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Mercoledì 21 agosto 1991" 


MOSCA — Sono ore decisive per la storia dell’Urss. 
Avvenimenti gravi o segni di svolta sono all’orizzonte. 
Mosca è dalle 23 di ieri sera sotto il coprifuoco, la Tass 
ha interrotto le trasmissioni, forze corazzate e aviotra- 
sportate si sono trasferite nella capitale. Circolano voci 
sempre più preoccupate di un attacco alla sede del 
Parlamento russo davanti al quale si sono barricati i 
difensori. La giunta golpista sembra isolata e fatti inat- 


. tesi avvengono all’interno del nuovo «comitato» che ha 


assunto il potere. ll ministro della difesa Yazov è dato 
per «ammalato» e al suo posto subentra il capo di stato 
maggiore generale Mikhail Moiseyev; il primo ministro 
Pavlov, un altro dei protagonisti del golpe, è stato col- 
pito da attacco cardiaco ed è stato sostituito dal primo 
viceministro Vitaly Doghuziev. Ogni interrogativo è le- 
gittimo su questi «rimpasti» giunti al termine di una 
giornata dominata dall’appoggio popolare ai protago- 
‘nisti della resistenza, come Eltsin e Shevardnadze. 

Mosca e Leningrado, rispettivamente con duecentomi- 
la e centomila persone in piazza, hanno visto il trionfo 
di questi oppositori decisi a fermare la marcia dei re- 
stauratori del regime. Eltsin, che ha annunciato di as- 
sumere il comando delle forze armate di stanza nella 
repubblica russa, ha dalla sua parte alcune divisioni 


dell’esercito e si comporta da capo di governo invian- . 


do il suo ministro degli esteri, Koryzev, a Parigi. Egliha 
poi avuto contatti telefonici con Bush e con il premier 
britannico Lord Mayor, cui ha riferito il rischio che le 
truppe fedeli al «comitato d'emergenza» attacchino da 
un'ora all’altra-Lo confermerebbe lo spostamento di 
forti. contingenti militari alla periferia di Mosca, mentre 
all’aeroporto Funze sono già atterrati numerosi «Ilius- 
hin 76» per il trasporto di truppe e munizioni. Eltsin si è 
rivolto alle truppe in un drammatico appello alla tv, poi 
censurato, invitando i soldati a non macchiarsi del san- 
gue del popolo che rappresentano. 

Nel Baltico la situazione è al limite dello scontro. L’E- 
stonia ha proclamato ieri sera l'indipendenza, mentre 


le truppe sovietiche continuano a stringere d’assedio 


le repubbliche conquistando, uno ad uno, tutti i gangli 
vitali. La notte che è scesa su Mosca è la più drammati- 
ca dai tempi della guerra e della rivoluzione. 


La notte della paura , 


‘Colpo di scena: sostituzioni nella «giunta» 


Carri armati e truppe aviotrasportate circondano il Parlamento russo: attacco imminente? 
Il ministro della Difesa Yazov e il premier Pavlov, asseritamente malati, lasciano l’incarico 


INCERTO DOV’E’ E COME STA 


Che fine ha fatto 
Mr. Gorbaciov? 


MOSCA — Con il passare 
delle ore, lungi dal chiarir- 
si, sembra infittirsi il miste- 
ro sulla sorte del presiden- 
te sovietico Mikhail Gorba- 
ciov. Di certo si sa che è 
agli arresti (e con lui do- 
vrebbe trovarsi anche 
Raissa). L'ipotesi più diffu- 
sa — confermata dal pre- 
mier britannico Major dopo 
una telefonata a Eltsin —è 
quella secondo cui Gorba- 
ciov è agli arresti domici- 
liari nella sua dacia in Cri- 
mea. Altre fonti avevano 
dato Gorbaciov a Mosca, 
ma la notizia sarebbe nata 
da un equivoco: un giorna- 
lista avrebbe capito Crem- 
lino invece di Crimea. Noti- 
zie contrastanti anche sul- 
lo stato di salute di Gorba- 
ciov, le cui cattive condi- 
zionisono state addotte co- 
me giustificazione per la 
sua destituzione. Diverse 
fonti hanno detto che Gor- 
baciov «sta bene», il suo ex 
compagno di scuola Lukia- 
nov dice che «sta male». 
Intanto, un funzionario ha 
detto che anche il ministro 
degli Esteri Bessmertnykh 
è «ammalato», ma che do- 
vrebbe tornare al lavoro 
«tra pochi giorni». 
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WASHINGTON E LA CEE SONO UNANIMI NELLA DURA CONDANNA 


Per Bush «rinnegati» i golpisti 
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MONTEBELLO 


(Batterie) 


| pochi generi alimentari — e la scusa ufficiale era che 

| c‘erano «difficoltà» nella distribuzione — ieri improvvi- 

| samente i supermercati statali offrivano cibi da tempo 
«dimenticati». 3 

| Sui banchi sono comparse salsicce, formaggio, caffè, 

pollo, salmone affumicato, suscitando incredulità ma 

‘anche, naturalmente, felicità nelle file degli acquirenti, 

che almeno per. una volta hanno atteso ore uno dietro 

l’altro per poter comprare qualcosa di sostanzioso. 

Ovviamente, grande ressa e assalto ai negozi peracca- © 

parrarsi tutto il possibile (da ieri c'è anche la corsa al È 

pieno di benzina, tra l'altro). il 

| Frenesia giustificata, perché questo «psico-cibo», teso 

naturalmente a ingraziarsi la popolazione facendo capi- 

| re che Gorbaciov era un «affamatore del popolo», non è 
detto che duri molto. Secondo'alcuni, infatti, i nuovi capi & 

| sovietici hanno deciso di dirottare questi generi alimen- 

| tari dai negozi «speciali» a quelli statali, dando pratica- 

| mente «fondo al magazzino». A meno che le le «difficol-  ® 

| fa» di distribuzione non ci fossero realmente, ancorché 

astutamente «programmate» da chi si preparava al. 

«golpe». Significativo il commento della vedova di Sa- 

charov: «J moscoviti devono mostrare se sono degni del 

nome di abitanti della capitale o se sono una marmaglia 

| interessata unicamente alla salsiccia». 

| Comunque sia, qualche moscovita ha potuto ieri man- 

giarsela, la sua bella salciccia, e bersi il suo bravo caffè. 

E di questo non potrà mai ringraziare Gorbaciov, se non 

| «al contrario», Le vie del golpismo sono infinite, anche 
se banali. 
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rtare Gorbaciov al Cremlino - L'Europa sospende gli aiuti 


WASHINGTON — Durissima 
la reazione dell'Occidente ai 
fatti sovietici. Il Presidente 
Bush, mentre il dipartimento 
di Stato invitava i cittadini 
americani che si trovano in 
Urss a lasciare il Paese, ha 
definito «rinnegati» gli otto 
uomini che hanno detroniz- 
zato Gorbaciov e ha ribadito 
tutto il suo sostegno a Boris 
Eltsin per riportare al Crem- 
lino Gorbaciov, «l'unico lea- 
der legittimo dell'Unione So- 
vietica». Bush, che in giorna- 
ta aveva avuto colloqui tele- 
fonici con i leader di Polonia, 
Ungheria e Cecoslovacchia 
oltre che con lo stesso Eltsin, 
ha anche deciso di inviare 
subito a Mosca il nuovo am- 
basciatore americano, Ro- 
bert Strauss, per raccogliere 
informazioni dirette sulla si- 
tuazione. Strauss comunque 
non presenterà le credenzia- 
li per evitare anche un indi- 
retto riconoscimento dei gol- 
pisti. 
Pure la Comunità europea, 
con la riunione all'Aia dei 
dodici ministri degli Esteri, 
ha espresso un'unanime du- 
rissima reazione con la so- 
spensione immediata degli 
aiuti economici all'Urss e 
con l'invito ai Paesi comuni- 
tari ad agire di conseguenza 
sospendendo anche gli ac- 
cordi bilaterali. La Cee ha 
voluto così aggiungere all’in- 
fluenza politica il peso eco- 
nomico ribadendo la forte 
condanna per la rimozione 
di Gorbaciov che rappresen- 
ta «una flagrante violazione» 
e un «chiaro atto incostitu- 
zionale», De Michelis ha poi 
«sottolineato l’importanza del.. 
documento comunitario a 
proposito delle preoccupa- 
zioni per le ripercussioni nei 
paesi dell'Est europeo. 
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IL PRESIDENTE RUSSO, UNA SFIDA VIVENTE 


Il ’kamikaze della perestroika’ 
Dall’87 accusa Gorbaciov di timidezza riformatrice 
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MOSCA — «Devo sottomettermi solo alla 
volontà del popolo e dei suoi rappresen- 
tanti legittimi». Così, nel luglio dello scor- 
so anno, il presidente russo Boris Eltsin 
aveva motivato la sua uscita dal partito co- 
munista sovietico. 

Pronunciando il suo intervento al 28.0 con- 
gresso del partito, riunito a Mosca, il «ka- 
mikaze della perestroika» non poteva cer- 
to immaginare che, un anno dopo, sareb- 
be stato chiamato a dare conferma del suo 
impegno a rispettare la «volontà del popo- 
lo» nelle drammatiche circostanze della 
destituzione del Presidente sovietico Mik- 
hail Gorbaciov, da Eltsin più volte accusa- 
to di «timidezza riformatrice». 

Alla prova dei fatti, questo coetaneo di 
Gorbaciov (è nato nel febbraio 1931, un 
mese prima del deposto leader sovietico) 
sembra però essere stato all'altezza della 
sfida. Forte del consenso popolare di cui 
gode (non solo in Russia, dove il 12 giugno 
è stato eletto presidente con oltre il 57 per 
cento dei voti), Eltsin si è posto alla testa 
del variegato schieramento che si oppone 
al Comitato per lo stato d’ emergenza. 
Oscurando l’immagine dell’ex ministro 
degli esteri Eduard Shevardnadze e del- 
l'ex consigliere del Presidente sovietico 
Aleksandr Yaklovev, che pure avevano ri- 
spettivamente denunciato con largo antici- 
po l'«avanzata della dittatura» e il pericolo 
di un'«esecuzione politica» di Gorbaciov. 
Secondo molti osservatori, il sessantenne 
«corvo bianco» — come Eltsin, ora trince- 
rato nella sede del parlamento russo, vie- 
ne soprannominato — è tuttavia responsa- 
bile di parte delle difficoltà che il deposto 
Presidente sovietico ha incontrato nella 
gestione del difficile processo di riforma 
avviato sei anni fa e che, alla fine, hanno 
portato alla sua destituzione. 

Originario di Butka, un villaggio degli Ura- 
li, dopo aver fatto.il muratore e il capoma- 
stro ed essersi quindi laureato in ingegne- 
ria, Eltsin ha peraltro compiuto la classica 
carriera di partito, diventando primo se- 
gretario del Pcus a Sverdlovsk nel 1968 ed 
entrando poi a far parte del comitato cen- 
trale nel 1981. 

Nell'aprile 1985, un mese dopo l'elezione 


L’ex ministro degli esteri sovietico Eduard Shevardnadz 


“ 


al] 


di Gorbaciov a segretario generale del 
Pcus, Eltsin viene nominato responsabile 
per l'industria e l'edilizia del comitato cen- 
trale e quindi, nel dicembre dello stesso 
anno, diventa primo segretario del partito 
a Mosca. L'ascesa politica del «Kamikaze 
della perestroika» — come viene presto 
ribattezzato — sembra da allora inarre- 
stabile: nel febbraio 1986, viene designato 
membro supplente dell'ufficio politico e 
quattro mesi dopo entra nel presidium del 
soviet supremo (parlamento). 

Nel novembre 1987, la sua denuncia della 
«timidezza riformatrice» di Gorbaciov pro- 
voca però il primo, duro scontro tra Eltsin 
e il leader sovietico. 

E' un conflitto che i «duri» del Pcus hanno 
interesse a sfruttare per mettere in diffi- 
coltà Gorbaciov, che reagisce accusando 
Eltsin di «avventurismo». si 
Rimosso dalla guida del partito a Mosca e 
poi dall'ufficio politico (febbraio 1988), Elt- 
sin viene quindi destituito anche dall’inca- 
rico di vicepresidente del comitato statale 
per l'edilizia (maggio 1988), attribuitogli 
subito dopo lo scontro con Gorbaciov. Il 
«kamikaze della perestroika» reagisce a 
modo suo, imponendosi come leader della 
«sinistra» riformatrice, che imputa a Gor- 
baciov il «cedimento» ai conservatori del 
Pous. 

Nel marzo 1989, le votazioni per il Con- 
gresso dei deputati del popolo segnano il 
ritorno sulla scena politica di Eltsin, eletto 
deputato a Mosca con quasi il 90 per cento 
dei suffragi, la stessa percentuale conse- 
guita un anno dopo nelle elezioni per il 
parlamento della federazione russa, di cui 
diventa presidente (maggio 1990) prima 
delle sue clamorose dimissioni dal Pcus. 
Forte del consenso popolare, confermato 
nelle presidenziali di giugno, Elstin conti- 
nua intanto a mettere in difficoltà Gorba- 
ciov con i «duri» del partito, come con la 
legge approvata nella primavera scorsa 
dal parlamento russo che imponeva lo 
scioglimento delle «cellule» del Pcus nei 
luoghi di lavoro. 

Una scelta che il «corvo bianco» non sem- 
bra aver riconsiderato in queste ore dram- 
matiche. 
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Parlamento russo per protestare contro la destituzione di Gorbaciov. 
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MOSCA — Mentre la situa- 
zione a Mosca precipita e il 
Parlamento russo assediato 
si aspetta un attacco di ora in 
ora, si moltiplicano le notizie 
su una sconcertante serie di 
«malattie» fulminanti che 
stanno decimando il Comita- 
to degli otto defenestratori di 
Gorbaciov. Gli annunci la- 
sciano intravvedere un rego- 
lamento di conti in corso al- 
l'interno del gruppo golpista. 
Il notiziario serale della Tv 
sovietica, «Vremia», ha reso 
noto che il primo ministro 
Valentin Pavlov è stato colpi- 
to da un attacco cardiaco ed 
è stato temporaneamente 
sostituito dal vice primo mi- 
nistro Vitali Doguzhiyer. 
Contemporaneamente  Vla- 
dimir Lukin presidente della 
commissione esteri del Par- 
lamento russo, riferiva che 
anche il ministro della difesa 
sovietico Dmitri Yazov, un'al- 
tro degli «otto», sta per esse- 
re sostituito perché malato. 
Le funzioni di Yazov dovreb- 
bero essere temporanea- 
mente assunte dal generale 
Mikhail Moiseyev, capo di 
stato maggiore. 

Mentre scriviamo la situazio- 
ne a Mosca si sta aggravan- 
do e in diversi punti della cit- 
tà sono in corso movimenti 
di truppe. Una colonna di un 
centinaio di carri armati si‘ 
sta avvicinando al Parla- 
mento russo, dove si sono 
asserragliati Boris Eltsin e i 
suoi collaboratori insieme 
alla gran parte dei deputati. 
A quanto pare i militari so- 
vietici hanno minacciato di 
attaccare se non saranno ri- 
mosse le barricate erette in- 
torno alla sede dell’assem- 
blea legislativa. 

Il comandante militare della 
regione di Mosca ha imposto 
il coprifuoco a partire dalle 
23 nella capitale. La notizia è 
stata data (nel corso dello 
stesso telegiornale che an- 
nunciava la «malattia» di 
Pavlov) dal comandante in- 
persona, N.V. Kalinin. Chiun- 
que violi il coprifuoco sarà 
trattenuto agli arresti. Va da 
sé che Ja folla raccolta attor- 
no al Parlamento russo per 
difenderlo si trasformerà au- 
tomaticamente in una banda 
di fuorilegge all’entrata in vi- 
gore del provvedimento. - 
Boris Eltsin, inuna dramma- 
tica conversazine telefonica 
con il primo ministro britan- 


:« nico John Major, cui ha ma- 


nifestato il timore «di non 
avere più molto tempo». In 
una conferenza stampa a 
Londra Major ha dichiarato 
che il presidente russo, che 
guida il fronte dell'opposi- 
zione alla giunta che ha de- 
stituito il presidente sovieti- 
co Mikhail Gorbaciov, gli ha 
detto di non escludere che la 
sede del Parlamento potreb- 


e parla alla folla che si è. raccolta ieri mattina davanti al 


be essere assaltata a mo- 
menti. 

Il premier britannico, che ha 
parlato ai giornalisti dalla 
soglia del numero 10 di Dow- 
ning Street, la sua residenza 
ufficiale, ha detto di aver 
‘concordato con eltsin di ren- 
dere pubblica la loro conver- 
sazione telefonica (sui con- 
tenuti. della quale riferiamo a 
pagina 5). 

«A un certo punto della no- 
stra conversazione», ha det- 
to major, «il Presidente Elt- 
sin si è interrotto e ha detto 
che carri armati si stavano 
muovendo verso l’edificio da 
cui stava parlando, poi mi ha 
detto di ritenere che non gli 
restava molto tempo». Tutta- 
via, ha aggiunto Major, Eltsin 
ha detto di sperare «che non 
sarebbe stata presa alcuna 
misura estrema» contro la 
folla scesa in strada a mani- 
festargli sostegno. 
All’interno del Parlamento è 
scattato lo stato d'allarme 
dopo che 40 carri armati 
hanno preso ad avanzare 
verso l'edificio dal viale Le- 
ningrado, nel settore setten- 
trionale della città. Tutte le 
donne sono state allontanate 
e gli uomini chiamati a difesa 
della sede dell'assemblea 
legislativa hanno indossato i 
giubbotti antiproiettile e le 
maschere antigas. Gli addet- 
ti ai blindati, attestati intorno 


al parlamento, hanno acceso 
i motori, montato le mitra- 
gliatrici di torretta e tolto le 
fodere ai cannoni. 

Sui gradini del parlamento 
un prete ortodosso ha bene- 
detto i giovani che si sono 
detti pronti a difendere l’edi- 
ficio, mentre degli «istrutto- 
ri» insegnavano ai presenti a 
usare le bottiglie Molotov e 
altri staccavano pezzi di 
marmo per poterli poi utiliz- 
zare come armi. Un uomo 
con un megafono ha detto al- 
la folla di star lontana dai 
carri armati di modo che in 
caso di attacco «tutta la ver- 
gogna» ricada sulle forze ar- 
mate sovietiche. 

«Yazov, Pugo, Kryuckov, 
Pavlov e gli altri. Il popolo vi 
giudicherà», «No alla giunta 
dei fascisti rossi», «lanaiev 
al mausoleo», era scritto su- 
gli striscioni e i cartelli inal- 
berati dai manifestanti. 
Trenta carri armati pesanti 
't-72"' di un battaglione agli 
ordini del comandante ser- 
ghei yevdokimov, insieme 
ad altri mezzi corazzati, co- 
stituiscono le forze armate 
schieratesi a difesa del Par- 
lamento russo, che è pure 
circondato dalle barricate 
erette da migliaia di persone 
accorse. 

Un ufficiale delle truppe 
schierate a difesa del Parla- 
mento (che ha chiesto di non 
fare il suo nome) ha dichia- 
rato che gli uomini sono di- 
sposti a difendere ''fino alla 
fine!’ il potere legittimo della 
repubblica. 

Le difese allestite da civili e 
militari a protezione del par- 
lamento sono strutturate su 
tre linee di sbarramenti lun- 
go il viale Kalinin: la prima è 
costituita da camion cister- 
na, la seconda da filobus con 
i copertoni squarciati, e la 
terza da blocchi di cemento 
‘armato appositamente tra- 
sportati sul posto con le gru, 
e da ostacoli di ferro e di al- 
tro genere. 

Sbarramenti analoghi sono: 
stati dispostì su tre linee an- 
che lungo il viale Kutozovski, 
nonchè sul viale che corre 
lungo l’argine della Mosco- 
va, in modo da bloccare ogni 
via d'accesso stradale all’e- 
dificio del Parlamento russo. 
All’interno di. questa triplice 
cerchia difensiva si trovano i 
trenta carri armati T-72 con 
oltre dieci altri mezzi coraz- 
zati. 

Ma nonostante tutte queste 
barricate, l’edificio del parla- 
mento, soprannominato "La 
Casa Banca della Russia" 
per il colore del suo intona- 
co, rimane un bersaglio fin 
troppo facile per un eventua- 
le attacco aereo, ubicato co- 
me è su un'altura lungo l’ar- 
gine del fiume Moscova. 


La prima immagine della colonna di tank dell’Armata rossa che si avvicinano 
minacciosamente al Parlamento russo, dov'è asserragliato da lunedì il presidente 
Boris Eltsin con i suoi collaboratori e diversi parlamentari. 


ASSEDIO AL PARLAMENTO RUSSO MENTRE DUE MEMBRIDEL COMITATO CADONO «AMMALATI» 


Cannoni e lunghi coltelli. 


ANCHE SHEVARDNAZDE E LA VEDOVA DI SACHAROV ARRINGANOLA FOLLA: 


Eltsin parla incurante dei cecchini 


Tra trentamila persone addita i misfatti del Comitato e incita alla disubbidienza 


MOSCA — Centinaia di mi- 
gliaia di persone hanno sfi- 
dato ieri la nuova leadership 
sovietica, manifestando con- 
tro la destituzione di Gorba- 
ciovj i dimostranti reclama- 
vano l’uscita di scena dei mi- 
litari e dei «duri» del partito 
comunista che hanno orche- 
strato la defenestrazione del 
Capo di Stato sovietico. 

Il presidente russo Boris Elt- 
sin ha intanto chiesto al 
Cremlino di organizzare un 
incontro fra una delegazione 
russa e Gorbaciov, che si 
trova in Crimea e che, secon- 
do quanto ha riferito il vice- 
presidente .russo Rutskoi, 
soffre di ipertensione e di do- 
lori alla schiena; Eltsin ha 
anche chiesto che il Presi- 
dente deposto venga esami- 
nato entro tre giorni da una 
&quipe internazionale di me- 
dici: se questi lo giudiche- 
ranno in grado di svolgere 
normalmente le sue funzio- 
ni, Gorbaciov dovrà tornare 
al proprio posto. È 
Rutskoi ha incontrato il pre- 
sidente del Soviet supremo 
dell’Urss, Lukyanov, che ap- 
poggia il colpo di mano, e 
che, ha detto, si prodigherà 
affinché Gorbaciov possa 
prendere parte alla sessione 
del consiglio esecutivo del 
Parlamento dell'Urss. 

A Mosca trentamila persone 
hanno scandito il nome di 
Eltsin davanti alla sede del 
Parlamento russo, a un chi- 
lometro in linea d'aria dal 
Cremlino, che è tuttora cir- 
condato da carri armati e 
truppe fedeli alla nuova lea- 
dership; a Leningrado due- 
centomila persone hanno 
gremito la piazza del palaz- 
zo inneggiando al sindaco 
progressista Anatoli Sob- 


ciak, che incarna l’opposi-. 


zione; «gli aviatori sono con 
te», si è sentito gridare (sulla 
piazza si affaccia il quartier 
generale della regione mili- 
tare di Leningrado). Altre 40 
mila persone hanno manife- 


stato a Kiscinev, capitale 
della Moldavia, le cui autori- 
tà hanno chiesto il reinsedia- 
mento di Gorbaciov, esor- 
tando i moldavi che fanno 
parte dell’Armata rossa a 
«seguire il popolo, non i fa- 
scisti». È > 

Anche a Mosca i manifestan- 
ti hanno denunciato. i golpi- 
sti; il reverendo Gleb Yaku- 
nin, deputato russo ed ex de- 
tenuto politico, ha detto alla 
folla: «Siamo certi che Dio ci 
aiuterà, e che tutto questo si 


la democrazia trionferà»; i 
«risoluti» passi intrapresi da 
Eltsin, ha assicurato, stanno 
già cominciando a scalzare 
dal potere i golpisti: «Vedia- 
mo ora quale degno presi- 
dente abbiamo eletto», ha 
proseguito. «Il popolo non si 
è sbagliato», ha concluso, 
mentre la folla (arrivata in- 
tanto a 150 mila persone) gri- 
dava: «Eltsin, Eltsin». n 
«La giunta che ha preso il 
potere non si fermerà davan- 
ti a nulla per mantenere il 
potere», ha detto Eltsin alla 


le cose sono giunte al punto 
in cui, se perdono, non per- 
dono solo la poltrona, ma fi- 
niscono per sedere sul ban- 
co degli imputati». 

Eltsin ha avuto dure espres- 
sioni di derisione per i «ca- 
pi» della giunta (lanaiev, che 
figura come facente funzioni 
di Capo dello Stato, il pre- 
mier Pavlov, il capo del Kgb 
Kryuchkov, il ministro della 
Difesa Yazov, il ministro'del” 
l’Interno Pugo), e ha esortato 
la folla a non obbedire ai loro 


dissolverà come fumo, e che 


folla. «Si rendono conto che 


ordini: «Non è stato Pavlov a 


SOLO NEL NORD ADESIONE MASSICCIA 


Scarso successo per lo sciopero 
Normalità a Mosca, ferme due fabbriche a Leningrado 


MOSCA — Migliaia di minatori della Sibe- 
ria e dell'estremo Nord sovietico hanno 
oggi incrociato le braccia aderendo allo 
sciopero a oltranza proclamato da Boris 
Eltsin in risposta al golpe che ha destituito 
Gorbaciov; la risposta all'appello del pre- 
sidente russo, intorno al quale si è aggre- 
gata la resistenza ai «duri» del partito e 
dell'apparato che hanno orchestrato il col- 
po di mano, consentirà di stabilire l’effetti- 
va portata dell'opposizione popolare, in 
grado di decidere delle sorti del Paese. 
L'adesione allo sciopero a Mosca tuttavia 
ieri non sembrava molto estesa, né si no- 
tava grande agitazione in città; il traffico è 
meno intenso del solito, anche perché 
molte strade sono tuttora ostruite dai mez- 
zi corazzati e dalle barricate di fortuna 
erette dalla folla. Nella fabbrica di automo- 
bili Zil, una delle principali della città, non 
sì sciopera, ma mezzi corazzati staziona- 
no poco distante. A Leningrado, invece, al- 
meno due fabbriche sono scese in sciope- 
ro. 

| lavoratori dei vasti campi petroliferi di 
Tyumen non hanno intenzione di aderire 
allo sciopero perché — ha detto un diri- 
gente sindacale — «se i lavoratori del set- 
tore petrolifero si bloccano, l'economia 
del Paese ne risulterebbe completamente 
destabilizzata e noi vogliamo impedire 
che si arrivi alla guerra civile». 


Nessuno sciopero ieri nemmeno a Sverd- 
lovsk, il centro industriale degli Urali, feu- 
do elettorale di Eltsin. Secondo un funzio- 
nario locale, la situazione nella città è cal- 
ma; anche se i deputati municipali hanno 
dato il pieno sostegno al decreto del loro 
presidente che dichiara «illegale» il Comi- 
tato per lo stato di emergenza e tutti i suoi 
provvedimenti. 

Al contrario, hanno invece risposto all’ap- 
pello di Eltsin cinque delle tredici miniere 
di Vorkuta, nel grande Nord. «Continuere- 
mo a scioperare fino a quando lanaiev (ex 
vicepresidente sovietico ora capo del Co- 
mitato per lo stato di emergenza) e i suoi 
compagni non rinunceranno ai loro pote- 
ri», ha affermato uno dei dirigenti del co- 
mitato di sciopero alla radio di Mosca. 
Proprio questi minatori, la scorsa prima- 
vera avevano incrociato le braccia contro 
Mikhail Gorbaciov, accusandolo di non 
aver rispettato alcuni impegni assunti in 
precedenza. ' 

Sono insciopero anche i lavoratori di metà 
delle miniere del più grande bacino carbo- 
nifero dell’Unione Sovietica, quello di Kuz- 
bass in Siberia. «Naturalmente noi soste- 
niamo l'appello di Eltsin — ha detto un 
portavoce del sindacato — sono 26 le mi- 
niere chiuse e la metà di noi ha incrociato 
le braccia: qui non esiste alcuna fedeltà al 
Comitato di emergenza». 


portare i prezzi e l'inflazione 
a un livello tale che la.gente 
è povera e affamata? Pavlov! 
E Yazov, non.ha le mani 
macchiate del. sangue dei 
popoli di altre repubbliche? 
E Pugo, non ha anche lui-le 
mani macchiate di quello 
stesso sangue?», ha gridato 
Eltsin, che ha. parlato. per 
meno, di dieci minuti, spie- 
gando di non potersi tratte- 
nere più a lungo perché sui 
tetti degli edifici vicini erano 
appostati cecchini col mirino 
puntato su di lui. v 

Poco prima un oratore ha 
detto alla folla che secondo 
notizie non confermate diffu- 
se da una emittente radio, la- 
naiev avrebbe ordinato l'ar- 
resto di Eltsin: «E noi lo per- 
metteremo?», . ha gridato. 
«Nol», ha ruggito la folla. 

Anche il vicepresidente rus- 
so, il colonnello Alexander 
Rutskoi, si è rivolto alla folla. 
«Oggi il destino del Paese,la 
sua libertà e lo sviluppo de- 
mocratico sono nelle vostre 
mani... Non permettete che 
vi sia uno spargimento ‘di 
sangue», ha affermato. 

L'ex ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze ha in- 
vece esortato la popolazione 
a rivolgere una serie di do- 
mande alla «giunta»: «Tanto 
per cominciare, dov'è il Pre- 
sidente? In nessun Paese ci- 
vile accadono cose di questo 
genere. Cos'è un colpo di 
stato di destra? E' l'inizio 
della guerra civile, o l’inizio 
di una nuova guerra fredda, 
o di una nuova corsa agli ar- 
mamenti?». n 

Fra le personalità che han! 

arringato la folla vi era an. 
che la vedova di Andrei $2- 
charov, Elena Bonner, 5@- 
condo la quale i moscoviti 
«devono dimostrare se son 
degni del nome di cittadin! 


della capitale o sono pecoro”, 


ni... E' il nostro Paese e noi 
lo cederemo a Un gruppo 
banditi». 
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Mercoledì 21 agosto 1991 


PARIGI — In «esilio volon- 
tario» a Parigi dal 1969, pro- 
fessore di storia e letteratu- 
ra russa alla Sorbona, e au- 
tore di «Il settimo segreta- 
rio, splendori e miserie di 
Mikhail Gorbaciov» uscito 
sei mesi fa in Francia, lo 
storico. sovietico Mikhail 
Heller critica in un'intervi- 
sta l'operato di Gorbaciov e 
ritiene che i nuovi dirigenti 
dovranno trovare un accor- 
do con Boris Eltsin. 
«Professore, cosa pensa 
della crisi che si è aperta 
con la destituzione di Gor- 
baciov?» 

«Sono contrario a quest'i- 
dea che la «colomba» sia 
stata rovesciata dai «fal- 
chi», che si tratti della «lotta 
del male contro il bene», co- 
me fanno intendere i gior- 
nali occidentali. Gorbaciov 
non'è mai stato un liberale, 
bensì un politico che cerca- 
va di mantenere il suo pote- 
re personale. Credo che la 
situazione si chiarirà. Gor- 
baciov è stato per sei anni 
l'uomo delle 10.000. politi- 
che, cambiava idea anche 


Speciale / Urss 


Il Piccolo |_3Ì 


NONSI SA DOVE SIA NE’ QUALI STANO LE SUE REALI CONDIZIONI DI SALUTE 


orby, destinazione ignota 


due volte al giorno. Oggi si 
vede più, chiaro quello che i 
dirigenti sovietici desidera- 


no, che è poi quello che vo- ‘ 


leva Gorbaciov. I nuovi diri- 
genti hanno deciso di difen- 
dere la politica di Gorba- 
ciov contro Gorbaciov. Si 
tratta di una disputa in fami- 
glia: non si deve dimentica- 
re che sono tutti amici suoi, 
da lui scelti accuratamente. 
E che fu proprio Gorbaciov, 
un anno fa, a forzare il con- 
gresso del popolo perché 
eleggesse lanaiev, presen- 
tandolo come «fedele tra i 
fedeli». «Quali errori, se- 
condo lei, ha commesso 
Gorbaciov?» 

«E' stato il solo dirigente so- 
vietico dalla rivoluzione 
d'ottobre in poi, ad avere la 
sua base di potere all’este- 
ro. Dopo 2-3 anni ha perso 
la popolarità all’interno del 
Paese, non era amato. Ha 
pensato che con l'appoggio 
dell'Occidente sarebbe ri- 
masto.. abbastanza forte. 
Per far piacere all’Occiden- 
te, e ottenerne aiuti finan- 


ziari e tecnici, ha voluto 
cambiare troppe cose, ha 
fatto scelte nocive per i so- 
vietici». 

«Quali?» 

«Nell'essenziale, la politica 
di Gorbaciov era condanna- 
ta fin dall'inizio. Ha voluto 
riformare il sistema comu- 
Nista, che è come un uovo: 
si può rompere, ma non può 
essere aggiustato. Ha volu- 
to che i sovietici, restando 
sovietici, lavorassero me- 
glio e di più. Il Paese può 
rigettare il comunismo, ma, 
finché il partito rimarrà al 
potere, tutta la politica di 
Gorbaciov o dei suoi suc- 
cessori è condannata al fal- 
limento. E’ il modello comu- 
nista che è condannato a 
scomparire». , 

«Pensa che i nuovi dirigenti 
possano restare al potere? 
» 

«Sì, per qualche tempo, con 
qualche aiuto dell’Occiden- 
te. Ma credo che la nuova 
direzione potrà restare solo 
se troverà un accordo con 
Eltsin. Le migliaia di perso- 
ne che stanno manifestan- 


L’OPERATO DEL LEADER SOVIETICO GIUDICATO DA UNO STORICO DISSIDENTE 


«Credo che nessuno lo rimpiangerà» 


do in Urss, esprimono il loro 
appoggio a Eltsin, e non 
certo a Gorbaciov». 
«Ritiene possibile che si ar- 
rivi alla guerra civile?» 

«La guerra civile può scop-- 
piare in un Paese dove la 
popolazione ha qualcosa 
da difendere. Non vedo:pro- 
prio la popolazione sovieti- 
ca scendere in piazza e bat- 
tersi per l’arrivo del capita- 
lismo». 

«Neppure davanti al perico- 
lo di una recrudescenza del 
comunismo?» 

«I nuovi dirigenti non men- 
zionano mai le parole co- 
munismo, socialismo'o par- 
tito, ma promettono quel 
che la popolazione vuole: la 
pace civile, il miglioramen- 
to della vita quotidiana. An- 
che se non capisco come 
potrebbero fare, la situazio- 
ne economica è insopporta- 
bile». 

«In conclusione, è ottimista 
o pessimista?» 

«Dice un proverbio mosco- 
vita: il pessimista è un otti- 
mista ben informato». 


Gorbaciov visto da 
‘ Masani. 


MOSCA - «Ci sono molte do- 
mande da porre agli autori 
del colpo di stato - ha detto 
ieri, parlando alla folla radu- 
nata in piazza del Maneggio 
a Mosca, l'ex ministro degli 
esteri Eduard Shevardnadze 
- La prima è : dove nascon- 
dono Gorbaciov?». Ma nes- 
suno ha dato ancora una ri- 
sposta credibile a questa do- 
manda. Dov'è Michail Gor- 
baciov ? E' ancora in Crimea, 
dove, secondo Boris Eltsin, 
prima dell'arresto stava tra- 
scorrendo una breve vacan- 
za? E' a Mosca, come con in- 
sistenza riferiscono fonti? E 
Raissa è. con lui? Il presiden- 
te deposto sarebbe stato tra- 
sferito nella notte tra sabato 
e domenica nella periferia 
della capitale per un incon- 
tro drammatico e aspro con 
gli autori del golpe. Gorba- 
ciov, secondo una fonte vici- 
na al presidente della repub- 
blica Russa (cioè Eltsin), sa- 
rebbe stato trasportato dalla 
Crimea, a Mosca con un ae- 
reo speciale e posto a con- 
fronto con i membri più in- 
fluenti del «comitato» che 
avrebbero tentato di ottene- 
re dal laeder progressista un 
avallo al colpo di mano già 
avviato. Gorbaciov si sareb- 
be rifiutato di rassegnare 
quelle dimissioni che avreb- 
bero legalizzato il passaggio 
di poteri al suo vice, lanaiev. 
La decisa presa di distanza 


nonlasciava sperare in un ri- 
pensamento e Gorbaciov è 
stato perciò ricondotto in Cri- 
mea, lontano dal proscenio 
sul quale stava per essere 
rappresentata la scena del 
tradimento. 

Secondo fonti del governo 
‘americano, poche ore prima 
del colpo di stato sarebbe 
volato da Mosca in Crimeaq 
il generale Yazov, ministro 
della difesa, per un colloquio 
con il leader del Cremlino. 
Yazov fa parte degli otto 
esponenti golpisti. Non si co- 
noscono i contenuti del col- 
loquio, ma è facile arguire 
che potrebbe essere stato un 
tentativo. per convincere 
Gorbaciov a passare dalla 
prte del cosiddetto «comitato 
d'emergenza». 

Quasi sono le condiziooni di 
salute del presidente depo- 
sto? Anche questa seconda 
domanda, che si accompa- 
gna - immancabilmente. a 


quella sul luogo in cui viene. 


detenuto sono state date ri- 
sposte discordanti. | portavo- 
ce del «comitato» parlano di 
stanchezza. Il presidente del 
parlamento sovietico Anatoli 
Lukianov ha detto al vice di 
Eltsin, Aleksandr. Rutskoi 
che il leader destituito soffri- 
rebbe di «pressione alta e 
mal di schiena», Ma le affer- 
mazioni dell'ambiguo Lukia- 
nov, che ieri sembrava inten- 
zionato a passare nel campo 


di Eltsin dopo le indecisioni 
della vigilia, sono state con- 
traddette da due membri del 
consiglio di sicurezxa, Ev- 
gheni Primakov e Vadim Ba- 
katin. «Secondo informazio- 
ni che ci sono pervenute 
hanno dichiarato all'agenzia 
'Interfax’ - lo stato di salute 
del presidente è buono». | 
due fedeli seguaci di Gorba- 
ciov -hanno anche chiesto 
che al presidente illegal 
mente deposto «sia garantita 
la sicurezza» e che «possa 
esprimersi in pubblico». Se- 
condo un altro esponente 
della dirigenza repubblicana 
russa un medico avrebbe vi- 
sitato Gorbaciov il 16 agosto 
trovandolo in buone condi- 
zioni di salute. Boris Eltsin 
ha parlato a lungo nel suo di- 
scorso in piazza del Maneg- 
gio, ieri pomeriggio, dello 
stato di salute di Gorbaciov 
chiedendo che venga visita- 
to da esponenti di una orga- 
nizzazione sanitaria interna- 
zionale e ove, come si spera, 
venga riconosciuto.in buona 
salute sia reintegrato nella 
carica dalla quale è stato il- 
legalmente allontanato. a) 
Ma nella serata di ieri circo- 
lavano nuove preoccupanti 
notizie sul destino del leader 
deposto. Secondo: l'agenzia 
di stampa della repubblica 
Russa «Ria» Gorbaciov 
avrebbe lasciato lunedì sera 
la Crimea per una destina- 


zione ignota. Il presidente 
deposto «è stato portato via 
in aereo ma la destinazione 
finale del viaggio è scono- 
sciuta». L'agenzia, citando 
«testimoni» dei quali non fa il 
nome affermava che Gorba- 
ciov appariva in «perfetta sa- 
lute». La voce del forzato tra- 
sferimento a Mosca sarebbe 
nata invece, secondo una re- 
te televisiva americana, dal 
fallito tentativo di un gruppo 
di ‘agenti del KGB di liberare 
il presidente prigioniero. Il 
tentativo sarebbe stato orga- 
nizzato dai servizi segreti di 
Jalta. Un gruppo di agenti 
aveva bloccato tutte le vie di 
accesso alla dacia di Gorba- 
ciov mentre una motovedet- 
ta teneva la costa sotto con- 
trollo. Ignote le cause del fal- 
limento. 

Sempre ieri con il deposto 
leader avrebbero tentato di 
mettersi in comunicazione 
sia il Presidente americano 
Bush, sia il premier inglese 
Major. Tutti e due hanno par- 
lato invece con Boris Eltsin, 
particolarmente drammatico 
il colloquio tra Major ed Elt- 
sin, come ha riferito il pre- 
mier britannico. «Credo che 
non mi resti ancora molto 
tempo», ha detto Eltsin a Ma- 
jor, aggiungendo di ritenere 
imminente un attacco contro 
il parlamento russo, dove il 
leader radicale si trovava. 


LE REPUBBLICHE BALTICHE SOFFOCATE DALLA MORSA DELL’ESERCITO SOVIETIC 


Presto l'indipendenza, prima che sia tardi 


TALLIN — Il golpe in Unione 
Sovietica ha accelerato la 
Voglia di indipendenza delle 
martoriate repubbliche balti- 
che. Ilparlamento estone ha 
annunciasto l'intenzione di 
proclamare .l’indipendenza 
dall’Urss. Lo ha annunciato 
ieri il ministro degli Esteri di 
Tallinn, Lennart Meri, nel 
una conferenza 
stampa tenuta a Helsinki. Si 
ignora, per il momento, se le 
altre due repubbliche, Litua- 
nia. e Lettonia, abbiano in 
animo di compiere analoghi 
passi. Si sa invece che i diri- 
genti delle tre repubbliche 
hanno deciso di formare go- 
verni in esilio nel caso in cui 
le forze armate sovietiche 
dovessero rovesciare quelli 
democraticamente eletti. Un 
primo annuncio in tal senso 
era stato dato già lunedì dal 
presidente lituano, Vitautas 
Landsbergis, e ieri è arrivata 
la conferma da Lennatt Meri, 
il quale ha rivelato che le tre 
repubbliche hanno designa- 
to i loro rappresentanti nella 
clandestinità. Si tratta, per 
l'Estonia, dello stesso Meri, 
per la Lettonia, del vice pre- 
sidente del parlamento, Dai- 
nis Ivans, per la Lituania del 
ministro degli Esteri, Algir- 
das Saudargas. Tutti e tre si 
trovano'attualmente all’este- 
ro. 

Un'altra iniziativa  d'emer- 
genza è stata presa dal par- 
lamento estone, che, temen- 
do di essere ben presto mes- 
so nell’impossibilità di legi- 
ferare, ha deciso di concede- 
re poteri d'urgenza ad un 
triumvirato composto dal 
presidente della repubblica, 
dal primo ministro e dal pre- 
sidente del parlamento. 

Le decisioni prese dalle au- 
torità baltiche sono il segno 
della tensione che investe le 
«tre repubbliche che vogliono 
l'indipendenza, che già ave- 
vano nel periodo a cavallo 
tra la prima e la seconda 
guerra mondiale. indipen- 
denza fu brutalmente abolita 
con il patto Ribbentrop-Mo- 
lotov, tra Germania nazista e 
Urss stalinista.. | dirigenti 
baltici si rendono conto, do- 
po due anni di braccio di fer- 
ro con il Cremlino, che ades- 
so che gli inquilini sono cam- 
biati la situazione potrebbe 
precipitare da un momento 
all’altro,‘ anche se finora non 
si segnalano gravi incidenti. 


L’Estonia si propone di farlo subito e tutte e tre 


hanno deciso di costituire i governi in esilio. 


Finora non si segnalano gravi incidenti anche se 


le truppe sono in movimento in tutta l’area. 


Ma vediamo come sono tra- 
scorse queste due giornate 
di golpe sul baltico. A Tal- 
linn, in Estonia, intorno al 
parlamento sono schierate 
le milizie locali, oltre a molti 
civili. Il governo ha rifiutato 
di ritirarle non aderendo a 
quanto richiesto dal coman- 
do sovietico. Un responsabi- 
le del ministero degli Esteri 
ha affermato che «le inten- 
zioni delle truppe sovietiche 
restano sconosciute», ma ha 
aggiunto che «coloro che 
hanno deciso il rovescia- 


Lì 


Un soldato sovietico controlla il traffico in una strada 


mento di Gorbaciov.non han- 
no previsto un piano di inter- 
vento militare sull'insieme 
del Paese». Per il momento 
le armate rimangono attesta- 
te alla periferia della città, 
dove la situazione è total- 
mente calma, mentre navi 
della marina militare blocca- 
no da lunedì il porto della ca- 
pitale. 

A Vilnius, capitale della Li- 
tuania, lunedì ottanta mezzi 
blindati avevano circondato 
il parlamento, ma nella mat- 


tinata di ieri si sono ritirati. 
La centrale telefonica della 
capitale rimane invece sotto 
il controllo degli «Omon», le 
truppe del ‘ministero dell'in- 
terno sovietico, che circon- 
dano anche la torre della te- 
levisione. 

Più carica di tensione la si- 
tuazione a Riga, in Lettonia, 
dove nella notte si è verifica- 
to l'unico incidente finora se- 
gnalmato. Le truppe sovieti- 
che hanno sparato contro un 
civile che si trovava in una 
zona vietata, uccidendolo. 


ilnius. La capitale lituana, 


come le altre due capitali baltiche, è in pratica circondata dalle forze sovietiche. 


Nella capitale lettone i solda- 
ti sovietici occupano il mini- 
stero degli Interni, la radio, 
la televisione, la centrale dei 
telefoni e la sede del Fronte 
Popolare, l'organizzazione 
politica indipendentista che 
detiene la maggioranza in 
parlamento. 

Sul piano politico, i dirigenti 
baltici non hanno nascosto la 
loro intenzione di coordinar- 
si, qualora fosse possibile, 
con i dirigenti delle altre re- 
pubbliche sovietiche. Anche 
le vicine Ucraina e Bielorus- 
sia infatti hanno rifiutato di 
riconoscere il Comitato d'e- 
mergenza che ha preso il po- 
tere a Mosca e il governo di 
Riga ha approvato una riso- 
luzione in cui si sancisce che 
adempiere a qualsiasi de- 
creto del Comitato d'emer- 
genza sarà ritenuto un reato. 
Come si diceva, malgrado 
nelle capitali baltiche regni 
una sostanziale calma, si se- 
gnalano sui territori delle tre 
repubbliche movimenti di 
truppe che destano preoccu- 
pazione. Si temono attacchi 
alle sedi dei parlamenti, che 


‘ potrebbero tradursi in bagni 


di sangue e in arresti di mas- 
sa. Timore avvalorato dalla 
dichiarazione del generale 
Fyodor Kuzmin, governatore 
militare della regione, il qua- 
le ha detto, senza mezzi ter- 
mini, di considerarsi di fatto 
il detentore del potere nelle 
tre repubbliche. 

Nell'azione politica delle re- 
pubbliche baltiche figura an- 
che un'opera di convinci- 
mento nei confronti dei mili- 
tari sovietici. Il parlamento di 
Vilnius ha sollecitato l’avvio 
di un dialogo con i vertici del- 
le forze armate per porre fi- 
ne alla gravissima crisi. Il 
presidente lituano Landsber- 
gis ha invitato la popolazio- 
ne alla «disobbedienza civi- 
le» ea «non collaborare coni 
golpisti», ma ha anche rac- 
comandato di non cadere 
nelle provocazioni. «Dovre- 
mo evitare lo seontro - ha 
detto il presidente - la nostra 
arma è il nostro spirito». 

Il governo estone, da parte 
sua, ha fatto appello a «tutte 
le forze democratiche delle 
attuali ed ex repubbliche so- 
vietiche», sollecitando una 
stretta collaborazione politi- 
ca in difesa della democra- 
zia e della libertà. 


@S 
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DES 


eningrado: il municipio dell'antica San Pietroburgo 
ha dichiarato nulle le decisioni del “Comitato d'emer- 
genza”. Centomila in piazza. Movimenti di truppe verso 
ja ci 


Te 


Tha n la citt 
IONE 


altico: Tutti i governi locali si sono schierati contro i 


orkuta: in cinque delle tredici S 


golpisti. Le tre capitali (Tallinn, Vilnius e Riga) sono 
circondate dalle truppe. Picchetti davanti ai parlamenti e 
barricate. Occupate la radiotelevisione e la sede del Fronte 


popolare (indipendentista) in Lettonia. 


B| 


miniere sono cominciati gli scioperi a_ 
tempo indeterminato. Scioperi anche nel È 
bacino minerario di Kuzbas. i 


lelorussia: i vertici della repubblica chiedono 
lo scioglimento del “Comitato d'emergenza”. 


Telegrammi di appoggio a Elstin e Gorbaciov. 


IVA fino il governo si schiera con 
Gorbaciov e proibisce l’uscita a tutti 
i quotidiani che appoggiano il nuovo 


regime. 


ufficiali invita i “colleghi” a disobbedire al 
“Comitato d'emergenza”. Anche 


IK] irghizia: gli Omon (i militari del mi- 
Nistero dell'interno) hanno preso il 
controllo delle installazioni industriali. 
Destituito il capo del KGB. 


Ul craina: la locale a Ù 


vimenti di truppe verso | ital 


qui si segnalano 


Leningrado in piazza lancia al Paese il segnale di resistenza 


LENINGRADO — Leningrado, 
la seconda città dell'Unione 
Sovietica, è decisamente con- 
tro i golpisti del comitato stata- 
le per l'emergenza. In una se- 
duta straordinaria, il consiglio 
Comunale della città ha procla- 
Mato le decisioni del comitato 
«nulle e prive di valore entro il 
Perimetro urbano» e, in sinto- 
Nia con il sindaco Anatoly Sob- 
Ciak, ha espresso pieno ap- 
Poggio all’appello dei dirigenti 

‘ella Federazione russa per 
Uno sciopero generale politico 
& tempo indeterminato. Inter- 
Venendo nella seduta, il capo 

ella polizia regionale e citta- 
G ha, Arkady Kramarev, ha 

Spresso il totale appoggio 


delle forze di polizia al.gover- 
no «legittimo» della Russia e 
alle autorità di Leningrado. 

Parlando a molte migliaia di 
persone (almeno centomila) 
radunate nel centro della città, 
ieri mattina Sobciak ha affer- 
mato che il suo ufficio e il con- 
siglio controllano in pieno la 
situazione ed ha annunciato 
che due colonne dell'esercito 
dirette verso la città hanno 
cambiato destinazione. «leri 
sera — ha detto Sobciak — 
due colonne dell'esercito ri- 
sultavano in movimento verso 
Leningrado, ma in seguito ad 
accordi con il comando della 
regione militare di Leningrado 


hanno cambiato direzione. In 
città non vi sono truppe a parte 
quelle acquartierate in perma- 
nenza». 

Il raduno ha registrato inter- 
venti di rappresentanti delle 
maggiori imprese cittadine, 
della chiesa russo ortodossa, 
degli scrittori e dei militari che 
hanno espresso appoggio a 
Gorbaciov chiedendo che gli 
sia permesso di parlare al po- 
polo. Il raduno si è concluso 
approvando una risoluzione 
che invita alla calma ed esorta 
la cittadinanza a non cedere 
alle provocazioni e a preveni- 
re lo spargimento di sangue. 
Appelli alla calma, ma anche 
alla disobbedienza verso le 


misure adottate dal comitato 
per lo stato d'emergenza in 
Urss, sono stati lanciati da 
molti esponenti politici repub- 
blicani e cittadini in tutto il re- 
sto ‘dell'Unione Sovietica. Se 
Mosca e Leningrado si sono 
già schierate. apertamente 
contro la nuova dirigenza, 
Minsk, capitale della Bielorus- 
sia, non è stata da meno. An- 
che qui è stato chiesto lo scio- 
glimento del comitato :per lo 
stato d'emergenza ed è stato 
rivolto un appello ai cittadini 
perché «si mantengano fedeli 
agli organi legittimi». Le auto- 
rità cittadine hanno poi inviato 
un telegramma a Gorbaciov e 


Eltsin, in quanto «dirigenti so- 
vietico e russo legalmente 
eletti», esprimendo loro il pro- 
prio appoggio per la «politica 
volta all'approfondimento del- 
le riforme democratiche». 

In Ucraina, è scesa in campo 


l'associazione degli. ufficiali ' 


che, in un appello, si è rivolta 
agli ufficiali dell’Urss perché si 
oppongano alla «dittatura» e 
alla «guerra civile». Dalla po- 
sizione del corpo ufficiale — 


affermano — «dipenderà o. 


meno un eventuale spargi- 
mento di sangue». A Donestsk, 
capoluogo dell'importante ba- 
cino carbonifero ucraino, nu- 
merosi deputati repubblicani, 
deputati regionali e autorità 


cittadine hanno dichiarato «il- 
legittime e anticostituzionali» 
tutte le misure prese dalla 
nuova dirigenza sovietica. 
Inoltre, vogliono notizie di 
Gorbacigv, e insistono per una 
riunione del Soviet Supremo. 
Movimenti di truppe sovieti- 
che sono stati segnalati nelle 
immediate vicinanze della ca- 
pitale Kiev. 

Secondo gli osservatori, il 
controllo della ricca Ucraina è 
di vitale importanza per il suc- 
cesso della nuova dirigenza 
sovietica. 

| dirigenti della repubblica au- 
tonoma di Komi (nella federa- 
zione russa) hanno affermato 


che «non permetteranno a 
nessuno di ledere la sovranità 
della repubblica, né i diritti dei 
suoi cittadini», chiedendo una 
convocazione urgente del So- 
viet Supremo dell'Urss e del 
Congresso dei deputati del po- 
polo. | dirigenti di Komi si sono 
però pronunciati contro gli 
scioperi. Non sono stati ascol- 
tati dai minatori di Vorkutà, 
che hanno sospeso il lavoro, 
come già da lunedì hanno fatto 
quelli del Kuzbass (nella Sibe- 
ria Meridionale): Anche nella 
penisola della Kamciatka, i de- 
putati regionali hanno respinto 
le misure adottate dal comita- 
to per lo stato d'emergenza. 
Lo stesso hanno fatto i rappre- 


sentanti di Volgograd. 

Anche la Moldavia si è schie- 
rata apertamente contro i gol- 
pisti. ll presidente, Mircea 
Snegur, ha detto che le dichia- 
razioni e le decisioni del Comi- 
tato d'emergenza costituisco- 
no una «violazione dei diritti 
dei popoli all'autodetermina- 
zione, un atto contro gli sforzi 
tesi all'indipendenza e alla so- 
vranità statale. Dopo l'appello 
di Snegur migliaia di persone 
sono scese nelle strade di Ki- 
sinev per protestare contro i 
nuovi dirigenti sovietici. Il go- 
verno moldavo ha deciso infi- 
ne di proibire l'uscita dei gior- 
nali favorevoli al nuovo regi- 


me. In Kirghizia, truppe del mì- 
nistero dell'interno sovietico (i 
famosi «Omon») hanno messo 
sotto controllo tutte le princi- 
pali installazioni industriali. 
Nella stessa repubblica è stato 
destituito il capo del Kgb, ma 
non si sa se l'avvenimento ab- 
bia qualche relazione con la 
destituzione di Gorbaciov. 
Contro i golpisti si è schierato 
anche il presidente del Kazak- 
histan, Nursultan Nazarbyev. 
Infine è giunta notizia che lu- 
nedi, poche ore dopo l'annun- 
cio della destituzione di Gor- 
baciov, un deposito di armi e. 
munizioni è saltato in aria nel- 
l’Azerbaigian. 


î 


Il Piccolo 


IL FISICO VELIKOV DA ERICE 


«Illegale lo stato di emergenza» 
Secondo lo scienziato solo Gorby poteva proclamarlo 


conpacao’ <tanNo 
TORNANDO NEI 


NEGOZI 


L’AVANA — Il procuratore 
generale dell'Urss Nikolai 
Trubin ha dichiarato che le 
misure di emergenza adot- 
tate nell’Unione Sovietica 
sono totalmente legali e 
hanno lo scopo di salvare 
l'economia e garantire 
l'ordine per continuare lo 
sviluppo delle idee demo- 
cratiche. 

Il procuratore generale, 
che è in visita a Cuba, ha 
aggiunto che. gli ‘sviluppi 
interni non porteranno 
cambiamenti nelle relazio- 
ni con le altre nazioni e che 
gli accordi esistenti saran- 
no onorati. «Le relazioni 
con Cuba, in particolare, 
non dipendono da una fase 
temporanea», ha detto Tru- 
bin. L'Unione Sovietica è il 
principale alleato e fornito- 
re economigo dell'isola ca- 
raibica. 

Secondo Trubin, citato dal- 
l'agenzia di stampa cuba- 
na Prensa latina, «le misu- 
re appena adottate mirano 
a rafforzare la legge e l’or- 
difie, che sono condizioni 
indispensabili per lo svi- 
luppo degli attuali ideali di 
democratizzazione». Gli 
atti, ha concluso, sono to- 
talmente legali e hanno 
inoltre lo scopo di salvare 


l’economia nazionale. 

Di avviso opposto il fisico 
sovietico Eughenij Velikov: 
«Solo il legittimo presiden- 
te dell’Urss può proclama- 
re lo stato di emergenza. 
Tutto quello.che sta succe- 
dendo in questo momento 
nel mio Paese è illegale e 
tale rimarrà fino a quando 
Mikhail Gorbaciov: non si 
sarà pronunciato». 

A 24 ore dal golpe in Unio- 
ne Sovietica, al seminario 
sulle emergenze planeta- 
rie in corso ad Erice, Eu- 
ghenij Velikov, membro 
del Soviet Supremo del- 
l’Urss e consigliere di Gor- 
baciov, rompe il suo inizia- 
le ’’no comment”, cedendo 
alle pressioni dei giornali- 
sti. 

«Tocca al presidente legit- 
timo — dice — spiegare 
quanto sta accadendo nel 
Paese, tocca al Soviet Su- 
premo discutere e delibe- 
rare sulla strada tracciata 
dal governo, queste sono 
le nostre leggi, questo bi- 
sogna chiedere ed atten- 
dersi». Velikov non lancia 
espliciti ’’j'accuse”' contro i 
golpisti, li mette fuori dalla 
legge richiamandosi alle 
leggi. 

E poi, rispondendo ad una 


VEDI UN Po' 
SE HITROVI 
ANWHE 


domanda, si scopre fidu- 
cioso per l'immediato futu- 
ro: «Sono ottimista — affer- 
ma — su un ritorno di Gor- 
baciov alla guida del Pae- 


‘se. La perestrojka è una 


via scelta dal popolo, sen- 
za ritorno. Se il popolo lo 
vuole, Gorbaciov tornerà a 
quello che è il suo posto». 
Lui, Velikov, ha visto Gor- 
baciov. per l’ultima volta 
poco meno di un mese fa, 
nei giorni dei preparativi 
impegnativi e convulsi per 
la visita di George Bush a 
Mosca: «Il Presidente — ri- 
corda — mi è sembrato 
preoccupato per la crisi 
economica, per la com- 
plessità degli impegni ine- 
renti al trattato ’’Start'’ da 
sottoscrivere con gli Usa». 
Qualcuno inimattinata ave- 
va fatto circolare ad Erice 
la "’voce’ che da Mosca 
fosse giunto un ordine pe- 
rentorio alla propria dele- 
gazione perché rimpatrias- 
se. Velikov lo ha smentito 
senza incertezze: «| singoli 
componenti della nostra 
delegazione sono liberi di 
fare ciò che vogliono. Per- 
sonalmente mi tratterrò co- 
me da programma sino al- 
la fine dei seminari». 


. Speciale /U;ss 
I GOL PISTI CERCANO DI INGRAZIARSI LA GENTE FACENDO TROVARE CIBO IN QUANTITA’ 


Ma ora i negozi sono pieni 


MOSCA — Un crescendo 
drammatico, pieno di tensio- 
ne: all’inizio della giornata i 
golpisti tacciono creando an- 
cora maggiore inquietudine, 
poi come d'incanto nei nego- 
zi compaiono quei generi 
che non si vedevano da trop- 
po tempo; sul far della sera il 
sinistro sferragliare dei cin- 
golati sembra voler ammoni- 
re quanti forse non si sono 
lasciati. lusingare dall’ina- 
spettata comparsa del cibo. 
Sugli scaffali vuoti dei negozi 
di generi alimentari di Mo- 
sca, all’indomani del silura- 
mento del presidente sovie- 
tico Mikhail Gorbaciov han- 
no fatto improvvisamente la 
loro comparsa generi che da 
diversi anni non si vedevano 
più. 

Lunghe file si sono formate 
ieri ai supermercati statali 
della capitale sovietica dove, 
da ieri, sono in vendita sal- 
sicce, formaggio, caffè, pol- 
lo, caramelle e persino sal- 
mone affumicato. 

«Bisogna cercare di approfit- 
tare di questa manna», ha 
detto una vecchia signora 
con in braccio diverse scato- 
le di biscotti. «E' da molto 
tempo che non sentivo un 
profumo del genere», ha 
esclamato una ragazza 
uscendo da un negozio di tè 
e caffè. 

Abituati a rinunciare pratica- 
mente a tutto, i moscoviti ieri 
non sembravano credere ai 
loro occhi. Fonti diplomati- 
che occidentali. ritengono 
che i nuovi leader del Crem- 
lino abbiano ordinato la di- 
stribuzione di generi finora 
riservati ai negozi speciali 
per ingraziarsi l'opinione 
pubblica. 

Nell’incertezza che circonda 
la situazione politica, gli abi- 
tanti della capitale sovietica 
si premurano di comprare 
tutto quello che possono. Da 
ieri anche i distributori di 
benzina sono stati. presi 
d’assalto. 

Yelena Bonner, vedova del 
premio Nobel Andrei Sacha- 
rov, ha fatto appello ai sovie- 
tici esortandoli a rispondere 
con manifestazioni di massa 
al colpo di mano che ha de- 
stituito Gorbaciov; nel comu- 
nicato che. il ‘settimanale 
«Notizie di Mosca» ha pub- 
blicato nonostante il divieto 
delle nuove autorità, la. si- 
gnora ha detto fra l’altro che 
il destino del paese si deci- 
derà a Mosca, 

| moscoviti, ha ammonito, 
«devono dimostrare se sono 
degni del nome di abitanti 
della capitale, oppure se so- 
no solo una marmaglia inte- 
ressata unicamente alla sal- 
siccia»: «quando Andrei Sa- 
charov morì, mezzo milione 
di moscoviti scesero in piaz- 
za», ha ricordato la moglie. 
«Se oggi ripeteremo questo, 


‘ avremo vinto», 


La Banca di Stato sovietica, 
intanto, ha annunciato che 
gli istituti di credito autoriz- 
zati devono bloccare «tem- 
poraneamente» da oggi la 
vendita di valute estere ai 
cittadini in. partenza dal- 
l'Urss per viaggi privati. Lo 
ha detto la Bbc citando l'a- 
genzia Tass. La decisione è 
stata presa, secondo l’agen- 
zia di stampa ufficiale sovie- 
tica, «per la tensione sui 
mercati valutari dovuta al 
fallimento di alcune imprese 
e organizzazioni che non so- 
no state in grado di adempie- 
re all'obbligo di trasferire al- 
l’Urss_le entrate in valuta 
estera dovute per l’esporta- 
zione di beni e servizi all’e- 
stero». 

Le équipe televisive stranie- 
re, frattanto, si sono viste 
proibire dalle nuove autorità 
sovietiche qualsiasi trasmis- 
sione di immagini da‘Mosca, 
secondo quanto ha riferito 
ieri la rete tv britannica Itn. 
La ltn ha detto che il suo cor- 
rispondente ha’ appreso 
presso le nuove autorità che 
i collegamenti telefonici do- 
vevano essere mantenuti, 
ma che le immagini televisi- 
ve erano «tagliate». Un re- 
sponsabile del ministero del- 
l'informazione sovietico ha 
comunque precisato al gior- 
nalista che tale decisione 
verrà riesaminata. 

Il plenum del comitato ten- 
trale del Partito comunista 
sovietico si è riunito ieri per 
analizzare gli ultimi sviluppi 
della situazione politica. Lo 
hanno rivelato ‘all'agenzia 
spagnola Efe fonti vicine ai 
vertici del Pcus. 

| compiti urgenti emersi dal- 
la dichiarazione della diri- 
genza sovietica e dalle deci- 
sioni del comitato per lo sta- 
to d'emergenza in Urss sono 
stati invece esaminati dal 
gabinetto dei ministri sovie- 
tico. Lo ha riferito la «Tass» 
‘aggiungendo che al termine 
della riunione il gabinetto 
dei ministri ha comunicato 
ufficialmente di appoggiare 
le decisioni «volte al supera- 
mento della profonda crisi 
politica ed economica che 


l'attraversa il paese e minac- 


cia la stessa esistenza dello 
stato. sovietico, al ripristino 
della legalità e dell’ordine 
pubblico, e ad una normale 
attività dell'economia nazio- 
nale che è importantissima 
condizione per l'attività di 
tutta la società e per la stabi- 
lizzazione della situazione». 
Il gabinetto dei ministri ha 
poi affermato che la sua at- 
tenzione sarà concentrata 
sulle questioni dell’organiz- 
zazione di ammasso, con- 
servazione, trasformazione 
e distribuzione dei generi 
alimentari, e quelle relative 
all’approvvigionamento' di 
combustibili e di 
elettrica. 


energia . 


Mercoledi 21 agosto 1991 


LA DRAMMATICA GIORNATA DI IERIORA PERORA 


Moviola prima del coprifuoco. 


ROMA — Questo è il «film» 
dei principali avvenimenti in 
unione sovietica a partire 
dalla mezzanotte del 19 ago- 
sto e fino alle 19 di ieri. 

= 00.30 ora di Mosca (23.30 
ora italiana) - decine di mi- 
gliaia di persone si riunisco- 
no intorno all’ edificio del So- 
viet supremo della federazio- 
ne russa, per proteggere il 
Parlamento russo. Una deci- 
na di blindati leggeri e un 
carro armato T-72 prendono 
posizione intorno:all” edificio 
con i cannoni diretti verso | 
esterno: appartengono alla 
divisione di «Taman», che 
avrebbe deciso di unirsi al 
presidente russo Boris Elt- 
sin. 

- 02.30 - L* agenzia Baltiax 
rende noto che truppe spe- 
ciali del ministero dell’Inter- 


no sovietico (Omon) hanno. 


occupato a riga i locali del 
fronte popolare, movimento 
indipendentista al potere in 
Lettonia. Riga è presidiata 
dall’ esercito sovietico. 

- 03.50 - La municipalità di 
Leningrado, il Lensoviet, in- 
Vita la popolazione alla di- 


sobbedienza civile contro il 
comitato per |’ emergenza e 
ad appoggiare lo sciopero 
generale indetto lunedì dal 
presidente russo Boris Elt- 
sin, 

- 05,30 - a Mosca, carri armati 
e paracadutisti che appog- 
giano Boris Eltsin prendono 
posizione per difendere il 
parlamento della federazio- 
ne russa, la cosiddetta «casa 
bianca»: delle forze lealiste 
fanno parte cinque unità, fra 
le quali una compagnia di 
carri armati della divisione 
«Tamanskaia» e un battaglio- 
ne dei paracadutisti «Tulska- 
ja». 

- 08.00 - Sugli scaffali dei ne- 
gozi moscoviti compaiono al- 
cuni generi alimentari che 
non si vedevano da tempo: 
salsicce, formaggio, caffè, 
pollo, caramelle e perfino 
salmone affumicato. 

- 12.30 - | dirigenti della fede- 
razione russa presentano 
una serie di richieste al pre- 
sidente del parlamento so- 
vietico Anatoli Lukianov. | di- 
rigenti russi chiedono lo scio- 
glimento del comitato per |° 


emergenza, presieduto da 
Ghennadi lanaiev, e vogliono 
un incontro entro le 24 ore fra 
Eltsin.e Mikhail Gorbaciov. 
Inoltre, una commissione 
medica internazionale dovrà 
sottoporre Gorbaciov ad esa- 
mi clinici per accertarne le 
reali condizioni fisiche. 

- 14.00-- Almeno duecentomi- 
la persone manifestano nel 
centro di mosca a favore di 
Eltsin e contro il comitato per 
l' emergenza. Analoga mani- 
festazione a Leningrado. 

- 17.30 Il vice-sindaco di Mo- 
sca Serghei Stankevic ordina 
alle donne e ai bambini di 
evacuare la sede del Parla- 
mento russo, la «casa bian- 
Ca», per permettere agli uo- 
mini di difendere l' edificio da 
eventuali. attacchi da parte 
delle truppe sovietiche, 
-.19.00 - nel corso di una con- 
versazione telefonica con il 
premier britannico John Ma- 
jor, il presidente russo Boris 
Eltsin annuncia che a Mosca 
è stato decretato il coprifuo- 
co. Eltsin afferma inoltre che 
Gorbaciov si trova in Crimea. 
Nella serata di ieri, poi, una 


notizia a sorpresa il ministro 
della difesa sovietico Dmitri 
Yazov, uno dei componenti 
del comitato che ha assunto 


il potere in Uunione sovieti-! 


ca, verrà sostituita perchè 
«malato». Lo ha riferito Vladi- 
mir Lukin, presidente, della 
Commissione esteri del par- 
lamento 
che le funzioni di Yazov sa- 
ranno temporaneamente as- 
sunte dal generale Mikhail 


Moiseyev, capo di stato mag-| 


giore. Un funzionario in ser- 


vizio all’ufficio stampa del di-; 


castero della difesa non ha 
confermato nè smentito la 
notizia. 

«Ammalato», a sorpresa, an- 


che il primo ministro Pavlov: 


che sarebbe stato colpito da 
un attacco cardiaco. Lo ha re- 
so noto il notiziario serale 
della tv dell'Urss, Vremya, 
senza tuttavia fornire ulterio- 


ri particolari. Pavlov è uno: 


degli otto esponenti che han- 
no dato vita al comitato per lo 
stato d'emergenza che ha 
deposto il presidente Gorba- 
ciov. 


russo precisando! 


LL 


i 


Barricate erette vicino al ponte Kalinin bloccano l’accesso al palazzo del governo della Repubblica federativa 
russa. Sullo sfondo l’Ukraina hotel. 


ICARRI CHE ORA PATTUGLIANO LA CAPITALE SOVIETICA NEL ’68 INVASERO LA CECOSLOVACCHIA 


Da Praga a Mosca 23 anni dopo 


“» 


I Baschi neri delle truppe speciali del ministero dell’Interno sovietico (Omon) 


mentre transitano attraverso la Piazza Rossa a Mosca. 


Durante quella tragica notte tra il 20 e il 21 agosto 


il primo mezzo blindato Urss di una lunga colonna 


arrivò al centro di piazza San Venceslao accolto 


dai pugni nudi della gente che piangeva e imprecava 


ROMA— Icarri armati che sfi- 
lano da lunedì per le strade di 


« Mosca assomigliano, o forse 


sono addirittura gli stessi, a 
quelli che avanzarono per le 
vie di Praga nella notte tra il 20 
eil 21 agosto del 1968. 

Quella sera d'agosto nella se- 
de del comitato centrale del 
Partito comunista cecoslovac- 
co si stava tenendo la riunione 
del presidium che avrebbe do- 
Vuto organizzare i lavori del 
14.0 congresso del partito, 
previsto per il 9 settembre. 
L'atmosfera era concitata ma 
serena dopo l'avvento, nove 
mesi prima, del nuovo corso, 
con le dimissioni di Antonin 
Novotny da segretario del Par- 
tito comunista cecoslovacco e 
la sua sostituzione con Ale- 
xander  Dubcek, l’uomo di 
quella che diventerà la «pri- 
mavera di Praga». 

A nessuno dei partecipanti al- 
la riunione del presidium ven- 
ne in mente di affacciarsi alla 
finestra per osservare le stra- 
ne evoluzioni di un aereo so- 
vietico che chiedeva alla torre 
di controllo dell'aeroporto pra- 
ghese di Ruzyne l'autorizza- 
zione di atterrare per un gua- 
sto ai comandi di bordo. L'au- 
torizzazione venne concessa 
e l’aereo sovietico scaricò al- 
cune casse per poter allegge- 
rire il carico. Le casse vennero 
trasportate in un magazzino e 
guardate a vista da sentinelle. 
Era passata da poco la mezza- 
notte e Radio Praga stava con- 
cludendo le sue trasmissioni 
quando, all'una precisa, ven- 


ne annunciato un secco comu- 
nicato che così recitava: «Al- 
l’intero popolo della Repubbli- 
ca socialista cecoslovacca: ie- 
ri 20 agosto alle ore 23 truppe 
dell’Urss, delle Repubbliche 
popolari dî Polonia, Bulgaria, 
Ungheria e della Germania 
popolare democratica hanno 
superato i confini della repub- 
blica popolare cecoslovacca». 
Praga si svegliò bruscamente. 
Poco prima, esattamente alle 
23.25, l'ambasciatore sovieti- 
co Cervocenko aveva comuni- 
cato al presidente della Re- 
pubblica 


Ludvik.. Svoboda, . 


eroe dell’Unione .Sovietica e 
insignito del prestigioso rico- 
noscimento dell'ordine di Le- 
nin, che le truppe del Patto di 
Varsavia erano state «chiama- 
te dai dirigenti del Pc e da cit- 
tadini ancora onesti». 
Svoboda chiamò al telefono il 
primo ministro Cernik che a 
sua volta si precipitò nella sa- 
la dove si teneva il presidium 
per dare la notizia. Cominciò 
così la lunga notte di Praga. | 
giganteschi aerei «AN-12» so- 
Vietici cominciarono ad atter- 
rare guidati dalle apparec- 
chiature elettroniche contenu-* 
te nelle casse scaricate dal- 
l'aereo spia. x 

Alle 3.27 il primo carro armato 
di una lunga colonna arrivò in 
piazza San Venceslao, al cen- 
tro di Praga, accolto dai pugni 
nudi della gente che piangeva 
e imprecava. La poderosa 
macchina da guerra dell’Ar- 
mata rossa bloccava intanto la 
zona intorno a Radio Praga e 
al castello di Hradcany, sede 
della presidenza della Repub- 
blica. i 
Si disse subito che Alexander 
Dubcek era stato arrestato, 
trasportato in elicottero a Kar- 
kov e poi in aereo a Mosca. | 
sovietici non riuscirono però a 
impedire che nella città di Pil- 
sen venisse organizzata una 
radio libera, che per ben sette 
giorni diede voce a quella spe- 
ranza di libertà in nome della 
quale lo studente lan Palach si 
sarebbe poi dato fuoco il 16 
gennaio del 1969. 


MESSAGGIO . 
Saddam 


privilegiato 


NICOSIA — Difficile dire 
se il gesto abbia un par- 
ticolare significato politi- 
‘co e diplomatico, ma il 
nuovo leader sovietico, 
Ghennadi lanaiev, ha 
scelto il collega iracheno 
Saddam Hussein quale 
destinatario del suo pri- 
mo messaggio ufficiale a 
un leader arabo. 

Nel documento, conse- 
gnato al dittatore irache- 
no dall’incaricato di affa- 
ri sovietico a Baghdad, 
si assicura che il ruolo 
dell’Urss per quanto at- 
tiene al rafforzamento 
della sicurezza Thterna- 
zionale rimarrà priorita- 
rio come in passato. 
«L'Unione Sovietica — 
scrive il capo dei golpisti 
sovietici — è pronta a 
sviluppare le proprie re- 
lazioni con tutti i Paesi 
del mondo sulla base 
dell’eguaglianza, .degli 
interessi comuni e della 
non ingerenza negli affa- 
ri interni degli altri Sta- 
ti». lanaiev.si premura di 
assicurare che «le diffi- 
coltà attraversate dall'U- 
nione Sovietica non so- 
no permanenti». 

Alla priorità data da la- 
naiev a Saddam Hussein 
quale destinatario del 
suo primo messaggio a 
un leader arabo non è 
probabilmente estranea 
la prontezza con cui ieri 
il massimo organo di po- 
tere iracheno, il, consi- 
glio del comando rivolu- 
zionario, presieduto da 
Hussein, aveva espres- 
so il suo compiacimento 
per la destituzione. di 
Mikhail Gorbaciov. 


MEMI 11 miniSTRO KozvREv__[ 
’Governo in esilio 


‘se la crisi peggiora’ 


PARIGI— Il ministro degli Esteri russo, Andrei Kozyrev, non 
ha escluso la formazione di un governo in esilio nel caso di 
un peggioramento della crisi sovietica. Kozyrev, fermatosi a 
Parigi durante un viaggio alla volta degli Stati Uniti, ha di- 
chiarato a un gruppo di giornalisti che il Presidente, il primo 
ministro e il titolare del dicastero degli’ Esteri della sua re- 
pubblica «potrebbero formare un governo in esilio conforme- 
mente alla costituzione e al diritto internazionale». 


I ballerini del Bolshoi 
si consolano con il'tango 


BUENOS AIRES— Al termine di una giornata angosciosa per 
le notizie che giungevano da Mosca, buona parte dei 148 
ballerini del Bolshoi; che si trovano a Buenos Aires per una 
serie di spettacoli, si sono recati nel cafè Homero, uno dei 
templi del tango argentino, che ha aperto apposta per loro. 
Qui, prime tra tutti le massime «star» Natalia Bessmertnova, 
Maria Bilova e Yuri Vassiuchenko, si sono rianimati e conso- 
lati ballando tango fino a tarda ora. Un loro portavoce ha 
smentito recisamente che qualcuno potesse chiedere asilo 
politico. % 


Gruppo jazz in visita in Francia i 
ha deciso di non rientrare in Urss Ri 


PARIGI — | sette componenti di un gruppo jazz sovietico in 
visita in Francia hanno deciso di non rientrare a Mosca que- 
sta settimana come previsto. Un portavoce della «New Mo- 
scow jazz band» ha dichiarato che il complesso, «fondato nel 
1985 durante il primo anno della politica di perestroika, ha 
deciso di unirsi al presidente russo Boris Eltsin e non dare 
fiducia al nuovo potere». ll gruppo ha pertanto deciso di chie- 
dere un prolungamento del visto di soggiorno in Francia, pef 
un'«esigenza di riflessione» prima di un ritorno o un'eventua- 
le richiesta di asilo politico. x 


La squadra sovietica di hockey Di 
parteciperà alla Coppa del Canada 


TORONTO — La squadra sovietica di hockey su ghiaccio arri 
verà come previsto a Toronto sabato prossimo per partecipa” 
re alla Coppa del Canada, in programma dal 30 agosto al 18 
settembre. Lo ha detto l'organizzatore del torneo, Alan Ea- 
gleson, mettendo fine alle voci circolate dopo l'annuncio del 
la destituzione di Gorbaciov. «Ho parlato con Valentin KowiN. 
vicepresidente della federazione sovietica di hockey su 
ghiaccio — ha detto Eagleson — il quale mi ha assicurato 
che è tutto normale». | sovietici disputeranno una partita-esi-, 
bizione domenica a Hamilton contro il Canada, prima di eso" 
dire in Coppa.il31 a Saskatoon conla Cecoslovacchia. 
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| Speciale | Urss 


Il Piccolo [_SÌ 


IL PRESIDENTE STATUNITENSE INASPRISCE IL TONO 


Bush è riuscito a telefonare al 
presidente della Federazione 
russa Boris Eltsin e lo ha assi- 
curato che gli Stati Uniti ap- 
poggiano in pieno la sua linea: 
Vogliono che Mikhail Gorba- 
ciov ritorni al potere e che con- 
tinuino gli sforzi per mantene- 
re l'Urss sulla strada della de- 
mocrazia. 

Nel corso di una conferenza- 
Stampa nel giardino della Ca- 
sa Bianca Bush ha anche rive- 
lato che per due volte — la pri- 
ma volta ieri pomeriggio e la 


seconda stamattina — ha cer-, 


cato invaho di mettersi in con- 
tatto telefonico con Gorbaciov. 
Il Presidente ha parlato con i 
giornalisti dopo una cerimonia 
*nel corso della quale Robert 
Strauss ha prestato giuramen- 
to come nuovo ambasciatore 
degli Stati Uniti a Mosca. 

Bush ha annunciato che 
Strauss partirà subito in mis- 
sione per l'Urss dove starà pe- 
rò solo per alcuni giorni: cer- 
cherà di rendersi conto di per- 
sona di come sta evolvendo la 
crisi e poi ritornerà a Washing- 
ton per riferire. Nel corso di 
questo primo viaggio il 
neoambasciatore non presen- 
terà le credenziali, in modo da 
evitare un indiretto riconosci- 
mento della nuova leadership. 
A quanto ha riferito Bush, nel 
corso della telefonata Eltsin si 


Il nuovo ambasciatore americano in Unione Sovietica, l’uomo d’affari 
texano Robert Strauss, ha prestato giuramento alla Casa Bianca ed 

è partito in tutta fretta per Mosca in missione esplorativa. Il 
diplomatico non presenterà però le credenziali per evitare un indiretto 
riconoscimento dei golpisti al potere. Il 63 per cento dei cittadini 

Usa si dice intanto convinto di un ritorno della guerra fredda, mentre 
1°86 per cento prevede una guerra civile in Urss. 


è detto «incoraggiato» dall'ap- 
poggio del popolo sovietico 
per le sue rivendicazioni e ha 
ringraziato gli Stati Uniti per.il 
sostegno dato a lui e a Gorba- 
ciov. Il capo della Casa Bianca 
ha ancora una volta espresso 
«profonda preoccupazione» 
per il colpo di stato contro Gor- 
baciov e ha avvertito che nelle 
condizioni attuali è impossibi- 
le continuare nel processo di 
«integrazione» dell'Urss alla 
comunità mondiale. Nel primo 
pomeriggio Bush è rientrato in 
fretta a Washington dalle va- 
canze nel Maine per discutere 
con i suoi collaboratori strate- 
gie e approcci con cui far fron- 
te alla crisi in Urss. E’ previsto 
il ritorno a Kennenbunkport, 
ma non saranno più vacanze 
piene: manterrà un regime 
«semilavorativo», seguendo 
da vicino l'evolversi della si- 
tuazione nella superpotenza 


comunista. 

Il presidente della commissio- 
ne del Senato Usa peri servizi 
di controspionaggio, David 
Boren, ritiene tuttavia che il 
golpe contro Gorbaciov. po- 


* trebbe fallire e definisce «cru- 


ciali» le prossime 48 ore. Se- 
condo Boren, va tenuta nel de- 
bito conto la possibilità di di- 
serzioni in massa nell'esercito 
sovietico con il passaggio di 
unità dalla parte del presiden- 
te russo Boris Eltsin, Dal canto 
suo, il senatore Sam Nunn, 
presidente della commissione 
forze armate, ha escluso l’ipo- 
tesi di un'iniziativa militare de- 
gli Stati Uniti lasciando però 
intendere che il futuro dell'Eu- 
ropa orientale «è tutt'altra fac- 
cenda», 

La partenza di Strauss non ha 
mancato di sollevare polemi- 
che negli ambienti diplomatici 
americani. L'arrivo del nuovo 
ambasciatore Usa in Urss, si 


fa notare, non farebbe che le- 
gittimare il regime dei golpisti, 
contraddicendo la prassi di te- 
nere in patria gli ambasciatori 
in caso di dubbia legittimità di 
Un governo. Lo stesso Bush ha 
ribadito di «voler evitare qual- 
siasi gesto che legittimi» il gol- 
pe. 

In secondo luogo, dal momen- 
to che gli intenti riformatori 
della giunta politico-militare al 
potere in Urss sono tutti da ve- 
rificare, potrebbero venire a 
mancare i presupposti che 
hanno fatto cadere su Strauss 
la scelta di Bush. Cresce quin- 
di la perplessità degli ambienti 
diplomatici verso l'uomo d’af- 
fari texano, che ammette can- 
didamente la propria inespe- 
rienza in materia di Unione 
Sovietica: una lacuna che la 
Casa Bianca intende colmare 
ponendo al fianco del neo-am- 
basciatore il sovietologo Peter 


DOPO LA BRUTTA FIGURA DEL MANCATO PREAVVISO PER L’INVASIONE DEL KUWAIT 


Nessuno ha previsto, la Cia inciampa ancora 


A rilevare l'ennesimo fallimento dei servizi d’informazione è stato con chiarezza lo stesso presidente 


NEW YORK — Con un bilancio 
annuale che si ritiene sfiori | 
30 miliardi di dollari e almeno 
una dozzina di differenti orga- 
nizzazioni che fanno corona 
alla Cia, i servizi segreti degli 
Stati Uniti sono di nuovo nel- 
l'occhio del ciclone per non 
aver in alcun modo previsto il 
colpo di stato che ha portato 
lunedì alla defenestrazione 
del. presidente sovietico Mik- 
hail Gorbaciov. 

Esattamente un anno fa, nel- 
l'agosto del 1990, le «super- 
Spie» americane fecero un'al- 
trettanto brutta figura non dan- 
do. alla Gasa Bianca. alcun 
preavviso dell'invasione ira- 
chena del Kuwait. 

A rivelare l'ennesimo. falli- 
mento della Cia è stato lo stes- 
so Presidente George Bush 
che non ha avuto scrupoli, nel 
‘suo primo incontro con i gior- 
nalisti dopo l'annuncio venuto 
da Mosca; ad ammettere di es- 
ser stato colto totalmente di 
sorpresa anche se — ha sotto- 
lineato — «preoccupazioni» 


per il futuro politico di Gorba- 
ciov «esistevano da sempre». 
Dietro la protezione dell'ano- 
nimato e meno in difficoltà del 
Presidente nell'attaccare 
apertamente una veneranda 
istituzione washingtoniana, al- 
tre personalità politiche hanno 
fatto poi a gara nell’infierire 
contro la Cia: «Sono ormai 45 
‘anni — ha detto per tutti il se- 
natore Sam Nunn, presidente 
della commissione perle forze 
armate — che non riusciamo a 
prevedere nulla di quanto sta 
‘per accadere nell’Urss».: 

Un ex vicedirettore degli stes- 
si servizi segreti ha rincarato 
la dose affermando che in tutta 
la propria carriera presso la 
Cia, «almeno la metà delle vol- 
te le notizie le ho apprese non 
dai nostri agenti, ma dalle 
agenzie di stampa quali la 
‘Associated Press!" e la "Reu- 
ter'». Jeri, sembra che la Casa 
Bianca abbia ancora una volta 
ricevuto il primo «flash» sulla 
deposizione di Gorbaciov da 


una delle agenzie di stampa 
internazionali. «Certo — ha 
notato un funzionario — se lo 
stesso Gorbaciov è stato, co- 
m'è ovvio, colto di sopresa, 
non deve meravigliare che lo 
siamo stati anche noi, che non 
disponevamo dei mezzi su cui 
‘avrebbe dovuto poter contare 
lui», 

Per giustificare il fallimento, 
d'altra parte, sono anche state 
avanzate spiegazioni non mol- 
to serie quali il fatto che il:col- 
po di stato sia avvenuto.in ago- 
sto, quando molti dégli agenti 
segreti sono in vacanza, e per 
giunta di domenica, giorno in 
cui gli uffici di Langley, dove la 
Cia ha la sua sede centrale, 
sono quasi vuoti. 

I servizi segreti americani —è 
stato inoltre detto — sono stati 
indeboliti dalla defezione cin- 
que anni fa di Edward Lee Ho- 
ward, che avrebbe dato al Kgb 
sovietico le chiavi della «sta- 
zione» di Mosca della Cia. 
Quali che siano i motivi, resta 


il fatto che il golpe del Cremli- 
no era stato in realtà prean- 
nunciato in pubblico la setti- 
mana scorsa dall'ex collabo- 
ratore di Gorbaciov Aleksandr 
lakovlev, al quale aveva subito 
fatto eco la «Dia», il servizio di 
informazioni del Pentagono, 
mandando un messaggio; in 
questo senso aì capi militari 
‘americani che non sembra pe- 
rò aver raggiunto anche i diri- 
genti politici del Paese. 
Secondo le rivelazioni di Vin- 
cent Cannistraro, ex collabo- 
ratore del presidente Ronald 
Reagan presso il consiglio per 
la. sicurezza nazionale, la 
«Dia» sarebbe in effetti stata 
l'unica ad anticipare il golpe di 
Mosca, ma la sua messa in 
guardia non sarebbe stata 
presa sul serio anche — e for- 
se soprattutto — perché l’or- 
ganismo era da tempo ritenuto 
eccessivamente pessimista 
sia sul futuro di Gorbaciov sia 
sulla reale portata dei muta- 
menti in corso nell'Urss. 


Hausloner, docente all'univer- 
sità di Yale ed ex consulente 
del dipartimento di Stato. 

Il.663 per cento degli americani 
è convinto infatti che gli eventi 
di questi giorni sono la pre- 
messa di un ritorno alla guerra 
fredda, mentre l'86 per cento 
prevede una guerra civile in 
Unione Sovietica. Sono queste 
le indicazioni più significative 
scaturite da un sondaggio del 
quotidiano «Usa Today» su un 
campione di 613 cittadini, con 
un margine di errore del 4 per 
cento. 

Pur mostrando un grande so- 
stegno a Mikhail Gorbaciov (il 
60 per cento degli intervistati è 
pronto adoffrirgli asilo politico 
negli Stati Uniti), it68 per cento 
degli americani sostiene che 
Bush non ha fatto mancare il 
suo appoggio al deposto Pre- 
sidente e solo il 18 per cento 
pensa che «avrebbe dovuto 
aiutarlo di più». 

La strategia preferibile in que- 
sto momento — afferma il 51 
per cento degli intervistati —è 
quella attendistica dell’«aspet- 
tare e vedere», Poco entusia- 
smo suscitano altre opzioni: 
lavorare con la nuova leaders- 
hip (21 per cento), decretare 
sanzioni economiche (16), in- 
coraggiare l'opposizione a ro- 
vesciare lanaiev e gli altri gol- 
pisti (sette per cento). 


I MINISTRI DEGLI ESTERI DELLA COMUNITA?’ A L’AJA 


I Dodici rassicurano le nuove democrazie 


L'assistenza economica è stata sospesa con l’unica eccezione degli aiuti alimentari e umanitari per la popolazione 


Foto di gruppo per i ministri degli esteri della Comunità europea che hanno 
partecipato al vertice dell'Aja. 


INQUIETUDINE DEI COLTIVATORI USA 


L'agricoltura penalizzata 


NEW YORK — «E" una giornata 
Nera per la nostra agricoltura» 


‘— ha detto il presidente dell’As- 


Sociazione americana dei pro- 
duttori di grano, Keith Heard, ap- 
Pena appresa la notizia del col- 
Po di Stato a Mosca. E, infatti, ie- 
Ti mattina il prezzo delle grana- 
Nlie alla Borsa di Chicago è ca- 
lato di 17 centesimi di dollaro il 
“bushel» per il grano, 27 cente- 
Simi per la soia e 80 centesimi 
Peril mais. «Speriamo — ha det- 
‘© ancora il presidente dell’As- 
Sociazione — che il Presidente 

Ush non commetta lo stesso er- 
lore che commise Carter all’in- 
Omani dell'invasione sovietica 
dell'Afghanistan: quello di con- 
Ylare l'export di grano in Urss 


provocando così all'agricoltura 
americana i più gravi dannì mai 
subiti in questo dopoguerra». 
Dal 1981 al 1990 sovietici hanno 
comperato grano americano per 
16 miliardi di dollari. Nel 1989 
più di un terzo del volume del- 
l'export granario americano era 
stato venduto all'Unione Sovieti- 
ca.. L'allarme dei produttori 
‘americani di grano cresce con il 
diffondersi delle voci secondo le 
quali il dipartimento per l’agri- 
coltura si starebbe preparando a 
congelare 900 dei 1.500 milioni 
di dollari concessi recentemen- 
te dall'amministrazione ameri- 
cana all'Urss a titolo di credito di 
garanzia per l'importo di grano 
dagli Usa. «Qualunque cosa ac- 


cada in Urss — ha detto Heard 
— i sovietici dovranno pure con- 
tinuare a mangiare». 

Dal colpo di Stato in Unione So- 
Vietica gioisce, invece, l'esta- 
blishment dell'industria della di- 
fesa statunitense, che si è preso 
una rivincita (un po' amara, in 


| verità): quella di dimostrare al 


mondo che le più sincere pro- 
messe di «nuovo corso» nei rap- 
porti diplomatici con l'Urss pos- 
sono svanire nello spazio di una 
notte. A recepite maggiormente 
queste indicazioni finora sono 
stati gli investitori: lunedì, gli 
unici titoli in controtendenza a 
Wall Street (che ha perso il 
2,36%) sono stati quelli del com- 
parto della difesa. 


L'AJA — Gorbaciov deve tor- 
nare al Cremlino perché il co- 
mitato che ha preso il potere a 
Mosca non è un governo legit- 
timo. 

La Comunità europea ha con- 
dannato con fermezza il colpo 
di Stato e ha deciso di sospen- 
dere l'assistenza economica 
all'Unione Sovietica. Ma. in 
una riunione straordinaria a 
L'Aja, i ministri degli Esteri dei 
Dodici hanno. anche. voluto 
mandare un messaggio rassi- 
curante ai Paesi ex comunisti 
dell'Europa orientale e il loro 
processo di associazione alla 
Cee sarà accelerato. Venerdì, 
probabilmente a l’Aja, ci sarà 
un vertice dei capi di Stato e di 
governo della Comunità, per 
compiere una ulteriore valuta- 
zione della crisi in Unione So- 
vietica. 

La Cee continuerà soltanto a 
fornire aiuti alimentari e uma- 
nitari, ma a condizione che.sia 
garantito il loro arrivo alla po- 
polazione e che non vengano 
stornati a favore degli «apa- 
ratchniki», ai funzionari del 
Partito comunista e dello Sta- 


to. Bisogna, insomma, fare 
pressioni perché, come ha 
detto il ministro degli Esteri 
italiano Gianni De Michelis, la 


situazione è ancora fluida e. 


non siamo ancora a uno scon- 
tro insanabile. 

Il comunicato finale di ieri defi- 
nisce la destituzione di Gorba- 
ciov «unatto chiaramente anti- 
costituzionale e una violazio- 
ne flagrante degli impegni nei 
confronti dell'atto di Helsinki e 
della carta di Parigi» della 


-Csce. 


| Dodici hanno dato un giudizio 
severo dei nuovi. dirigenti e 
hanno reso omaggio a Gorba- 
ciov: «Il nuovo regime non può 
che bloccare il processo di ri- 
forme democratiche e il gran- 
de miglioramento del clima in- 
ternazionale al quale il Presi- 
dente Gorbaciov ha dato un 
contributo eccezionale». E 
hanno chiesto garanzie sulla 
sua sicurezza e su quella di 
Boris Eltsin e degli altri «rap- 
presentanti eletti del popolo 
sovietico». Alla presidenza 
olandese è dato mandato di 


mettersi in contatto con Gor- 
baciov e con gli altri esponenti 
democratici. E' la proposta del 
ministro degli Esteri francese, 
Roland Dumas, che aveva 
chiesto che si contattasse Gor- 
baciov per verificare il suo sta- 
to di salute, che il «comitato 
statale» al potere a Mosca ha 
indicato come motivo della 
sua destituzione. 

Come ha già fatto il Presidente 
americano George Bush, i Do- 
dici «chiedono che il Presiden- 
te Gorbaciov sia ristabilito nel- 
le sue funzioni e diritti di Capo 
di Stato». 

Il golpe a Mosca potrebbe 
«ispirare qualcuno anche ne- 
gli altri Paesi dell'Europa 
orientale», come ha detto il mi- 
nistro degli Esteri britannico 
Douglas Hurd. Per rassicurare 
queste nuove democrazie, la 
Cee ha deciso di accelerare i 
negoziati di associazione con 
Ungheria, Polonia e Cecoslo- 
vacchia. Con Bulgaria, Roma- 
nia e Albania aumenterà la 
cooperazione, un punto que- 
sto particolarmente apprezza- 
to da parte italiana. 


La Comunità europea esige 
comunque che l'Urss rispetti 
tutti i suoi impegni internazio- 
nali, compresi quelli sul ritiro 
delle truppe dalla Polonia e 
dall'ex Germania orientale e 
«ci si attende che sia rispettata 
l'integrità e la sicurezza di tutti 
gli Stati in Europa». 

La decisione di sospendere la 
cooperazione tecnica e le ga- 
ranzie per i crediti già decise 
dalla Cee è un colpo da oltre 
1.140 milioni di dollari per 
l'Urss e il blocco resterà in vi- 
gore finché Mosca «non torne- 
rà all'ordine costituzionale e 
al pieno rispetto dei suoi obbli- 
ghi» nell'ambito della confe- 
renza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. In 
particolare, rispetto dei diritti 
umani e democrazia interna. 
La scelta sul blocco o meno 
degli aiuti bilaterali resta ai 
singoli Paesi. Gli Stati dell’Eu- 
ropa occidentale hanno, inol- 
tre, deciso che non partecipe- 
ranno alla conferenza sui dirit- 
ti umani prevista per dopo l'e- 
state a Mosca. 


| Bush a Eltsin: ’Sono con te’ 


° WASHINGTON — Il Presidente 


Il presidente Bush, campione della «diplomazia 
telefonica», si intrattiene con i leader di mezzo mondo 
prima di lasciare la sua residenza del Maine e 
raggiungere la Casa Bianca. 


APPELLO CONTRO IL GOLPE 
«Congelati valuta 
e oro sovietici» 


MOSCA — Procedendo. nel 
tentativo di delegittimare il 
gruppo che ha destituito Gor- 
baciov, il governo russo di Bo- 
ris Eltsin ha invitato gli Stati 
esteri a congelare i beni in oro 
@ valuta dell'Urss e ogni tra- 
sferimento di essi a Mosca fin- 
ché non sia ripristinata la si- 
tuazione di diritto. 

In una nota diplomatica il mini- 
stero russo degli Esteri affer- 
ma anche che declina ogni re- 
sponsabilità per ogni azione 
compiuta e ogni obbligo con- 
tratto dai leader golpisti. 

Alla luce della crisi in atto in 
Unione. Sovietica, anche le 
Banca mondiale ha lasciato 
cadere la proposta per la crea- 
zione di un fondo di 30 milioni 
di dollari in aiuti tecnologici al- 
l’Urss. 

Secondo quanto ha riferito Pe- 
ter Riddleberger, portavoce 
della banca, gli organi centrali 
hanno deciso di non sottopor- 
re oggi la proposta al voto dei 


. 22 membri del consiglio d'am- 


ministrazione. 

La stessa fonte non ha saputo 
precisare se tale decisione sia 
stata presa dal presidente 
Barber Conable o dal consi- 
glio stesso, ma si è limitata a 
rilevare l’inopportunità di esa- 
minare «aiuti all’Urss in que- 
sto momento». 

La proposta era emersa dalla 
richiesta presentata dall'Unio- 
ne Sovietica di adesione alla 
Banca mondiale e al Fondo 
monetario internazionale. 

In seguito alle insistenze degli 
Stati Uniti, i governi più auto- 
revoli si erano accordati per 
considerare soltanto uno sta- 
tus di associato per l'Urss che 
non consentirebbe l'accesso a 
prestiti. 

Prima di esaminare questa 
possibilità, la Banca mondiale 
aveva proposto questo fondo 
biennale di aiuti tecnologici. 
Nei primi tre mesi del '91 la 
produzione industriale in 
Unione Sovietica, intanto, ha 
registrato un netto declino 
mentre il deficit di bilancio ha 
raggiunto la cifra programma- 
ta per l'intero anno. 

Sono alcune considerazioni 
contenute in un'analisi prepa- 
rata alla metà di luglio dalla 
Banca europea per la ricostru- 
zione e lo sviluppo, l’istituzio- 
ne presieduta da Jacques At- 
tali per sostenere la rinascita 
dei Paesi dell'Est. 

L'analisi mette in luce la crisi 
degli scambi commerciali so- 
vietici con gli ex Paesi satelliti: 


GERMANIA E FRANCIA SULL’EVACUAZIONE MILITARE DALL’EUROPA ORIENTALE 


Allarme per le truppe che restano nell’ex Ddr 


BERLINO — Le truppe sovieti- 
Che stazionate sul suolo tede- 
sco non sono state poste in 
Stato di allarme accresciuto: lo 
ha affermato a Wuensdorf, alle 
porte di Berlino, un portavoce 
del comando del gruppo Ovest 
delle forze armate sovietiche. 

Il portavoce ha così smentito 
alcune allarmate informazioni 
giornalistiche. Anche in am- 
bienti governativi di Bonn si 
afferma, come scrive l'agen- 
zia di notizie tedesca Dpa, che 
non risulta in aleun modo un 
accrescimento dello stato di 
preparazione al combattimen- 
to delle truppe sovietiche di 
stanza nella Germania orien- 
tale. Il ministro francese della 
Difesa ha prospettato la possi- 


bilità che la crisi nell'Unione 
Sovietica influenzi il ritiro del- 
le truppe francesi dalla Ger- 
mania. 

In un'intervista radiofonica Jo- 
xe ha dichiarato che «la prima 
questione» che si pone dopo 
l'estromissione del presidente 
sovietico è «in quali condizioni 
prosegua l'evacuazione delle 
truppe sovietiche dall'Europa 
orientale». «Per noi — ha ag- 
giunto il ministro — l’evoluzio- 
ne della situazione è l’evolu- 
zione del ritiro della minaccia 
di quello che era il-patto di 
Varsavia». Circa la possibilità 
di ripercussioni della crisi sul 


‘ bilancio francese della Difesa, 


su cui è in corso da alcune set- 
timane un vivace dibattito, Jo- 


xe ha detto che «occorre evi- 
dentemente un programma» 
di ammodernamento delle for- 
ze armate in grado di «tener 
conto delle incertezze». , 
Kohl ha intanto rinforzato la 
propria posizione chiedendo 
la reintegrazione di Gorbaciov 
nelle sue funzioni. Nella prima 
reazione a caldo Kohl si era li- 
mitato a chiedere alla nuova 
leadership sovietica di evitare 
spargimenti di sangue, di ga- 
rantire l'incolumità di Gorba- 
ciov e di rispettare i trattati in- 
ternazionali e i diritti umani. 
Le società tedesche sembrano 
non conoscere comunque pro- 
blemi immediati con i partner 
sovietici dopo la destituzione 
del presidente costituzionale, 


Mikhail ‘Gorbaciov. Secondo 
un portavoce della . Veba, 
l'Urss sarà infatti obbligata a 
mantenere stretti legami eco- 
nomici con la Germania, prin- 
cipale fonte di valuta pregiata. 
Una controllata della Veba, la 
Demenex, stava trattando in 
questi giorni l'importazione di 
petrolio dall'Urss ma la crisi 
ha bloccato il negoziato. La 
Demenex è anche impegnata 
in un complesso swap di pe- 
trolio: Cuba viene fornita dal 
Venezuela mentre la Germa- 
nia riceve petrolio sovietico. 

L'interruzione di questo con- 
tratto non dovrebbe portare 
gravi conseguenze, secondo il 
portavoce della Veba. Le ban- 
che tedesche, che sono credi- 


trici per circa il 40% degli 85,9 
miliardi di marchi del debito 
estero sovietico, stanno osser- 
vando in modo preoccupato gli 
eventi in Urss. Gli uffici stam- 
pa degli istituti di credito non 
Vogliono fare commenti e si li- 
mitano a dire di essere in 
stretto contatto telefonico con 
lPUrss. ; 

Un portavoce della Kwu, con- 
trollata della Siemens, dice in- 
vece che è ancora presto per 
sapere che destino avranno i 
contratti di manutenzione di 
alcune centrali nucleari nel- 
l'Urss. La Basf, a sua volta, af- 
ferma che, per ora, non c'è 
ombra di annullamento di 
commesse. Secondo un porta- 
voce della società chimica, 


la media delle esportazioni 
mensili è scesa nel primo tri- 
mestre a 1,2 miliardi di rubli 
dai 2,6 fatti segnare nel corri- 
spondente periodo del 1989. 
La crisi dell'export, secondo la 
banca, è causata soprattutto 
dal declino della produzione 
petrolifera, la maggior risorsa 
sovietica negli scambi con l'e- 
stero. 

Simile il crollo delle importa- 
zioni, scese a 1,5 miliardi di 
rubli dai 2,7 miliardi dell'89. 
La:cronica mancanza di valuta 
estera ha costretto l'Unione 
Sovietica, dice la Bers, a ope- 
rare forti tagli nelle importa- 
zioni globali per poter far fron- 
te al pagamento del suo debito 
estero stimato in più di 60 mi- 
liardi di dollari. Ma il minor af- 
flusso di importazioni, secon- 
do i «sovietologhi» della Bers, 
ha influenzato negativamente 
la produzione industriale so- 
Vietica. 

Drammatico anche lo scenario 
sul fronte dell'inflazione. | 
prezzi al consumo in Urss so- 
no cresciuti quest'anno. dal 
100.al 200% molto più veloce- 
mente del livello dei redditi. 
Un ruolo importante nella crisi 
economica lo ha svolto l’inca- 
pacità del governo di promuo- 
vere riforme in sei anni di pe- 
restroika e l'incertezza circa 
la divisione dei poteri tra il go- 
verno centrale e le repubbli- 
che. 

L'analisi della Bers concorda 
con quella svolta da Gerard 
Wild del Centro per gli studi 
sul futuro e l'informazione in- 
ternazionale, secondo il quale 
la firma del trattato dell'unione 
avrebbe eliminato tali incer- 
tezze e consentito il progresso 
delle riforme economiche. 

Per Wild l'economia sovietica 
è alla deriva da un anno a cau- 
sa del crollo della produzione. 
Il governo italiano deciderà in- 
tanto domani di sospendere 
gli aiuti economici all'Unione 
Sovietica seguendo l'esempio 
dato ieri dalla Comunità euro- 
pea. 

Quelle delle Cee, ha detto De 
Michelis, sono le reazioni eco- 
nomiche più forti possibili a 
quanto avvenuto al Cremlino 
nelle ultime ore. Oltre agli in- 
genti aiuti a livello comunita- 
rio, la disastrosa economia so- 
Vietica. dovrà probabilmente 
rinunciare a quei 7.200 miliar- 
di di lire che l’Italia promise a 
Gorbaciov nel corso di due di- 
verse visite a Roma dell'allora 
leader sovietico. 


non ci sono motivi perchè sìa-. 


no annullati gli impegni presi 
dalla joint venture nel settore 
del gas naturale tra la control- 
lata Wintershall e la sovietica 
Gastrom. 

Le vendite della Basf in Urss 
ammontano a circa 800 milioni 
di marchi. Anche la Salaman- 
der, che dovrebbe produrre 
quest'anno 5 milioni di paia di 
scarpe in tre joint venture în 
Urss, non prevede conseguen- 
ze dal cambiamento ai vertici 
dello stato. «Finchè il rublo 
non sarà convertibile siamo 
obbligati a reinvestire in Urss. 
Così, la sostituzione di Gorba- 
ciov avrà effetti marginali sul 
nostro business» dice un por- 


tavoce della società tedesca. 4 ‘ 
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BELGRADO — La «grande 
paura» in Urss esaspera Il 
conflitto jugoslavo, lo porta 
alla catarsi finale, dà agli 
eventi un nuovo, impressio- 
nante abbrivio. | dogmatici 
rialzano la testa a Belgrado 
e nell’Armata, la guerriglia 
serba tenta l’affondo finale in 
Croazia, dilaga ai confini con 
l'Ungheria, assedia a Zaga- 
bria, minaccia Zara, esporta 
la tensione in Bosnia. 

Contemporaneamente, i 
«baltici». del Danubio — Za- 
gabria e Lubiana — premo- 
no per un riconoscimento in- 
ternazionale immediato, pri- 
ma che sia tardi, prima che il 
vento del Cremlino scenda 
sui Balcani, prima che la po- 
larizzazione dell'interesse 
mondiale sullo scenario so- 
vietico faccia dimenticare lo 
scannatoio jugoslavo. 

La Serbia è uscita allo sco- 
perto e con l'appoggio del 
Montenegro ha chiesto che 
vengano ridisegnate le fron- 
tiere amministrative fra le 
repubbliche jugoslave. Lo ha 
riferito la radio croata, os- 
servando che ieri durante la 
riunione della presidenza fe- 
derale i rappresentanti di 
Serbia e Montenegro aveva- 
no insistito per la promulga- 
zione urgente di una legge 
sulle nuove demarcazioni 
delle frontiere interne. 
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SI ESASPERA IL CONFLITTO JUGOSLAVO 


elo sul Danubio. 


Il grande g 


Sloveni e croati: 


«riconosceteci 


prima possibile, 


o sarà tardi» 


La guerriglia serba minaccia 
intanto un'azione congiunta 
con l’esercito federale per 
conquistare la città di Zara. 
Lo ha rivelato Milan Martic, 
comandante della milizia 
serba della Krajina, la princi- 
pale enclave serba in Croa- 
zia, che si è autoproclamata 
indipendente. «Gli interessi 
dell'esercito federale e quel- 
li della Serbia coincidono. 
Sia loro che noi abbiamo bi- 
sogno di un porto importan- 
te», ha dichiarato Martic al 
quotidiano di Belgrado «Bor- 
ba», riconoscendo così la 
fondatezza delle accuse 
croate secondo cui l’esercito 
di Belgrado, a maggioranza 
serba, appoggia i ribelli ser- 
bi, anziché avere una posi- 
zione di neutralità fra le parti 
in conflitto. In varie località 
della Croazia sono ripresi gli 
scontri, che sono costati la 
vita a ben dieci persone. Una 
pioggia di colpi di mortaio si 


è abbattuta nella notte su 
Osijek, capoluogo della Sla- 
vonia e roccaforte del nazio- 
nalismo croato. Ingenti i dan- 
ni agli edifici, compreso il 
duomo. E’ la prima volta che 


« ilcentro di una delle maggio- 


ri. città croate viene colpito 
dai combattimenti. A Zaga- 
bria, intanto, cresce’ la 
preoccupazione della popo- 
lazione per un possibile at- 
tacco alla capitale. 

L'attacco, secondo il mini- 
stero degli Interni croato, è 
stato sferrato intorno alla 
mezzanotte da una vicina 
base di addestramento del- 
l’esercito federale in un'a- 
zione coordinata con la mili- 
zia serba, che contempora- 
neamente ha attaccato la pe- 
riferia della città. Il bombar- 
damento potrebbe essere 
una rappresaglia dopo gli at- 
tacchi sferrati dai croati con- 
tro postazioni dell'esercito 
federale. Dal villaggio di Si- 
las, a 10 chilometri da Osi- 
jek, i croati hanno bombar- 
dato a colpi di mortaio unità 
dell'esercito di Belgrado, 
che non ha però subito perdi- 
te, 

Nel bombardamento di Osi- 
jek, 130 mila abitanti, almeno 
quattro persone hanno perso 
la vita. Sono stati danneggia- 
ti il duomo, le cui vetrate se- 
colari sono andate distrutte, 
l'ufficio postale, abitazioni 
civili, negozi e imprese. Una 


I ribelli serbi 
ora minacciano 
di conquistare 
la città di Zara 


donna in un centro profughi 
è stata uccisa da un proiettile 
vagante, mentre un bambino 
è rimasto ucciso nella sua 
casa. Un colpo di mortaio ha 
centrato, invece, un'auto alle 
7.40 del mattino, uccidendo 
due passeggeri e ferendone 
altri cinque. Si è trattato, se- 
condo il comando di crisi di 
Osijek, di «un crimine di 
guerra commesso contro la 
popolazione civile». 

La radio croata ha riferito di 
un altro incidente avvenuto 
vicino a Topusko, 50 chilo- 
metri a Sud di Zagabria, in 
cui sarebbero morte tre 
guardie repubblicane. Due 
miliziani serbi hanno perso 
la vita e uno è rimasto ferito 
nel corso di uno scontro a 
fuoco vicino alla stazione 
della polizia di Beli Mona- 
stir, vicino al confine con 
l'Ungheria. Fuori dalla Croa- 
zia, per il secondo giorno 
consecutivo, vi è stato un at- 


tentato, senza vittime, a Ban- 
ja Luka, che si trova in Bos- 
nia-Erzegovina, una repub- 
blica pericolosamente vicina 
al conflitto serbo-croato. Se- 
condo Radio Zagabria, in 
qualche caso gli spari sentiti 
«sono stati in realtà di giubi- 
lo per la caduta di Gorba- 
ciov»: essi sarebbero stati 
dovuti ai serbi, i quali, so- 
stiene l'emittente, sono in 
sintonia con i conservatori 
sovietici. 

La Slovenia preme intanto 
per il riconoscimento degli 
stati esteri. Gli avvenimenti 
dell'Unione Sovietica e la 
posizione assunta dalla Ser- 
bia sudi essi potrebbero gio- 
care' a favore non solo della 
Slovenia ma anche della 
Croazia che l'ha seguita a 
ruota nella proclamazione 
dell’indipendenza. Segnali 
in questo senso sarebbero 
giunti — a quanto riferisce 
l'agenzia slovena Sta — da 
fonti vicine al Presidente sta- 
tunitense George Bush. 
L'inasprimento della violen- 
za dell’Armata jugoslava e le 
annunciate dimissioni del 
presidente Mesic potrebbero 
portare — secondo le stesse 
fonti — a un riconoscimento 
delle due repubbliche in po- 
chi giorni. Il ministro degli 
Esteri sloveno Rupel, intan- 
to, è volato a Bonn per incon- 
trare il vicecancelliere tede- 
sco Genscher. 


Negli ultimi due mesi oltre duecento persone avrebbero perso la vita negli scontri tra serbi e cr 


t 


i 


‘oati. Nella foto 


uomini della guardia nazionale croata a Pakrac subito dopo uno scontro con soldati serbi. 


INTANTO MOSCA RASSICURA LA SANTA SEDE: NESSUN MUTAMENTO NEI RAPPORTI 


Un gruppo di berlinesi mentre manifesta davanti all'ambasciata sovietica contro il 


Wojtyla esal 


colpo di stato in Russia che ha destituito Gorbaciov. Sui cartelli le scritte «Libertà 
per Gorby» e «Non uccidete Gorbaciov». 


ta l'operato di Gorby 


CITTA' DEL VATICANO — Di 
«Slavi eccellenti» n'è rima- 
sto soltanto uno, e questi ha 
pubblicamente elogiato l'al- 
tro che è stato detronizzato 
con un «golpe» anomalo e 
forse per questo ancor più 
pericoloso. Karol Wojtyla, 
qualche ora prima di prende- 
re l'aereo che in serata lo ha 
portato a Roma dopo dieci 
giorni di una sconvolgente 
«visita apostolica»  all'Est 
non più aperto al Grande 
Mutamento, ha voluto. rivol- 
gere «coram populo» un.in- 
consueto apprezzamento a 
colui col quale stava proce- 
dendo sulla strada della di- 
stensione fra Stato e Chiesa, 
Mikhail Gorbaciov, appunto. 
E' la prima volta che questo 
accade: mai, almeno negli 
ultimi decenni, s'era udito un 
Pontefice che rivolgeva a un 
uomo politico un insieme di 
elogi, di riconoscimenti e di 
apprezzamenti davanti a mi- 
lioni di persone, com'è acca- 
duto ieri a Budapest di fronte 


alle televisioni di tutto il 
mondo, verso il detronizzato 
Presidente dell'Unione So- 
vietica. 

Lo ha fatto, Giovanni Paolo II, 
con voce grave, la cadenza 
pessimista, il volto aggrotta- 
to; e, come al solito quando 
si tratta di formulare in pub- 
blico un appelloimportante, 
parlando in italiano. Ha co- 
minciato col dire che, «di 
fronte alle notizie che pro- 
vengono dall'Unione Sovieti- 
ca,'si fa più intensa la pre- 
ghiera ‘per chiedere a Dio 
che a quel grande Paese sia- 
no risparmiate nuove trage- 
die. Auspico nella preghiera 
che gli sforzi compiuti negli 
scorsi anni per ridare voce e 
dignità a una intera società 
non siano ora messi in peri- 
colo». 

Un approccio cauto come si 
vede, per evitare da un lato 
di ferire le sensibilità dei 
nuovi padroni del Cremlino 
e, dall'altro, per auspicare la 


La visita papale 
in Urss adesso 
potrebbe anche 


venir anticipata 


continuazione della collabo- 
razione tra Vaticano e Mo- 
sca, affinché, dunque, il pro- 
cesso iniziato da Gorbaciov 
non conosca un declino se 
non qualcosa di peggiore, 
come per esempio il ritorno 
al gelo delle persecuzioni. 

Subito dopo, Papa Wojtyla 
ha offerto la sua piena soli- 
darietà al deposto Presiden- 
te sovietico, dicendo di ricor- 
dare «con gratitudine» gli in- 
contri avuti con lui in Vatica- 
no. Di Gorbaciov, ha conti- 


nuato Giovanni Paolo il, «ho 
‘apprezzato in particolare la 
sincera volontà che lo guida- 
va e l'alta ispirazione che lo 
animava nella promozione 
dei diritti dell'uomo e della 
sua dignità, come pure nel- 
l'impegno per il bene delsuo 
Paese e della comunità in- 
ternazionale». E 

E’ più che evidente la grande 
preoccupazione nutrita. da 
Papa Wojtyla per il rischio 
che sta correndo la sua «Ost- 
politik»,; anche. se ii suo. se- 
gretario di Stato, cardinale 
Sodano, ha voluto gettare 
acqua sulle fiamme del pes- 
simismo. dichiarando . in 
un'intervista, a proposito 
delle notizie circa il rinvio 
del programmato viaggio 
nell'Unione Sovietica, previ- 
sto per il 1992 se non addirit- 
tura per la fine di questo 
stesso anno, forse per bru- 
ciare le tappe di un moto di- 
plomatico delicato e rischio- 
so, che quella tale visita po- 


UN «PONTE TELEFONICO» TRA BUSH, WALESA, ANTALL 


L’Est europeo si aggrappa alla Cee 


VARSAVIA — Il Presidente 
americano George Bush ha 
avuto ieri sera un colloquio 
telefonico di 20 minuti col 
collega polacco Lech Wale- 
sa. Lo ha annunciato a Var- 
savia un. portavoce presi- 
denziale. La conversazione 
«amichevole e cordiale» ha 
riguardato principalmente 
la situazione in Urss e i ri- 
flessi in Polonia. Secondo 
un comunicato, Bush ha 
considerato importante che 
«i polacchi mantengano la 
calma in questa situazione 
complicata». | due Presi- 
denti hanno manifestato la 
loro inquietudine per la si- 
tuazione in Urss e hanno 
constatato che «anche se 
non esiste pericolo diretto 
per la Polonia da parte del- 
l'Unione Sovietica, non si 
può prevedere lo sviluppo 
futuro di tutti gli avvenimen- 
ti». 

Walesa ha sottolineato l’im- 
portanza di una «forte posi- 
zione americana sul conti- 
nente europeo» e il ruolo 
determinanate della Nato. 


Parlando degli effetti eco- 
nomici provocati nei Paesi 
dell'Europa centrale dalla 
crisi sovietica Walesa ha 
evocato la necessità di Po- 
lonia, Ungheria e Cecoslo- 
vacchia di essere presto as- 
sociati alla Comunità euro- 
pea. «Questo garantirebbe 
la durata delle trasforma- 
zioni avvenute nel Paese e 
aiuterebbe le riforme in 
Urss». «Siamo convinti — 
ha concluso Walesa — che 
ugualmente in Urss avran- 
no luogo piene riforme». - 
Il Presidente americano 
George Bush ha assicurato 
ieri il primo ministro unghe- 
rese Jozsef Antall che gli 
Usa non abbandoneranno, 
ma sosterranno l'Ungheria 
_ e tutti gli altri Paesi della re- 
gione dopo i drammatici av- 
venimenti in corso nell'U- 
nione Sovietica a seguito 
della destituzione del presi- 
dente Mikhail Gorbaciov. 
In una telefonata di circa 
mezz'ora, da Washington, 
nelle prime ore di ieri, Bush 
ha detto che il suo governo 


terrà costantemente. infor- 
mato quello ungherese su 
ogni sviluppo della situazio- 
ne in Urss che potrebbe in- 
teressare Budapest. 

Dopo. una lunga riunione, 
durata per quasi tutta la se- 
rata di lunedì, Antall edi 
leader dei sei partiti del 
parlamento ungherese, 
hanno ammesso che la nuo- 
va situazione in Urss non 
preoccupa, per il momento, 
l'Ungheria e si sono accor- 
dati sul fatto che Budapest 
debba affrontare la crisi con 
grande moderazione e cal- 
ma. Sempre in nottata il pri- 
mo ministro Antall aveva ri- 
cevuto l'ambasciatore so- 
vietico a Budapest, Ivan 
Abogmov che gli aveva con- 
segnato i documenti prepa- 
rati ieri a Mosca dal «comi- 
tato di salute pubblica» che 
ha rimpiazzato Gorbaciov. 
Antall ha detto che l'Unghe- 
ria segue con estrema at- 
tenzione l'evolversi della 
situazione in Urss ed ha ri- 
badito che il suo Paese è 
per una soluzione costitu- 


zionale dei problemi senza 
ricorso all'uso della forza. 

E sempre alla luce degli ul- 
timi avvenimenti nell’Unio- 
ne Sovietica il ministro de- 
gli Esteri tedesco Hans Die- 
trich Genscher si è detto ieri 
favorevole ad un'accelera- 
zione dei colloqui per l’as- 
sociazione alla Cee degli 
Stati dell'Europa dell'Est. 

In una dichiarazione all'e- 
mittente  Deutschlandfunk, 
Genscher ha detto di aver 
investito della questione i 
colleghi dei dodici con i 
quali si incontra oggi all’Aia 
per la riunione straordina- 
ria convocata in seguito alla 
destituzione di Mikhail Gor- 
baciov. 

E' importante — ha detto — 
che questi Stati ricevano un 
incoraggiamento. Un loro 
collegamento alla Cee fa- 
rebbe oltretutto apparire 
chiaramente che, nonostan- 
te la caduta di Gorbaciov, 
l'Occidente considera ine- 
ludibile il processo di de- 
mocratizzazione nell'Euro- 
pa dell'Est. 


trebbe addirittura  «avvici- 
narsi»: un modo come un al- 
tro, abbastanza abile, per 
propiziarsi la disponibilità 
dei nuovi potenti di Mosca. 
| quali, peraltro, per bocca 
del rappresentante diploma- 
tico sovietico presso la San- 
ta Sede, Karlov, sembrano 
davvero disponibili a prose- 
* guire la linea gorbacioviana 
nei rapporti con il Vaticano. 
Karlov ha sostenuto che 
«non vi: sarà alcun cambia- 
mento. Tutti gli.impegni di 
politica ‘estera sono. stati 
confermati anche dal presi- 
dente ad interim, lanaiev». 
Analoghi concetti, Yuri Kar- 
lov aveva espresso al «mini- 
stro degli Esteri» vaticano, 
monsignor Tauran. E' proba- 
bile che Papa Wojtyla, co- 
munque, torni sull’argomen- 
to nel corso dell'udienza ge- 
nerale di oggi: troppo gli pre- 
me la costruzione della «ca- 
sacomune europea». 
Emilio Cavaterra 


Intanto la Polonia punta ad 
accelerare la ratifica del 
trattato di buonvicinato e 
cooperazione con la Ger- 
mania in considerazione 
dell'instabilità politica esi- 
stente in Urss. Il consiglio 
dei ministri ha discusso ieri 
la legge di ratifica del tratta- 
to. «La Polonia — ha spie- 


‘gato un funzionario — desi- 


dera fare di tutto per non 
dover ‘affrontare problemi 
da ogni parte nel caso che 
la situazione sovietica do- 
Vesse degenerare». 

Funzionari polacchi, ceco- 
slovacchi e ungheresi si so- 
no incontrati ieri a Varsavia 
per discutere le conseguen- 
ze della destituzione del 
presidente sovietico  Mik- 
hail Gorbaciove coordinare 
misure per fronteggiare un 
possibile arrivo di profughi 
dall'Urss. Lo riferisce oggi 
l'agenzia cecoslovacca Ctk 
aggiungendo che i tre Paesi 
hanno discusso anche su 
come assicurare i riforni- 


‘menti di materie prime dal- 


l'Urss. 


DAL MONDO | 


Killer di Gandhi 
si suicidano 
NUOVA DELHI — Un se- 
paratista tamil ritenuto” 
l'organizzatore. dell’as-. 
sassinio di Rajiv Gandhi 
si è suicidato ingerendo 
cianuro, mentre la poli- 
zia faceva irruzione in 
un covo di guerriglieri 
alla periferia di Bangalo- 
re, nello stato meridio- 
nale indiano del Karna- 
taka. Altri sei militanti 
delle tigri di liberazione 
dell’Eelam Tamil, tra cui 
una donna, si sono con- 
temporaneamente tolti 
la vita. 


La Marcos fuggì 
con un miliardo 


MANILA — Donna Imel- 
da Marcos, la vedova 
dello scomparso dittato- 
re filippino Ferdinando, 
ha ricevuto oggi una ter- 
za. incriminazione dai 
giudici dell'amministra-. 
zione di Cory Aquino per 
esportazione illegale di 
valuta, in aggiunta ai 
reati di evasione fiscale 
e frode. Secondo la nuo- 
va imputazione donna 
Imelda, che vive in esilio 
a New York, fuggì da Ma- 
nila nel 1986 con il mari- 
to portando via una som- 
ma equivalente ad oltre 
nie miliardo 300 milioni di 
ire. 


La grazia - 
di Mwinyi 
NAIROBI — Il Presidente 
della Tanzania, Ali Has- 
san Mwinyi ha graziato 
23.108 prigionieri al fine 
di rendere meno «affol- 
late» le prigioni del Pae- 
se. Altri 13.750 prigionie- 
ri saranno liberati lunedì 
prossimo e.9 mila anco-, 
ra alla fine del mese». 

v 


Messico: 
vince il «Pri» ; 


CITTA’ DEL MESSICO — 
il «Partito della rivoluzio- ‘ 
ne istituzionale» (Pri), al . 
potere in Messico, ha ot- 
tenuto la maggioranza 
dei voti alle elezioni poli- 
tiche di domenica, ma la 
opposizione di sinistra 
ha lanciato un appello «a 
tutti i partiti» per rompe- 
re un monopolio di pote- 
re che dura da 60 anni e 
presentare una candida- 
tura unitaria alle elezio- 
ni del 1994. 


L’ALBANIA TRA I PAESI PIU’ ESPOSTI ALL’ONDA D’URTO DELLE VICENDE SOVIETICHE 


Tirana teme che Milosevic destabilizzi il Kosovo 


TIRANA — L'allarme e la 
preoccupazione per la caduta 
di Gorbaciov sono diffusi in 
tutta l'Albania e nessuno, poli- 
tici e commentatori, tenta. di 
minimizzare gli avvenimenti 
delle ultime 36 ore in Unione 


. Sovietica, esprimendo chiara- 


mente il timore che l'onda 
d'urto possa propagarsi da 
Mosca fino a Tirana. 
In un discorso trasmesso in te- 
levisione, il Presidente alba- 
nese Ramiz Alia ha detto che 
le conseguenze negative della 
destituzione del Presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov 
non si sentiranno solo in Urss 
e ha aggiunto che «quanto è 
. accaduto a Mosca dara corag- 
gio a diverse forze dittatoriali 


quale che sia il loro colore». 
Dopo aver rivolto un appello al 
governo «affinché sia vigile», 
Alia ha puntato il dito contro la 
Jugoslavia. Secondo il Presi- 
dente albanese, la drammati- 
ca situazione nel Paese vicino 
può, in questo momento, rap- 
presentare una minaccia per 
l'Albania. «Le forze serbe di 
Milosevic e tutte le forze della 
reazione che agiscono in Ju- 
goslavia — ha detto Alia — 
possono trovare ora il corag- 
gio di compiere azioni contro il 
Kosovo e l'Albania e il compito 
della nostra gente è ora di vigi- 
lare», 

Il Presidente albanese ha invi- 
tato alla «vigilanza» anche al- 
l'interno del Paese, «dove — 


ha sottolineato — esistono an- 
cora forze conservatrici che 
hanno il chiaro obiettivo di de- 
stabilizzare socialmente e po- 
liticamente l’Albania». Un 
chiaro riferimento questo al 
clan degli «enveristi», che fan- 
no capo alla vedova di Enver 
Hoxha, per 40 anni padrone 
assoluto dell'Albania, e a Sulo 
Gradeci, che è stato segreta- 
rio personale di Hoxha e uomo 
forte della Sigurimi, la polizia 
segreta del regime comunista. 
Anche «Zeri i popullit», il quo- 
tidiano del Partito socialista 
(ex partito del lavoro, comuni- 
sta), mette in guardia sulla 
possibilità che la svolta sovie- 
tica si ripeta in altri Paesi del- 
l'Est che stanno vivendo deli- 


cate fasi di transizione. Nell'e- 
ditoriale di ieri, il giornale af- 
ferma che gli avvenimenti di 
Mosca devono essere sfruttati 
per evitare che il brusco cam- 
biamento di rotta si ripeta an- 
che in Albania. 

Come accaduto in Unione So- 
vietica — avverte il quotidiano 
— la crisi economica può sca- 
tenare anche qui una crisi po- 
litica. Secondo «Zeri i popul- 
lit», buona parte della respon- 
sabilità degli avvenimenti di 
Mosca è «del ricco Occidente 
che ha sostenuto Mikhail Gor- 
baciov solo con promesse ver- 
bali più che con concreti aiuti 
economici», 

«Se l'America e l'Europa re- 
steranno indifferenti ai proble- 


mi economici dell'Albania — 
sostiene il quotidiano — il pro- 
cesso democratico messo in 
moto dall'effetto Gorbaciov 
può essere interrotto brusca- 
mente e cose inaspettate pos- 
sono attraversare il cammino 
dell'Albania». 

Teodor Keko, scrittore e depu- 
tato del Partito democratico, 
senza perifrasi, ha parlato ieri 
apertamente di un possibile 
colpo di Stato in Albania. «In 
questo equilibrio instabile — 
ha detto — un golpe a Tirana 
non è da escludere e io lo te- 
mo seriamente». 

Secondo il deputato i vuoti isti- 
tuzionali, la confusione politi- 
ca e la crisi economica posso- 
no, in questo momento, far 


- 


scattare tentazioni che sem- 
bravano appartenere al pas- 
sato. «Dopo il golpe di Mosca 
— ha detto Keko — i nostalgici 
dell’enverismo potrebbero 
tornare a essere un punto di 
riferimento a Tirana, ma vi è 
anche il pericolo di un golpe di 
stampo nazionalista che po- 
trebbe trovare nel Kosovo il 
fattore scatenante». Se nel 
rompicapo jugoslavo la pro- 
vincia serba a maggioranza 
albanese fosse minacciata, le 
autorità di Tirana— l'hanno ri- 
petuto più volte in questi giorni 
— farebbero saltare il confine 
nazionale per. accorrere. in 
aiuto dei fratelli albanesi del 
Kosovo. 


Praga sorveglia i confini: 
ingressi limitati dal’Urss 


PRAGA — Nel timore di un 
possibile, massiccio esodo 
di profughi a seguito degli ul- 
timi avvenimenti in Urss, le 
autorità cecaslovacche han- 
no imposto restrizioni all'in- 
gresso di cittadini sovietici. 
Il paventato assalto di grandi 
folle umane, particolarmente 
dall'Ucraina, potrebbe verifi- 
carsi se la tensione determi- 
nata in Urss dalla destituzio- 
ne di Gorbaciov innescasse 
‘una guerra civile. A partire 
da ieri, vengono ammessi in 
Cecoslovacchia solo i citta- 
dini sovietici muniti di inviti 
ufficiali collegati a viaggi 


d'affari ufficiali, a funerali, 
matrimoni o malattie gravi di 
congiunti. 

| viaggiatori in transito per la 
Cecoslovacchia con destina- 
zione Germania o Austria 
devono essere in possesso 
di visti validi per il Paese di 
destinazione finale. Un por- 
tavoce ha spiegato i provve- 
dimenti con la necessità di 
garantire «l'ordine e la sicu- 
rezza interni». 

Un reparto specializzato in 
telecomunicazioni . dell'Ar- 
mata rossa di stanza in Polo- 
nia ha lasciato ieri alle 13, 
come previsto, la località di 


Bialograd (Polonia Nord-oc- 
cidentale). Lo ha reso noto 
un dispaccio dell'agenzia di 
stampa polacca Pap. 

Alla vigilia della partenza» 
precisa ancora la Pap, le al” 
torità militari sovietiche ave” 
vano deciso di rinunciare 2 
cerimonie ufficiali, limitan- 
dosi a una deposizione di fio- 
ri sul monumento dei soldati 
dell'Armata rossa. Il reparto 
è stato sistemato su un tren0 
di 25 vagoni diretto in Urss- 


‘Altre partenze di contingenti 
‘militari sovietici sono prev 


ste peril 22 e 26 agosto, sem” 
pre da Bialograd. 


H Presidente della 
Repubblica Francesco 
Cossiga. ; 


| Speciale | Urss 


CONSIGLIO DI GABINETTO PER PIANIFICARE LE INIZIATIVE 


L'Italia deciderà domani 


ROMA — La linea della caute- 
la divide la maggioranza. Cra- 
Xi, spalleggiato da Occhetto, 
accusa Andreotti di essersi 
semplicemente limitato. a 
«prendere atto» di quanto sta 
accadendo a Mosca. E chiede 
che il governo si impegni con- 
cretamente a favore del ritor- 
no della democrazia in Unione 
Sovietica. Il Pli ed il Psdi solle- 
citano iniziative e propongono 
un vertice di maggioranza. E 


* la Dc, con un'interpellanza fir- 


mata da Forlani e Gava, chie- 
de quale atteggiamento inten- 
da assumere il governo. 

Ma Andreotti, che non ha inter- 
rotto le sue vacanze a Cortina, 
è molto cauto e fa sapere che 


le decisioni del governo sa- 


ranno conformi a quelle della 
Cee e della Nato. Comunque, 
ha aggiunto, «se fosse stato 
utile per dare una mano a Gor- 
baciov sarei andato anche a 
piedi a Roma». 

La linea del governo sarà de- 
cisa domani in una riunione 
del consiglio di Gabinetto che 
si preannuncia già alquanto 
calda a causa dell'iniziativa di 
Craxi di sottoscrivere insieme 
ad Occhetto un comunicato 
congiunto che suona come 
una esplicita critica al presi- 
dente del Consiglio accusato 


di essere troppo cauto di fron- 


te al colpo di stato in Urss. «In 
queste ore — hanno affermato 
i due maggiori leader della si- 
nistra italiana — non ci si può 


limitare a prendere atto degli 
eventi». Ed hanno «convenuto 
sull’utilità che una delegazio- 
ne di parlamentari italiani pos- 
sa recarsi immediatamente in 
Urss per esprimere solidarietà 
alle forze democratiche e per 
cercare di prendere contatto 
con il presidente Gorbaciov». 
Cossiga con Andreotti. E con- 
tro Occhetto. Il Presidente del- 
la Repubblica ha preso aper- 
tamente posizione a favore 
della «cautela» del capo del 
governo italiano nel valutare il 
«golpe» di Mosca, nel «pren- 
derne atto», senza esprimere 
altro se non la sua preoccupa- 
zione e la sua amarezza. Cos- 
siga non ha avuto dubbi. «Ave- 
vo sperato anch'io, come tan- 
. ti» ha detto a Pian del Cansi- 
glio, dove è ancora in vacan- 
za, nell'esprimere a sua volta 
un «fermissimo giudizio politi- 
co e un durissimo giudizio mo- 
rale» nei confronti di «questo 
rigurgito di conservatorismo 
esasperato» contro il proces- 
so «che Gorbaciov aveva ini- 
ziato così coraggiosamente». 
Il governo italiano non può es- 
sere considerato «freddo e ci- 
nico perché vuole stare a ve- 
dere cosa succede e tiene 
conto degli interessi e dell’e- 
quilibrio europeo e mondia- 
le». 
Un altro riferimento alle valu- 
tazioni che, a sinistra, vengo- 
no fatte oggi della situazione 
sovietica, rispetto al passato, 


Cossiga lo ha fatto quando i 
giornalisti gli hanno chiesto se 
pensasse che Gorbaciov pos- 
sa tornare. «Mi domando —ha 
risposto — se il segretario del 
Pci Enrico Berlinguer non 
‘avesse ragione quando disse 
che il comunismo aveva esau- 
rito la sua spinta propulsiva. 
Ricordo che quando vi fu il fe- 
nomeno Gorbaciov si disse 
che il giudizio di Berlinguer 
era stato smentito. Lo dissero i 
suoi stessi compagni di parti- 
to. Ora, non per un fatto gene- 
razionale, o perché veniamo 
dalla stessa regione e dalla 
stessa famiglia, mi chiedo se il 
giudizio di Berlinguer non fos- 
se quello esatto e cioè che il 
comunismo sovietico non ave- 
va la forza di autoriformarsi». 
Cossiga si è quindi chiesto se 
anche in Urss non sia neces- 
saria «una rottura, com'è av- 
venuto negli Stati dell'Est», do- 
ve furono fatti tentativi di rifor- 
me dall'interno dei partiti co- 
munisti, ma invece furono ne- 
cessarie le masse «per rom- 
pere la linearità». 

A chi gli chiedeva se sarebbe 
tornato a Roma, Cossiga infine 
ha risposto che se Andreotti 
rientrerà nella capitale, per 
riunire il governo, o se si riu- 
nisse il Parlamento, in assem- 
blea o incommissione, «certa- 
mente allora tornerei, perché 
mi sembra doveroso. Ho detto 
ieri che tornare da solo mi 
sembrava un po' velleitario». 


ANARANI 


ASTENSIONE DAL LAVORO A SOSTEGNO DEI DEMOCRATICI SOVIETICI 


1128 un'ora di sciopero generale. 


‘Il Presidente Cossiga profondamente deluso per la svolta in Urss spera per il futuro 


LE REAZIONI DEL MONDO POLITICO Von 
Altissimo: un rigurgito stalinista 
Il leader del Pli propone di boicottare il «fronte dei porti» 


ROMA — «Nelle convulse e 
drammatiche ore ‘che si 
stanno vivendo a Mosca al- 
meno una cosa ci appare 
chiara ed inequivocabile: chi 
ha preso il potere difenden- 
dolo con i carri armati si è 
posto al di fuori delle regole 
costituzionali e non.ha alcu- 
na legittimità a governare 
l'Urss, salvo quella vergo- 
gnosa che gli viene dall'uso 
della forza»: lo ‘afferma in 
una dichiarazione il segreta- 
rig del Pli, Renato Altissimo. 
«La sconfitta di questo rigur- 
gito comunista (che noi con- 
tinuiamo a chiamare con il 
| suo Vero nome e non con eu- 
femismi o imbarazzanti giri 
di parole) — conclude Altis- 
simo — dipende molto da 
quello che governi e cittadini 
d'Occidente sapranno fare 
in queste ore», 
Altissimo ha pure inviato ai 
segretari di Cgil, Cisl, Uil, 
Trentin, D'Antoni e Benve- 


nuto, una lettera nella quale . 


‘apprezza e condivide la net- 
ta posizione assunta dai sin- 
dacati sulle tragiche vicende 
dell’Unione Sovietica. Ma, 
nel garantire il pieno soste- 
gno dei liberali alle iniziative 
che i sindacati assumeranno 
affinchè sia ristabilita la le- 
gittimità democratica, Altis- 
Simo suggerisce. anche la 
mobilitazione, come già è 
avvenuto: in altre occasioni 
nei confronti di regimi golpi- 
sti, delle organizzazioni di 
categoria perchè venga boi- 
cottato il carico delle navi 
mercantili dirette in Urss e di 
quelle che viceversa sono 
arrivate nei porti del nostro 
Paese. © 

Il segretario del Psi Bettino 
Craxi, e quello del Pds Achil- 
le Occhetto, propongono ini- 
ziative comuni per la difesa 
della democrazia in Unione 
Sovietica. Occhetto ha rag- 
giunto telefonicamente ieri 
mattina Craxi in Tunisia e, al 
termine del colloquio, è sta- 
i to diffuso un comunicato 
{| congiunto, così come accad- 
| de nell'ultima fase della 
{| guerra nel Golfo, per blocca- 
|| reibombardamenti sulle cit- 
| tàirachene. 

i] .Nel comunicato congiunto 


ancoranulla di certo. 


sovietica. 


lanea sovietica. 


INTUTTA LA PENISOLA 
Ricco d’incertezza l’arrivo 
di noti artisti sovietici 
ROMA — Alcuni importanti artisti sovietici sono attesi in 
Italia per partecipare a concerti e festival di fine estate. 


‘ Per alcuni di essi, già in tournée in Europa da qualche 
tempo, la presenza è confermata; per altri non si sa 


leri a Siena alla cripta di San Domenico, si sono esibiti il 
violinista Jurii Bashmet e il pianista Mikhail Muntjan. 
Oggi, a Bassano del Grappa, è in cartellone un recital 
dell'orchestra e coro del teatro Kirov di Leningrado, di- 
retti da Alexandr Vilumanis. Quest'ultima è già arrivata 
in Italia dopo essersi esibita in altri Paesi europei. Dopo 
Bassano, è attesa a Torino il 28 agosto, per inaugurare 
‘| la quattordicesima edizione di «Settembre musica», de- 

| dicata proprio alla musica classica e contemporanea 


L'edizione di quest'anno di «Settembre musica» è infatti 
centrata sulla figura della compositrice russa Sofia Gu- 
baidulina, personaggio chiave della musica contempo- 


Craxi e Occhetto esprimono 
«la più viva preoccupazio- 
ne» per «le gravissime noti- 
zie che continuano a giunge- 
re dall'Urss, Il colpo di stato 
incorso a Mosca — afferma- 
no i segretari del Psi e Pds 
— determina un gravissino 


l’arretramento. del processo 


democratico in Unione So- 
vietica e potrebbero deriva- 
re negativi contraccolpi an- 
che sulle nuove relazioni in- 
ternazionali e sul corso posi- 
tivo del disarmo, della di- 
stensione e della coopera- 
zione». 

Per questo, affermano i due 
leader della sinistra italiana, 
«in queste ore non ci si può 
limitare a prendere atto de- 
gli eventi». Craxi e Occhetto 
convengono sull’utilità del 
fatto che «una delegazione 
di parlamentari italiani pos- 
sa recarsi immediatamente 
in Urss per esprimere soli- 
‘darietà alle forze democrati- 
che e per cercare di prende- 
re contatto con il Presidente 
Gorbaciov. Occorre inoltre 
che l’Italia sostenga una li- 
nea coerente e chiara nella 
Comunità europea». 

«Una delle conseguenze più 
gravi del golpe che si sta 
consumando nell'Unione 
Sovietica, sul piano interna- 
zionale, è l'immediata proie- 
zione negativa sulla prepa- 
razione della conferenza in- 
ternazionale per la pace nel 
Medio Oriente, la copresi- 
denza russo-americana». Lo 
ha detto il presidente del Se- 
nato Giovanni Spadolini a 
Pieve di Cadore, dove è in vi- 
sita. «Una notizia molto gra- 
ve, se sarà confermata — ha 
continuato il presidente del 
Senato, che ha dedicato par- 
te del suo intervento alla cri- 
si in atto in Urss — è giunta 
da Mosca: il blocco dei visti 
agli ebrei sovietici .che sta- 
vano rimpatriando secondo 
una delle direttrici più '’libe- 
rali” del regime di Gorba- 
ciov, e proprio nel momento 
in cui stavano per riallac- 
ciarsi positivamente i rap- 
porti diplomatici fra Israele e 
Unione Sovietica interrotti 
per molti anni e presupposto 
indeclinabile di una pace 


complessiva nella regione». 
«L'esultanza — ha aggiunto 
— di Saddam Hussein per il 
nuovo corso sovietico, unita 
a quella di Gheddafi, com- 
pleta il quadro. E' inutile trin- 
cerarsi dietro le regole della 
non ingerenza negli affari in- 
terni degli altri stati) Quello 
che aveva fatto Gorbaciov, e 
le speranze che aveva ali- 
mentato, appartengono alla 
storia. dell'intera, umanità. 
Così come le resistenze che 
al golpe burocratico-milita- 
re, avallato dai servizi se- 
greti, continuano ad opporsi 
nelle piazze di Mosca». 

AI termine della riunione dei 
ministri degli Esteri comuni- 
tari dell'Aia, proseguita an- 
che.con un pranzo di lavoro, 
il ministro degli Esteri italia- 
no, Gianni De Michelis, ha 
voluto sottolineare in una 
conferenza stampa l'unità 
politica della Cee rispetto al- 
la destituzione di Gorbaciov, 
annunciando che sarà un 
consiglio di gabinetto, do- 
mani mattina, a concretizza» 
re, per quanto riguarda l’Ita- 
lia, le indicazioni uscite dal- 
la riunione di oggi. La so- 
spensione degli aiuti econo- 
mici all'Unione Sovietica de- 
cisa dai Dodici dovrebbe 
avere ripercussioni anche 
nei rapporti bilaterali. Infatti 
il documento elaborato ieri 
all'’Aia invita i Paesi membri 
della Comunità ad agire in 
conformità e cioè a sospen- 
dere anche gli aiuti bilaterali 
che per l'Italia ammontano a 
7.200 miliardi di lire per il 
triennio '91-’94, 

«Il governo .si preoccupa: af- 
finchè Gorbaciov parli al po- 
polo. Dalla crisi sovietica noi 
ricaviamo invece l'auspicio 
che si metta in moto un gran- 
de movimento al termine del 
quale sia, invece, proprio il 
popolo a parlare e a decide- 
fe». Lo ha dichiarato il se- 


‘gretario dell’Msi-Dn, Gian- 


franco Fini, commentando la 
destituzione del presidente 
sovietico. Secondo Fini, «il 
nostro governo deve evitare 
tentennamenti: neppure una 
lira — ha detto — va regala- 
ta al regime comunista so- 
vietico. 


neo 


Pubblicità 


Si 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


i Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


ROMA— Cgil, Cisl e Uil hanno 
proclamato un'ora di sciopero 
generale, dalle 10 alle 11 di 
mercoledì 28 agosto con as- 
semblee nei posti di lavoro, a 
sostegno della lotta dei demo- 
cratici sovietici contro il colpo 
di Stato. La decisione è stata 
presa ieri mattina dalle tre se- 
greterie confederali. È 
Nei prossimi giorni, Cgil, Cisle 
Uil chiederanno di incontrarsi 
con. il presidente del Consi- 
glio, Giulio Andreotti, e con il 
ministro degli Esteri, Gianni 
De Michelis, per far conoscere 
le proprie valutazioni, «ma an- 
che perché — ha detto il se- 
gretario generale della Gisl, 
Sergio D'Antoni — il governo 
italiano «si impegni, nel con- 
certo internazionale, perché 
questo golpe venga sconfitto e 
non ci si arrenda alla situazio- 
ne di fatto». 

Dall'altra parte il Presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, non nasconde la de- 
lusione. Le notizie dall’Urss 
non sono affatto incoraggianti. 
Per un momento si abbandona 
alla riflessione, si interroga: 
«la speranza è forse un so- 
gno?». Poi il realismo politico 
lo riporta alle questioni prati- 
che. 

« Bisogna saper distinguere, 
— dice — anche se qualcuno 
può ritenere che questo sia ci- 
nismo, tra il giudizio sul piano 
politico, morale e ideologico e 
il piano dei rapporti tra gli sta- 
ti. Quest'ultimo è quello sul 
quale mi devo fermamente 
muovere. E' molto delicato. Si 
sono costruiti degli equilibri, 
sono state conquistate delle 
posizioni sul piano del disar- 
mo, della smilitarizzazione, 
del disarmo nucleare. Non è 
che sì possa così, in nome an- 
che di una testimonianza poli- 
tica, rinunciare a priori a tutto 
questo. E poi sembra ben stra- 
no che coloro i quali invocava- 
no fermamente la politica del- 
la distensione da parte dell’I- 
talia, nel momento in cui Brez- 


.nev schierava gli SS20 e i 


Backfire e chiedevano all’Ita- 
lia e ai Paesi europei di ri- 
spondere con la distensione a 
un'operazione chiaramente di 
minaccia militare e politica, 
oggi giudichino i governanti 
del mio Paese freddi e cinici 
solo perché vogliono stare a 
vedere quello che succede nei 
Paesi dell'Est e tengono conto 
degli interessi e degli equilibri 
europei e mondiali. Adesso 
che cosa dovremmo fare? Al- 
lora, di fronte al regime brez- 
TEZZE ERRE NI TITTI 


L’Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


DOTTOR 
Ferdinando 
De Prosperîs 


Trieste, 21 agosto 1991 
IE AO OSE OP ATO LIZA 
X ANNIVERSARIO 
CAV. 


Giovanni Bose 


Lo ricordano 


moglie, figlia, 
genero, nipote 


Trieste, 21 agosto 1991 
NITRATI RSI TREE SITR PATTO a 


Neviano che schierava i missili 
si sarebbe dovuto rispondere, 
non dico con misure militari in 
nome della pace e della di- 
stensione, adeguatamente. 
Oggi che. facciamo? Mandia- 
mo i carri armati alle frontie- 
re? Il governo deve proclama- 


.re lo stato di emergenza? Nol 


Manteniamo fermissimo il giu- 
dizio politico; durissimo quello 
morale ma.come forze politi- 
che. Poi molta responsabilità 
come Stato». 

Secondo il Capo dello Stato, i 
fatti del 19-agosto in Unione 
Sovietica non sono il prologo 
per la costruzione di un nuovo 
«muro» tra l'Occidente e i Pae- 
si dell'Est. «L'integrità territo- 
riale, l'indipendenza politica e 
la sovranità, nazionale dei 
Paesi dell'Est non è solo inte- 
resse di quei popoli e di quei 
governi, ma è interesse della 
Comunità europea nel suo 
complesso e dei singoli suoi 
Stati. E' interesse anche del- 
l'Alleanza atlantica come co- 
munità politico-militare di dife- 
sa e dei suoi singoli membri. 
Credo che questo i dirigenti 
sovietici lo hanno bene in 
mente», 

Francesco Cossiga ha spiega- 
to anche i motivi che hanno 
spinto Saddam Hussein e il co- 
lonnello Gheddafi a manifesta- 
re una certa soddisfazione per 
il rovesciamento del padre 
della perestroika: «se Saddam 
@ Gheddafi esultano per la ca- 
duta di Gorbaciov— ha detto il 
Presidente della Repubblica 
— è cosa che riguarda la loro 
ideologia politica. Certo, com- 
prendo bene che essi sperino 
in qualcosa di diverso da quel- 
la che fu la posizione di gran- 
de responsabilità dell’Urss, 
sotto la guida di Gorbaciov, in 
seno al consiglio di sicurezza 
dell'Onu». 

li governo, hanno chiesto i cro- 
nisti al Capo dello Stato, le ha 
chiesto di fare. qualcosa? 
«D'accordo con il governo e 
dopo un’attenta analisi della 
conferenza stampa fatta dal 
nuovo Comitato di crisi, ve- 
dendo che esso, il suo presi- 
dente, ha chiamato Presidente 
Gorbaciov, quindi consideran- 
dolo tale, anzi, augurandosi 
che si riprenda presto dalla 
malattia — malattia con le vir- 
golette — ho dato incarico al 
nostro ambasciatore in Urss, 
Sanleo, prima che partisse, di 
trasmettere personalmente al 
Presidente Gorbaciov i miei 
saluti, i miei auguri per lui e 
per la signora Gorbaciova». 
VIESTE INTIMI PRETE PRESTI 


RINGRAZIAMENTO 


Nella dolorosa scomparsa del 
nostro caro 


Ottavio Purelli 


commossi ringraziamo tutti, 
‘amici e parenti, che hanno volu- 
to onorare la Sua memoria. Un 
particolare _rini amento al 
prof. KLUGMANN e al perso- 
nale della clinica SALUS. 

La famiglia 
Trieste, 21 agosto 1991 

‘18.8.1966 8.8.1991 

Nel venticinquesimo anniversa- 
rio della scomparsa di 


Giovanni Durissini 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto i figli ei parenti tutti. 


Trieste, 21 agosto 1991 


IL RITORNO DEI TURISTI ITALIANI 
Iniziano gli arrivi da Mosca 
L’Alitalia aumenta i posti 


ROMA — Con un forte sospi- 
ro di soliievo ma anche con 
parole volte a sdrammatiz- 
zare la portata degli eventi 
sovietici sono giunti in Italia i 
primi turisti e uomini di affari 
italiani da Mosca dopo la fine 
dell’era Gorbaciov. L'MD80 
Alitalia contrassegnato dalla 
sigla AZ549 ha sbarcato lu- 
nedì notte a Milano il grosso 
dei passeggeri, mentre i re- 
stanti 44 sono scesi all’aero- 
porto romano di Fiumicino. 
In stragrande maggioranza 
si-tratta di turisti‘e imprendi- 
tori che hanno voluto antici- 
pare il rientro nel timore di 
rimanere bloccati nella capi- 
tale sovietica. 

Ma, come ha detto all’Agi un 
commercialista di Pescara, 
Ottavio Panzone, si è trattato 
di timori eccessivi. «A parte 
il centro della città che gravi- 
ta attorno al Cremlino — ha 
raccontato — il resto della 
città non fa registrare situa- 
zioni di pericolo o di grandi 
tensioni. La strada che porta 
all'aeroporto moscovita di 


Ceremetevo, oltre 20 chilo- 
metri, vede solo nei princi- 
pali incroci qualche carro ar- 
mato o mezzo blindato. Per il 
resto la vita scorre presso- 
chè normalmente, con i mez- 
zi pubblici regolarmente in 
funzione, anche se con meno 
passeggeri del normale, nè 
ci sono scontri o situazioni di 
conflitto. Un po' di tensione 
comunque c'è, come dimo- 
stra ad esempio una certa 
calca davanti ai negozi ali- 
mentari per accaparrarsi il 
poco che questo mercato of- 
fre con la dura crisi in cor- 
so». 

Ci saranno più posti oggi su- 
gli aerei dell’Alitalia per con- 
sentire il rientro di un nume- 
ro maggiore di persone da 
Mosca. La compagnia di 
bandiera ha infatti deciso di 
sostituire.il solito MD80, che 
ha 155 posti, con il più gran- 
de Airbus, che di posti ne 
conta 254. All’aeroporto mo- 
scovita di Ceremetevo infatti 
dal giorno del golpe c'è un 
afflusso superiore al norma- 


le di passeggeri per lo più 
italiani, che vogliono abbre- 
viare la permanenza in Urss 
per non rischiare di restare 
bloccati dagli eventi. Anche 
ieri comunque non si segna- 
lano problemi, disservizi o 
inconvenienti nello scalo ae- 
reo internazionale di Mosca. 
Per chi vuole tornare prima 
in Italia c'è comunque un’al- 
tra possibilità, quella di uti- 
lizzare il «jumbo» Alitalia 
che due volte a settimana, il 
mercoledì e il giovedì, colle- 
ga Tokio con Roma, con sca- 
lo proprio a Mosca, E’ un vo- 
lo solitamente. molto  fre- 
quentato, ma qualche posto 
sarà possibile trovarlo.Que- 
sto volo, che segue la rotta 
transiberiana, arriva a Roma 
alle 19,40. Ci sono poi i tre 
voli settimanali Mosca-Ro- 
ma della compagnia di ban- 
diera sovietica, Aeroflot, e 
alcuni collegamenti di varie 
‘compagnie, come la giappo- 
nese Jal, che fanno scalo a 
Mosca con la rotta polare. 


A CAMPIONE D’ITALIA 


E’ russa Lady Europa 1991 
Vittoria tra lacrime e timori 


nd 


e i . 
PAS - 


_, 


Elena Starova, la moscovita eletta Lady Europa 1991. 


I familiari di 
Ilda Noris 
Levi ved. Viviani 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno voluto parteci- 
pare al loro immenso dolore. 
Un grazie di cuore ai fraterni 
amici DOLLY e PIO per le infi- 
nite attenzioni dimostrate alla 
nostra cara. 


Trieste, 21 agosto 1991 
II ANNIVERSARIO 


Sante Peterlini 
(Tino) 


I familiari Lo ricordano a quan- 
ti Lo conobbero. 


Trieste, 21 agosto 1991 
RISIF II TTI NAE IRE ORI 


Oggi XII anniversario della 
scomparsa della nostra unica fi- 
glia 

Mirella Marini 


Con immutato dolore nel vuoto 
incolmabile da Lei lasciato i ge- 
nitori La ricordano con amore. 
MIRO e ROSETTA 
Trieste, 21 agosto 1991 
STR ESTERI TO PETIT SR 
RINGRAZIAMENTO 


.Commossi per le attestazioni di 
affetto date alla cara 


Susanna 


ringraziamo con il cuore tutti 
coloro che sono stati partecipi 
del nostro dolore. 

Famiglia BALDO 
Trieste, 21 agosto 1991 
ie e n 


CAMPIONE D'ITALIA — E' una 
lady con gli occhi verdi e tristi, 
Elena Starova, nata a Mosca, 
la Lady Europa 1991. In Italia 
da pochi mesi per lavoro, è 
un'artista e ha studiato danza 
classica, Lady Urss è stata in- 
coronata lunedì sera la più 
bella della stagione d'Europa. 
Lunedì sera nel salone delle 
feste .del casinò, di Campione 
d'Italia, durante uno spettaco- 
lo presentato da Maria Teresa 
Ruta, è stata assegnata anche 
la fascia di Lady Italia. Oggi 
sarà la volta di Lady Universo. 
Ma i flash dei fotografi e le at- 
tenzioni generali sono andate 
soprattutto alla nuova Lady 
Europa, capelli rossi, occhi 
verdi, alta 1,71, che ha dovuto 
mettersi in posa per ore e sor- 
ridere nonostante il suo stato 
d'animo. Aveva saputo solo da 
poche ore dei drammatici av- 
venimenti del suo Paese e per 
quanto felice per la vittoria, 
non è riuscita a nascondere la 
preoccupazione per i genitori 
e tutti i suoi amici che vivono a 
Mosca. 


Li 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciato la nostra cara 


Bruna Jacopich 
ved. Gustin 


Ne danno il triste annuncio il 

fratello BRENO-e cognate, ni- 
tie parenti tutti. 

Pianerali seguiranno giovedì 22 

agosto alle ore 10 dalla Cappel- 

la di via Pietà. 

Trieste, 21 agosto 1991 


RAG. 


Bruno Gasparini 


LINA DROSG e famiglia ad- 
dolorati partecipano al lutto. 


Trieste, 21 agosto 1991 
lissone see ra 


Il Piccolo [_7] 


L 


E° mancato ali’affetto dei suoi 


cariil 
COMANDANTE CAV. 


Umberto Mauri 
invalido di guerra 
Medaglia d'Oro 

di lunga navigazione 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie TERY, i fi- 
gli RENZO con MARGHERI. 
TA, FABRIZIA con DEME- 
TRIO ei parenti tutti. 
Sentitamente si ringraziano il 
primario professor DARIO 
MAGRIS, la cara amica dotto- 
ressa DE SAVORGNANI e 
tutto il personale medico e pa- 
ramedico della I Medica, l’ami- 
co dottor GIORGIO GALAZ- 
ZI. 
I funerali avranno luogo gio- 
vedi alle ore 12 nella chiesa Ma- 
donna del Mare (piazzale Ro- 
smini). 


Trieste, 21 agosto 1991 


ANTONIO e GIOVANNA 
FERRAUTO sono vicini a TE- 
RY, RENZO e FABRIZIA per 
la perdita del caro consuocero 


Umberto 


Trieste, 21 agosto 1991 


LUCIA ed ENZO partecipano 
commossi al lutto di RENZO e 
famiglia. 

Trieste, 21 agosto 1991 


Addolorati partecipano al lutto 

gli affezionati cugini: 

— GIUSEPPE e GIOVANNA 
COSULICH 

— MARUCCI STRUDT- 
HOFF 


Trieste, 21 agosto 1991 


Si associano al lutto dei familia- 
ri gli amici: CLAUDIO EC- 
CARDI, PINO FERFOGLIA, 
GIORGIO RIVOLT, MARIO 
VIDULLI, NERI VITUSSI 
con le loro famiglie. 


Trieste, 21 agosto 1991 


Il Collegio Patentati Capitani di 
Trieste si associa al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
collega 


COMANDANTE 
Umberto Mauri 


Trieste, 21 agosto 1991 


Li 


Martedì 20 agosto ha concluso 
la sua vita terrena 


Adalberta Piciga 
ved. Smodic 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia KORNELIIJA con il mari- 
to ANDRE’ FREYMOND, le 
nipoti ANNA e NELLY ela ni- 
pote DORA e famiglie. 

Un sentito ringraziamento a 
suor PAOLA e al personale del 
reparto F dell’ITIS. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 21 agosto 1991 


Li 


Si è spento serenamente a 92 an- 
ni 


Francesco Lattaruolo 


‘Ne danno il triste annuncio le 
figlie NIVES, GIOVANNA e 
LIDIA, i generi, i nipoti e pro- 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.30 da via Pie- 
tà. 


Trieste, 21 agosto 1991 


Partecipano al lutto famiglie: 
— PESTEL 
— CENTINI 


Trieste, 21 agosto 1991 


Ì 


Si è fermato il cuore buono di 


Maria Malalan 
ved, Mauri 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA, il genero 
DIEGO, le nipoti PATRIZIA 
con MEO DERNA 
con REA, le pronipoti 
AMBRA eGIADA. a 
I funerali seguiranno giovedì 22 
alle ore 12.15 nella chiesa di 
Cattinara. Ù 


Trieste, 21 agosto 1991 


Giovanni Del Pesco 


La ricorderò sempre con affetto 
e gratitudine: MARINA. 


Trieste, 21 agosto 1991 
VERE: 1 70 SEITEN OO TAO NETTI 


%, 
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Il Piccolo 


Interni / Cronache 


Mercoledi 21 agosto 1991 


COSSIGA SUL «CASO CURCIO» 


"Andreotti ha ragione, Martelli no’ 


«Ora ci vorrà del tempo per la concessione della grazia; ma sarà il governo a decidere» 


PIAN. DEL CANSIGLIO — 
Francesco Cossiga non cre- 
de che ci siano validi motivi 
per concedere a Renato Cur- 
cio la grazia in nome di «ra- 
gioni umanitarie». Insiste in- 
vece per i motivi di equità e 
trova. perfettamente ‘ legitti- 
mo che il presidente del Con- 
siglio Andreotti avochi alla 
decisione collegiale del go- 
verno il problema se propor- 
re o controfirmare il decreto 
di grazia. 

Incontrando i giornalisti nel- 
la caserma della forestale di 
Pian del Cansiglio il Capo 
dello Stato ha commentato la 
lettera che Claudio Martelli 
gli ha inviato, in cui sostiene 
che la decisione della grazia 
spetta al ministro di Grazia e 
giustizia. 

«Sono rapporti interni al go- 
verno — ha detto Cossiga — 
da un punto di vista che è 
quello di mia competenza, 
perché io sono il garante del 
corretto funzionamento delle 
istituzioni, ritengo che sia 
pienamente legittimo che il 
presidente del Consiglio, av- 
valendosi, mi sembra del- 
l'articolo 2 e 5 della legge 
400, avochi alle decisioni 


collegiali del governo il pro- 
blema se porre o se comun- 
que controfirmare o meno un 
decreto di grazia». 

Secondo il Presidente della 
Repubblica il fatto che Mar- 


Rubano 
il cannone 


FINALE LIGURE — Un 
piccolo cannone in ferro, 
un «bombardino», che 
ornava il monumento ai 
Caduti della prima guer- 
ra mondiale eretto in 
una piazza di Finale Li- 
gure, è stato rubato la 
scorsa notte. Il cannone 
{non più in grado di fun- 
zionare) era stato siste- 
mato anni fa assieme a 
un altro di dimensioni 
maggiori nei giardini an- 
tistanti il monumento. 


Cade 
dalla giostra 


PESCARA — Cade dalla 
«tagada», una giostra a 
forma circolare spinta 
da pompe idrauliche e 
muore. E’ accaduto nella 
tarda serata di lunedì al 
luna park di via Aldo Mo- 
ro, a Montesilvano, in 
una zona poco distante 
dalla spiaggia. La vitti- 
ma si chiamava Massi- 
miliano Ciccolallo, di 19 
anni. 


Annega 
all’Elba 


PISA — Uno studente pi- 
sano è annegato all’iso- 
la d'Elba, dove trascor- 
reva una vacanza con la 
famiglia. Il giovane si 
chiamava Stefano Meni- 
chini, 17 anni, e risiede- 
va nella periferia di Pisa. 
li ragazzo, appassionato 
di pesca, si era immerso 
in apnea nelle acque di 
Ortano Mare, ma non è 
riuscito a risalire. 


Muore 
padre Taddei - 


CAGLIARI — E' morto 
nella clinica universita- 
ria di Sassari dove era 
ricoverato da due mesi, 
padre Giovanni Serafino 
Taddei, il frate domeni- 
cano che durante l’occu- 
pazione nazista, aveva 
collaborato con Giorgio 
La Pira all’organizzazio- 
ne dell’espatrio clande- 
stino degli ebrei di Firen- 
ze. Padre Taddei era na- 
to a San Miniato al Tede- 
sco, in provincia di Pisa, 
il 16 ottobre del 1916. 


Travolta 
euccisa 


ORISTANO — Tragedia 
della strada sulla provin- 
ciale che da Oristano 
conduce a Torregrande, 
la zona balneare degli 
oristanesi. Ne è stata vit- 
tima Giovanna Perdighe, 
30 anni, nativa di Santu- 
lussurgiu (Oristano), 
commessa, residente in 
città, che è stata travolta 
e uccisa da un'auto men- 
tre, rimasta in panne, 
chiedeva soccorso a una 
pattuglia di agenti della 
polizia. 


«Alla base del provvedimento non ci possono essere 


motivi umanitari. L’ex leader delle Br, infatti, 


sta bene (a quanto capisco da quello che scrive 


con dignità). La soluzione, quindi, è solo politica» 


telli sia di avviso diverso ri- 
guarda i rapporti tra il mini- 
stro di Grazia e giustizia e il 
presidente del Consiglio. 

«Dico questo da un punto di 
vista formale — ha chiarito 
Cossiga — nel merito non 
posso che consigliare, dare 
avvisi e mettere in guardia. 
Se avessi dovuto dare un 
consiglio all'onorevole An- 
dreotti è che, dato il caso po- 
litico che si è fatto attorno al- 
la grazia al dottor Curcio, e 
per questo ho scritto al mini- 
stro Martelli, in perfetta coe- 
renza con quanto ho sempre 
pensato (non sempre ho det- 
to ma certamente sempre 
pensato, e da qualche tem- 
po, sei o sette anni, sempre 
detto), se avessi dovuto dare 
un consiglio — ripeto — al 
presidente del Consiglio dei 
ministri gli avrei suggerito di 
avvalersi della facoltà confe- 
ritagli dalla legge 400 e di cui 


si è avvalso. Il presidente del 
Consiglio non ha avuto biso- 
gno di questo mio consiglio. 
Da un punto di vista formale 
ritengo sia perfettamente 
corretto e mi faccio garante 
come Presidente della Re- 
pubblica». 

Secondo il Capo dello Stato 
per la grazia a Curcio ora ci 
vorrà tempo: «Non vi è dub- 
bio alcuno che i tempi si. al- 
lungheranno — ha detto —; 
se Martelli si fosse dichiara- 
to pronto a controfirmare su- 
bito una grazia non sarebbe 
successo. Ma la grazia non 
poteva essere data per moti- 
vi di umanità come lui dice: 
la mamma di Curcio, una 
gentilissima signora che si 
trova all’estero, fortunata- 
mente per lei non credo che 
versi in condizioni tali da 
avere assolutamente biso- 
gno della assistenza di un fa- 
miliare se non per un fatto af- 


fettivo; Curcio, a quanto ve- 
do, a quanto capisco da quel- 
lo che scrive con grande di- 
gnità, sopporta il carcere 
con vigoria fisica e. intellet- 
tuale. 

«Se mi chiedessero che la 
grazia è data soltanto per 
motivi umanitari non troverei 
motivo per dargliela. Per 
motivi di equità certamente: 
perché abbiamo fatto una se- 
rie di leggi, prima repressi- 
ve, poi sul pentitismo e sulla 
dissociazione. Su. questo 
vorrei dire qualcosa, cercan- 
do di dirlo nel modo meno 
polemico possibile: fanno sì 
che il dottor Curcio, che for- 
malmente non ha reati di un 
certo tipo a carico, rispetto al 
quale i magistrati hanno det- 
to che non è neanche a capo 
del disegno , delle Brigate 
rosse (se non c'è continua- 
zione, non c’è un unico dise- 
gno criminoso, e se non c'è 


questo non c'è nemmeno il 
fenomeno unitario delle Bri- 
gate rosse e Curcio non è 
neanche a capo delle Br) re- 
sti in carcere. 

«Mi sono fatto dare l'elenco 
di quelli che sono fuori. Deb- 
bono uscire dopo le sette del 
mattino e tornare per le venti 
— ha detto ancora il Presi- 
dente della Repubblica — 
dalla mattina alla sera fanno 
quel che vogliono, tutti in- 
quadrati in associazioni di 
volontariato. 

«Da un punto di vista dell’e- 
quità certo mi sentirei di da- 
re la grazia a Curcio. Avevo 
detto che al di là di ogni fin- 
zione, perché è ora di smet- 
terla, credo che dare la gra- 
zia a Curcio sia dare un se- 
gnale. Certo graziare Curcio 
non significa risolvere il pro- 
blema del terrorismo. 

«Ha ragione perfettamente il 
ministro Martelli che poi gli 
atti seguenti dovranno esse- 
re quelli di togliere quel che 
di intimidatorio abbiamo ag- 
giunto — oppure, se preferi- 
te, ho aggiunto — (Martelli 
era troppo giovane per farlo) 
alla legge penale ordinaria, 
e punire costoro ai sensi del- 
la legge penale ordinaria, o 
concedere l’indulto. Nessu- 
na delle due cose rientra, co- 
me dice giustamente Martel- 
li, nelle mie facoltà». 


Cossiga durante l’incontro di ieri con il presidente del Senato, Spadolini. 


PROFUGHI 
Altri sei 
albanesi 
sorpresi 

a Pescara 


PESCARA — Sei profughi al- 
banesi di quelli definiti «irri- 
ducibili», riusciti a fuggire da 
Bari nei giorni scorsi, sono 
stati sorpresi ieri a Pescara 
dagli agenti dell'ufficio stra- 
nieri della Questura . ed 
espulsi dal territorio nazio- 
nale con foglio di via obbli- 
gatorio. | sei albanesi, che si 
aggiravano in città in cerca 
di lavoro, sono stati rintrac- 
ciati nel corso di un'opera- 
zione di controllo sulla pre- 
senza degli stranieri a Pe- 
scara al termine della quale 
sono state identificate e rim= 
patriate dodici persone. 

Oltre ai sei albanesi. sono' 
stati infatti espulsi anche due 
marocchini, un algerino e tre 
slavi perché non in regola 
con i permessi di soggiorno. 
Intanto diciotto albanesi so- 
no. ospiti di Sant'Angelo in 
Vado in provincia di Pesaro, 
con il titolo di rimpatriati in 
quanto figli e nipoti della va- 
dese Ida Picchiarelli. La si- 
gnora Ida ha sposato 45 anni 
fa un ufficiale albanese ad- 
detto all'ambasciata di Ro- 
ma. Trasferitasi poi in Alba- 
nia ha avuto quattro figli e 


una figlia che attualmente. 


sono rientrati tutti a Sant'An- 
gelo in Vado. 
L'amministrazione comuna- 
le e i cittadini si sono adope- 
rati per alloggiarli e per cer- 
care loro un lavoro. 


IL MILITARE STAVA CONTROLLANDO UN’AUTO SOSPETTA 


Calabria, ucciso un carabiniere 


Identificato uno degli assassini, legato a un clan criminale - La caccia all'uomo 


SOVERATO — Un appuntato 
dei carabinieri del nucleo ra- 
diomobile delia compagnia di 
Soverato, Renato Lio di 35 an- 
ni, è stato ucciso ieri notte in 
contrada Russomanno, nei 
pressi della località turistica 
catanzarese, mentre stava ef- 
fettuando il normale controllo 
di un'autovettura in transito 
sulla statale 106. Renato Lio, 
sposato e padre di due figli, in- 
torno alle 2.30 aveva fermato 
con il collega di pattuglia una 
«Lancia Delta» di colore bian- 
co, targata Milano, e aveva 
chiesto i documenti ai suoi oc- 
cupanti. Mentre erano in corso 
i controlli dei documenti, con 


accertamenti via radio presso, 


la centrale, all’improvviso so- 
no stati esplosi alcuni colpi di 
pistola cal. 7,65 contro l'ap- 
puntato Lio, che in quel mo- 
mento stava controllando l’in- 
terno dell'autovettura dalla 
quale erano stati fatti scende- 
re i tre occupanti. Il militare è 
stato ferito in parti vitali del 
corpo, ed è deceduto mentre 


I bellissimi 


veniva trasportato in ospeda- 
le. Poi, gli occupanti della 
«Delta» si sono dati alla fuga. 
In tutta la zona si è scatenata 
immediatamente una vasta 
caccia all'uomo con l'ausilio di 
elicotteri. Le indagini, coordì- 
nate sul posto dal generale 
Enrico Coppola, comandante 
della divisione dello Stretto re- 
centemente istituita dai cara- 
binieri a Messina, hanno con- 
sentito dopo qualche ora di ri- 
trovare l'auto nelle campagne 
di Davoli. —& 

Le indagini sull’uccisione del- 
l’appuntato dei carabinieri Re- 
nato Lio si muovono ora alla 
ricerca degli occupanti del- 
l'auto. Di uno di essi è nota an- 
che l'identità: si tratta del pre- 
giudicato Massimiliano ‘Sesti- 
to, 19 anni, nato a Chiaravalle 
Centrale (Cz) e residente a Pe- 
ro, in provincia di Milano. Sa- 
rebbe stato l'unico degli occu- 
panti della vettura — sembra 
tre in tutto — ad esibire un do- 
cumento d'identità ai carabi- 
nieri della pattuglia. 


LOANO — Oggi sapremo chi è il più bello 


d’Italia. Chi, insomma, è l’uomo dei sogni. In 
attesa della finale del concorso ai «Pozzi» di 
Loano l’attrice Deborah Vernetti scherza con 


alcuni partecipanti. 


Secondo quanto risulta agli in- 
quirenti, il Sestito sarebbe un 
elemento di spicco della delin- 
quenza locale, legato a un 
clan collegato con la criminali- 
tà organizzata milanese. 

Sulle modalità dell’uccisione, 
nulla di preciso è stato ancora 
reso noto; sembra che comun- 
que l'appuntato Lio, mentre il 
collega procedeva alla identi- 
ficazione dei fermati, si fosse 
impegnato nella perquisizione 
dell'interno della vettura. Te- 
mendo il risultato di tale per- 
quisizione, uno ‘dei fermati 
avrebbe spintonato l'appunta- 
to e, impossessatosi di una pi- 
stola nascosta sotto il sedile, 
avrebbe sparato contro il ca- 
rabiniere ferendolo  mortal- 
mente al cuore e a un polmo- 
ne. 

Il corpo del carabiniere ucciso 
è stato intanto ricomposto nel- 
la sala mortuaria di Soverato, 
in attesa di essere trasportato 
a Castiglione Cosentino, pae- 
se d'origine  dell’appuntato 
Lio. 


Nella prima foto l’appuntato ucciso (Renato Lio, di 35 
anni), nell’altra uno dei presunti assassini, il 
pregiudicato Massimiliano Sestito, 19 anni. 


TRENTA I FERITI (DUE IN GRAVI CONDIZIONI) 


Scontro fra treni in Emilia 


UNA DONNA A FILICUDI 
Sopravvive da 30 anni 
senza poter mangiare 


LIPARI — Da più di trent'anni una donna sopravvive in 
un lettino nella sua modesta abitazione nell'isola di Fili- 
cudi, nell'arcipelago delle Eolie. Si chiama Aurora De 
Fina, ha 45 anni ed è stata colpita, appena nata, dal 
morbo di Still. Ad assisterla, per quel che può, è l’anzia- 
na madre, Caterina, 71 anni. Aurora De Fina, già all'età 
di otto mesi, cominciò ad accusare le prime deformità. 
Fino all’età di 14 anni veniva portata a scuola în braccio 
e in carrozzella. Da allora è condannata a vivere nel 
letto. La donna pesa soltanto venti chili e viene alimen- 
tata con fleboclisi. Non riesce infatti più a mangiare dal- 
l’età di 15 anni. Da sette anni la donna viene assistita da 
un medico palermitano, il dott. Cosimo D'Aiello. 

«Il fatto che non mangi - ha detto il medico curante della 
donna - da un punto di vista scientifico non si può spie- 
gare. Miracolo? No. In Africa c'è un caso di una persona 
che non mangia e non beve da 40 anni. Il suo pasto è 
unicamente la flebo. Il corpo pesa venti chilogrammi 
perché non svolge alcuna attività muscolare, essendo la 
donna costretta a rimanere sempre a letto. Per soprav- 
vivere le bastano soltanto 100 calorie al giorno». 


REGGIO EMILIA — Sono 30 i 
feriti in seguito allo scontro dei 
due treni ieri mattina alle 9.30 
a Fogliano di Reggio Emilia. 
Almeno due sono in condizioni 
molto gravi. Si tratta dei mac- 
chinisti della automotrice pas- 
seggeri: Achille Morini di.51 
anni e Giancarlo Zanti di 54. 
Per entrambi la prognosi è ri- 
servata. Alcuni dei feriti sono 
stati dimessi subito dopo la 
medicazione. Tra questi Mario 
Caleri e Luciano Conti, mac- 
chinisti del treno merci che si 
sono lanciati dal convoglio do- 
po aver azionato la frenata ra- 
pida. 

Dai primi accertamenti risulta 
che l'automotrice, che traspor- 
tava 27 passeggeri, non avreb- 
be effettuato la prescritta fer- 
mata a Bosco di Scandiano 
per. incrociare il convoglio 
merci, che viaggiava con qual- 
che minuto di ritardo sulla li- 
nea secondaria in concessio- 
ne Sassuolo-Guastalla. 

Lo scontro è avvenuto in un 
tratto in curva dove la visuale 
è impedita dagli alberi che co- 
steggiano la massicciata. | due 
convogli si sono visti solo 
quando si sono trovati a una 


I KILLER DELLA «UNO» BIANCA 


«Spargono terrore» 


Il magistrato ricostruisce la lunga vicenda di sangue 


RIMINI — «Non colpiscono politici, giornali- 
sti, poliziotti, magistrati, colpiscono il sempli- 
cecittadino perché vogliono stupire, semina- 
re il terrore». E’ il giudizio del sostituto pro- 
curatore di Rimini Roberto Sapio, che coordi-, 
na le indagini sull'omicidio dei due senega- 
lesi avvenuto la notte tra il 17 e il 18 agosto e 
quelle sugli altri fatti di sangue avvenuti nel 
Riminese, attribuiti ai «banditi della Uno 


bianca». 


Sapio ha poi espresso una «preoccupazio- 
ne» che spiega le difficoltà degli investigatori 
a catturare gli assassini, che tra Bologna e la 
riviera in dieci mesi hanno ucciso — secon- 
do. una stima ufficiosa —15 persone e ferito. 
altre 27: «i testimoni hanno sempre paura, 
anche perché — ha detto — non siamo poi in 


grado di proteggerli». 


A questo proposito ieri una telefonata di mi- 
nacce è arrivata all'ospedale di Cesena, do- 
ve era ricoverato Diaw Madiaw, il senegale- 
se rimasto lievemente ferito nell'agguato co- 
stato la vita ai due compagni di villeggiatura. 
Dopo questa telefonata, e quella arrivata l'al- 
tro ieri sera all'ospedale di Sant'Arcangelo 
dove era ricoverato il giovane romagnolo ri- 
masto colpito dai proiettili esplosi dai banditi 
in fuga contro l'auto di tre ragazzi che aveva- 
no imprecato per un mancato stop, gli inqui- 
renti hanno deciso di trasferire per motivi di 
sicurezza in altri nosocomi i due feriti. 


cinquantina di metri uno, dal- 
l'altro. L'automotrice viaggia- 
va probabilmente a meno di 50 
km/h. Il merci, composto da un 
locomotore, 10 vagoni carichi 
di argilla e due vuoti, intorno ai 
quaranta. Calcolando la pur 


parziale frenata, la collisione . 


dovrebbe essere avvenuta ad 
una velocità complessiva in- 
torno ai 50 chilometri all'ora. 

La cabina di guida dell’auto- 
motrice si è accartocciata con- 
tro il grosso locomotore diesel 
del merci. All'interno i passeg- 
geri sono stati sbalzati a terra. 
È' stata una scena allucinante, 
con urla e sangue dappertutto. 
| viaggiatori erano soprattutto 
studenti che si recavano alle 
scuole di Reggio per verificare 
le date degli esami, e pensio- 


nati che andavano come di © 


consueto al mercato settima- 
nale nel capoluogo. 

La procura della Repubblica 
ha aperto un'inchiesta per di- 
sastro ferroviario colposo. Al- 
tre inchieste sono state dispo- 
ste dall'amministrazione pro- 
vinciale e dall'azienda consor- 
ziale trasporti di Reggio che 
gestisce la linea. 


Sapio ha poi rilanciato l’ipotesi che a Bolo- 
gna e in Romagna possa avere operato una 
banda sul modello di quella belga del «Bra- 
bante-Vallone», come aveva ipotizzato an- 
che il presidente della Commissione stragi 
Libero Gualtieri. «Resto della mia idea», ha 
detto, rispondendo a una domanda di un cro- 
nista che riportava il parere del col. Antonio 
Subranni, comandante del Ros dei Carabi- 


nieri, il quale ha sostenuto che ì banditi po- 


trebbero essere criminali comuni con conno- 
tazioni razziste. 

«L'indagine — ha aggiunto Sapio — va con- 
dotta con umiltà e con un taglio culturale di- 
verso. Dobbiamo creare.le condizioni per ca- 
pire.la psicologia di questi banditi. Continuo 
‘a essere convinto che è gente che conosce 


bene la zona e che è in possesso di docu- 


spettabili. 


menti che la proteggono». Sapio ha aggiunto: 
«lo ho rinunciato alle ferie, spero che altri 
abbiano la mia stessa buona volonta, altri- 
menti vado in Spagna in vacanza». 

Oggi il giudice riminese andrà nella Repub- 
blica di San Marino per alcuni accertamenti. 
Ha poi detto che i due identikit degli assassi- 
ni sono un po’ confusi. Tuttavia, tra gli inve- 
stigatori alcuni non sono convinti della matri- 
ce ipotizzata da Gualtieri e Sapio. Esiste an- 
che secondo costoro un sospetto che tra i 
banditi possano esservi personaggi inso- 


INDAGINE DEL CENSIS SULLE ABITUDINI DEGLI ITALIANI 


Quando l'esclusività è di massa. 


ROMA — Le scelte del consu- 
matore italiano rivelano che 
sta diffondendosi un'«esclusi- 


' vità di massa». E' quanto os- 


serva il Censis analizzando 
l'evolversi delle abitudini ali- 
mentari fra il 1987 e il 1990, 
Colpisce, secondo gli esperti 
del centro studi investimenti 
sociali, la varietà dei generi 
largamente diffusi: «Si mangia 
di più, si mangia meglio, si 
compra di tutto». Insomma, è il 
‘panorama di un Paese ricco 
che unisce al pasto tradiziona- 
le, già consistente, un insieme 
di generi con «più valore rap- 
presentativo e sociale che nu- 
tritivo». In primo luogo aumen- 
tano, in modo assai significati- 
vo, i consumi di «liquori di 


marca, stuzzichini, vini di mar- 
ca/spumanti, formaggi stra- 
nieri». Si tratta di «sfizi» che il 
Censis attribuisce a un quinto 
della popolazione. î 

L'analisi. del consumo induce 
perciò i ricercatori ad aggior- 
nare la percentuale dei generi 
di lusso acquistati che, secon- 
do il tipo di prodotto, varia (nel 
1990) fra il 20% e il 45% delle 
famiglie. Infatti, «i cibi raffinati 
sono meno rari e si diffondono 
in misura crescente pur non 


perdendo quell'alone di esclu- i 


sività che ne fanno dei beni 
preziosi». 

Quest'incremento è parte del- 
la ricerca di qualcosa che va 
oltre il consumo, tanto da la- 
sciar vedere, appunto, il para- 


dosso dell'«esclusività di mas- 
sa». 

| ricercatori hanno però rileva- 
to che nella società italiana 
degli anni ‘90 permane un 
«sottofondo» alimentare tradi- 
zionale, caratterizzato princi- 
palmente da generi di base 
(acquisto di pane, pasta, vino 
non di marca, frutta, verdura 
fresca, formaggi normali, sa- 
lumi). Si incrementa peraltro 
l'acquisto. di quei generi in un 
certo senso «industriali», for- 
temente propagandati dalla 
pubblicità: fuori pasto confe- 
zionati (dal 39,1% al 55,6%) 0 
le bevande analcoliche (dal 
66,1% al 77,4%). In questa ca- 
tegoria si segnala anche la 
«spia rossa» dei cibi precuci- 


nati che vedono diminuire la 
preferenza loro accordata (dal 
26,3 al 21,4%): per aver deluso 
le aspettative dei consumatori 
di qualità e convenienza e per- 
ché considerati, ormai, poco 
salutari. 13 

ll Censis conferma del resto la 
diffusione crescente di una 
mentalità salutista: i cibi eco- 
logici (dal 10,4% al 26,5%), gli 
integratori proteici (dal 7% al 
17,4%) sono presenti in fasce 
più ampie della popolazione. 
L'attenzione a ciò che «fa pu- 
ro» si direbbe anche alla base, 
stando al Censis, dell'ampia 
diffusione dell'acqua minera- 
le, presente nel. 72,1% delle 
famiglie. . : 


METANOLO, IL PROCESSO 


MILANO — Comincerà il 20 
novembre, davanti alla prima 
Corte d'assise, il processo per 
la cosiddetta «strage al meta- 
nolo»: diciannove. persone 
morte e altre quindici diventa- 
te cieche per aver bevuto vino 
trattato con metanolo per au- 


mentarne la gradazione alcoo- 


lica. Gli imputati mandati a 
giudizio dal giudice istruttore 
Maurizio Grigo sono diciotto, 
nove dei quali accusati di omi- 
cidio volontario. \ 

Gli altri reati contestati nel ca- 
po d’'imputazione sono asso- 
ciazione per delinquere fina- 
lizzata al commercio di alcool 
metilico destinato alla sofisti- 
cazione di vino, lesioni volon- 


vino «tagliato» 


tarie e adulterazione di so- 
stanze alimentari. 

l fatti risalgono alla primavera 
del 1986 quando, una dopo 
l'altra, diciannove. persone 


morirono in Lombardia, Ligu-. 


ria e Piemonte intossicate dal- 
l'ingestione di vino acquistato 
in supermercati o in negozi va” 
ri. " 
Il primo decesso fu quello di 


Armando Bisogni, un milane-: 


se che amava pasteggiare con 
qualche bicchiere di vino @ 
che in breve si trovò col fegato 
spappolato. Poi, attraverso la 


perizia necroscopica, si accer* . 


tò che altre morti apparente” 
mente inspiegabili erano da 
attribuire al vino sofisticato. 
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STORIA ANTICA 


I supplizi capitali in Grecia e a Roma: uno studio affascinante 


Un famoso supplizio mitologico, quello di Prometeo, condannato da Giove a subire i morsi di un'aquila: a sini 


Articolo di 
Gian Franco Gianotti 


«Poiché mille ‘sono i destini 
di* morte. che incombono, 
avanti dunque, per dare o ri- 
cevere gloria!». Così, nell’|- 
liade, Sarpèdone, destinato 
a cadere sotto i colpi di Pa- 
troclo, sprona l'amico Glau- 
co alla battaglia, opponendo 
l'ideale eroico all'esistenza 
dei comuni mortali, insidiati 


. da malattie e ostilità delle 


forze naturali, da casi impre- 
visti e ‘da prevedibile deca- 
denza fisica. 

Fatto .singolare: .il mondo 
iliadico non'contempla, tra i 
mille attentati alla vita del- 
l'uomo, la sequenza neces- 
sitante tra delitto e castigo, 
così come non prevede la 
presenza di mani abilitate al- 
l'esecuzione di rei di gravi 
colpe. Nella società di guer- 
rieri si delega all'esercizio 
delle armi il giudizio di vita e 
di morte sui singoli e ogni 
duello è una vera e propria 
ordalia; si avverte però la 
presenza d’una giustizia im- 
manente, a gestione divina 
ed esemplificata dai grandi 
dannati del mito, da Prome- 
teo a Sisifo, da Tantalo a Is- 


. sione e alle Danaidi. 


Più esplicito è, invece, il 
mondo dell’Odissea, in cui 
l'autorità del signore della 
reggia appare vicaria del po- 
tere degli dei. Di ritorno a Ita- 
ca, Ulisse-è assistito da Ate- 
na quando il grande arco ri- 
curvo si fa strumento di ven- 
detta sui Proci; né la tutela 
vien meno quando l’eroe ri- 
porta ordine nella casa e pu- 
nisce chi ha tradito, impic- 
cando le ancelle infedeli e 
infliggendo al capraio Me- 
lanzio il supplizio del palo e 


: l’onta della mutilazione. 


Vendetta ‘e punizione rien- 
trano dunque: nelle compe- 
tenze del capofamiglia e giu- 
stificano esecuzioni capitali 
in assenza di apparati auto- 
rizzati a’ provare colpe, 
emettere sentenze, irrogare 
péne. La chiusa dell'Odis- 
sea,: insomma, 
una sorta di preistoria del 
castigo, con modi autonomi 
di disciplina fondati, nel clan 
familiare, sui rapporti di con- 
sanguineità e, all’esterno, su 
istanze magicor-religiose, 
pronti a mutarsi da privati in 
pubblici secondo il peso so- 
iale del gruppo che le eser- 
cita 0 i riti'collettivi di purifi- 
cazione da delitti contami- 
nanti. i 

Si tratta di fase arcaica che 
precede la nascita della città 
esta alle spalle del processo 
di'incivilimento che Eschilo 
rappresenta . nell’Orestea, 
mostrando il non facile cam- 
mino che porta all'istituzione 
del tribunale della città (l'A- 
reopago di' Atene) e pone 


MUSICA 


# 


TREVISO — Esce dalla polvere un antico 
manoscritto che contiene straordinarie 
Pagine per liuto: dopo quattro secoli sa- 
fanno riproposte in un concerto all’Acca- 
demico di Castelfranco Veneto. Quello ca- 
sualmente rinvenuto poco più dî un anno 
fa nell'Archivio storico del Duomo castel- 
lano non è un manoscritto musicale qual- 
Siasi, ma una delle principali fonti per la 
storia della ‘musica liutistica dell'intero 
Cinquecento. A questa conclusione è 
giunto il musicologo Franco Rossi dopo il 
Minuzioso'esame delle oltre cento grandi 
Carte pergamenacee che compongono il 


Volume. 


ll'rinvenimento del manoscritto risale alla 
Primavera del 1990, ed è opera della ri- 
Cercatrice Mary Frattin; le preziose pagi- 
Ne, tenute insieme da una consunta lega- 
Ura in pergamena, vennero affidate alle 


testimonia 


termine alla catena automa- 
tica delle vendette di sangue 
trasmesse di generazione in 
generazione e soddisfatte 
secondo l'elementare legge 
del taglione. 

E' questa la fase da cui muo- 
ve il recente volume di Riz- 
zoli che Eva Cantarella ha 
dedicato alla storia della pe- 
na. di morte nell'antichità: «I 
supplizi capitali in Greciae a 
Roma» (pagine 445, lire 50 
mila). Docente di istituzioni 
di diritto romano nell’ateneo 
milanese, nota anche ai let- 
tori non specialisti per vivaci 
ricerche sui comportamenti 
sessuali nel mondo classico 
(«Secondo natura. La bises- 
sualità nel mondo antico», 
1988), l'autrice affronta pro- 
blemi poco visitati dagli «ad- 
detti ai lavori», un po' perché 
la forza del classicismo rie- 
sce ancora a rimuovere gli 
aspetti più crudeli di civiltà 
ritenute comunque paradig- 
matiche, un po' perché l’ar- 
gomento:coinvolge più d'una 
competenza (storia, lettera- 


tura, antiquaria, religione e' 


pensiero giuridico) e attra- 
versa l'intero arco dell'anti- 
chità, costringendo a valuta- 
re non sempre lineari conti- 
nuità tra momenti prestatali 
e realtà di matura organizza- 
zione civica. 

Eva Cantarella ha posto anni 
fa le basi di tale ricerca stu- 


LUTTO 


Da «Barbie» 
al MISS 

LOS ANGELES — E' 
morto il «papà» di Bar- 
bie, la «bambola perfet- 
ta» che ha faîto la gioia 
di generazioni di bambi- 
ne, in tutto il mondo: si 
chiamava Jack Ryan, e 
aveva 65 anni, gli ultimi 
due trascorsi nell’immo- 
bilità per una paralisi. 
Una vita intensa, quella 
di Ryan. Sposato cinque 
Volte, ex marito dell’at- 
trice Zsa Zsa Gabor, in- 
ventore — fecondissimo 
con l’attivo ben mille 
brevetti (dal più innocen- 
te dei balocchi alle armi 
più micidiali), nella «gio- 
cattolistica» aveva crea- 
to parecchi best-seller, 
come la bambola parlan- 
te Chatty Cathy; le auto- 
mobiline Hot Wheels e 
molti giochi elettronici. 
Ma si era interessato an- 
che di missilistica, e 
aveva legato Il proprio 
nome ai missili Sparrow 
e Hawk, due fra le mi- 
gliori armi antiaeree de- 
gli Stati Uniti. 


le agire. 


Il repertorio contenuto nel volume è vario: 


diando l’omicidio nel diritto 
greco-romano e la dinamica 
tra norma e sanzione nei 
poemi omerici. Oggi porta a 
compimento quegli studi, si 
misura col lungo periodo 
(quasi 15 secoli, da Omero a 
Giustiniano) e propone du- 
plice prospettiva di indagine: 
con l'ottica dell'antropologia 
culturale (utile per risalire a 
fasi pre o protostatali) inten- 
de ricostruire genesi, funzio- 
ni sociali e valori simbolici 
delle diverse forme di pena 
capitale adottate nel tempo; 
lungo la linea evolutiva della 
storia dei diritti antichi può 
precisare natura dei delitti, 
procedure giudiziarie, mo- 
dalità delle esecuzioni. 
Atene e Roma presentano un 
aspetto comune d'ordine ge- 
nerale: al loro avvento, le 
formazioni statali ereditano 
dal passato le prassi puniti- 
ve invalse nel gruppo fami- 
liare e la consuetudine alla 
vendetta su cui poggiavano i 
rapporti tra gruppo e gruppo. 
Questa\eredità viene, sì, re- 
golamentata dalle leggi del- 
la città (estensione della so- 
lidarietà familiare al corpo 
civico) ma trasmette gesti e 
rituali nati entro orizzonti 
magico-sacrali e articolati 
secondo embrionali casisti- 
che di colpe e risposte coer- 
citive. Le analogie si ferma- 
no però qui: la storia greca 
dei delitti e delle pene segue 
tragitti che non offrono altri 
confronti con Roma, almeno 
fino a quando la Grecia non 
finirà nell'orbita dell'impero 
romano, dove pure manterrà 
discreta autonomia nei limiti 
previsti dalla flessibilità del 
diritto provinciale. 

Tale specificità, in cui coesi- 
stono diversi modi di pena 
(per liberi, schiavi, donne, 
sacrileghi, traditori ecc.), si 
spiega alla luce delle forme 
di laicizzazione con cui la 
cultura greca ha fatto i conti 
col passato. Razionalizzan- 
do le proprie tradizioni, Ate- 
ne sembra fare ricorso mo- 
derato (rispetto ai dispotismi 
orientali e a Roma) alla pena 
di ,morte. Certo, non sono 
mancati casi di giustizia stru- 
mentalizzata a fini politici 
(condanna dei vincitori alle 
Arginuse, persecuzioni dei 
Trenta Tiranni), ma spesso 
al condannato si concedeva 
l'alternativa dell’esilio o del- 
la «morte dolce» per veleno 
(la cicuta di Socrate); soprat- 
tutto, non risultano — anche 
nei casi di condanne esem- 
plari — interessi morbosi 
per la spettacolarità dell’e- 
secuzione capitale, 

Discorso diverso vale per 
Roma, perché la patria del 
diritto antico affianca a pro- 
gredita e raffinata elabora- 
zione giuridica sacche tradi- 
zionali da cui non pare inte- 


ressata a emanciparsi com- 
pletamente; inoltre, perché 
attorno alla pena capitale 
sviluppa una macabra inven- 
tiva che, in parallelo con l'e- 
stensione del controllo impe- 
riale su altri popoli, moltipli- 
ca i «mille modi di morte» fi- 
no adallora noti eva incerca 
dei più efferati aspetti spetta- 
colari. 

Dalla società gentilizia e dal 
periodo regio, Roma eredita 
il potere assoluto del «pater- 
familias», che senza giudizio 
pubblico può punire e mette- 
re a morte i membri della 
«domus», i figli per ogni for- 
ma di disobbedienza, le don- 
ne in caso di adulterio e... 
d’indulgenza al vino. La 
struttura repressiva della fa- 
miglia comporta inevitabili 
tentazioni di ribellione, da 
cui la società dei «patres» si 
difende indicando nel parri- 
cidio il delitto più scellerato 
e comminando ai responsa- 
bili la pena più grave e infa- 
mante: il parricida (termine 
esteso,poi a ogni omicida di 
parenti), coperto da una ma- 
schera di lupo e calzato di 


zoccoli di legno, viene cucito . 
. — in compagnia di un cane, 


un. gallo, una, vipera, una 
scimmia —inunsacco e get- 
tato in acqua. 

La «pena del sacco» resta in 
vigore, anche se smarrisce 
la sua carica simbolica, co- 


FURTO 
Il Bruegel 
che scotta 


LONDRA — Quattro ladri 
inglesi hanno cercato di 
rivendere un capolavoro 
di Bruegel alla stessa 
galleria da cui l'avevano 
rubato nell’82. L’arrì- 
schiata decisione è stata 
presa quando i ladri han- 
no capito che Il quadro 
(«Cristo e donna sorpre- 
sa in adulterio») era di 
enorme: valore: quasi 


sette miliardi di lire. 


Dapprima i quattro han- 
no tentato di vendere il 
dipinto a Christie's per 
soli 230 milioni ma, 
quando la casa d’aste ha 
appunto valutato a molti 
miliardi l’opera, hanno 
deciso di «girarlo» alla 
stessa galleria dalla 
quale l’avevano trafuga- 
to, la Courtauld Gallery. 
L'impresa non è riuscita, 
e sono stati arrestati. Il 
dipinto è stato trovato in 
una casa di Bexley, nel 
Kent, in cima a un arma- 
dio, il 27 aprile scorso; 
l'episodio è emerso leri, 
durante il processo a 
Londra. 


ignoto liuto avvolto in pergamena 


cure dei monaci dell'abbazia benedettina 
di Praglia, che hanno provveduto al com- 
pleto restauro dell’opera. Intanto, lo stu- 
dio del professor Rossi metteva in eviden- 
za come l'opera fosse, almeno in parte, 
autografa di Giovanni Pacolone, data in 
Padova nel 1565 dallo stesso composito- 
re. Il grande formato (doppio rispetto alla 
consuetudine) fa supporre che il commit- 
tente sia stato un personaggio di notevole 
prestigio, probabilmente un autorevole 
membro della comunità anglia di Padova. 
Anziché con note musicali, i brani sono 
composti con la particolare scrittura detta 
«intavolatura», per cui delle cifre (che in- 
dicano il tasto dello strumento) andavano 
«infilate» su delle linee di un sistema esa- 
codale, che definivano la corda sulla qua- 


Vi si trovano pagine per liuto già note da 
altre fonti, accanto ad'altre sicuramente di 
grandi compositori (come Francesco da 
Milano) che i secoli avevano disperso e 
che ora il «manoscritto di Castelfranco» 
consente di recuperare. Altre pagine sono 
di eccezionale interesse per l'organico 
del tutto particolare, quale l'insieme di tre 
liuti. L'importanza e la qualità dei brani 
musicali sono tali da avèr stimolato l'As- 
sociazione degli amici della musica di Ca- 
steliranco a proporre alcune delle pagine 
così fortunosamente ritrovate, in un un 
concerto che avrà luogo il 25 ottobre pros- 
simo; l'esecuzione è stata affidata al Cla- 
rion Music Group di New York, uno dei più 
prestigiosi gruppi sulla scena mondiale 


; della musica antica, diretto da Newell 


Jenkins. 


istra, nella decorazione di 
un'antica coppa laconica (in copertina del libro di Eva Cantarella edito da Rizzoli); a destra, in una moderna illustrazione di Nella Bosnia (da 
«Il circo di Zeus», Edizioni E. Elle). * 


me mostrano le incertezze 
dei giuristi e degli storici ro- 
mani che ne tentano una 
spiegazione. Meno incerta è 
l'ipotesi avanzata da Eva 
Cantarella al termine dell’a- 
nalisi delle componenti del- 
l'esecuzione: il macchinoso 
rituale sta a significare che il 
parricida, isolato dalla co- 
munità umana perché fattosi 
bestia, è un mostro che deve 
morire in modo mostruoso, 
senza che la sua eliminazio- 
ne contamini l'ambiente in 
cui vivono gli altri uomini. Al- 
trettanto convincente suona 
l'esame delle infinite forme 
di esibizione che trasforma- 
no la pena (le pene) di morte 
in ingrediente spettacolare 
di larghissimo consumo nel- 
la società imperiale. 

La tradizione non basta più e 
l'elenco delle atrocità esco- 
gitate per circhi e arene su- 
pera le più sfrenate fantasie 
degli amanti dell’orrore. Di 
queste esecuzioni-spettaco- 
lo sono attori involontari la- 
dri e briganti, schiavi fuggia- 
schi e nobili ribelli, sangui- 
nari assassini e vestali infe- 
deli, minoranze irriducibili 


alla romanizzazione e, fino‘ 


al IV secolo d. €., i cristiani; i 
quali hanno tuttavia modo di 
rifarsi del fiume di sangue 
versato per Roma, dato che 
la cristianizzazione dell’im- 
pero non tarda a trovare 
nuovi supplizi (piombo fuso 
nella gola del condannato, 
per fare un esempio) e nuovi 
utenti (tenaci eretici e omo- 
sessuali passivi, per citare 
categorie finora mancanti al- 
l'appello). 

Dunque, la società imperiale 
come giardino dei supplizi, 
luogo di crudeltà congenita 
del popolo romano? Certo 
che no, anche perché i pri- 
mati tecnologici e di massa 
di certe soluzioni moderne 
fanno impallidire ogni ar- 
cheologia del macabro! Eva 
Cantarella cerca altrove le 
ragioni di tanto sforzo: affer- 
mare l'autorità statale, elimi- 
nare vendette private e ritor- 
sioni personali, scoraggiare 
con dispositivi deterrenti fu- 
turi atti delittuosi, allontana- 
re sensi collettivi di angoscia 
@ timore per crimini capaci di 
contaminare la comunità ‘e 
provocare vendette’ divine, 
punire il dissenso. 

E al di là delle cause resta il 
fatto che, sul piano sociale, 
la crudele contabilità della 
pena capitale si regge su 
inequivocabili leggi di pro- 
porzionalità inversa: la sua 
diffusione altro non mostra 
che il fallimento degli scopi 
che intende perseguire (le- 
zione tutta da meditare da 
parte di chi, ancor oggi, si af- 
fanna a sostenerne l'’effica- 
cia). 


RIVISTE 


CINEMA / PERSONAGGIO 


Delitto e castigo a.C. Macho vincente 


Schwarzenegger: bello, ricco e quasi governatore 


Servizio di 
Sergio Di Cori 


LOS ANGELES— «Certe volte, 
quando passo davanti a uno 
specchio e mi guardo, magari 
per caso, rimango impressio- 
nato dal fulgore della mia per- 
sona, dall'incredibile bellezza 
del mio aspetto fisico». Così si 
definisce colui che nel 1992, 
con ogni probabilità, diventerà 
il nuovo governatore dello Sta- 
to della California, l'attore Ar- 
nold . Schwarzenegger, au- 
striaco di nascita e da dieci an- 
ni cittadino degli Usa. Ex Mi- 
ster Muscolo, tre volte Mister 
Universo, «Schwarzy» è at- 
tualmente al top nelle classifi- 
che dei divi più pagati di Holly- 
wood: il‘ suo cachet è arrivato 
a circa 60/70 milioni di dollari 
afilm. 

Uomo di punta dello staff re- 
pubblicano vicino a Bush, Ar- 
nie non è affatto il classico 
«tutto muscolo e niente cervel- 
lo». In effetti, a Vienna, prima 
di andare a cercare fortuna 
nelle Americhe, quindici anni 
fa, si era laureato in economia 
e commercio e, con una borsa 
di studio, era approdato a Los 
Angeles per specializzarsi in 
marketing. 

«Sono un imprenditore puro» 
dichiara Schwarzenegger, 
spiegando la propria filosofia 
politica. «Ritengo che un indi- 
viduo debba avere la possibili- 
tà di esprimere al massimo le 
pòtenzialità produttive, badan- 
do unicamente alle proprie ri- 
sorse fisiche e intellettuali. 
Quando sono arrivato qui in 
Usa, non ero nessuno; ho ini- 
ziato esibendomi la sera nei 
locali per la delizia del pubbli- 
co femminile. Non faccio per 
dire... ma le donne sono sem- 
pre andate in sollucchero per 
me; io, sono uno di quelli che 
va a sangue». 

Dotato di un proverbiale sorri- 
so, «Conan il Repubblicano» è 
provvisto di un'insospettata 
carica di autoironia che spiaz- 
za di continuo la stampa statu- 
nitense, non abituata ad avere 
a che fare con un divo puro, 


affatto scevro da mondanità o ‘ 


da scelte eccentriche. Tutto 
casa e famiglia, Schwarzeneg- 
ger è stato da poco nominato 
da George Bush «Zar dell'edu- 
cazione fisica statunitense», 
carica onorifica che lui ha im- 
mediatamente commercializ- 
zato, facendone il suo cavallo 
di battaglia vincente nella cor- 
sa politica alla carica di gover- 
natore. 

«SÌ, è vero;,. guadagno. molto, 
anzi, moltissimo» spiega. «So- 
no un tipo che in una settima- 
na.porta a casa una cifra paria 
quella che la maggior parte 
delle persone non guadagna 
in una vita intera; ma la mia 
eccezionalità sta, per l'appun- 
to, in questo atteggiamento, 
nel mio essere sempre e co- 
munque sopra le righe. lo so- 


no un uomo forte. lo sono un 
uomo sano. Di corpo e di men- 
te, con l'anima sgombra e 
aperta a qualunque positività. 
Hollywood è piena di gente 
che ha guadagnato anche più 
di me: se poi bruciano i miliar- 
di a poker, a Las Vegas, con le 
prostitute o con la cocaina, è 
affar loro. C'è chi, sul proprio 
successo ci investe; la mag- 
‘gior parte, invece, si tuffa nello 
specchio della propria vanità e 
finisce con l'affogarci dentro». 
Attualmente al top nelle clas- 
sifiche dei divi di Hollywood, 
Mister Muscolo ha un cachet 
intorno ai 60/70 milioni di dol- 
lari a film; ma «Entertainment 
Weekly» e «Media Report» (le 
due pubblicazioni settimanali 
che gli hanno fatto i conti in ta- 
sca) segnalano un numero di 
attività imprenditoriali tali da 
accreditarlo intorno ai 500/600 
miliardi l’anno di guadagno. 

A Hollywood è riverito, amato, 
stimato. Nonostante il trend at- 


tuale ponga sempre di più l'ac- . 


cento sull'indipendenza, l'au- 
tonomia e la forza delle donne, 
e le figure maschili — soprat- 
tutto se legate a un modello 
tradizionale di vita — siano 
sempre più sbiadite e sottoto- 
no, Schwarzenegger non di- 
sdegna l'esasperazione di un 
maschilismo all'antica che, in 
lui, si è trasformato nell'arma 
vincente. «Pensavano che mi 
fossi sposato una del clan 


Kennedy per far carriera, fa- 
cendole da portaborse» di- 
chiara, con la solita foga ir- 
ruente, l'attore ‘statunitense. 
«E invece Maria ha capito su- 
bito come stavano le cose. Le 
femmine stanno a casa a cura- 
re i bambini; nella giungla 
quotidiana ci vanno i maschi, a 
combattere, per l'onore, per la 
gloria, e per mettere su la for- 
tuna dei propri pargoli. Questa 
storia delle donne che "devo- 
no” lavorare a tutti i costi è 
una truffa bella e buona, in- 
ventata per giustificare il biso- 
gno di manodopera. In una fa- 
miglia che si rispetti, l'uomo 
combatte per la ricchezza e il 
successo, la donna sta a casa 
a fare la mamma e la signo- 
ra». 

A Hollywood, quando Arnie, 
repubbicano anti-femminista, 
ha sposato la democratica ra- 
dicale Maria Shriver (nipote di 
John, Bob e Ted Kennedy) tutti 
hanno puntato sul disastro 
matrimoniale; e, invece, si è 
rivelato un connubio idilliaco. 
Maria, che lavorava come an- 
nunciatrice televisiva, si è riti- 
rata dalla professione e, dopo 
avergli dato due figlie, si occu- 
pa di pesche di beneficenza e 
di cocktail per handicappati. 
«Pensavano che avrei usato e 
sfruttato le sue conoscenze» 
specifica Schwarzenegger «e 
invece si sono sbagliati di 
grosso; sono stato io a presen- 
tare Bush a mia moglie. La 


Una «classica» posa di Arnold Schwarzenegger, nel 


film di Mark Lester «Commando». Ora l’attore aspira 
alla poltrona di governatore della California. 


CINEMA / FILMOGRAFIA 


Re di denari in barba ai critici 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Hollywood non ha mai rac- 
cattato le sue stelle in pale- 
stra. Però, davanti al nerbo- 
ruto carisma di Arnold 


Schwarzenegger, la Mecca 
del cinema s'è concessa 
uno strappo alla regola. 
L'ha incoronato re di dena- 
ri, campionissimo degli in- 
cassi ai botteghini dei cine- 


ma, in fretta e furia. Sorvo- 
lando sulle doti recitative di 
Super Schwarzy. 

Quei sacchi di bigliettoni in- 
cassati film dopo film han- 
no seminato il panico tra i 
critici. All’inizio, per loro, 
Schwarzenegger era un 
bambolone . tutto muscoli, 
capace solo di grugnire 
qualche battuta e di mulina- 
re pugni per la gioia di regi- 
sti raccogliticci. Niente più. 
Poi, piano piano, i fustigato- 
ri dell'ex Mister Universo si 
sono ricreduti. | giudizi ve- 
lenosi sono sfumati. | difetti 
del monumentale attore 
d'origine austriaca sono di- 
ventati, se non pregi, pec- 


catucci veniali. 

Un trionfo annunciato? 
Neanche per sogno. A giu- 
dicare dai primi passi mos- 
si al cinema, sulla carriera 
di Schwarzenegger attore 
non avrebbe scommesso 
un dollaro bucato neanche 
il giocatore più incallito. E 
dire che a scritturarlo per 
primo era stato quel Bob 
Rafelson, apprezzato regi- 
sta di «Cinque pezzi facili», 
«Il re dei giardini di Mar- 
vin», «Il postino suona sem- 
pre due volte». Ma in «Stay 
hungry», Schwarzy non de- 
buttò in modo memorabile. 
Qualcuno, però, parlò bene 
di lui a Dino De Laurentiis, 
dal momento che il produt- 
tore decise di mettere in 
cantiere un film che sem- 
brava scritto apposta per 
l’atletico Arnold: quel «Co- 
nan il barbaro» tratto dai 
romanzi di Robert Howard 
e diretto dal regista di «Un 
mercoledì da leoni», John 
Milius, cultore della forza fi- 
sica e di un superomismo 
decisamente reazionario. 
Era nata una stella. Anzi, 


un bidone. | critici più bene- 
voli scrissero: «E' inutile 
prendersela. Un attore co- 
me Schwarzenegger dure- 
rà sulla scena lo spazio di 
due o tre film». Le previsio- 
ni sembravano azzeccate. 
«Conan il distruttore», se- 
condo episodio diretto da 
Richard Fleischer, si rivelò 
un buco nell'acqua. Ma per 
l'intrepido Arnold, l'occa- 
sione per rifarsi arrivò di lì 
a pochi mesi. James Came- 
ron gli propose la parte di 
un cattivissimo cyborg in 
«Terminator». L'uomo mac- 
china venuto dal futuro, in- 
terpretato con grande per- 
sonalità da Schwarzeneg- 
ger, lasciò il segno. Facen- 
do traballare quel muro di 
freddezza innalzato attorno 
a lui dalla critica. 

Da allora, Schwarzenegger 
non ha sbagliato un colpo. 
Reinventando in continua- 
zione il suo personaggio, 
l'attore è rimasto a galla di- 
mostrando fiuto, furbizia e 
notevoli doti di «self mana- 
gement». Guerriero medie-- 
vale in «Yado», agente 


mia famiglia, infatti, è un clan 
a sé stante, è proprio quella la 
nostra forza, un senso della fa- 
miglia che in Usa non esiste 
più da molti decenni e di cui si 
sente atrocemente la mancan- 
za». 

Il suo ultimo film, «Terminator 
2», ha incassato in sessanta 
giorni di programmazione cir- 
ca 200 miliardi di lire e si avvia 
a registrare il record d'incassi 
dell'annata. Per Schwarze- 
negger è proprio l’anno d'oro: 
successo, ricchezza, presti- 
gio, fama, sembra proprio non 
mancargli niente; la carriera 
politica e la lotta per una pol- 
trona prestigiosa assumono il 
valore di un coronamento defi- 
nitivo. Ma «Schwarzy» deve 
ancora fare i conti con l'osso 
— per tradizione acquisita — 
più duro che esista in Usa. Da 
quando ha annunciato la sua 
intenzione di candidarsi alle 
elezioni, infatti, sono scesi in 
campo i big della stampa, e 
per il supermaggiorato attore 
sono iniziati imprevisti dolori. 
Voci, chiacchiere, insinuazio- 
ni, sono montate a più riprese, 
ingigantite dall'uscita del libro 
«Arnold, an unauthorized bio- 
graphy» di Wendy Leigh, da 
cui l'attore esce piuttosto mal- 
concio, nonostante la sua cir- 
conferenza pettorale di un me- 
tro e 45 centimetri. Il «Boston 
Globe», «Daily Variety», il 
«Chicago Tribune» hanno già 
schierato gli editorialisti più 
incisivi, che hanno accusato a 
più riprese il divo di aver fatto 
di tutto per impedire l'uscita 
del libro, comprese azioni ille- 
cite di sabotaggio che in Usa 
non vengono mai perdonate 
né sottaciute. 

E la maggior parte dei giornali 
della California sta spulciando 
archivi e dossier per calcolare 
il «reale» peso politico di Ar- 
nie, la sua autentica statura, al 
di là del suo metro.e 93, per 
105 kg. «Tra qualche settima- 
na i suoi bicipiti saranno messi 
a dura prova» ha dichiarato 
sul «Los Angeles Times» Ro- 
bert Freenway, vox populi del- 
la California. «Forse a Vienna 
bastano un po'di muscoli in gi- 
ro per i caffè danzanti; ma in 
Usa, per vincere un'elezione, 
non sono sufficienti i miliardi, 
il successo, il sorriso da denti- 
sta, e tanto meno i bicipiti». 
«Franklin Delano Roosevelt ha 
spazzato la concorrenza da 
una sedia a rotelle: il suo pu- 
gno non spaventava neppure 
un bambino, ma le sue idee 
hanno infiammato più di una 
generazione». Sarà dura per 
Schwarzenegger; ma Mister 
Muscolo, com'è noto, non è 
certo tipo da tirarsi indietro. 
Anche perché può contare su 
Bush e sulla macchina del 
Partito repubblicano. Nell'A- 
merica del. dopo-Golfo non è 
detto, però,. che sia questa 
l'arma vincente... 


dell'Fbi in «Codice Ma- 
gnum», soldato alle prese 
con un mostro invisibile in 
«Predator», militare «rea- 
ganiano» in «Commando», 
poliziotto risciacquato nella 
perestrojka in «Danko», ha 
saputo recentemente butta- 
re alle ortiche la maschera 
da duro’ per prendersi un 
po’ in giro. Prima in «Twins- 
| gemelli», il film girato in 
coppia con l'agrodolce 
Danny De Vito, e poi nel 
graziosissimo «Un poliziot- 
to alle elementari». 

E non è finita. Sconfinato in 
un futuro da incubo con «At- 
to di forza», Schwarzeneg- 
ger ha accettato la scom- 
messa di realizzare «Ter- 
minator 2». A un patto, pe- 
rò: di ribaltare completa- 
mente il suo vecchio ruolo. 
Solo così, Schwarzy il furbo 
è riuscito ad appollaiarsi di 
nuovo in cima alla classifi- 
ca dei film più visti in Ame- 
rica. Pochi, infatti, hanno 
saputo resistere alla tenta- 
zione di vederlo nei panni 
del cyborg buono. Potenza 
del trasformismo. 


Il «accuse» di Luperini alla critica italiana 


BELFAGOR. Prospera soltanto 
il giornalismo di mestiere, ac- 
canto alla critica accademica. 
e «Una cattedra, ormai, non si 
nega più a nessuno», E' uscito 
sulla rivista edita da Olschki, e 
diretta da ‘Carlo Ferdinando 
Russo, l’annunciatissimo e 
battagliero. «j'accuse» di Ro- 
mano Luperini alla critica ita- 
liana, che incolpa gli speciali- 
sti della parola di nutrirsi di 
schemi sorpassati, deboli e 


non adatti ai tempi. «Duecen-_ 


tomila morti iracheni — scrive 
Luperini — potranno modifica- 
re l'atteggiamento degli intel- 
lettuali occidentali, le loro vi- 
sioni del mondo e dunque an- 
che il loro modo d'intendere e 


di praticare la cultura e la criti- 
ca? E' lecito dubitarne». Da se- 
gnalare quindi un «ritratto» 
della scrittrice Anna Maria Or- 
tese (Luca Clerici) e un inter- 
vento di Zara Olivia Algardi 
sulla «querelle» relativa al Ca- 
nale di Suez e al ruolo di Luigi 
Negrelli, dove parte non se- 
condaria ebbe anche Trieste. 

LEGGERE. Ampi reportage 
sulla cuitura spagnola; un ine- 
dito di Enrico Filippini su Max 
Frisch; una ricca sezione di re- 
censioni-riflessioni (in cui si 
segnala soprattutto la ragiona- 
ta e ariosa considerazione sul- 
l'ultima letteratura italiana di 
Paolo Di Stefano, piuttosto se- 


vero nel delineare meriti e de- 
meriti dell'attuale letteratura, 
ma giustamente generoso con 
la giovane Susanna Tamaro di 
«Per voce sola»): è il somma- 
rio. dell'ultimo. numero (dop- 
pio) di «Leggere», edito da Ro- 
sellina Archinto. 

QUALESTORIA. «Razzismo e 
antisemitismo» e «Nate sotto 
una brutta stella» sono i capi- 
toli più densi dell'ultimo fasci- 
colo (quasi un libro, in verità) 
della rivista dell'Istituto regio- 
nale per la storia del movi- 
mento di liberazione. Nella 
prima sezione sono proposti 
alcuni testi del corso per inse- 
gnanti organizzato nella scor- 


sa primavera (Cesare De Mar- 
tino, Giovanni Miccoli, Gusta- 
vo Gorni): razzismo e conflitto 
sociale, antiebraismo cristia- 
no, antisemitismo in Europa 
fra '800 e ‘900 e in Germania 
dal primo dopoguerra al nazi- 
smo ne sono i temi. La secon- 
da parte registra una ricerca 
tra le lavoratrici del Cotonificio 
di Piedimonte a Gorizia, con 
toccanti e interessanti intervi- 
ste a documento di una «storia 
di fabbrica». Gli autori: Silvano 
Benvenuti, Anna Di Giananto- 
nio, Gloria Nemec (che firma 
anche uno studio su «Psichia- 
tria e criminologia a Trieste 
nel primo '900. Una perizia»). 


STAZIONE DI POSTA. E' inte- 
ramente dedicato a Vasco Pra- 
tolini il numero 38/41 della rivi- 
sta edita a Firenze, con inter- 
venti, fra l’altro, di Guglielmo 
Petroni, Mario Materassi, Ini- 
sero Cremaschi, 

MASS MEDIA. Cosa hanno tra- 
smesso reti Rai e reti private 
durante la Guerra del Golfo? 
L'informazione ha occupato il 
33,2 per cento del tempo di tra- 
smissione delle prime e il 9,8 
di quello della Fininvest. L'an- 
no precedente {senza guer- 
ra...) i dati erano rispettiva- 
mente di 27,4 e 5,6. E' un'inda-. 
gine proposta dalla rivista di- 
retta da Gino Agnese. 


ì 
| 
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A FANNA 
Riuniti 

a convegno 
gli Amici 

di Instaurare 


UDINE — Lo scorso anno pro- 
cessarono le tesi teologiche ri- 
tenute «non ortodosse» del bi- 
blista friulano don Rinaldo Fa- 
bris, quest'anno si accingono 
a sferrare un attacco «ai «laici- 
sti» che ritengono possibile 
un'etica senza verità» e a quei 
cattolici che considerano il 
«personalismo» come «il defi- 
nitivo superamento della mo- 
rale classica cristiana». 

IT 19.0 convegno annuale degli 
«Amici di Instaurare», i cattoli- 
ci tradizionalisti o «intransi- 
genti» come amano definirsi, 
che fanno riferimento alla rivi- 
sta udinese «Instaurare omnia 
in Christo», diffusa in tutta Ita- 
lia, si apre oggi a Fanna di Por- 
denone presso il santuario di 
Madonna di Strada, con una 
relazione su «L'etica contem- 
poranea tra verità e nichili- 
smo» affidata a padre Luigi 
Jammarrone, docente alla 
Pontificia facoltà teologica 
San Bonaventura di Roma. 

E' un gruppo cattolico elitario 
quello degli «Amici di Instau- 
rare» cui aderiscono gli aman- 
ti della tradizione della Chie- 
sa, della messa in latino, della 
teologia inconitaminata da cor- 
renti moderniste che auspica- 
no un nuovo ordine morale e 
giuridico improntato ai princi- 
pi della fede cattolica. Hanno 
‘amici in tutta la Penisola, qual- 
che aderenza in Vaticano, un 
certo seguito tra i sacerdoti 
più anziani, alcune simpatie 
nelle facoltà teologiche e filo- 
sofiche, meno tra i politici e i 
vescovi. 

Ne è leader l'avvocato udine- 
se Alfonso Marchi, ma il vero 
animatore è Danilo Castella- 
no, giovane docente di filoso- 
fia morale dell'università di 
Udine, che più volte è dovuto 
intervenire per prendere le di- 
stanze dalle posizioni dei se- 
guaci di monsignor Lefebvre e 
ribadire la totale adesione del 
proprio gruppo alla Santa Se- 
de. Il professor Castellano ter- 
rà nel corso dell'odierno con- 
Vegno una dissertazione su 
«Personalismo e nuova mora- 
le». | convegni dei cattolici «in- 
transigenti» provocano sem- 
pre strascichi polemici negli 
ambienti ecclesiastici. Lo 
‘scorso anno scese in campo lo 
stesso arcivescovo di Udine, 
monsignor Battisti, che prese 
le difese di don Fabris cui gli 
«Amici di, Instaurare» avevano 
dedicato un volumetto dal tito- 
lo alquanto allusivo: «Eutana- 
sia del cattolicesimo?». «Ap- 
prezziamo in don Fabris — re- 
plicò il vescovo di Udine — la 
serietà dello studioso, l’orto- 
dossia del credente e la pietà 
del sacerdote». La controrepli- 
ca di «Instaurare» non tardò. 
La rivista religiosa udinese, 
nell'ultimo numero del ‘90, 
pubblicò una nota di uno dei 
maggiori ‘teologi italiani, pa- 
dre Cornelio Fabro, che definì 


: gli studi di Fabris «una teolo- 


gia ridotta a sociologia, il ritor- 
no al vecchio modernismo del- 
l'inizio del secolo». 

Sergio Paroni 


IL SINDACATO AUTONOMO DI POLIZIA SUL RIENTRO DEGLI ALBANESI 


«Agenti come i profughi» 


Lamentati nel «blitz» di Tauriano numerosi scompensi organizzativi 


TRIESTE - «Quale sicurezza 
può produrre l’agente di po- 
lizia che viene sottoposto a 
turni di servizio che toccano 
le 36 ore?» L'emergenza: al- 
banesi ha coinciso. con un 


“periodo di attività intensissi- ‘ 


mo per le forze di polizia. Si 
è trattato. di un'esperienza 
che ha messo in evidenza al. 
cuni problemi che vengono 
adesso denunciati con 
preoccupazione dal segreta- 
rio provinciale triestino del 
Sap (Sindacato autonomo di 
polizia) Francesco Vitale. 
«Le forze di polizia - afferma 
Vitale - venivano sottoposte 
a turnazioni di servizio che 
certamente andavano oltre a 
quella che poteva essere 
una sopportazione psicofisi- 
ca dovuto allo stress che si 
accumulava anche a causa 
di ripetuti interventi che non 
sempre venivano effettuati 
con mezzi adeguati all'occa- 
sione». 

Secondo il rappresentante 
sindacale, «mentre per la 
permanenza e il rimpatrio 
degli albanesi si è proceduto 
a una programmazione, per 
le forze dell'ordine tutto ciò 
non è avvenuto». Vitale cita 
l'esempio del «blitz» del rim- 
patrio dei duecento irriduci- 
bili che erano stati sistemati 


°Turnazioni 


di servizio 


oltre i limiti 


sopportabili” 


nella caserma di Tauriano. 
Nella località del Pordenone- 
se erano state fatte affluire 
forze di polizia provenienti 
da varie località per riuscire 
a condurre in porto, entro i 
tempi ristrettissimi che era- 
no stati previsti, quella che si 
presentava come un'opera- 
zione complessa e delicata. 

«Queste forze di polizia si 
sono trovate con stupore - 
sostiene il segretario della 
Sap - a dover constatare la 
mancanza assoluta di quella 
programmazione logistica e 
operativa tale da ingenerare 
quello scoraggiamento nel- 
l'affrontare i disagi che il 
servizio comportava. Non da 
ultimo sono state trattate 
peggio degli albanesi per 
quanto concerne i supporti 
logistici: mancanza di allog- 
gi, vitto, servizi igienici e tur- 
nazioni di servizio». Un'ana- 


lisi severa, destinata inevita- 
bilmente a sollevare un pro- 
blema. 

C'è una considerazione alla 
base della valutazione nega- 
tiva che viene proposta da 
Vitale. «Il fisico umano può 
sopportare fatiche entro il li- 
mite di otto ore; nella fatti- 
specie del servizio di polizia, 
anche per l'efficienza del 
servizio stesso. e. per lo 
stress cui il poliziotto è sotto- 
posto, questo indice certa- 
mente si abbassa». Si tratta 
di considerazioni che evi- 
dentemente intendono ria- 
prire il problema in conside- 
razione della possibilità che 
in futuro si verifichino emer- 
genze analogne. 

Il rappresentante sindacale 
precisa che la Sap «ha già 
rappresentato agli organi 
competenti le gravi disatten- 
zioni alle normative vigenti 
che, a tutt'oggi, non hanno 
dato risultati tali a tutelare 
l'operatore di polizia. Il citta- 
dino - conclude amaramente 
- sappia che se inefficienza 
vi è, questa non è certamen- 
te dovuta all'operatore di po- 
lizia ma a coloro i quali han- 
no l'insita responsabilità di 
gestione e di amministrazio- 
ne». 


Alcuni albane.i ‘a Tauriano: prima del «blitz» 


L'INQUINAMENTO DANNEGGIA LE i AL PASSO DI MONTE CROCE CARNICO 


Resti romani in pericolo 


UDINE - | resti storico-ar- 
cheologici della Carnia sono 
messi in pericolo dal tempo 
e dall’inquinamento. L’allar- 
me viene lanciato dal presi- 
dente della sezione carnica 
di Italia Nostra Marco Marra. 
In pochi decenni si è avuto 
un «consumo» dei monu- 
menti superiore a quello re- 
gistratosi nei secoli prece- 
denti. L'azione demolitrice 
degli agenti atmosferici e 
l’incuria stanno lasciando il 
segno anche sulle tre famo- 
se iscrizioni su roccia incise 
in epoca romana, nei pressi 
del.passo Monte Groce. Le 
iscrizioni. ricordano il trac- 
cianto, con le sue varianti, 
dell’antica via Julia Augusta, 
attraverso la quale Aquileia 
attuava i collegamenti con il 
Norico. 

Una di queste iscrizioni, co- 
me ricorda Marra, era stata 
incisa su un grande masso, 
vicino alla Casa cantoniera, 
situata lungo un torrente del- 


la statale alpina, dove tuttora 
è visibile un lungo tratto del- 
l'antica carreggiata. «Le al- 
tre due - spiega Marra - si 
trovano quasi alla sommità 
del passo di Monte Croce, 
dove il primo tracciato, se- 
guendo la destra orografica 
e superando le pendici del 
monte Collinetta, sfociava vi- 
cino al passo, ai piedi di una 
parere rocciosa su cui venne 
incisa nel secondo secolo 
dopo Cristo una' Melle iscri- 
zioni più antiche». Una di 
queste iscrizioni, lasciata 
per anni senza protezione, è 
praticamente. perduta, poi- 
chè si leggono a stento solo. 
alcune lettere. 

Più in alto esiste un'altra 
iscrizione, conservatasi in 
miglior stato poichè si trova 
ai piedi di una parete roccio- 
sa che l’ha difesa dagli effetti 
meteorici. Tutto attorno, pe- 
rò, l’area è lasciata all’incu- 
ria. L'iscrizione sta a testi- 


moniare una variante della 
strada precedente, cioè un 
tracciato sopraelevato  ri- 
spetto al primo. Delle tre 
iscrizioni la più nota resta 
quella nei pressi della Casa 
cantoniera, nonostante il te- 


sto. sia tutt'altro che facil- 


mente leggibile. . 

Ma il presidente della sezio- 
ne carnica di Italia Nostra ol- 
tre alla preoccupazione per 
lo stato in cui si trovano le tre 
preziose iscrizioni lamenta 
‘anche la mancanza di una lo- 
ro valorizzazione turistica. 
Mancano, ad esempio, car- 
telli che. indichino:liesistenza 
delle scritte. Marra lancia 
una proposta. «Un collega- 
mento costante con i Comu- 
ni, le istituzioni laiche e reli- 
giose e soprattutto gli orga-’ 
nismi amministrativi com- 
prensionali potrebbe deter- 
minare un profondo cambia- 
mento della situazione». 
Secondo Marra, «l'impatto 
negativo di tanti straniericon 


l’Italia incomincia già dalla 
porta. d'ingresso, ossia da 
Monte Croce: il piazzale 
anonimo, delimitato da uno 
squallido muro perimetrale 
di cemento da un lato e da 
rocce e spiazzi erbosi dal- 
l’altro, fra cui campeggiano 
rifiuti di ogni genere». Non 
c'è un’aiuola, continua. «Non 
c'è nulla che abbellisca l’a- 
rea dominata dalle brutte ba- 
racchette in cui sono esposte 
le merci in vendita. Scenden- 
do poi verso il primo paese 
d'Italia,  Timau, dominato 


dall'enorme edificio fuori | 


scala della chiesa recente; 
l'impatto viene ulteriormen- 
te aggravato. E l'atmosfera 
viene 'elettrizzata’ frequen- 
temente dal boato delle mi- 
ne, con cui ci si accanisce a 
sfasciare le montagne per 
cavare pietrame e marmi. 
E'questo il modo migliore 
per ‘vendere’ il nostro pae- 
saggio?» 


L’ELENCO DELLE OPERE CHE SARANNO SOGGETTE ALLA VALUTAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 


Cosi in regola con l'impatto ambientale 


TRIESTE — Il Friuli-Venezia 
Giulia è la seconda regione 
italiana in cui opera una leg- 
ge sulla valutazione d'impat- 


‘ to ambientale. Infatti, dal set- 


tembre 1990 è in vigore la 
legge regionale n. 43 che di- 
sciplina la materia. 

La legge regionale, che era 
stata predisposta dall’asses- 
sore alla pianificazione Car- 
bone, rinviava  l’individua- 
zione delle cosiddette soglie 
(ossia degli interventi da sot- 
toporre a Via) a un regola- 
mento che è stato già predi- 
sposto da Carbone, per il 
quale la giunta regionale ha 
approvato — recentemente 
— l'avvio delle consultazioni 
e che dovrà essere adottato 
entro l’anno. 

«In concreto — come ha det- 
to Carbone — la procedura 
di Via obbliga a una dovero- 
sa completezza di informa- 
zioni e comparazioni tutti i 
proponenti i vari progetti. e, 
inoltre, amplia la possibilità 
di intervenire nelle procedu- 
re autorizzative per le ammi- 
nistrazioni locali e per i citta- 
dini. Non si tratta di ulteriori 
aggravi ‘burocratici ma del- 
l’unico modo per riportare 
all’interno delle istituzioni il 
conflitto sociale che ormai 
creano molti interventi di ca- 
rattere produttivo». Con l’ap- 
provazione del regolamento, 
saranno sottoposte a Via le 
seguenti opere: 

Agricoltura e allevamento. 
A) piani di riordino fondiario 
(oltre i 50 ettari); B) Progetti 
volti a destinare terre o 
estensioni seminaturali alle 
coltivazioni agricole o fore- 
stali intensive (oltre i 10 etta- 
ri); C) Progetti di impianti 
idrovori e relativi collettori 
principali (oltre i 20 me/sec); 
D) Progetti di provvista e uti- 
lizzazione a scopi agricoli 
delle acque (oltre i 500 ettari 
e/o 250 l/sec); E) Rimboschi- 
menti destinati a un altro tipo 
di sfruttamento del suolo (ol- 
tre i 20 ettari); F) Malghe 


(strutture) (oltre 100 unità bo- 
vine adulte); G) Nuove rea- 
lizzazioni di impianti che 
possano ospitare volatili da 
cortile e conigli (oltre 50.000 
capi); H) Nuove realizzazioni 
di impianti che possano 
ospitare suini (oltre 300 posti 
da ingrasso); |) Impianti che 
possano ospitare bovini (ol- 
tre 300 unità adulte); L) Ac- 
quacoltura (oltre 3 ettari); M) 
4mpianti per la troticoltura 
(tutti gli impianti); N) Recu- 
pero di terre; dal mare, dalla 
laguna, dai laghi e dagli al- 
vei fluviali (oltre 3 ettari); O) 
Allevamenti estensivi di sel- 
vaggina per la produzione di 
carne (oltre i 100 capi). 

Industria estrattiva. A) Estra- 
zione della torba; estrazione 
di prodotti di cava per mate- 
riali da costruzione, per re- 
frattari e per ceramiche (con 
estrazione annua di materia- 
le superiore a: marmo 1.000 
mc; marmorino 10:000 mc; 
altri materiali: 20.000 mc); B) 
Progetto di coltivazione e ri- 
sistemazione ambientale ne- 


cessari all'apertura, amplia-. 


mento ed esercizio delle atti- 
vità estrattive di cui alla leg- 
ge regionale 18 agosto 1966, 
n. 35 (tutti i progetti); C) Tri- 
vellazioni in profondità 
escluse quelle intese a stu- 
diare la stabilità del suolo 
(oltre 80 metri di profondità); 
D) Estrazione di combustibili 
solidi, petrolio, gas naturale, 
minerali metalliferi, minerali 
‘non metalliferi, esclusi quelli 
di cui alla lettera A) (tutti i 
progetti); E) Cokerie (distilla- 
zione a secco del carbone) 
(tutti i progetti); F) Impianti 
fissi destinati alla produzio- 
ne di cemento, calce, gesso 
e refrattari (tutti i progetti). 

Industria energetica. A) Im- 
pianti termici per la produ- 
zione di energia elettrica, 
Vapore e' acqua calda (se 
non compresi nelle previsio- 
ni di cui al Dpem 10 agosto 
1988, n. 377 e 22 dicembre 


1988) (con potenza termica 
complessiva al. generatore 
superiore a 10 Mw); B) Tra- 
sporto di energia elettrica 
mediante linee aeree (con 
tensione nominale superiore 
a 20 Kv e lunghezza superio- 
re a 1 km); C) Stoccaggio (in 
superficie o in serbatoi sot- 
terranei) di combustibili gas- 
sosi liquefatti (con capacità 
complessiva superiore a 
10.000 me); D) Stoccaggio di 
combustibili gassosi lique- 
fatti (con capacità comples- 
siva superiore a 500 mc); E) 
Stoccaggio di combustibili 
solidi (con capacità com- 
plessiva superiore a 10.000 
T); E) Impianti di ricerca per 
la produzione e trasforma- 
zionè di materiali fossili e 
fertili; per la produzione o 
l'arricchimento di combusti- 
bili nucleari; per il ritratta- 
mento di combustibili nu- 
cleari irradiati; per la raccol- 
ta e il trattamento di residui 
radioattivi (se non compresi 
nelle previsioni di cui ai 
Dpcm 10 agosto 1988, n. 377 
e 22 dicembre 1988) (tutti i 
progetti); G) Impianti geoter- 
mici e solari per la produzio- 
ne di energia elettrica (con 
potenza nominale superiore 
a 3 Mw); H) Impianti per la 
produzione di energia idroe- 
lettrica comprese le opere di 
presa adduzione e. trasfor- 
mazione (con potenza nomi- 
nale superiore a 300 Kw). 

Lavorazione dei metalli. A) 
Stabilimenti siderurgici, 
comprese le fonderie, fuci- 
ne, trafilerie e laminatoi (se 
non compresi nelle previsio- 
ni di cui ai Dpcm 10 agosto 
1988, n. 377 e 22 dicembre 
1988) (con numero di addetti 
superiore a 10 unità); B) Im- 
pianti di produzione, com- 
presa la fusione, affinazione, 
filatura e laminatura di me- 
talli non ferrosi, salvo i me- 
talli -preziosi,  imbutitura, 
tranciatura di pezzi di note- 
voli dimensioni; trattamento 


Il regolamento è stato predisposto dall assessore 


alla pianificazione Carbone - Dall’agricoltura 


e allevamento all’industria energetica, chi propone 


nuovi progetti deve fornire le massime assicurazioni 


in superficie e rivestimento 
dei metalli (con numero di 
addetti superiore a 10 unità); 
C) Costruzione di tubi, di cal- 
daie, di serbatoi e di altri 
pezzi di lamiera; costruzione 
di motori, generatori, tra- 
sformatori e altro materiale 
elettrico e dielettrico (con 
numero di addetti superiore 
a 10 unità); D) Costruzione e 
montaggio di autoveicoli e 
costruzione dei relativi mo- 
tori; impianti per la costru- 
zione e riparazione di mate- 
riale ferroviario (con numero 
di addetti superiore a 10 uni- 
tà); E) Imbutitura di fondo 
con esplosivi (tutti i progetti); 
F) Impianti di arrostimento e 
sinterizzazione di minerali 
metalliferi (tutti i progetti). 
Fabbricazione del vetro. Im- 
pianti per la produzione di 
vetro, di lana, di silicati (tutti i 
progetti). 

Industria chimica. A)Tratta- 
mento di prodotti intermedi e 
fabbricazione di prodotti chi- 
mici; produzione di antipa- 
rassitari, di prodotti farma- 
ceutici, di elastomeri e pe- 
rossidi; produzione di masti- 
ci, di pitture, di vernici e di 
inchiostri da stampa (se non 
compresi nelle previsioni di 
cui ai Dpcm 10 agosto 1988, 
n. 377 e 22 dicembre 1988) 
(tutti i progetti); B) Produzio- 
ne di sapone e detergenti 
sintetici, di prodotti per l'i- 
giene del corpo e di profu- 
meria (con numero di addetti 
superiore a 10 unità); C) Im- 


x 


pianti di stoccaggio di petro- 
lio e di prodotti derivati di 
prima distillazione (con ca- 
pacità complessiva superio- 
re a 10.000 mc); D) Impianti 
di stoccaggio di altri prodotti 
chimici e petrolchimici (con 
capacità complessiva supe- 
riore a 1.000 mc); E) Fabbri- 
cazione di fibre minerali arti- 
ficiali, fabbricazione, condi- 
zionamento, carico o messa 
in cartucce di polveri ed 
esplosivi (con numero di ad- 
detti superiore a 10 unità). 

Industria dei prodotti alimen- 
tari. A) Impianti per la produ- 
zione di grassi e olii vegetali 
o animali (con produzione 
annua superiore a 5.000 q); 
B) Impianti perla produzione 
di conserve di origine ani- 
male e vegetale; impianti per 
la produzione di vino (con 
una produzione annua supe- 
riore a 100.000 q 0 NI); C) 
Nuovi impianti per la fabbri- 
cazione di prodotti lattiero- 
caseari (con capacità di la- 
votazione superiore a 
100.000 q/anno di latte); D) 
Impianti per la produzione di 
birra, malto e lieviti; per la 
produzione di dolciumi e sci- 
roppi; per la trasformazione 
industriale della carne; indu- 
stria per i prodotti amidacei; 


industria dei prodotti alimen-. 


tari per zootecnia (con nu- 
mero di addetti superiore a 
10 unità); E) Nuovi impianti 
per la macellazione di ani- 
mali (con capacità di macel- 
lazione superiore a 3.000 ca- 


pi grossi/anno o a 70.000 ani- 
mali di bassa corte); F).Im- 
pianti per la lavorazione e 
conservazione del pesce e 
dei prodotti alimentari mari- 
ni; stabilimenti per la produ- 
zione di farina di pesce e di 
olio di pesce (con capacità di 
lavorazione e conservazione 
superiore a 30.000 q/anno di 
prodotto lavorato); G) Indu- 
stria della lavorazione, con- 
servazione e trasformazione 
della frutta, degli ortaggi e 
dei funghi (con capacità di 
lavorazione e conservazione 
superiore a 100.000, q/anno 
di prodotto lavorato); H) Mo- 
litura dei cereali (con capaci- 
tà di lavorazione superiore a 


50.000 q/anno); 1) Impianti | 


perla produzione di alcol eti- 
lico, acquaviti e liquori (con 
capacità di produzione supe- 
riore a 1.500 ettanidri/anno); 
L) Zuccherifici (con capacità 
di produzione o raffinazione 
superiore a 50.000 q/anno). 

Industria tessile, del cuoio, 
del legno, della carta. A) Offi- 
cina di lavaggio, sgrassag- 
gio e imbianchimento della 
lana (con numero di addetti 
superiore a 10 unità); B) Fab- 
bricazione di, fibre, pannelli 
di particelle e compensati 
(con numero di addetti supe- 
riore a 10 unità); C) Fabbrica- 
zione di pasta per carta, car- 
ta e cartone; stabilimenti per 
la produzione.e la lavorazio- 
ne di cellulosa (con numero 
di addetti superiore a 10 uni- 
tà); D) Stabilimenti per la tin- 


tura e trattamento chimico di 
fibre tessili (con numero di 
addetti superiore a 10 unità); 
E) Stabilimenti per la concia 
e l'allumatura (con numero 
di addetti superiore a 10 uni- 
tà). 

Industria della gomma e del- 
le materie plastiche. A) Indu- 
strie della gomma (tutti i pro- 

.getti); B) Ricostruzione di 
pneumatici; industria. delle 
materie plastiche (con nu- 


‘ mero di addetti superiore a 


10 unità). - 

Altre attività industriali. A) 
Impianti per il trattamento e 
la trasformazione  dell'a- 
mianto; impianti per la pro- 
duzione di mole e di altri co- 
pri abrasivi (tutti i progetti); 
B) Impianti per la produzione 
di prodotti in ceramica, con 
esclusione dei laboratori ar- 
tistici (con numero di addetti 
superiore a 10 unità); C) Im- 
pianti per la produzione di 
materiali da costruzione; 
servizi industriali e lavande- 
ria, tintoria e affini; sviluppo 
e stampa di prodotti cinema- 
tografici (con numero di ad- 
detti superiore a 10 unità). 
Progetti d’infrastrutture. A) 
Lavori per l'attrezzatura di 
zone industriali (per aree su- 
periori a 3 hal); B) Impianti 
meccanici fissi. di ‘risalita 
esclusi palorci fissi e mobili 
(con lunghezza inclinata su- 
periore a 1000 metri); C) Co- 
struzione di nuovi tracciati di 
strade e di piste poderali, in- 
terpoderali, forestali e comu- 
nali (con lunghezza superio- 
re a 3.km); D) Costruzione di 
strade statali e provinciali; 
gallerie stradali (tutti i pro- 
getti); E) Costruzione di por- 
ti, compresi quelli turistici e 
di pesca (se non compresi 
nelle previsioni di cui ai 
Dpcm 10 agosto 1988, n. 377 
e 22 dicembre 1988) (per bat- 
telli con stazza superiore a 
1.000 t e/o strutturati per ol- 
tre 150 posti barca); F) Co- 
struzione di aeroporti strut- 


GAMBASSINI (LPT) 


’Censimento 
in sloveno?” 


TRIESTE — Con il titolo «Censimento plurilingue» — rileva il 
consigliere regionale della Lista per Trieste Gianfranco 
Gambassini in un’interrogazione — la stampa dà notizia che 
sul supplemento della Gazzetta Ufficiale che contiene le nor- 
me del dpr n. 254 per il censimento nazionale della popola- 
zione che avrà luogo il 20-21 ottobre p.v., è riportato il facsi- 
mile del questionario, che verrà redatto in diverse lingue e 


perfino in arabo. 


Per l’Alto Adige un apposito decreto — pubblicato sullo stes- 
so supplemento della G.U. — prevede anche la dichiarazione 
di appartenenza a uno dei gruppi linguistici, italiano, tedesco 


eladino. 


Gambassini chiede: «Se siano previsti per la nostra regione 
anche moduli redatti in:sloveno e secondo quali criteri ver- 
ranno distribuiti; se è prevista la dichiarazione di apparte- 
nenza al gruppo linguistico sloveno, in analogia a quanto 
predisposto per l'Alto Adige; se, in caso negativo, ciò non 
costituisca una disparità di trattamento ingiustificata le anti- 
costituzionale; se infine anche il censimento linguistico e 
quindi «etnico» predisposto dal governo per la popolazione 
dell’Alto Adige, sia giudicato una '’misura liberticida” nei 
confronti della minoranza italiana». 

e 


Giacomelli (Msi-Dn) chiede 


quanto costa il Mittelfest 


TRIESTE — II consigliere regionale dell'Msi-Dn Sergio Gia- 
comelli in un'’interrogazione al presidente della giunta, chie- 
de di sapere a quanto ammonti il costo effettivo del Mittelfest 
di Cividale, di quanto la spesa definitiva superi quella pre- 
ventivata, quale sia stato il ricavato delle presenze del pub- 
blico pagante e quanti siano stati in termini numerici i visita- 


tori (invitati esclusi). 


«La festa è stata, purtroppo, tutt'altro che un successo per il 
modo affrettato cop.cui è stata imposta, per le scelte infelici in 
cui è stata gestita e alla fine è risultata una sorta di parente 
povero delle celebrazioni austriacanti che annualmente si 
svolgono a Giassico e Cormons». 


fe) 


Monfalcone, arrestato tunisino 


accusato di violenza carnale 
PADOVA — Un giovane tunisino, Hokhtar Nagara, 25 anni di 


Jemmal, è stato arrestato dalla squadra mobile di Padova a . 


Monfalcone (Gorizia) nell’ambito delle indagini sulla vicenda 
della diciottenne torinese che ha riferito di essere stata vio- 
lentata.da sette extracomunitari in:un casolare abbandonato 
di Monselice (Padova). Si tratta del terzo arresto dell'inchie- 
sta, condotta dal gip Vittorio Borraccetti, che ha emesso l’ot- 
dine di custodia cautelare. La giovene, secondo la sua stessa 
testimonianza, era stata sequestrata due settimane fa da tre 
uomini nella stazione ferroviaria di Padova e condotta nel 
casolare dove, ai primi tre, si erano aggiunti altri quattro 
individui, che le avevano usato.violenza. 


Quasi cento squadre al via 


della «Corsa dei tre rifugi». 


UDINE — L’atletica Interlozzo Neuformi ha conservato il suo 
primato nella corsa montana «dei tre rifùgi», la cui ventinove- 


sima edizione si è disputata s sulle, colline .di Forni Avoltri, 
articolata come di ‘consueto su tre divé arsi ‘percorsi: Salita, 


attraversata e discesa. II trio cadorino Fontana-Ferigo-De 
Martin, alsuo quinto successo, ha piegato inesorabilmente i 
campioni italiani di corsa in montagna a staffetta della Fore- 
stale, Bortoluzzi, Simonetti e Fregona. Laterza piazza è toc- 
cata all’Us Aldo Moro Paluzza che con il Gs Piccinato e l'Us 
Collina ha tentato di tenere il fianco ai vincitori. Alla gara, 
una'delle più faticose gare internazionali in altura, hanno 
partecipato 96 squadre tra cui 5 femminili e 5 della vicina 


Slovenia. 


turati (se non compresi nelle 
previsioni di cui ai Dpem 10 
agosto 1988, n. 377 e 22 di- 
cembre 1988) e realizzazio- 
ne di superfici per il decollo 
e atterraggio permanente di 
elicotteri (tutti i progetti); G) 
Opere per la canalizzazione 
e per la regolazione di corsi 
d'acqua (con lunghezza del 
tratto di intervento superiore 
a 500 m); H) Dighe e altri im- 
pianti destinati a trattenere 
le acque o ad accumularle.in 
modo durevole (se non com- 
presi nelle previsioni di cui 
ai Dpem 10 agosto 1988, n. 
377 e 22 dicembre 1988) (con 
capacità superiore a 50.000 
mc); 1) Tronchi, ferroviari, 
tram, ferrovie sopraelevate 
e sotterranee, funicolari e si-' 
mili (tutti i progetti); L) Instal- 
lazione di oleodotti e gasdot- 
tie impianti industriali per il 
trasporto di vapore e acqua 
calda, escluse le reti all’in- 
terno dei centri urbani (con 
condotte di diametro nomi- 
nale superiore a 200 mm di 
lunghezza superiore a 3 km); 
M) Installazione di acquedot- 
ti, escluse le reti al'interno 
dei centri urbani (con con- 
dotte di diametro nominale 
superiore a 200 mm di lun- 
ghezza superiore a 3 km). 
Altri progetti. A) Progetti di 
nuovi insediamenti che com- 
portino espansione urbana e 
progetti di trasformazione e 
ristrutturazione urbana. (di 
superficie superiore a 5 etta- 
ri o di cubatura superiore a 
50.000 mc); B) Infrastrutture 
turistiche ivi compresi campi 
da golf, parchi strutturati, im- 


pianti complementari all’atti-. 


vità turistica (di superficie 
superiore a 10 ha con costru- 
zioni la cui cubatura superi i 
20.000 mc); C) Complessi tu- 
ristici e alberghieri (con nu- 
mero di posti superiore a 
100); D) Campeggi e villaggi 
turistici (di superficie supe- 
riore a 3 ettari o con capien- 
za superiore a 500 posti); E) 


Piste permanenti percorse e 
prove d'automobili, motoci- 
clette e altri veicoli a motore 
(tutti i progetti); F) Impianti di 
smaltimento dei rifiuti urba- 
ni, a esclusione delle stazio- 
ni di trasferimento di rifiuti 
speciali (tutti i progetti); G) 
Impianti di smaltimento di ri- 
fiuti speciali, a esclusione 
delle discariche per inerti fi- 
no alla capacità di 20.000 me 
e di centri di stoccaggio 
provvisorio dei rifiuti specia- 
li (se non compresi nelle pre- 
visioni di cui al Dpem 10 ago- 
sto 1988, n. 377 e 22 dicem- 
bre 1988) (con potenzialità di 
smaltimento ‘superiore a 
50.000. mc); H) Impianti di 
smaltimento dei rifiuti tossici 
nocivi, con eslcusione dei 
centri di stoccaggio provvi- 
sorio fino a una quantità di 10 
t di rifiuti (se non compresi 
nelle previsioni di. cui ai 
Dpcm 10 agosto 1988 n. 377e 
22 dicembre 1988) (tutti i pro- 
getti); |) Impianti di depura- 
zione delle acque (con po- 
tenzialità superiori a 25.000 
abitanti equivalenti); L) Cen- 
tri di raccolta, stoccaggio ‘e 
rottamazione di, rottami fer- 
ro, autoveicoli e simili (per 
aree superiori a i(ettaro);.M) 
Opere per lo svolgimento di 
sport invernali ivi compresi 
gli impianti di risalita e le pi- 
ste da sci, con l'esclusione di 
quelle da fondo (con lune 
ghezza superiore a 1,5km 0 
con superficie complessiva 
superiore a 5 ettari); N) Lot- 
tizzazioni in aree boscate 
(con superficie superiore a 
10.000 mq); O) Modifica dei 
progetti che figurano” nelle 
previsioni di cui ai Dpem 1 

agosto 1988, n. 377 e 22 di- 
cembre 1988 ovvero gli stes? 
si progetti quando abbiano 
esclusivamente o essenzial- 
mente lo scopo di sviluppare 


e provare nuovi metodi 0. 


prodotti e non sianolutilizzati 
per più di un anno (tutti i i pro- 
getti). 3 
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IPPODROMO DI MONTEBELLO 


MERCOLEDÌ 21 e GIOVEDÌ 22 - ore 20.45" 


COPPA MONTEBELLO 


Il Piccolo 


MANIFESTAZIONE DELLA CGIL, CISL E UIL ALLE 18.30 DAVANTI AL MUNICIPIO 


Trieste 


In piazza per Gorbaciov 


VOCI DI SOLIDARIETA’ i 
«Quel comunismo 
dalle sette vite» 


In merito alla situazione in Unione Sovietica proseguono in 
queste ore le dichiarazioni dei politici locali e regionali. Il 
sindaco Franco Richetti — si legge in una nota — ha accolto 
con preoccupazione la notizia del «golpe» sottolineando in» 
particolare come alla Cee e al governo.italiano sia richiesta 
chiarezza e non la passiva accettazione di una situazione 
che appare improntata a un totalitarismo militaristico ormai 
fuori dalla storia e da ogni vivere civile. La Democrazia cri- 
‘stiana di Trieste in un comunicato rileva che Trieste e la Ve- 
nezia Giulia possono progredire economicamente e social- 
mente in una visione internazionale dove il rapporto con l'Eu- 
ropa dell’est occupa un posto diprimo piano. In particolare la 
nostra città e il suo porto hanno una serie di legami con la 
Russia che stavano sviluppandosi in modo estremamente 
positivo. Anche l'onorevole Sergio Coloni interviene sul caso 
Urss affermando che:«le note e le diverse resistenze che la 
perestroika stava incontrando non possono attenuare lo sgo- 
mento, lo sdegno e la condanna che ogni coscienza prova di 
fronte a questo colpo di stato. Da parte sua il gruppo consilia- 
re del Partito democratico della sinistra ha inviato al presi- 
dente della Provincia Crozzoli una lettera nella quale sottoli- 
nea che la destituzione di Gorbaciov e il golpe in Urss rappre- 
sentano una sconfitta per la pace e per la democrazia. Per 
questa ragione le istituzioni e le forze democratiche — pro- 
segue la nota — devono farsubito sentire la loro voce e in tal 
senso il consiglio provincilè deve essere convocato urgente- 
mente per poter pronunciare una ferma condanna su ciò che 
sta tragicamente avvenendo in Unione Sovietica. Sergio 
Dressi per la federazione provinciale del Movimento sociale 
oltre a dichiarare che i fatti di queste ore dimostrano con 
chiarezza che il comunismo è vivo come anche il Kgb, l’Ar- 
mata Rossa e il Pcus, comunica che venerdì, alle 18, in piaz- 
za della Borsa, promuoverà una manifestazione interamente 
dedicata alla situazione in Urss. Sempre alle 18 di venerdì 
ma in piazza Unità la sinistra giovanile invita i cittadini a 
firmare una petizione che chiede il non riconoscimento del 
governo golpista e la liberazione di Gorbaciov. Oltre a queste 
voci si.schierano anche il Fronte della gioventù riunitosi ieri 
all'insegna dello slogan «Libertà ai popoli oppressi dal co- 
munismo», il presidente dell’lacp, Franco Terpin («Il comuni- 
smo — ha detto — non scompare in forma indolore»), le Acli 
di Trieste che annunciano l'intenzione di aderire alla manife- 
stazione odierna promossa in piazza Unità dalla Cgil, Cisl e 
Uil, e la giunta municipale di Muggia che condanna con fer- 
mezza quanto sta avvenendo in Urss senza il consenso del 
popolo augurandosiche una reazione dell'opinione pubblica 
mondiale faccia recedere quanti intendono governare quel 
paese con l'uso della forza. In sede regionale il segretario 
del Psi, Piero Zanfagnini rileva che di fronte all'affermarsi 
della democrazia <il totalitarismo comunista ha rivelato il 
volto e gli istinti di sempre». Per la direzione regionale del 
Partito Liberale e per il segretario Franco Tabacco l'occasio- 
ne del «golpe» (che ha definito essere «un colpo di mano di 
pretta marca staliniana») giunge opportuna per ribadire an- 
cora una volta l'attenzione che si deve riservare in tema di 
cooperazione a nazioni quali l'Ungheria, la Cecoslovacchia e 
la Polonia, nazioni dell'ex-Comecon, caratterizzate da un si- 
stema democratico appena abbozzato, dove l’economia di 
mercato deve arcora svilupparsi. In un comunicato la Fede- 

. razione dei Verdi del Friuli-Venezia Giulia si schiera per il 
ripristirio della legalità e del processo per quanto difficile e 
tortuoso di democrazia, chiedendosi se l'Occidente indu- 
strializzato abbia fatto ciò che gli competeva per evitare il 
rischio di una nuova epoca di «guerre fredde». 


‘ «Invitiamo il governo italiano 


a un pieno e immediato so- 
stegno alle forze democrati- 
che che operano in Urss e 
una ferma presa di posizione 
contro l'inaudito attacco alle 
istituzioni di quel paese non 
legittimando in alcun modo il 
sedicente ’Comitato per lo 
stato di emergenza’. Oltre a 
ciò esortiamo l’Europa e il 
mondo intero alla solidarietà 
internazionale a favore di chi 
sta difendendo i diritti della 
libertà. E condanniamo i car- 
ri armati chiedendo che al 
presidente. Gorbaciov. sia 
consentito di comunicare li- 
beramente con i rappresen- 
tanti degli Stati e dei mezzi 
d'informazione». Questi in 
sintesi le esortazioni e i capi 
d'accusa espressi dalla con- 
federazioni sindacali Cgil, 
Cisl e Uil alla luce degli av- 
venimenti in Unione Sovieti- 
ca che in questi ultimi giorni 
stanno mobilitando l’atten- 
zione del mondo intero. Capi 
d’accusa che verranno ripro- 
posti questo pomeriggio alle 
18.30, in piazza Unità d'Italia, 
nel corso di una manifesta- 
zione — durante la quale si 
allestirà una sorta di presi- 


dio — tesa a informare e 
sensibilizzare i cittadini sui 
fatti accaduti in Unione So- 
vietica. Al termine della ma- 
nifestazione una delegazio- 
ne del presidio.si recherà in 
Prefettura per consegnare il 
documento finale dell’inizia- 
tiva. 

«Esprimiamo grande preoc- 
cupazione e decisa condan- 
na per quello che sia pure in 
una realtà in forte evoluzio- 
ne e dagli esiti non scontati 
appare essere un golpe’ — 
si legge in una nota della 
Cgil, Cisl e Uil — voluto dalle 
forze conservatrici al fine di 


bloccare il processo di de- ‘ 


mocratizzazione politica ed 


Preoccupazione e indignazione 


per il grave ‘colpo di Stato’ in Urss 


espresse con chiarezza 


dal presidente Biasutti (nella foto) 


economica avviato da Gor- 
baciov». Tutto ciò — prose- 
gue la nota — può produrre 
una pericolsa involuzione 
dei rapporti internazionali 
tale da mettere in discussio- 
ne la pace, la distensione, la 
politica del disarmo, la coo- 
perazione fra i popoli e gli 
Stati. Infatti, qualora tale si- 
tuazione dovesse perdurare, 
rischierebbe di influenzare 
negativamente e nell’imme- 
diato anche la già difficilissi- 
ma crisi jugoslava dove si 
assiste a un intensa ripresa 
delle attività belliche. 

Viva preoccupazione e indi- 
gnazione per il colpo di stato 
in Unione Sovietica sono sta- 


te espresse anche dal presi- 
dente della giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia Bia- 
sutti il quale rileva che «que- 
sta nuova situazione ai verti- 
ci dell'Urss rischia di blocca- 
re.il pur difficile percorso per 
la costruzione di nuovi rap- 
porti in Europa». «AI di là del 
fatto politico inse stesso che 
evidenzia come il comuni- 
smo mantenga le sue perico- 
lose caratteristiche — sotto- 
linea Biasutti — gli avveni- 
menti ai quali assistiamo ri- 
schiano di farci tornare in- 
dietro a situazioni che rite- 
nevamo fossero ormai supe- 
rate. Il processo di liberaliz- 
zazione anche economica 


che apriva alla nostra regio- 
ne prospettive di nuova col- 
laborazione attraverso la 
legge sulle aree di confine 
viene ora messo in discus- 
siione con il rischio di un ri- 
torno a tempi molto più diffi- 
cili anche in questo campo». 
In sostante ci preoccupano 
moltissimo — aggiunge il 
presidente della giunta re- 
gionale — i riflessi che que- 
sti avvenimenti possono 
avere sulla situazione jugo- 
slava, favorendo le posizioni 
degli oltranzisti serbi e allon- 
tanando le pur tenui possibi- 
lità di dialogo tra le diverse 
repubbliche con conseguen- 
ze che possono essere disa- 
strose per la situazione com- 


plessiva nei Balcani. «Infine, - 


c'è da sperare — conclude 
Biasutti — che altri paesi 
dell'Est come la Polonia, 
l'Ungheria e la Cecoslovac- 
chia siano definitivamente li- 
berati dall’impronta comuni- 
sta e chele difficoltà che 
stanno affrontando nel cam- 
po economico siano supera- 
te con la collaborazione e il 
sostegno dell'Europa e del 
mondo occidentale». 


URSS / AUGUSTA DE PIERO BARBINA RACCONTA DA MOSCA 


Una tranquillità di cartapesta’ 


Nella città presidiata dai carri armati, la gente si azzuffa per un pugno di aringhe 


La gente che si azzuffa intorno 
a un pugno di aringhe, i milita- 
ri con l'aria imbambolata e gli 
occhi gonfi di sonno. Sono. i più 
giovani, forse nemmeno ven- 
tenni, che presidiano i mezzi 
militari leggeri, decentrati ri- 
spetto all’impenetrabile cintu- 
ra di ferro che stringe la piaz- 
za Rossa e il Cremlino. Qual- 
cuno scambia quattro parole 
con i passanti. Dialoghi fretto- 
losi, impauriti, privi del calore 
della fraternità. Un esercito di 
fantasmi, donne; uomini,.bame= 
bini, dall'aria rabbuiata e stra- 
volta, vaga per la città fin dalle 
prime luci dell’alba, chiuso in 
un’apparente rassegnazione, 
E° la Mosca del giorno dopo, 
che respira un'aria plumbea e 
‘agghiacciante, scandita dai 
calcolati movimenti dell’eser- 
cito e dai programmi di eva- 
sione con cui la tivù azzera 
quel che rimane della capacità 
di reazione della massa. 

Augusta De Piero Barbina, vi- 
ce presidente del consiglio re- 
gionale, ha percorso per tutta 


la giornata di ieri la capitale 
del secondo «grande freddo». 
«L'atmosfera è irrespirabile — 
racconta dall'albergo Orliok, 
alla periferia di Mosca —. 
Questa mattina (ieri, ndr) i car- 
riarmati erano collocati strate- 
gicamente intorno alla Piazza 
Rossa, con il cannone puntato 
contro gli assembramenti. An- 
che il ponte Moscova era com- 
pletamente inaccessibile. La 
mia prima impressione è quel- 
la di un nuovo efficientismo 
dell'esercito, di ordini superio- 
ri, indecifrabili per noi, ma cer- 
to rigorosissimi, che paraliz- 
zano i gangli della città. Si vive 
in una specie di tacito copri- 
fuoco», 

La gente di Mosca, secondo le 
sensazioni di De Piero Barbi- 
na, non capisce ancora o si 
ostina disperatamente a non 
voler capire. | più anziani sfug- 
gono il contatto con i turisti, 
gentili ma schivi. | giovani az- 
zardano qualche statistica: 
uno di loro afferma che il 25 


In questo momento 

- ci dice al telefono 

il vicepresidente 

del consiglio regionale 
- C'è bisogno 


della solidarietà % 


di tutto il mondo, 


per cento.della popolazione è 
con Gorbaciov, altrettanta gli è 
contro, mentre il restante 50 
per cento vive con «indifferen- 
za» questa nuova morsa. Di 
Gorbaciov, sanno solo che è 
vivo e prigioniero nella sua 
dacia in Crimea: altro non 
s'arrischiano a ipotizzare. leri, 
la metropolitana è stata tap- 
pezzata di manifestini con un 
proclama a firma di alcuni 
membri del comitato d'emer- 
genza. La gente si è stretta in 
capannelli per leggere. Nes- 
sun assembramento, solo 


gruppi cupi che si sfaldavano 
di lì a pochi minuti. 

«Tutto sembra funzionare per- 
fettamente — continua De Pie- 
ro Barbina —. | negozi sono 
aperti, alcuni addirittura stra- 
colmi di prodotti alimentari. Si 


sa che il racket del mercato ‘ 


nero blocca i rifornimenti all'o- 
rigine e li indirizza solo verso i 
suoi canali. Accanto ai negozi, 
la gente smercia quello che 
può. Ci sono almeno tanti ven- 
ditori quante patate in.mostra. 
Ognuno offre .il sio pugnetto di 
roba, gli scambi illegali in dol- 
lari sono sotto gli occhi di tutti. 
La gente si sbrana per un'ine- 
zia, ossessionata, più che dal- 
la fame, dalla paura di non tro- 
vare i prodotti». 

I: telegiornali, intanto, trasmet- 
tono le immagini carameliose 
di bambini che salgono sui 
tank, sotto gli occhi vigili dei 
militari. «E' proprio questo che 
fa paura — commenta il vice 
presidente del consiglio regio- 
nale —. Si ha la netta impres- 


sione che si tratti di una rassi- 
curazione di cartapesta, che, 
da un momento all’altro, con la 
stessa tranquillità, potrebbe 
capovolgersi in un ordine di 
attacco. Lo spiegamento delle 
forze è massiccio. La profes- 
sionalità dell'esercito, anche 
se solo intuita, è palpabile, op- 
primente. Credo che gli ultimi 
accordi sul disarmo abbiano 
contribuito alla rovina di Gor- 
baciov: qui i militari sono una 
potenza sterminata e paraliz- 
zante». 
Augusta De Piero Barbina 
fientrerà in Italia domani. 
«Ora, l'unica cosa che conta 
— conclude — è farsi veicolo 
di una grande richiesta di soli- 
darietà. E' necessario che l’o- 
pinione pubblica internaziona- 
le sia coinvolta in prima perso- 
na nel dramma che l'Unione 
Sovietica sta vivendo. Non 
possiamo permettere che que- 
sta gente si abbandoni al pro- 
prio destino». 

Arianna Boria 
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MERCOLEDÌ 21 e GIOVEDÌ 22 - ore 20.45" 


COPPA MONTEBELLO 


CRONACA A RITROSO 
Spento in 16 ore 
il rogo del silos 


*GIORNALE DI TRIESTE» 
APPROVATA LA LEGGE CHE AUMENTA |L'elogio del Papa (PROCESSOATRE COMANDANTI: 
LE PROVVIDENZE STATALI PER IL PORTO io» di S. Giacomo ( HANNO SPORCATO IL MARE 


i dubbi del Minist 


Poco prima delle due di notte fra il quattro e il cinque 
‘agosto 1971 scoppia un grandioso incendio al silos di 
piazza Libertà e, dopo l'allarme gettato da alcune pas- 
santi, accorrono i vigili del fuoco che, dopo 16 ore di 
estenuante lavoro riescono a domarlo, anche se ormai 
l’edificio è ridotto a ciò che appare nella foto di cronaca. 
D'altronde questo non sembra che il classico colpo di 
grazia dato ad una costruzione, che si voleva a tutti î 
costi salvare per motivi architettonici, ma che già un 
precedente incendio, scoppiato poco più d'un anno fa, 
aveva pesantemente ridimensionato. 
Da prime indagini e testimonianze, pare che a causare il 
primo focolaio d’incendio sia stato unignoto «globe trot- 
ter» tedesco; ma nulla più. 
Tornando al silos, val la pena sottolineare che, dopo 
essere stato usato per lo scopo per cui era stato costrui- 
to, è stato via via centro di raccolta di soldati italiani da 
pare dell’esercito germanico dopo l’8 settembre del ’43, 
precaria abitazione per profughi istriani negli anni ’50 e 
'60 ed infine ricettacolo di barboni e «hippies», un epite- 
to questo molto in voga in questi anni 70, che piano 
piano andrà a cadere quasi in disuso. 
Da citare, infine, il fattivo contributo all’opera di spegni- 
mento portato da un carro di pompieri inglesi, con a 
bordo due vigili e tre ragazze, che con l’insolito mezzo 
di locomozione stanno girando l’Europa per raccogliere 
fondi a favore dei bambini spastici. 
Nella pagina di cronaca oggi ristampata vi è però anche 
un'altra notizia, da definirsi storica per una città di mare 
qual è Trieste, quella cioè che annuncia come, il prossi- 
mo 10 agosto, verranno giudicati per la prima volta dal 
pretore, il dott. Losapio, i comandanti di tre navi-cister- 
na imputati di aver vuotato le sentine nelle acque del 
golfo, contribuendone all'inquinamento marino. 
Roberto Gruden 


URSS / COME RIFONDAZIONE COMUNISTA E PDS VIVONO IL DRAMMA SOVIETICO 


Con I 


Gruppo di famiglia comunista nell’interno della sede di 
Rifondazione in Strada vecchia dell'Istria. (italfoto) 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Non c'è la televisione in Stra- 
da vecchia dell'Istria 66. E così 
gli uomini di Rifondazione co- 
munista sono costretti ad affi- 
darsi alla cara e vecchia radio 
per seguire le vicissitudini so- 
vietiche. Non fosse per il fax 
che fa bella mostra di sè inuna 
angolo della stanza del primo 
piano dove opera la nomenk- 
latura, entrare nel quartier ge- 
nerale di coloro per i quali'es- 
sere chiamati «comunisti» è 
ancora 'un punfo d'onore, si- 
gnificherebbe fare un balzo 
negli anni Sessanta. L'atmo- 
sfera è quella delle vecchie 
cellule di partito. Sulle pareti 
falci e martello si sprecano e 
Un gigantesco ritratto di Lenin 
che guarda verso il futuro del 
comunismo non fa che accre- 
scere l'atmosfera. 

La radiolina a transistor color 
arancione gracchia tra le mani 
di Fausto Monfalcon seduto al- 


la scrivania al centro della sa- 


la. Ai suoi lati due fidi compa- 
gni che sfidano l'afa agostana: 
Giorgio Canciani e Sergio Pe- 
rini, gli irriducibili della vita di 
partito. Le orecchie tese ascol- 
tano con attenzione le ultime 
notizie provenienti da Mosca 
che parlano della sorte di Gor- 
baciov. i 

Alla domanda: «Che cosa ne 
pensate?» La risposta si inca- 
nala subito lungo i binari del 
perfetto allineamento con la 
dichiarazione riportata dai 
giornali del mattino e rilascia- 
ta a Roma dal ledaer di Rifon- 
dazione Armando Cossutta. 
Non c'è una sbavatura. L'orto- 
dossia, anche in questo mo- 
mento d'imbarazzo verso la 
storia, è salva. 

«Siamo in contatto con la no- 
stra sede romana», conferma 
il professor Monfalcon. «Rifon- 
dazione — ribadisce con fer- 
mezza— é per il ripristino del- 
la legalità costituzionale in 
Urss». «Comunque — puntua- 
lizza con un sorriso appena 
accennato — non abbiamo 


‘Le due anime 
della sinistra 
condannano 

il colpo di Stato 


messo le bandiere alle fine- 
stre». Davanti a lui fa bella mo- 
stra di sè «Il Manifesto», ci so- 
no poi due copie del quotidia- 
no di Fiume «La Voce del Po- 
polo» e una del «Corriere della 
Sera» (sempre meglio cono- 
scere anche l'opinione della 
classe borghese). Manca l’«U- 
nità». 

E la base dov'è? «Hanno tele- 
fonato in molti — risponde al- 
l’unisono la troika presente in 
sede — i compagni seguono 
con attenzione l'evolversi del- 
la situazione, tant'è che doma- 


La favolosa 
terapia TPM 

ha alutato migliaia di 

donne a ritrovare una 


ni (oggi ndr.), alle 19.30, abbia- 
mo convocato un ‘attivo’ pro- 
vinciale per definire la posi- 
zione dei comunisti italiani». 

Stesso «happening», ma altro 
simbolo, la più paciosa quer- 
cia occhettiana, in via San Spi- 
ridione nella sede del Pds. leri 
sera ha avuto luogo un «atti- 
vo» provinciale (in politica, an- 
che a sinistra, sembra che nul- 
la sia passivo). il successo è 
stato inatteso. Oltre un centi- 
naio di iscritti e no non hanno 
saputo resistere al richiamo 
dei tam tam di partito. Nella 
tarda mattinata, invece, nelle 
linde stanze appena rinnovate 
incontriamo il solo Claudio To- 
nel, presidente del comitato 
federale. Qui la televisione, 
seppur in bianco e nero, c'è. Il 
Tg sta diramando gli ultimi di- 
spacci di agenzia giunti da 
Mosca. Tonel abbassa il volu- 
me e si siede dietro la scriva- 
nia. Alle sue spalle, sul muro, 
non troneggia Lenin, ma un 
mega poster di Enrico Berlin- 
guer. «Il mio preferito», ricor- 


da l'esponente del Pds. 

Lui vecchio comunista e giova- 
ne pidiessino confessa di «vi- 
vere molto male questi even- 
ti». «Il mondo — mormora se- 
rio — ha perso una grande 
speranza di pace». Socialismo 
e comunismo escono con le 
ossa rotte da questa vicenda? 
«Il Comunismo — risponde — 
o meglio, un certo tipo di co- 
munismo, è defunto nel bien- 
nio 1989-'90. L'Unione sovieti- 
ca con Gorbaciov ha cercato di 
fare in modo che l'utopia co- 
munista fosse diversa nella 
prassi. Ma il socialismo dal 
volto umano è stato schiaccia- 
to dai congoli dei carri armati 
che stanno, inutilmente, cer- 
cando di fermare la storia». 
Del resto, come scrisse Milan 
Kundera (che del comunismo, 
di quel tipo di comunismo cui 
si riferisce Claudio Tonel, ha 
conosciuto la frusta e l'esilio) 
«la lotta dell'uomo contro il po- 
tere è la lotia della memoria 
contro l'oblio». 


hio alla tivù e il cuore a Mosca 


Claudio Tonel, presidente del comitato 
federale del Pds, sotto lo sguardo di Enrico Berlinguer. 


SNELLA E IN FORMA? GRAZIE AL METODO SVIZZERO «TP M» ORA È POSSIBILE ANCHE PER TE! 


Ti garantiamo per iscritto i risultati. 
Basta con cure miracolose, diete da fame, pillole!! 
Ritrova la linea 
che desideri, 


I CM in eccesso spariranno 
facilmente da vita, fianchi 

cosce, stomaco, braccia. 

Ora è facile e sicuro dimagrire 

nei punti giusti con il metodo TPM 


‘splendida figura 


elimina i CM che 
vuoi dai posti giusti. 
IL SUCCESSO È 
GARANTITO = 

PER ISCRITTO. TP.M È LA TUA GARANZIA. 


Figlielià 
SNELLEZZA PROGRAMMATA 


Migliaia di donne in 
Europa hanno risolto 
velocemente i loro problemi 


TELEFONA al 360930 


TRIESTE - Via Beccaria 8 
to tutti i giorni dalle 10alle 20 - Venerdì dalle 10 alle 14 


CINQUE SEDUTE 


ME 
BERE, 0 PROGRAMMA 


DEL VOSTR 


il 
} 
| 
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PIANO REGOLATORE: CARBONE REPLICA AL SINDACO RICHETTI 


II Piccolo 


Trieste /Gità 


'Sono contro lo scaricabarile’ 


DA UNTAXI 
Donna 
investita 


Una donna di 57 anni è 

stata investita ieri matti- 

na da un taxi mentre at- 

traversava la strada ed 

ha riportato lesioni gua- 

ribili in 20 giorni. L'inci- 

dente è occorso, alle 

10.20 circa, a Leda Sie- 

bezzi, 57 anni, abitante 

in strada del Friuli 124. 

La donna, dopo essere 

stata medicata all’ospe- 

dale di Cattinara, è stata 

dimessa. 

L'infortunio si è verifica- 
to mentre Leda Siebezzi 

percorreva le strisce pe- 
donali all’incrocio tra via 
Santa Teresa e, largo 
Roiano. Per cause in 
corso d’accertamento 
Ezio Persic, 52 anni, via 
del Castelliere 10/4, alla 
guida del suo taxi «Mer- 
cedes», non è riuscito a 
evitare il contatto. 

La donna, soccorsa da- 
un’autolettiga della Cro- 
ce rossa, ha riportato un 
trauma toracico e lesioni 
alle ginocchia. 


FRATELLINI 
«Smarriti» 
eritrovati 


Minuti di paura per una 
mamma ieri mattina in 
largo Barriera. Due dei 
suoi figlioletti, di tre e 
quattro anni e mezzo, le 
sono spariti in pochi se- 
condi sotto gli occhi. Su- 
bito la donna ha avvisato 
i vigili urbani, ma la 
«caccia» intrapresa si è 
rivelata fortunatamente 
inutile. Per coincidenza, 
una conoscente aveva 
condotto i due bambini 
alla loro casa e poi, non 
trovando nessuno, li 
aveva affidati a una vici- 
na. La mamma, in dolce 
attesa, era uscita per la 
spesa con i suol tre bim- 
bi. Mentre era in un ne- 
gozio, i due più grandi 
erano rimasti a contem- 
plarne uno attiguo, di 
giocattoli. La madre li 
sorvegliava dalla vetrata 
dell’esercizio dove era 
entrata ma in quel mo- 
mento era sopraggiunta 
la conoscente che, cre- 
dendo che i pargoli fos- 
sero smarriti, li aveva 
«presi in consegna». 


CARABINIERI 
Ferragosto 
di lavoro 


| carabinieri del Gruppo 
di Trieste in occasione 
del Ferragosto hanrio 
condotto un'operazione 
preventiva nei settori 
amministrativo, sanita- 
rio, della sicurezza pub- 
blica e per contrastare la 
microcriminalità. Con 
l'ausilio dei Nas e di uni- 
tà cinfile sono state con- 
trollate 527 persone, 301 
veicoli, due campeggi, 
sette esercizi pubblici e 
due casolari apbandona- 
ti. Sono stati denunciati 
per porto abusivo di col- 
tello due minorenni trie- 
stini e un senegalese è 
stato deferito per guida 
senza patente. | militari 
hanno elevato 13 con- 
travvenzioni alle leggi 
speciali e altre 55 al Co- 
' dice della strada. 

Una motovedetta della 
stazione di Miramare ha 
prestato soccorso a un 
bagnante, Ezio Vuck, 33 
anni, che con una tavola 
a vela era in difficoltà 
per le cattive condizioni 
del mare. 


«Discutibile, ma rivolta al de- 
creto regionale di approva- 
zione e non alla variante co- 
munale 25 al Piano regolato- 
re». Così si era espresso ieri 
in una dichiarazione al no- 
stro giornale il sindaco Fran-, 
co Richetti in merito alla vi- 
cenda della sentenza del Tar 
sullo strumento urbanistico. 
Sta di fatto che l'assessore 
regionale.alla pianificazione 
territoriale Gianfranco Car- 
bone l’ha interpretata come 
un tentativo di scarica barile 
nei confronti della Regione e 
prontamente replica al pri- 
mo cittadino. 

«Dimentica il sindaco — so- 
stiene Carbone — che l’ap- 
provazione di un piano rego- 
latore è, sotto il profilo am- 
ministrativo, un atto com- 
plesso, per cui non ha alcun 
senso dire che è stato annul- 
lato ‘solo’ il decreto regiona- 
le, che si è semplicemente 
interrotto un iter amministra- 
tivo che può essere ripreso 
con una nuova approvazione 
regionale di uno strumento 
urbanistico che viene consi- 
derato ancora ‘adottato’ dal 
Comune, come se non esi- 
stesse una legge che fissa in 
tre anni il termine massimo 
per la validità delle norme di 
slavaguardia». 

Intanto, a fianco di Richetti, 
si schiera il segretario politi- 
co scudocrociato Sergio Tri- 


Il Pli torna alla carica per il 


riassetto delle deleghe e chiede 


una separazione dell’urbanistica 


dal settore dell’edilizia privata 


pani. «Che cosa hanno fatto 
— si chiede in una nota — 
tutti i sindaci e gli assessori 
competenti dall'81 a oggi in 
proposito?» ll leader della 
Dc ribadisce comunque che 
«la bocciatura della delibera 
in questione è stata attuata 
nei confronti del provvedi- 
mento regionale e non co- 
munale, per cui doveva es- 
sere la Regione, e più preci- 
samente l'ufficio di piano 
dell'assessore Carbone, a 
intervenire prima». 

Alla fine però Tripani propo- 
ne uno sforzo per sanare la 
situazione creatasi. «Prima 
di sentenziare responsabili- 
tà — afferma — come già fat- 
to da qualcuno, poiché le 
stesse sono da ricercare an- 
che al di fuori del Comune e 
non riguardano soltanto poli- 
tici e amministratori, ma an- 
che burocrati, meglio sareb- 


be proporre immediatamen- 
te soluzioni efficaci». 

In quest'ottica si pone anche 
il Partito liberale che, dopo 
aver ricordato come l’urba- 
nistica negli ultimi anni ab- 
bia visto scelte «dettate da 
motivazioni occasionali di 
partito, ovvero di carattere 
personale», propone una 
sua linea operativa. «Il Pli — 
sostiene il segretario provin- 
ciale Aldo Pampanin — è 
senz'altro disponibile a una 
maggiore solidarietà politica 
e a una più incisiva operati- 
vità che coinvolga però in 
misura determinante gli ope- 
ratori del settore, ossia i co- 
struttori e i tecnici». Secondo 
Pampanin le soluzioni pro- 
poste in sede regionale non 
potranno avere un effetto im- 
mediato. «Allora — aggiun- 
ge — per attenuare gli effetti 
dirompenti di tale situazione 


si dovranno immediatamen- 
te licenziare tutte le pratiche 
non coinvolte nella vertenza, 
evitando quindi, con chiare 
istruzioni operative, un inta- 
samento inutile e dannoso 
per gli uffici e per gli opera- 
tori del settore». 
AI termine del suo ragiona- 
mento il segretario liberale 
non manca di lanciare un 
chiaro messaggio politico ai 
partner di maggioranza. «La 
vicenda della variante 25 — 
dice Pampanin — mette in 
luce, una volta ancora, l’at- 
tualità delle proposte liberali 
in materia di riassetto delle 
deleghe, e più prcisamente 
sull’indispensabile separa- 
zione del ruolo del settore 
urbanistico da quello dell'e- 
dilizia privata». 
AI vetriolo, invece, l’inter- 
vento sulla questione urba- 
nistica del consigliere missi- 
no Fulvio Sluga secondo il 
quale «la non riadozione 
consentiva, e consente, in 
assenza di qualsivoglia tipo 
di vincolo, di effettuare tutta 
una serie di interventi edilizi 
di tipo speculativo». «Mentre 
è bene ribadire — conclude 
Sluga — che l’urbanistica 
del Comune è stata ed è ge- 
stita fin dall’inizio della legi- 
slatura da un assessore so- 
cialista». 

Mauro Manzin 


Il segretario Tripani (Dc) si schiera a fianco del primo cittadino - Proposte operative liberali 


Spiccano come soldatini in fila lungo le Rive 
ancora deserte di trafiico i «panettoni» che 
impediscono alle autodi parcheggiare nelle 
zone riconquistate ai pedoni. Già, ma perchè 
«panettoni»? Certo perla loro forma, ma il 
Comune, con puntuale burocrazia, ha apposto 
un cartello che ripristina la nomenclatura 
ufficiale. Quelli che familiarmente abbiamo 
definito così, sono invece tecnicamente dei 
«dissuasori». E quando le auto non ci stanno, è 
bene avvertire gli automobilisti della loro 


presenza sulla strada. 


Panettoni, ossia. 


SENTITA DAGLI INQUIRENTI ALL'OSPEDALE DI UDINE LA DONNA RIMASTA USTIONATA NELLO SCOPPIO DI VIA LOOCHI 


«Non ho aperto il rubinetto del gas» 


Continuano i lavori in via Locchi per puntellare l’edificio sventrato dallo scoppio. Oggi sarà eseguita la perizia 
tecnica ordinata dal giudice (Italfoto) 7 


IL GENERALE INNECCO PRESENTE AL CAMBIO DEL COMANDANTE MILITARE DI TRIESTE 


«La frontiera a Est è la più pericolosa» 


Accenni alla nuova realtà internazionale - Commiato di Ventruto: comando interinale al generale Erriquez 


Con una semplice cerimonia si 
è svolto a Villa Necker il saluto 
al generale di divisione Mario 
Ventruto, che ha lasciato la 
guida del Comando militare di 
Trieste per assumere l’incari- 
co di vice capo operativo pres- 
so la Stato maggiore del Co- 
mando Nato a Bruxelles. 
Giunto nell'ottobre scorso, nei 
dieci mesi di attività a Trieste 
l'alto ufficiale ha affrontato i 
|. delicati impegni connessi a 
cruciali eventi internazionali, 
quali la crisi del Golfo persico 
e quella jugoslava. 
Ventruto, ringraziando. colla- 
boratori e autorità, ha espres- 
so il rammarico che la sua per- 
manenza si sia risolta prima 
delle previsioni, avendo avuto 
modo di apprezzare la realtà 
locale non solo per gli.aspetti 
professionali ma anche pre 
quelli sociali, culturali e uma- 
ni, nei quali è stato sempre 
simpaticamente affiancato 
dalla moglie, Maria Grazia. 
AI generale Mario Ventruto 
succederà a ottobre il pari gra- 


do Italico Canteruccio, attuale 
vice comandante del Quarto 
corpo d'armata alpino. Nel 
frattempo la responsabilità del 
Comando sarà affidata al vice 
comandante in carica, genera- 
le di brigata Giuseppe Erri- 


quez. 
Gli onori sono stati resi da un 
battaglione di formazione 


composto da reparti stanziati 
nel presidio di Trieste: Carabi- 
nieri, Guardia di finanza, Pri- 
mo battaglione di fanteria San 
Giusto, intervenuto con la ban- 
diera, Secondo reggimento 
Piemonte cavalleria, Nono 
gruppo squadroni Lancieri di 
Firenze, Ottavo gruppo d'arti- 
glieria Pasubio. 

Alla cerimonia ha presenziato 
il generale di corpo d'armata 
Lucio Innecco, comandante 
della Regione militare Nord- 
Est, oltre a numerose autorità 


regionali militari, civili e reli-- 


giose. Goriziano, proveniente 
dai paracadutisti con i quali ha 
conseguito numerosi brevetti 
italiani e stranieri, il generale 


Innecco ricopre un incarico 
che l'improvviso rovescia- 
mento di Michail Gorbaciov ha 
reso ancora più delicato. Nel 
suo intervento ha sottolineato 
l’Împortanza, della posizione 
di Trieste. 

«Nel quadro delle analisi sul 
nuovo modello di difesa - ci ha 
spiegato in una breve intervi- 
sta - già tempo fa ho espresso 
perplessità sulla continuità dei 
processi distensivi in Urss. 
Quella dell'Est è l’unica fron- 
tiera italiana seriamente e 
realisticamente pericolosa, 
essendo l’unica via d'accesso 
terrestre valida. Il Sud può ri- 
velarsi turbolento sul 'fronte' 


economico, sociale e della 
pubblica . sicurezza, non di 
più». 


Secondo Innecco comunque in 
futuro la presenza militare a 
Trieste non dovrebbe più se- 
gnare cambiamenti, nè in po- 
sitivo nè in negativo: «La città 
ha ormai raggiunto il punto 
d'equilibrio». 


Egle Visentin ha parlato. Non 
si tratta forse della deposi- 
zione definitiva ma la donna 
rimasta seriamente ustiona- 
ta la settimina scorsa nello 
scoppio dello stabile di via 
Locchi 10, dal letto d'ospeda- 
le dove è ricoverata a Udine. 
ha avuto un primo colloquio 
con gli uomini della Squadra 
mobile della Questura di 
Trieste. 

«Non ho acceso alcun elet- 
trodomestico che funzioni a 
gas metano» avrebbe rispo- 
sto agli. investigatori rico- 
struendo gli ultimi minuti tra- 
scorsi nel suo appartamento 
al pianterreno dell’edificio 
crollato. 

Le condizioni cliniche di Egle 
Visentin, ospitata al Centro 
gravi ustionati del nosoco- 
mio friulano sono migliorate 
nelle ultime 48 ore e i medici 
hanno dato l’o.k. per un pri- 
mo incontro. Da Trieste sono 
così partiti gli ispettori della 
Mobile Buso e Fasci, che 
coordinati dal commissario 
Lorito fanno parte dell'appo- 


sito «pool» creato per l’inda- 
gine. 2 

La polizia ha accertato che il 
tentativo di suicidio che si 
ipotizzava avesse attuate la 
donna la settimana. antece- 
dente lo scoppio della casa è 
stato effettivamente attuato. 
Così come è stato assodato 
che per il tragico gesto Egle 


Visentin avesse scelto, oltre . 


l’ingestione di una dose ec- 
cessiva di farmaci, anche il 
gas. E’ stata riscontrata in- 
fatti. un'intossicazione da 
metano. Sembra però che la 
donna abbia negato sia l’epi- 
sodio che la circostanza del 
gas. 


Gli inquirenti sono impegnati 


a fornire alla magistratura il 
quadro umano e familiare 
nel quale sono maturati gli 
avvenimenti di via Locchi 10. 
«Le nostre indagini - precisa- 
no in Questura - sono però 
rivolte anche in altre direzio- 
ni». 

Il «caso» frattanto è passato 
per competenza alla Procura 


il generale Mario Ventruto (a destra) che ha lasciato ieri l’incarico di comandante 
militare di Trieste. In primo piano il generale di Corpo d’Armata Lucio Innecco, 

comandante della Regione militare Nord Est, che ha presenziato alla cerimonia, 
mentre passa in rassegna un battaglione di formazione nel cortile di Villa Necker 


(Italfoto) 


QUERELLE FRA L’ORDINE DEI MEDICI E UN CENTRO ESTETICO GESTITO DA UN DOTTORE DI ANCARANO 


Anche la bellezza è un affare riservato ai «camici bianchi» 


Servizio di - 
Claudio Ernè 


Ambulatorio medico o centro 
estetico? Attorno a questi due 
termini si è aperta ieri una bat- 
taglia legale senza esclusione 
di colpi di scena. Da una parte 
l'Ordine dei medici della no- 
stra città. Dall'altra il dottor 
Vladimiro Pirnat, reumatologo 
dell'ospedale di Ancarano, 
sbarcato a Trieste in via Batti-' 
sti 4con uno «studio per la bel- 
lezza» di imminente apertura. 

«Lo denunciamo ai carabinieri 
per. esercizio abusivo della 
professione medica» tuona il 
dottor Giuseppe Parlato, pre- 
sidente dell’Ordine. «Non è 


iscritto nei nostri elenchi, non 
si è laureato in Italia e il titolo 
che puo’ esibire non è ricono- 
sciuto dalle nostre autorità. 
Ecco perchè ho segnalato il 
caso al Nas il nucleo antisofi- 
sticazioni dei carabinieri. Ci 
penseranno loro». 

La molla che ha fatto scattare 
l'Ordine dei:medici è rappre- 
sentata da un'inserzione pub- 
blicitaria che annuncia l’immi- 
nente apertura del nuovo stu- 
dio. Il titolo che attira l’atten- 
zione dei lettori è formato da 
quattro parole: «dott. Pirnat a 
Trieste». Più sotto si legge: 
«dimagrire senza fame, lipoli- 


si, eliminazione della celluli> 


te». 


Sono parole di indubbia effica- 
cia e rappresentano un mes- 
| saggio irrisistibile per chi ha le 
coscie cadenti, il vente molle e 
il fondoschiena con quelle an- 
tiestetiche pieghe che assomi- 
gliano tanto a smagliature. 
Promettere oggi la bellezza è 
quasi come assicurare l’im- 
mortalità. | clienti accorrono a 
frotte e mettono mano al porta- 
foglio. < 
«Far pubblicità in questo modo 
è una palese violazione dell'e- 
tica del medico. Se un nostro, 
iscritto. sì comportasse così 
verrebbe sottoposto a procedi- 
mento disciplinare» sostiene 
ancora, severo, il dottor Parla- 


to. Ma questa è un'altra que- 
stione. li vero problema è rap- 
presentato dal rispetto delle 
legge che vuole che il medico 
sia iscritto all'Ordine per poter 
esercitare la sua professione. 

Per questo motivo ci siamo 
presentati allo «studio» di via 
Battisti 4. AI campanello in 
strada non vi sono indicazioni, 
tra le tabelle nel portone dello 
stabile, nemmeno. Al quarto 
piano una porta dipinta di re- 
cente, Bisogna bussare e si af- 
faccia una elegante signorina, 
telefonino cellulare in mano. 
Parla con una leggera infles- 
sione straniera. «Il dottor Pir- 
nat» chiede il cronista. «Non è 
qui, apriamo lo studio il primo 


settembre», 
Ineffetti «lo studio» è ancora in 
via di allestimento. Lettini e di- 
«vani bianchi, scrivanie dello 
stesso colore. Tutto molto pro- 
fessionale e asettico anche se 
sul pavimento vi sono ancora 
due scatoloni, una bottiglie di 
acqua minerale e un pacco di 
i biscotti: 
«Siamo una ditta come le altre, 
solo che ci occupiamo di bel- 
lezza» dice sorridendo la si- 
gnorina. «Siamo registrati alla 
Camera di Commercio, abbia- 
mo una partita Iva. Non eserci- 
tiamo l’arte medica, ma quella 
estetica. Non serve essere 
iscritti all'Ordine e nemmeno 


essere laureati per intrapren- 
dere questa attività. Il dottor 
Pirnat fa il medico ad Ancara- 
no, qui a Trieste ha prestato il 
suo nome a questa iniziativa. 
La legge lo consente. Il nostro 
commercialista si è occupato 
di tutte le pratiche. Siamo in 
una botte di ferro, l'Ordine non 
puo’ far nulla perchè avevamo 
già previsto le sue obiezioni. 
Del resto con lo stesso nome 
abbiamo aperto un identico 
studio estetico a Klagenfurt», 

Il telefonino suona e la signori- 
na. risponde alla cliente. «Ini- 
ziamo a settembre, dimagrire 
senza fame, lipolisi, elimina- 
zione delle cellulite». Le paro- 
le sembrano registrate, tanto 


identiche sono a quelle del 
messaggio pubblicitario che 
ha fatto arrabbiare l'Ordine 
dei medici. 

In effetti attorno a questo «stu- 
dio» si sta giocando una parti- 
ta che va al di là del dimagra- 
mento e dell'estetica. Dove fi- 
niscono i trattamenti di bellez- 
za e dove inizia l'arte medica? 
Il pubblico si affida con fiducia 
a chi esibisce il titolo di dotto- 
re, sa che la sua salute è ga- 
rantita. Ma qui, per dirla con la 
signorina, il «dott.» è una ra- 
gione sociale, non la prova di 
una laurea in medicina che il 
signor Vladimiro Pirnat in Ita- 
lia non puo’ esibire. 


della Repubblica, nelle mani 
del dottor Piervalerio Reinot- 
ti. Il magistrato ha disposto 
una perizia tecnica che ac- 
certi la causa dell’esplosio- 
ne e l’ha affidata, scegliendo 
nell’albo dei consulenti del 
Tribunale, all’ingegner Gior- 
gio Cappel, dirigente dell’A- 
zienda consorziale trasporti 
di Trieste. 9 
Iltssuo lavoro dovrebbe inizia- 
re già oggi. Sopralluoghi, mi- 
surazioni e analisi tuttavia, 
come. sempre. purtroppo in 
casi simili, richiedono tempi 
lunghi e non dovrebbero es- 
sere disponibili prima di un 
mese; forse anche due o tre. 
Nei sopralluoghi il perito, co- 
me consentitogli dalla legge, 
potrebbe avvalersi dell'ope- 
ra delle forze dell'ordine e di 
altri addetti. | vigili del fuoco 
stanno stendendo un'altra 
relazione sull’episodio. 
L'edificio di via Locchi 10 ne- 
gli ultimi giorni è stato intan- 
to puntellato con impalcatu- 
re e rinforzi. 


CENTRO’DE HENRIQUEZ? 
«Offriamo collaborazione 
per trovare la sede 
idonea al museo storico» 


«Il Centro culturale Diego de Henriquez intende seguie da 
osservatore esterno l’attività del Museo come progetto cultu- 
rale, e, a tale riguardo, si propone di sensibilizzare l'opinio- 
ne pubblica cittadina su tutto quanto possa avervi attinenza». 
Antonella Furlan, segretario del «Centro culturale Diego de 
Henriquez», ha a cuore soprattutto la collaborazione con le 
istituzioni preposte alla realizzazione del museo «storico e di 
guerra per la pace», in cui verranno custoditi i materiali rac- 
colti dallo studioso. L'associazione si è appunto costituita di 
recente a Trieste con lo scopo di promuovere la conoscenza 
della figura di de Henriquez, nonchè di salvaguardare i suoi 
preziosi reperti, cooperando alla realizzazione dell’omoni- 


mo istituto e Museo. 


Il problema della sede è, al momento, il più pressante. «In 
questo contesto — precisa Furlan — l'ex comprensorio mili- 
tare di via Cumano, vale esclusivamente come segnalazione 
alternativa per il sito museale. E' chiaro che il problema fon- 
damentale per il museo è quello di reperire ùna sede, sia 
questa l'ex campo profughi di Padriciano, l’ex caserma di vîa 
Cumano o, comunque — aggiunge — qualsiasi'altra colloca- 
zione purchè abbia i requisiti idonei». i 

L'associazione «de Henriquez» presenterà i suoi programmi 
e le sue finalità in settembre, in una conferenza stampa del 


presidente, Alvise Barison. 


«Il nostro obiettivo — conclude Furlan — è di seguire da 
vicino, sul piano scientifico e culturale, le attività intraprese 
in relazione alle collezioni di de Henriquez e quindi le fasi 
relative alla progettazione e gestione dell'Istituto e museo 
loro collegate, coinvolgendo in questo progetto culturale an- 
che il mondo della scuola e dell'Università». 


Dogane in Slovenia: . 
ecco le nuove norme 


Le nuove norme che discipli- 
nano il funzionamento delle 
dogane nella repubblica slo- 
vena, entrate in vigore dopo la 
firma degli accordi di Brioni, 
saranno illustrate alla stampa. 
E’ convocata, infatti, per que- 
sta mattina, a Sezana, una 
conferenza del ministro. del- 
l'informazione della Slovenia, 
Jelko Kacin, nel corso della 
quale l’esponente politico 
spiegherà ai giornalisti i re- 
centi meccanismi regolatori 
della dogana nella repubblica. 
All'incontro, farà seguito un 
sopralluogo al valico confina- 
rio 'italo-jugoslavo di Fernetti. 
La conferenza stampa — co- 


me informa un ‘comunicato 
dell'agenzia «Sta» di Lubiana 
— avrà luogo negli uffici della 
palazzina degli uffici della do- 
gana di Sezana.OIl direttore 
delle dogane slovene, Frane 
Kosir, con altri funzionari dei 
settori. dell'agricoltura, della 
veterinaria e del commercio; 
chiarirà le nuove modalità di 
transito delle merci nella vici” 
na repubblica jugoslava che: 
con la sorella «secessionista” 
Croazia, fa parte della comuni” 
tà di lavoro di Alpe;Adria. co 
m'è noto, le dogane in Slove- 
nia sono uno dei punti contro” 
versi dell’applicazione del 
l'accordo di Brioni. 
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Nell’immagine Italfoto un esemplare della temibile Ammodytes, meglio nota come 


«vipera dal corno», che vive sul nostro altopiano. 


Trieste /Gità 
DOPO I PINGUINI IN VIA DI ALLESTIMENTO ANCHE UN «VIVARIUM» 


Sarà un «vivarium» — un'e- 
sposizione di rettili e anfibi 
— la sorpresa che in questi 
mesi il civico Acquario mari- 
no si prepara ad allestire nel 
migliore dei modi per la 
gioia di tutti quei visitatori, 
turisti e cittadini, che almeno 
per una volta si premurano 
di osservare il rituale della 
visita al museo vivo cittadi- 
no. Un museo che nel corso 
del tempo è diventato il «ni- 
do dei pinguini» e che tra 
breve diventerà anche il nido 
dei rettili. A farla da padrone, 
alloggiati al primo piano del- 
l’amatissima istituzione po- 
sta in riva Nazario Sauro, sa- 
ranno infatti alcuni esempla- 
ri di rettili nostrani, prime tra 
tutte le vipere nostrane, che 
dal museo di storia naturale 
dove si trovano attualmente, 
traslocheranno alla volta 
dell'Acquario, impegnato già 


« da due anni da una serie 


piuttosto articolata di lavori 
di ristrutturazione. Lavori 
che, ostacolando senza im- 
pedire gli itinerari dei visita- 
tori, fino a oggi hanno reso 
possibile la realizzazione di 
una nuova vasca per la cop- 
pia dei pinguini Zigo e Zago 
(con il pargoletto Domino a 
carico) e la costruzione di 
una vasca ottagonale in cri- 
stallo ideata per ospitare pe- 
sci adriatici, tra i quali spigo- 


E° prossimo il trasloco sulle Rive 


degli animali vivi del Museo 


di storia naturale: primo nucleo 


di una mostra dei rettili del Carso 


li, orate, dentici, muggini, 
cantare, scorfani, palombi, 
oltre che branzini e pesci ba- 
lestra. 

Oltre a queste due grandi va- 
sche che trovano spazio al 
piano terra dell'Acquario, al 
piano superiore (adibito da 
tempi sospetti a semplice 
magazzino) fervono in que- 
sta estate calda e un forse 
po’ sonnolenta i lavori per la 
collocazione di 24 vasche 
nuove che saranno destinate 
a ospitare pesci d'acqua dol- 
ce (scardola, trota, luccio, 
tinca, carpa, e altri ancora), 
anfibi e rettili tipici della fau- 
na locale. 

AI centro della sala verrà 
messa a punto una vasca di 4 
metri per 2 che dovrà simu- 
lare le condizioni e le carat- 
teristiche tipiche di un am- 
biente semiaquatico per fau- 
na palustre. In questa sede 


SULL’ALTOPIANO CARSICO VIVE UNA SOLA SPECIE DI VIPERA 


Quel pericolo strisciante 


Quello della vipera aggressi- 
va e minacciosa nei confron- 


iti dell'uomo è un luogo co- 


mune. da ridimensionare. 


| «Sull’altipiano carsico vive 


una sola specie della fami- 
.glia dei viperidi, la vipera 


| Ammodytes, meglio cono- 
«sciuta come vipera dal cor- 


no. Se proviamo a metterci 
nei panni di questo animalet- 


‘to — spiega il dottor Sergio 
Dolce, erpetologo, direttore 


del museo di storia naturale 


di piazza Hortis — ci rendia- 


mo subito conto che la vipe- 
ra ci vede come dei giganti. 
Di conseguenza, è la vipera 
‘a essere la più impaurita. Es- 
sa attacca solo se viene mi- 
nacciata o molestata, per di- 
fendersi. Altrimenti, è la pri- 
ma.a scappare appena ci ve- 
de o appena percepisce le 


. nostre vibrazioni (non quan- 


do ci sente, perché i serpenti 
sono completamenti sordi). 


AI massimo, può fingere de- 


gli attacchi per intimorire 
l'avversario soffiando e gon- 
fiandosi per ‘apparire più 
grossa, ma è improbabile 
che morda l'uomo». 

Giò non significa che non bi- 
sogna comunque fare molta 
attenzione quando ci si ap- 
presta a fare escursioni sul 
Carso: Inutile dire che è me- 
glio evitare di rovistare nei 
cespugli con le mani. Se ci si 
vuole sedere è sufficiente 
frugare un po' con il bastone 
perché la vipera fugga. E' 
molto importante poi indos- 
sare calzature pesanti, pos- 
sibilmente pedule o scarponi 
che coprano le caviglie, cal- 


‘ze spesse e pantaloni lunghi, 


magari jeans, perché la vi- 


‘pera non'ha la possibilità di 


alzarsi e saltare. Al massimo 


alza un po' la testa, quindi la 


parte del corpo che più facil- 
mente può essere mira del 
serpente sono le caviglie. 

«Proprio l'anno scorso — 


«racconta Dolce — c'è stato 


un caso.in provincia di Gori- 
zia, a Bosco Romagno, di un 
signore che è stato morso al- 
la caviglia ed è stato preso 
proprio sulla vena. Purtrop- 


*po è arrivato in ospedale 


troppo tardi e non è stato 
possibile salvarlo. Se aves- 
se avuto calzature pesanti, 
probabilmente, a quest'ora 
sarebbe ancora vivo». 
Sull'argomento vipere al 
pronto soccorso dell’ospe- 
dale Maggiore sono molto 
ottimisti: «Abbiamo sempre 
il siero pronto, per qualsiasi 
evenienza; ma saranno or- 
mai dieci anni che non ab- 
biamo registrato nessun ca- 
so di gente morsa da vipere. 
Anni fa è venuto qualcuno 
Morso da altri serpenti, ma 
Non velenosi, e per quelli ba- 
sta un semplice impacco di 
amuchina, non c'è alcun pe- 
ticolo». In effetti, oltre alla vi- 
pera dal corno sulle nostre 
lande carsiche vive anche la 
famiglia dei Colubridi, ser- 
Penti più veloci e più lunghi 
della vipera ma assoluta- 
Mente innocui per l'uomo. A 
Questa specie appartiene il 

lacco Maggiore, meglio no- 
‘0 cone «carbone», comple- 
‘amente hero, che è il più dif- 
Uso nelle nostre terre. 


Sono rari i casi di persone morse da serpi velenose 


sul Carso. Al pronto soccorso del Maggiore, però, 


sono sempre pronti a ogni evenienza. Attenzione 


al siero, che può provocare uno shock anafilattico 


Spesso chi si imbatte in'un 
serpente non ha la capacità 
di distinguere la vipera dai 
suoi «cugini» innocui. Ma, se 
si fa attenzione, appaiono al- 
cune caratteristiche abba- 
stanza evidenti. La Ammody- 
tes si distingue per il cornet- 
to che ha all'apice del muso 
e per il disegno della sua 
pelle. il colore di fondo è di 
un brillante grigio chiaro, si- 
mile a quello della roccia 
calcarea, e sopra si nota una 
serie di losanghe concatena- 
te di colore grigio scuro, 
quasi nero. Altra differenza è 
la pupilla, che la vipera ha 
ellittica verticale, come un 
gatto, mentre i colubridi han- 
no pupille rotonde. 

«Il periodo più pericoloso 
per fare incontri con le vipe- 
re è la primavera, mentre in 
estate fa troppo caldo per lo- 
ro per esporsi al sole. Sono 
attive all'alba e al tramonto 
—. spiega. l’erpetologo — 
mentre nelle ore calde si na- 


Non tutti i serpenti che stri 


scondono tra ja vegetazione 
fitta, alla base di cespugli o 
sotto le pietre. Qui in Carso, 
comunque, le vipere sono in 
diminuzione perché è in di- 
minuzione il loro ambiente 
preferenziale, la brulla landa 
carsica. Si sta diffondendo 
sempre più rapidamente, in- 
fatti, la boscaglia, e in parti- 
colare il pino nero. Basta fa- 
re un esempio con il monte 
Stena, sopra la Val Rosan- 
dra, — prosegue Dolce — 
che una volta era brullo e 
ideale per le vipere, mentre 
adesso è fitto di pini e le vi- 
Pere non ci sono più. Sono in 
aumento, invece, gli animali 
di bosco, come a esempio i 
corvidi (gazze, ghiandaie, 
CC)». 

Chi volesse conoscere da vi- 
cino la vipera dal corno e i 
serpenti delle nostre terre 
più visitare il vivarium del 
museo di storia naturale, che 
tra non molto verrà trasferito 


all’Acquario sulle rive. ll pri- 
mo piano dell’edificio verrà 
occupato così dagli esem- 
plari vivi dei principali rettili 
locali, raddoppiando così la 
superficie espositiva attuale 
dell'Acquario. «E' molto utile 
imparare a riconoscere ani- 
mali nei quali potremmo an- 


-che imbatterci durante un’e- 


scursione. Per questo orga- 
nizziamo anche lezioni con i 
bambini delle scuole, i quali 
solitamente non mostrano 
alcuna paura dei serpenti. 
Anzi — racconta Dolce — a 
volte facciamo lezione anche 
tenendo i serpenti più docili 
in mano. Il fatto è che qui in 
Italia c'è una mentalità pre- 
venuta nei confronti dei ser- 
penti. In altri Paesi d'Europa, 
come Olanda, Germania e 
Gran Bretagna, è normale 
allevare in casa un serpente. 
E' pulito, docile, va d’accor- 
do con i bambini, mangia so- 
lo una volta la settimana e in 
inverno non mangia affatto 


- 


isciano tra le rocce carsiche sono pericolosi. Ecco due 


esemplari del diffuso Biacco Maggiore, comunemente chiamato «carbone»: un 
«cugino» della vipera del tutto innocuo. (Italfoto) 


perché va in letargo. E'quasi 
come allevare un cane», 
conclude Dolce, 

La vipera, che può vivere fi- 
ho a venti, venticinque anni, 
si nutre di micromammiferi 
(topolini, arvicole, topi cam- 
pagnoli) che ingoia interi di- 
latando la bocca dopo averli 
uccisi con il morso letale. Se 
è un uomo a essere morso, 
difficilmente muore. La mor- 
te è dovuta a fattori partico- 
lari qualivil punto del morso 
(poiché se inietta. diretta- 
mente in una vena il veleno 
va subito in circolo) e la 
quantità iniettata. Spesso, 
anzi, morde con un dente so- 
lo. «La dose mortale di 
un'Ammodytes — spiega il 
dotto Dino Papo, titolare del- 
la farmacia AI Galeno a San 
Giovanni, presidente onora- 
rio dell'Ordine dei farmacisti 
@ per tanti anni presidente 
effettivo — è di quindici milli- 
grammi di veleno secco, 
mentre solitamente vengono 
iniettati sette  milligrammi, 
Nel caso di morso, è sempre 
sconsigliabile la suzione di- 
retta da parte del soccorrito- 
re, che potrebbe venire av- 
velenato a sua volta. La cosa 
migliore da fare è correre 
nel minor tempo possibile al- 
l'ospedale più vicino, dove 
eventuali complicazioni so- 
no facilmente controllabili. 
Nel frattempo, è bene mette- 
re un laccio emostatico ed è 
consigliata una fasciatura 
compressiva ma non troppo, 
in modo da rallentare il cir- 
colo linfatico (che per buona 
parte trasporta il veleno) 
senza bloccare la circolazio- 
ne sanguigna. Non sommini- 
strare alcol all'infortunato, 
non metterlo in agitazione e 
nonfario camminare per non 
accelerare il processo di as- 
sorbimenfo», consiglia Pa- 
po. 

Il veleno, infatti, ha una dop- 
pia azione. La prima è quella 
emolitica, vale a dire la di- 
struzione dei globuli rossi. 
La seconda è la neurotossi- 
na che agisce sul sistema 
nervoso provocando una pa- 
ralisi che può bloccare an- 
che i centri respiratori, e 
quindi rappresenta la com- 
ponente più pericolosa. 

«Il siero antivipera, che in 
farmacia viene venduto sen- 
za bisogno di ricetta — pro- 
segue Papo — va usato solo 
in casi estremi, altrimenti ne 
sconsiglio vivamente l’uso 
per le complicazioni che può 
comportare (fino allo shock 
anafilattico). Voglio ricorda- 
re che il siero deve essere 
conservato a una temperatu- 
ra di 4-6 gradi per essere ef- 
ficace. Se proprio è indi- 
spensabile usarlo, è bene 
prima iniettare sottocute una 
piccolissima dose di siero 
per verificare che non av- 
vengano reazioni di rigetto. 
Se entro dieci, quindici mi- 
nuti non si-notano reazioni 
Rarticolari (arrossamenti, 


gonfiore, prurito) allora —- 
conclude Papo — si può pro- 
cedere all'iniezione comple- 
ta, metà attorno al punto col- 
pito dalla vipera e metà al 
gluteo oppure alla spalla». 


regneranno alcune tartaru- 
ghe, ma fin d'ora è previsto 
l’arrivo di altri animali. Qua- 
si a corredo, accanto a que- 
sti esemplari si predisporrà 
uno spazio anche per i pesci 
d'acqua dolce oltre che una 
vasca in ambiente oscurato, 
che probabilmente verrà il- 
luminato a tempo da una lu- 
ce. color verde, dove un 
esemplare del famosissimo 
proteo potrà dare bella mo- 
Stra di sè. 

Anche gli interventi esterni 
dell’edificio, sottoposto a un 
«maquillage» resosi impro- 
crastinabile, in corso di svol- 
gimento proprio in queste 
settimane, contribuiranno a 
rinnovare una delle strutture 
frequentate in media da 70 
mila visitatori provenienti un 
po' da dovunque. 

Fondato nel 1933, anno in cui 
al. leggendario. professor 
Giuseppe Muller, entomolo- 


go, venne in mente di proget- 
tare l'Acquario di Trieste an- 
che sulla scorta di quanto vi- 
sto a Vienna, e anno in cui il 
medesimo professore. in 
tempi da primato riuscì a 
realizzare concretamente la 
propria idea, l’amatissima 
istituzione cittadina sembra 
essere giunta ora a un’im- 
portante svolta. Dopo la leg- 
genda del professor Muller, 
che contribuì fattivamente a 
edificare l'Acquario e all’in- 
domani del lungo regno del 
pinguino Marco giunto dal- 
l'Africa australe nel '53 e di 
Gigi, approdato in città nel 
'64, il figlioletto di Zigo e Za- 
go, Domino, il simpatico suc- 
cessore al trono del «non- 
no», che in questi giorni ha 
festeggiato il suo secondo 
compleanno, si è giunti alla 
vigilia di una stagione nuova 
ed entusiasmante. Anche se 
i lavori continueranno presu- 


mibilmente ancora per tutto ‘ 


il corso dell'anno, fino a 
giungere ai primi mesi del 
‘92 l'Acquario rimarrà sem- 
pre aperto. In questi restanti 
scampoli d'estate sarà visi- 
tabile ogni’ giorno per un 
prezzo pari a neanche due 
caffè (2 mila lire il biglietto 
intero, mille il ridotto), esclu- 
so il lunedì dalle 9 alle 18.30. 

Elena Marco 
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L’Acquario apre ai serpenti 


Tra breve il «vivarium» del Museo di storia naturale 
troverà posto al primo piano dell’Acquario cittadino. 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d’Italia 7, tel. 366565 


ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). ; 
MICHELE E VITO. V.le D'Annunzio 40, tel. 391507; 
via Revoltella 38, tel. 391291. 


DAL MACELLAIO. L. Barriera 10. Carni, pollame, 
tutto griglia sempre aperto. Lun./mer. pom. chiuso. 
EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Continua 
l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
orario non-stop. 


CIVITAS TERGESTI. Allevamento cani di razza e 
pensione. Tel. 215081 Opicina. 


NANZIAM 
SAN GIUSTO CREDIT. Via Diaz 12 tel. 302528 finan- 
ziamenti e mutui in 48 ore. 


NON SOLO LIBRI ma anche tutto quello che fa col- 
lezione. P.zza Barbacan 1/a, tel. 631562. 


OTTICA GIORNALFOTO. Piazza della Borsa 8; Tut- 
te le più prestigiose marche-in un solo negozio. 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX Set- 
tembre 12. Ultimissime novità bigiotterie. 


RVI AS 


IMPIANTO AGIP 4051 di Zol R. 

Via Valerio 1 (Università), tel. 566251. 
AUTOLAVAGGIO ODDI via dell'Istria 212 
(distributore MonteShell) lavaggio L. 8.,000. 


AUTOMOTO BACINELLO. Via Pauliana 4. Autoriz- 
zato FORD e moto BMW. Tel. 417945. 

BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA 

Via Massimo D'Azeglio 20, tel. 755688. 
AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1 tel. 
829211 via Gravisi 1, tel. 816201. 


«ANNAMARIA» di Milani A. Piazza Giotti 8, tel. 
772985. Ass. infermieristica. 

«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza 
completa, disponibilità posti. 

«VILLAROSA». Nuova gestione. Via Machiavelli 19, 
tel. 64742, 

DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25. Assistenza 
completa. Tel. 364909. 


L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell’Ere- 
mo 259 (100 m villa Revoltella). Giardino. 
PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 364280 
(8-20); via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 
PASTICCERIA LA PERLA. Via S. Caterina 7, tel. 
68206 nella tranquillità del centro. 

ALLA COCCINELLA PASTICCERIA. Viale D’Annun- 
zio 27, tel. 755224 (chiuso lunedì). 


ARGENTERIE E GIOIELLERIE MARCUZZI. V.le XX 
Settembre 7 e via del Toro 2 con propri laboratori di 
oreficeria e orologeria. s 

OROLINEA. V.le XX Settembre 16, tel. 371460. Oro- 
logi Sector, Lorenz, Casio, Seiko, Citizen. 


Via dell'Istria 8- TRIESTE 
DIAPOSITIVE in 1 ora 


FOTO A COLORI in 30 minuti 
INGRANDIMENTI In 5 minuti 


«FOTO MIRI» 
Foto Miri 1. Via Revoltella 42/a. Foto Ottica. 
«FOTO MIRI» 
Foto Miri 2. Via Roma 20. Foto. 

»«FOTO MIRI» _- 
Foto Mirì 3. Via Conti 12. Laboratorio (lunedì aper- 
to). Foto a colori 1 ora - sviluppo diapositive. 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo 
pozzi neri e disotturazione fognature. 


CENTROLAVASECCO ROZZOL. Tel. 394829. Via 
Revoltella 73 (angolo via Scomparini 39) 


«AL MORO» TRATTORIA. Piazza Foraggi, tel. 
394668. Pranzi e cene fino alle 2. Sabato e domeni- 
ca griglia. Ampio giardino. Martedì chiuso. 

DA LUCIANA al Bohemien Due se magna in giardin 
soto la pergola. Via Cereria 2, tel. 305327. 
PIZZERIA 2000. Chiuso martedì. Via Settefontane 4, 
tel. 772063. Aria condizionata. 

ZUCA BARUCA. Ristorante con giardino. Pranzi e 
cene fino a tardi. Via del Cisternone 21, Gretta. Tel. 
417618. 

TRATTORIA «MAX» CON GIARDINO. Via Nazionale 
43, Opicina, tel. 211160. Chiuso mercoledì. 
TRATTORIA CON GIARDINO «DA BENITO» 
Speciale menu alla frutta. Opicina, tel. 215059. 
«CINA-CINA». Con aria condizionata. Ristorante ci- 
nese. Via Brunner 1, tel. 768477. 

TRATTORIA AURORA (vicino COOP Opicina) 
Giardino, griglia, bocce. Aperto fino alle 01. 
RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI 

Viale XX Settembre 27, tel. 370637. Aperto lunedì. 
LA LOGGIA 90. Via del Pane 2. Tel. 365946 Sp. pia- 
stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
TRATTORIA CON GIARDINO «DA NATASA» TREBI- 
CIANO. Tel. 214739 chiuso mercoledì orario 10/02. 
RISTORANTE «DA PRIMO» con gazebo. Via Santa 
Caterina 9, tel. 64398. 

LA VALLETTA DELLE PRIMULE ristorante vegeta- 
riano via S. Francesco 23 pranzi 12/14 sabato chiu- 
so. 

MR COOK. Via Genova 10/e, tel. 364967 cucina 
creativa, specialità pesce (chiuso domenica). 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati. Aperto il sabato. 

DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. Maniglieria, manto- 
vane, utensileria, elettroutensili Bosch. 

PIAZZI snc. Rubinetteria, scaldabagni. Via S. Mau- 
rizio 11. Tel. 755069. 

RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 
tel. 391462. 

PESEL ZOPPAS. Via Pecenco 4. Elettrodomestici. 
TELECOLOR NORDMENDE. Via Vergerio 1. 
LARET DUE Ricambi elettrodomestici. 

Via Ginnastica 23. Assistenza tecnica, tel. 571122. 


RADIO TAXI 307730 ci state telefonando? 
State facendo la scelta giusta. 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
OGGI CORSE. INIZIO ORE 20.45 


| 
| 
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INO RISINA 


Trieste / Città e provincia 


Il territorio entra in aula 


Scuola e Comune impegnati a favorire la conoscenza delle diversità culturali 


La scuola è alle porte e il Co- 
mune di Duino-Aurisina ha in 
serbo non poche novità per il 
futuro anno. scolastico. E' 
stata infatti, appena appro- 
vata dal consiglio d'istituto, 
la bozza di sperimentazione 
integrata che vede per la pri- 
ma volta scuola e Comune 
impegnati in una collabora- 
zione volta principalmente a 
far acquisire agli alunni delle 
scuole medie italiana e slo- 
vena, la cognizione della 
realtà sociale e territoriale 
nella quale vivono. 

«Il Comune questa volta non 
è solo supporto organizzati- 
vo e strutturale — spiega 
l'assessore all'istruzione, 
Vera Tuta Ban — non si limi- 
ta cioè a fornire i locali ne- 
cessari, ma si occupa anche 
del personale qualificato che 
avrà compiti di consulenza e 
che verrà affiancato di volta 
in volta agli insegnanti. Po- 
nendo gli alunni a contatto 
con la realtà locale, il Comu- 
ne spera di incoraggiare e 
stimolare il confronto e la co- 
noscenza parallela della cul- 
tura italiana e slovena, sen- 
za per questo, pressioni e 
forzature. L'obiettivo princi- 
pale — continua l'assessore 
— è favorire la formazione 
del cittadino d'Europa, attra- 
verso un'educazione che su- 
peri ogni preconcetto e. sti- 
moli un atteggiamento men- 


Nella bozza 


sperimentale 


gli obiettivi 


da raggiungere 


tale scevro da pregiudizi. Le 
diversità culturali non vanno 
eliminate, né ignorate, ma 
anzi devono essere cono- 
sciute per permettere agli 
stessi ragazzi di ricavarne i 
valori comuni». 

«A questo — continua — sa- 
rà senz'altro utile la cono- 
scenza delle competenze e 
delle funzioni dell’ente loca- 
le, che potrà fornire ulteriori 
strumenti educativi e stimoli 
alla maturazione del senso 
di responsabilità. Spesso i 
ragazzi non conoscono il ter- 
ritorio sul quale vivono— ri- 
badisce Vera Tuta Ban —, 
non possiedono nessuna co- 
gnizione di educazione civi- 
ca e sono completamente al- 
l'oscuro delle leggi che rego- 
lano la comunità della quale 
fanno parte integrante. Il 
programma previsto dalla 
bozza prevede delle iniziati 


ve specifiche volte proprio a 
colmare lacune di ordine 
storico, civico e culturale, ol- 
tre a incentivare lo studio di 
materie culturali e linguisti- 
che considerate particolar- 


«mente adatte per la forma- 


zione scolastica e umana dei 
ragazzi». 
La gestione del progetto di 
sperimentazione integrata 
scuola e Comune sarà affi- 
data al comitato di coordina- 
mento del progetto, che avrà 
compiti di coordinamento e 
di consultazione su tutte le 
materie. 
«Tutto è pronto per iniziare 
con l’anno scolastico a veni- 
re — conclude l'assessore 
all’istruzione —, manca so- 
lamente il riscontro da parte 
dell'utenza, dato dalle iscri- 
zioni ai vari corsi. Natural- 
mente, è auspicabile che il 
numero degli interessati sia 
numeroso, dando. così la 
possibilità agli enti preposti 
di attivare tutti i corsi speri- 
mentali previsti nella bozza 
propositiva. Molto probabil- 
mente, proprio per fornire ai 
genitori ampie possibilità di 
scelta, il Comune valuta po- 
sitivamente l’ideazione di 
una locandina informativa, 
in concomitanza con le prei- 
scrizioni del mese di genna- 
io». 

Erica Orsini 


Le iniziative specifiche 
elencate nella bozza speri- 
mentale sono numerosissi- 
me e prevedono un'ampia 
gamma di materie. Si parte 
dall'avvio di vari laboratori, 
considerati come «centri di 
produzione culturale» che 
si occuperanno tra l’altro di 
insegnamento linguistico, 
di orientamento musicale e 
preparazione informatica. 
Particolarmente interes- 
santi i laboratori di ricerca 
sul tema della conoscenza 
del territorio dal punto di vi- 
sta storico, naturalistico ed 
‘ambientale. Molto interes- 
sante anche il ciclo di con- 
ferenze con proiezioni vi- 
deo e diapositive, inserite 
nel programma. didattico, 
relative al tema della «Resi- 
stenza nelle Venezie Giulie 
e in ambito locale dal 1941 
al 1945», volto alla cono- 
scenza del proprio passato, 
spesso completamente tra- 
scurato. 

Da segnalare inoltre alcune 
iniziative di promozione del 
volontariato‘ territoriale e’ 
alla promozione dell’edu- « 


SCUOLA / LE INIZIATIVE 
Laboratori di ricerca, 
video e volontariato 


cazione 
umana. Nell'ambito di que- 
st'ultima 


collaborazioni sul 
con le associazioni di vo- 


di predisposizione un ban- 


ti alla scuola media dell'ob- 


zionale. dell'alunno, argo- 


Tutti i laboratori e le altre 


‘ co fornito dal Comune. Gli 


alla solidarietà 
iniziativa, sono 
previsti incontri e dibattiti e 7 
campo 


lontari che operano in am- 
bito locale. E' inoltre in fase 


do di concorso a premi, 
aperto a tutti i ragazzi iscrit- 


bligo. Verrà affrontato un te- 
ma «di carattere generale 
che affronti dalla visuale co- 
gnitiva, intellettiva ed emo- 


menti relativi all'Europa 
unita .senza confini del 
1992». 


attività potranno svolgersi 
in sedi differenziate, e i vari 
gruppi saranno seguiti da 
personale docente e tecni- 


alunni che parteciperanno 
alle attività di gruppo pre- 
senteranno una relazione 
d'équipe, valutata all’inter- 
no delle singole materie. 
e.0. 


DUINO-AURISINA: LO STATUTO ALL'APPUNTAMENTO DEL 4 SETTEMBRE 


Le «secche» del bilinguismo 


Un documento politico, un at- 
to di «fiducia» alla buona am- 
ministrazione, ma soprattut- 
to un impegno verso la gen- 
te. Messo a disposizione dei 
cittadini, delle associazioni, 
di quanti intendono fornire il 
proprio contributo, lo statuto 
comunale è in «dirittura d'ar- 
rivo»: il 4 settembre, infatti, 
ritornerà in commissione. | 
tempi sono stretti, poichè en- 
tro il 17 ottobre prossimo, se 
non verrà approvato, scatte- 
rà, come vuole la prassi, il 
commissariamento. 

Per questo, il sindaco di Dui- 
no-Aurisina, Vittorino Caldi, 
ha rivolto un appello a tutte 
le forze politiche per collabo- 
rare e trovare entro i tempi 
utili gli accordi del caso. Ma, 
al di là delle prese di posizio- 
ne politiche, il sindaco guar- 
da anche all’impatto sociale 
che il documento porta con 


- sè. Enon ha dubbi nel dichia- 


rare che «se non avranno ap- 
plicazione i principi e i ri- 
spettivi regolamenti che di- 


Per una scelta sicura... la migliore 
qualità! In via S. Spiridione 5: 
biancheria intima uomo, donna, 
neonato, bambino; biancheria per 
lacasa, trapunte, coperte, lenzuo- 
la. In via S. Nicolò 21: tendaggi e 
tessuti d'arredamento. 


LISTE DI NOZZÉ” 


COMPLETE 


non solo elettrodomestici, ma anche 
prestigiose porcellane e casalinghi 


ZII 
A SO RRIZE, 


Trieste - Via Pascoli 24 
Largo Niccolini 2 & 724.000 


AGENZIA VIAGGI” 


ETSI-T&UR 


CON NOI 
Le più belle destinazioni per il 
Viaggio di nozze con sconto sposi. 
Informazioni, prenotazioni, 


programmi dettagliati in via Battisti 
14 (Gall. Battisti) tel. 370959/371188 


nora 


[ Rigutti aa | 


Via Mazzini, 43 

Appuntamenti e occasioni con 
l'eleganza: smoking, coordinati e abiti 
da cerimonia anche su misura al quali 
rinunciare è Impossibile. 

RIGUITI.= veste tutt. 


I VOSTRI MIGLIORI VIAGGI 


sciplinano lè diverse bran- 
chie delle attività comunali, 
lo statuto è destinato a rima- 
nere un libro dei sogni». AI 
cittadino, infatti, poco impor- 
ta il cavillo di legge se, per 
ottenere una concessione 
edilizia, è costretto a farsi 
. stritolare dai pesanti mecca- 
nismi burocratici, perdendo 
tempo e denaro. 
«Spesso - continua il sindaco 
- si assiste ad una sovrappo- 
sizione di enti che vengono a 
interferire l'uno sull'altro per 
una ennesima competenza. 
Si tratta, invece, di promuo- 
vere la cooperazione tra i di- 
versi enti». Ed è infatti una 
delle finalità prioritarie indi- 


cate dallo statuto.quella del-' 


la «collaborazione ‘e della 
cooperazione con tutti i sog- 
getti pubblici e privati» che il 
Comune deve perseguire, 
promuovendo «la partecipa- 
zione dei cittadini, delle for- 
ze culturali, sociali, econo- 
miche e sindacali dell'ammi- 
nistrazione». 


Palazzo Tonello 
Cari sposi, state pensando 
all'arredamento della vo- 
stra casa, alla lista nozze, 
alle bomboniere? 

La soluzione è PALAZZO 
TONELLO - piazza Goldoni 
1 - negozio consigliato dal- 
la rivista SPOSA BELLA. 


AGENZIA DI SERVIZI” 


Un’organizzazione 
completa al servizio 
degli sposi 


VIA GINNASTICA 30 
TEL. 725489 FAX 725350 


LISTENOZZE COMPLETE 
delle migliori marche di 


PORCELLANE: 
Richard Ginori - Arzberg 
Tognana - Limoges 
Royal Albert 
POSATERIE: 

‘Sambonet - Lagostina 
CRISTALLERIE: 

Cristal de Sevres 
ELETTRODOMESTICI: 
Rowenta- Simac 


Fin qui, la premessa. Poi, ar- 
rivano le discrepanze: sulla 
definizione, ad esempio, del 
segretario, del vicesegreta- 
rio, del difensore civico se- 
condo cui «l'Unione slovena 
ei comunisti - precisa Caldi - 
chiedono la conoscenza del- 
la lingua slovena». Su que- 
sto punto ha preso le distan- 
ze il missino Scapin, secon- 
do il quale il riconoscimento 
del bilinguismo non rientra 
in alcuna legge italiana. Il 
capogruppo democristiano 
Dario Locchi, pur d'accordo 
in linea di massima, si è ri- 
servato di rivedere il tutto 
nell’ambito del suo partito. 

l socialisti, nell'intento di tro- 
vare un accordo, hanno 
espresso la volontà di per- 
mettere quantomeno a se- 
gretario e difensore civico di 
avere a disposizione i mezzi 
necessari per facilitare i loro 
compiti. Il capogruppo del- 
l'Unione slovena, Bojan Bre- 
zigar, in un primo momento 
d'accordo sulla bozza di sta- 


VIALE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


Fedi con brillantino della 
DAMIANI e della GIOLLARO, 
del MONILE in plati 


Via Carducci, 4 
LINEAbbigliamento. 

Gli sposi LINEA sono tutti 
felici ed elegani 
LINEA-Cerimonia dimezza i 
prezzi... Con tanti auguri. 


OROLINEA 


V.le XX Settembre 16 
tel. 371460 
Gioielleria, oreficeria, 
‘fedi e girocolli in oro, 
oro e diamanti, conces- 
sionario UNOAERRE. 


E 
VASTO ASSORTIMENTO "° 
DELLE PIU' BELLE 
COLLEZIONI FEMMINILI 
ITALIANE ED ESTERE 
ANCHE NELLE 
TAGLIE FORTI. 
a 


LORETTA 
VIA CARDUCCI, 39 
+ VIA CICERONE, 10 
VIA LAZZARETTO VECCHIO, 19 


tuto, si è successivamente 
allineato con il direttivo nel- 
l'insistere che «è irrinuciabi- 
le - come spiega il sindaco - 
il fatto che il segretario sia a 
conoscenza della lingua slo- 
vena». 

Ai socialisti, inoltre, la defini- 
zione di Comunità montana 
desta qualche riserva: «Gi va 
bene - continua Caldi - che 
sia un ente sovracomunale, 
purchè non leda l'autonomia 
del. Comune». 1 

Di passi acquisiti, tuttavia, se 
ne sono fatti: diversi altri 
punti dello statuto infatti han- 
no incontrato l'assenso. Mo- 
tivo per incoraggiare il sin- 
daco a credere nell’ottimi- 
smo: «Sono certo che trove- 
remo l’accordo - conclude -, 
tenendo presente le diverse 
istanze. Come terremo conto 
del fatto che il personale di 
alcuni uffici comunali, specie 
quelli a contatto con il pub- 
blico, dovrà parlare la lingua 
slovena». 


a cura SPE 


CENTRO ARREDAMENTI’ 


LANZA 


Statale 202 - Bivio Prosecco «Tel. 225490/225785 


Costruire 10 ‘Spazio in un 
‘ambiente è un gioco di 
misure, il centro di 
progettazione d’interr: 
«LANZA» e «su misura» 
per ogni Vostra richiesta. 


Piazza Goldoni, 1 
Grande assortimento di 
meravigliosi tessuti da 
Sposa, Sposo e cerimonia. 
Tessuti Alta Moda. 


PARTECIPAZIONI 
BOMBONIERE 
REGALI 


VIALE XX SETTEMBRE 21° 


valmar 


biancheria per la casa 
E e RR 


TRIESTE 
VIA UDINE 11 - TEL. 422662 


DUINO / GIUNTA 


Raccolta differenziata, 
«sò alla gara d’appalto 


Pulizia spiagge, raccolta 
differenziata dei rifiuti, li- 
quidazione di acquisti, so- 
no stati alcuni degli argo- 
menti passati al vaglio 
‘ dalla Giunta comunale. di 
Duino-Aurisina riunita ieri 
mattina. 
Si è così provveduto a for- 
malizzare l'atto d'incarico 
per il personale addetto 
alla pulizia delle spiagge 
(due operatori in tutto). 
Quanto alla questione del- 
le mucillaggini, la Giunta 
ha preso atto della lettera 
firmata dal presidente del- 
l'’Amministrazione provin- 
ciale triestina, Dario Croz- 
zoli, con la quale informa i 


Comuni interessati di aver 
inviato una nota al presi- 
dente della Giunta regio- 
nale Biasutti e agli asses- 
sori Francescutto e Saro 
perchiedere unintervento. 
contributivo di indennizzo 
da erogare agli operatori 
delle attività di pesca. 
Finalmente c'è anche una 
delibera per indire la gara 
d'appalto relativa alla rac- 
colta differenziata della 
carta e del vetro, iniziativa 
«congelata» in un primo 
momento dal Comitato di 
controllo che ha lasciato il 
Comune senza. servizio 
per alcuni mesi, con gli 
evidenti risultati. 


Cri e Sogit in azione 


LÌ 3 (Li 
Muggia, un addio alle alghe 
Finalmente chiare, limpide e fresche acque. Dopo l’ossessiva presenza 
delle mucillaggini, a Muggia si «respira» un'aria diversa. leri, nel porticciolo 
le alghe sembravano solo un brutto ricordo. Come si può vedere 
nell'immagine di Balbi: una imbarcazione si fa largo tra un branco di girai. 


Insomma, i pesci hanno ripreso pieno possesso del loro habitat'acquatico. E 
questo è un segno «naturale» che fa ben sperare per il futuro. 


Attesa la continuità 


E’ partito a Muggia il servizio di Pronto soccorso: nella sede 
della Casa di riposo trovano riferimento il personale della 
Croce Rossa e della Sogit che, attualmente, prestano servi- 
zio dalle 8 alle 20. Una fase questa transitoria, che verrà 
gradualmente definita, all'insegna di un servizio efficiente e 
razionale. Al momento, l’Amministrazione comunale si è ri- 
servata di effettuare le dovute verifiche, pur riconoscendo ad 
entrambi gli organismi la disponibilità dimostrata. 

Si attendono garanzie da parte della Croce Rossa nel dare al 
servizio una adeguata continuità, provvedendo anche a co- 
prire il turno notturno. «Se la Cri sarà disponibile - ha spiega- 
to il vicesindaco di Muggia, Claudio Mutton - non avrà senso 
impiegare tante forze per un servizio che si ridurrebbe a un 
doppione». Nei modi e nel momento opportuno, una volta 
superato l'impatto operativo di questi giorni, l'Amministra- 
zione comunale muggesana deciderà nel merito. «A nome 
del Comune - ha aggiunto Mutton -, vanno ringraziate la Cro- 
ce Rossa e la Sogit per quanto hanno fatto e stanno facendo a 
Muggia. Grazie a questi due servizi, tra l’altro, abbiamo avu- 
to il ritorno dell’autolettiga». Nel frattempo, l'Amministrazio- 
ne è orientata su un altro fronte sanitario, quello della conclu- 
sione dei lavori dell'ex palazzina dell’Inam, dove troveranno 
sistemazione i servizi dell’Usl e prenderà posto anche il Di- 
stretto sanitario di base, per ora sulla carta. «Solleciteremo, 
anche attraverso una raccolta di firme - ha concluso il vice- 
sindaco -, perchè vengano ultimati i lavori, da tempo sospe- 
si». AI proposito, si pensa già ad un incontro con i responsa- 
bili dell'Unità sanitaria locale triestina perfare il punto della 
situazione. Entro l’anno, il'distretto dovrebbe insediarsi for- 
malmente. 


Rifondazione 
comunista: 
via ai 5 giorni 
di festa 


Conto alla rovescia per la 
«Festa di Rifondazione co- 
munista» organizzata dal 
Comitato del Movimento per 
il comune di San Dorligo del- 
la Valle. 
La manifestazione si terrà a 
Moccò-Hribenca a partire da 
domani e proseguirà. nei 
giorni 23, 24, 25 e 26 agosto. 
Domani, alle 20, ballo con il 
complesso Pomlad. Venerdì 
13, dalle 20'si esibirà invece 
l complesso Furlan. i 
Sabato 24 agosto, alle 18.30 
si terrà il concerto della ban- 
da «Bulli e Pupe» di Muggia; 
alle 19.30} avrà luogo un co- 
mizio, mentre dalle 20.30 il 
complesso Zodiaco accom- 
pagnerà la serata danzante. 
Infine, lunedì 26 agosto, dal- 
le 20 si balla con il comples- 
so Happy Day. 
Durante tutto l'arco dei fe- 
steggiamenti, i chioschi, for- 
niti di specialità e vini tipici 
locali, saranno aperti a parti- 
re dalle 17. 


1808: IL COMUNE SI PRENDE IN CARICO L'ILLUMINAZIONE 


«Quelle luci son piu belle» 


I cittadini plaudono con una dichiarazione al nuovo gestore pubblico 


A Trieste, l'illuminazione 
notturna delle vie e delle 
piazze cittadine a mezzo di 
lanterne a olio, durò all’incir- 
ca' fino alla metà del secolo 
scorso. La manutenzione di 
questo impianto primitivo, 
era quanto mai onerosa per 
il Comune, e nello. stesso 
tempo fonte di continui recla- 
mi, proteste e grattacapi per 
l'impresario che aveva as- 
sunto: tale importante e im- 
pegnativo servizio. Nel 1808, 
il Magistrato civico, a segui- 
to del cresente malcontento 
espresso da molti cittadini a 
causa del precario funziona- 
mento delle lanterne desti- 
nate a rischiarare le notti 
(specialmente invernali) del 
centro urbano, decise di ge- 
stire in proprio tale priorita- 
rio servizio. 

Parrà strano, ma una volta 
tanto il lavoro eseguito dai 
dipendenti comunali incari- 
cati di provvedere all’illumi- 
nazione notturna della città, 
ebbe un esito tanto favorevo- 
le, al punto da meritare la 
piena soddisfazione (espres- 
sa per iscritto), degli abitanti 
che ne fruivano. Il plauso al- 
l’opera del Comune, che 
venne recapitato all'ufficio 
competente il 4 gennaio 
1808, contiene queste lusin- 
ghiere espressioni:  «Atte- 
stiamo noi Sottoscritti per 
giusta e genuina verità, che 
doppo, che l'Illuminazione 
notturna delle lanterne della 
Città vengono accese. per 
conto Pubblico, siano, e so- 
no accese a dovere, cosiché 
molte delle lanterne, oltre 
esser state accese durante 
tutta la notte, ancor si trovino 
accese la mattina fatto il 
giorno. Tanto attestiamo per 
esser a nostra piena cogni- 
zione, oltre de' rapporti d'a- 


bitanti delle Case e Contrade 
intiere della Città, che si tro- 
vano Contenti della Illumina- 
zione sudetta, perché quan- 
do era sotto impresa non fu 
mai illuminato a dovere, .in 
fede di che, s'abbiamo sotto- 
scritti di proprio pugno». 
Tra le numerose firme ripor- 
tate in calce alla dichiarazio- 
ne, spiccano quelle di emi- 
nenti cittadini noti, sia per la 
loro attività privata, che per 
piccole cariche pubbliche ri- 
coperte. Fra i tanti, merita 
segnalare quello di France- 
sco Marenich (o Marenig), 
noto tipografo che si qualifi- 
ca anche come «proprietario 
di casa in Rena alta»; altro 
nome che non ha bisogno di 
commenti, è quello di Luigi 
Mussolini, stimato cittadino 
con bottega di orefice; certa 
Lucia Stuller attesta «che 
sempre vide l'illuminazione 
presente in miglior ordine ed 
esatezza del passato»; anco- 
ra, Gaspero Zangrossi, inal- 
lora «Capo di quartieri della 
Renna alta». Anche il fabbri- 
cante di cordaggi Andrea 
Bozzini, si dichiara contento 
della nuova gestione, lo 
stesso fa il chirurgo ospeda- 
liero Francesco Nicolini (?) 
«che essendo stato più volte 
chiamato in Città li vidi pari- 
menti ancor accesi». Dopo 
quella. del medico, anche 
quella del farmacista Anto- 
nio Lizzuli «che l'illuminazio- 
ne sia più buona che per il 
passato». 
A questo punto, viene il so- 
spetto che si tratti della solita 
scopa nuova; però gradual- 
mente, è l'alternanza che sti- 
mola l'emulazione, e questo 
può rappresentare anche un 
netto vantaggio per il pubbli- 
co. 

Pietro Covre 


i 


Un angolo della città vecchia demolita negli anni. 
Trenta. 


« OPICINA 


Week-end 

con il Pds 

Tra Urss 

© «USI CIVICI» 
Week-and all'insegna dei fe- 
steggiamenti. Sì aprirà ve- 
nerdì sera, alle 20.30, la Fe- 
sta dell'Unità e del Delo or- 
ganizzata dalla sezione del 
Pds di Opicina-Banne alla 
Casa della cultura «Prosvet- 
ni dom» di Opicina, Alla tavo- 
la rotonda che inaugurerà la 
«tre giorni» del Pds, terranno 
banco le elezioni dei Comita- 
ti per l'amministrazione se- 
parata dei beni soggetti ad 
uso civico. Il tema proposto 
infatti sarà «Abbiamo rieletto 
i Comitati degli usi civici, 
perchè vengono negate le lo- 
ro competenze?». «| Comitati 
eletti - spiega in una nota la 
sezione del Pds di Opicina:- 
rischiano di nonipoter realiz- 
zare i propri programmi fin- 
tantochè alcune questioni 
fondamentali non verranno 
risolte. Si tratta, in primo luo- 
go, di assicurare la piena le- 
gittimità di amministrazione, 
così come previsto dalla leg- 
ge. l Comitati uscenti si.sono 
impegnati a fondo su questo 
terreno del riconoscimento, 
trovando porte sbarrate, con 
conseguenze negative sulla 
possibilità di realizzare 
quanto si erano proposti». La 
tavola rotonda intende esse- 
re un ulteriore momento di 
verifica dei problemi aperti e 
delle volontà politiche di ri- 
solvere definitivamente il 
problema delle competenze. 
All'incontro parteciperanno 
ivo Sirca, presidente della 
Comunità montana del Car- 
so, Sergio Trauner, in rap- 
presentanza della Giunta co- 
munale, Maurizio Pessato, 


mune, Igor Dolenc, consi- 
gliere del Comitato, usi civici 
di Opicina, e Carlo Bottò, 
consigliere del Comitato us! 
civici di Carlino (Udine). Infi- 
ne, sabato alle 19.si terrà un 
dibattito pubblico sulla situa” 
zione in Unione Sovietica. In° 
terverrà Nico Costa, vices@” 
gretario regionale del Pds. 
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A Verona 


Consigli 


L’Alpina sul 


conle Acli 


Continuano le iscrizioni al 
Cta-Acli per la partecipazio- 
ne al balletto «Romeo e Giu- 
lietta» del giorno 24 agosto 
all'Arena di Verona. Parten- 
za alle 13 da Piazza Ober- 
dan. Iscrizioni ed informa- 
zioni al Centro turistico Acli 
di via S. Francesco 4/1 tel. 
370408 0 370525). 


La crisi 

in Urss 

Oggi, alle 19.30, nella sede di 
Strada Vecchia per l’Istria 
66, attivo provinciale del Mo- 
vimento di rifondazione co- 
munista sulla crisi in corso in 
Unione Sovietica e sulla'po- 
sizione dei comunisti italia- 
ni. 


Tesoreria 


rionali 


Lunedì 26, alle 20.30, nella 
sede del centro civico di Cit- 
tà Nuova-Barriera Nuova, in 
via Battisti 14, si riunirà il 
consiglio rionale di Città 
Nuova-Barriera Nuova. 


Separarsi 
daamici 


Oggi, dalle 10 alle 12, e ve- 
nerdì dalle 17 alle 19, nella 
sede Andis (Associazione 
nazionale.divorziati e sepa- 
rati) di via Foscolo 18 (tel. 
76/815) esperti sono a dispo- 
sizione per una separazione 
e divorzio da amici senza 
traumi legali, economici e 
psichici, e sul gratuito patro- 
cinio nella separazione per 
le persone povere. 


Alcolisti 


comunale 


Il comune informa che alla 
tesoreria di via Nordio 11, 
sono in pagamento, con ora- 
rio 8.20-13.20, sabato esclu- 
so, i compensi per i presi- 
denti, segretari e scrutatori 
che hanno: partecipato alle 
elezioni dei Comitati per gli 
usi civici del 23 e 24 giugno, 
nonché alle adunanze del 25 
giugno. 

sr 

Musicante 

italiano 

L'assessorato alle questioni 
giovanili del comune infor- 
ma che rimarrà aperto, sino 
‘a venerdì, nella sala allestita 
in piazza Unità d'Italia 4/1 
l'Ufficio informazioni della 
rassegna Musicanta italiano. 
Sarà esposto il programma 
delle serate e la scaletta dei 
partecipanti. Gli iscritti sono 
pregati pertanto di rivolgersi 
a tale struttura (dalle 10 alle 
13) per ottenerne ogni chiari- 
mento in merito allo svol- 
giemnto della rassegna. 


Acqua ‘cheta rovina 
i| ponti. ‘ 


Oggi: alta alle 9.47 con 
cm26e alle 20.14 concm 
27 sopra il livello medio 
del'mare; bassa: alle 2.42 ' 
con cm 43 e alle 15.01 
con cm. 3 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
9.56 con cm 32 e prima 
bassa alle 3.07 con cm , 
49 


Temperatura massima: 
28,8; tempertura mini- 
ma: 19; umidità: 45%; 
pressione: 1017,2 in di- 
minuzione; cielo: poco 
nuvoloso; vento: da 
‘Ovest ponente a km/h 5; 
mare: poco mosso; tem- 
peratura del mare: 23,2. 


Dal libro del caffè di 4. 
{{ Baxter: Affogato al caffè 
| e cola. 150 ml panna 550 
ml di caffè forte dolcifi- 
cato/ 4 dosi di gelato al 


di Coca Cola. Domani la 
preparazione. Oggi de- 
| gustiamo l'espresso al. 
Bar Micheli Via Cavana 


* 


anonimi 


Se ti senti solo, separato da 
tutti, se il bere non ti diverte 
più, Alcolisti Anonimi ti può 
forse. aiutare. Riunioni a 
Trieste, in via Pendice Sco- 
glietto 6, telefono 577388, 
martedì alle 19.30 e giovedì 
alle 17.30. A Muggia in via 
Battisti 14, lunedì alle 18. 


Circolo 

micologico 

Il Circolo micologico natura- 
listico triestino informa che 
la sede di via Muzio 5/a è 
aperta tutti i lunedì dalle ore 
19. Sarà sempre presente un 
esperto per consulenze sui 
funghi raccolti da soci e sim- 
patizzanti. 


monte Palombino 


Domenica 25 agosto il Cai 
Società Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita in Val Di- 
gòn (Comelico), salita del’ 
monte Palombino (2589 m) 
da Casera Melin per la sella 
di Cima Vallona e sentiero 
attrezzato, con discesa per il 
Passo Palombino. Un per- 
corso alternativo ridotto rag-' 
giungerà il bivacco «Piva». 
Programma e iscrizioni alla 
‘sede di via Machiavelli 17 


Castello 

di Miramare 

Il museo storico del castello 
di Miramare resterà aperto 
anche il pomeriggio con il 
seguente orario: feriale, dal- 
le 9 alle 13.30 e dalle 14.30 
alle 18; festivo dalle 9 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 18. 
Chiusura il lunedì pomerig- 
gio. Resta invariato l’orario 
del parco, tuttì i giorni dalle 8 
alle 19. 


Aspiranti 
mediatori ; 


L'Istituto nazionale per la 
formazione professionals 
assicurativa organizza a Mi: 
lano e Roma un corso per la 
preparazione all'esame pub- 
blico per ottenere l’iscrizio-' 
ne nell’albo nazionale dei 
mediatori di assicurazione e 
riassicurazione. «Albo Bro- 
ker» (legge n. 792 del 28 no- 
vembre 1984). Gli interessati 
possono rivolgersi, per mag- 
giori informazioni, all’Ufficio 
albi e ruoli professionali del- 
la Camera di commercio (st. 


318 al Ill piano del palazzo di 
piazza della Borsa 14). 


RISTORANTI E RITROVI 


Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. Si riapre venerdì 23 agosto. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


appena uscito 

dalla tipografia. 
Qui sotto ecco 
gli indirizzi 

delle edicole: 


Edicola 
Via del Molino 
a vento, 
all’angolo con 
Viale 
d’ Annunzio 


Edicola Porro 
in P.za Goldoni 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


Ortofrutta e pesce sui mercati 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


Provenienze varie 


ORTAGGI 

AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO 
CARCIOFI 

CAROTE 

CAVOLI NORMALI 
CIPOLLE BIANCHE 
RADICCHIO VERDE PRIMA 
LATTUGA CAPPUCCIO 
MELANZANE LUNGHE 
PEPERONI VERDI 
POMODORI DA INSALATA 
PATATE PRIMURA 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE BIANCHE 
FRUTTA 

ALBICOCCHE 

ANANAS 

BANANE 

CILIEGE 

FRAGOLE 

LAMPONI 

LIMONI 

MELE GOLDEN PRIMA 
MELONE 

POMPELMI 

PESCHE PASTA GIALLA 


(") Listino prezzi del 20/8/91 


Produzione locale ( 
Minimo Massimo Minimo 


NEBCEEEER AE 
\FISIFICIAS SNC] alSÌ 
313 8888888883188 


I888111 


LIPIFELETTI 
RELEASE 


8 


Informazioni 
percorsi e 
(7795289). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6,8, 9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
= v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p: Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


Massimo 


PESCI 
SARDONI 
BRANZINI 
CEFALI 
GUATTI 
MOLI 
MORMORE 
OMBRINE 
ORATE 
RIBONI 
PASSERE 


PESCI S. PIETRO 


GRANCEOLE 


Assistenti Nozze 
sanitari d’oro 


Sono aperte fino al 14 set- 
tembre le iscrizioni per l’am- 
missione alla Scuola assi- 
stenti sanitari, a cui possono 
accedere tutti coloro che so- 
no in possesso del diploma 
di infermiere professionale. 
Il conseguimento del diplo- 
ma di assistente sanitario 
costituisce titolo di preferen- 
za per le assunzioni a posti 
di servizio nelle istituzioni a 
carattere. medico-sociale. 


Per ulteriori informazioni, ri- 
volgersi alla direzione della 
Scuola. assistenti sanitari 
della Cri, piazza Sansovino 
3, dalle 10 alle 12 di tutti i 
giorni feriali, o telefonare ai 
numeri 308918-308990. 


L’Andos 
non chiude 


L’Andos (Associazione na- 
zionale donne operate al se- 
no) rende noto che la sede di 
via Udine 6 (tel. 364716), non 
chiude per ferie ma rimarrà, 
come consuetudine, a dispo- 
sizione, per tutti i problemi 
delle donne operate al seno, 
ogni giorno — sabato e festi- 
vi esclusi — dalle 9 alle 12. 


Anche i! servizio per le prati- 
che inereni!\ alle . protesi 
mammarie, corsetteria e co- 
stumi da bagno, mantiene 
inalterato l'orario, dalle 9 al- 
le 12, al mercoledì e al ve- 
nerdì. 


In montagna 
con lo Uisp 


L'associazione per il tempo 
libro «La Marmotta» Uisp 
(Unione Italiana sport per 
tutti) Lega Montagna di Trie- 
ste organizza, da venerdì a 
lunedi, un soggiorno sul La- 
go di Bohinj in Slovenia. Gli 
interessati possono rivolger- 
si alla segreteria organizza- 
tiva della Uisp, piazza Duca 
degli Abruzzi 3 (tel. 262776). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 19 al 25 agosto 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 44, tel. 
764943; via Commer- 
ciale 21, tel. 421121; 
piazzale Monte Re 3- 
Opicina tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica, 
44; via Commerciale, 
21; campo S. Giaco- 
mo, 1; piazzale Mon- 
te Re, 3 - Opicina tel. 
213718. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: campo S. 
Giacomo, 1 - tel. 
727057. 


Prod, loc. e naz. 
Massimo Minimo 


Minimo 


14290 


(**) Listino prezzi del 20/8/91 


Bruna e Carlo Tropina fe-. 
steggiano oggi i 50 anni di 
matrimonio. Felicitazioni ed 
auguri dalla figlia, il genero, 
il nipote, parenti e amici tutti. 


L’Alpina 

sul Catinaccio 

Sabato 31 agosto e domeni- 
ca 1 settembre, il Cai Società 
Alpina delle Giulie, effettue- 
rà una gita sulle Dolomiti di 
Val di Fassa, con salita dal 


rifugio «Vaiolet» al Catinac-- 


cio d'Antermoia (3004 m) per 
la via ferrata e traversata al- 
l'omonimo lago, con succes- 
siva discesa a Mazzin. Infor- 
mazioni e prenotazioni alla 
sede di via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 alle 
20.30, entro il 21 agosto. 


PICCOLO'ALBO 


La gentile persona che la 
notte del 14 agosto ha assi- 
stito al tamponamento di una 
Fiat Uno in sosta in Largo 
Barriera e ha lasciato sulter- 
gicristallo dell'auto danneg- 
giata il numero dell’auto fug- 
gita, è pregata di mettersi in 
contatto:per fare da testimo- 
ne ai numero 767100. 


& 
|_STAFO CIVILE | 
NATI: Esposto Michele, Gio- 
vannini Federicu, Stefanini 
Marco, Buono Lorento, Se- 
mec Sofia, Pandullo Michele, 


Borgna. Fabrizio, KoUslja 
Christian. ì' 


MORTI: Bonin Antonio, di di1- 


ni 87; Millo Pierina, 80; Jaco: 


pich Bruna, 69; Lusa Ines, 88;'. 


Failla Salvatore, 80; Coslovi 
Maria, 81; Del Pesco Giovan- 
ni, 75; Sbrizzai Guido, 66; 
Lissiach Antonia, 82. 


BARCHE 
Il codice 
fiscale 


Il decreto legge sulla fi- 
nanza pubblica. del 13 
maggio 1997, convertito 
con legge il 72'fuglio, ha 
stabilito l'obbligo, imme- 
diatamente operante, 
dell’indicazione del co- 
dice fiscale su tutti gli atti 
soggetti a pubblicità na- 
vale, relativi alle matri- 
cole, ai registri navi mi- 
«nori e galeggianti e ai re- 
gistri delle navi e delle 
imbarcazioni da diporto 
(esempio: prime iscri- 
zioni, passagi di proprie- 
tà, dichiarazioni di ar- 
‘ matori, accensioni ed 
estinzioni di ipoteche, 
ecc). Lo ricorda la capi- 
taneria di porto di Trie- 
ste, facendo presente 
che il decreto fa anche 
obbligo ai possessori di 
unità iscritte alla data 
-del 30 giugno 1991, di co- 
municare, entro e non ol- 
tre il 31 dicembre, il pro- 
prio numero di codice fi- 
scale all'ufficio di iscri- 
zione, e ciò per qualsiasi 
titpo di unità: navi mag- 
giori, navi minori e gal- 
leggianti, unità da pe- 
sca, da diporto, uso pri- 
vato, ecc. 
Si ricorda inoltre che la 
mancata 0 inesatta co- 
municazione comporte- 
rà l'applicazione di una 
pena pecuniaria, in base 
all’articolo 13 del dpr 
29/9/73, numero 605. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO(") 


Prodotto estero 
Massimo 


FREE REEEREBER 


VISITA 
Repubblica 
dei ragazzi 


Domani gli ospiti del 
soggiorno di Punta Sotti- 
le organizzato dalla Re- 
‘pubblica dei Ragazzi di 
don Marzari riceveranno 
la visita di una rappre- 
sentnza del Laborato- 
rio dì Biologia Marina di 
Aurisina, guidata dalla 
dott. Marina Cabrini, che 
illustrerà !e attrezzature 
di analisi ed i.compiti del 
laboratorio.\La visita ha 
lo scopo di far conoscere 
i problemi del:nostro ma- 
re e di migliorare il ri- 
spetto dei ragazzi per 
l’ambiente in cui vivia- 
mo: viene così intograta 
la quotidiana attività del 
soggiorno distribuilta tra 
lo specchio di maye e gli 
ampi spazi e campi spor- 
tivi a terra. 

Prosegue inoltre con 
sempre maggior entu- 
siasmo la competizione 
tra le comitive di ragazzi 
(trofeo del Mar'e) ed i 
momenti di autoigestione 
caratteristici der!la «mu- 
nicipalità» della; Repub- 
blica dei Ragazzi. 


Edizione — —_ _1—_ T_T T__T__——_ 


Nome 


Cognome 


Il Piccolo 


‘ Telefono 


Nome della scuola —_ —_ —_ — 


Classe i nl ATO nre pei 


Titolo del libro — — — 


Edizione Si ae e ia 


Sezione — —_ —1_L__ 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano 
questo questionario a "Il Piccolo" è stato commissionato o 
autorizzato dal nostro giornale. 


— G.R. Carli, Il B, «Deve- 


loping strategies (stu- 
dying)», edizione Longman; 
«Developing strategies 
(workbook)», edizione Long- 
man; «Sprechen und Spra- 
che 2 Arbeitsbuch», edizione 
Sansoni; , Geografia econo- 
mica, edizione Ape Mursia; 
Fisica, edizione Ferraro; 
G.R. Carli le Il B, Grammati- 
ca inglese della comunica- 
zione, edizione Zanichelli; 
Educazione civica e pratica 
di scienze umane, edizione 
Zanichelli; Corso di geome- 
tria, edizione Ghisetti e Cor- 
vi, Ylenia Crevatin, tel. 
330610. 

— Duca d'Aosta III B, Corso 
di fisica, Casa editrice G. 
D'Anna; Letteratura e socie- 
tà, edizione Palumbo; «Vivi- 
da Vis», edizione Dante Ali- 
ghieri, Barbara Roncelli, tel. 
569896; Duca d'Aosta IV e vo- 
lume per la Ill B, Lineamenti 
di letteratura latina, Casa 
editrice G. D'Anna; Duca 
d'Aosta, classe IV B, «Novum 
iter», edizione Dante Alighie- 
ri; «Mille aspetti della Ter- 
ra», edizione Markes; «Ho- 
mines novi», edizione Dante 
Alighieri, Barbara Roncelli, 
tel, 569896. 


. — Petrarca sperimentale V- 


| G, Algebra 2, edizione B. 
Mondadori; Petrarca speri- 


mentale, | G, «Language in li- 
terature 1», edizione Loe- 
scher, Elena Gregorio, tel. 
52493. 

—. De Sandrinelli, III, spedi- 
zionieri, «Manuale di tec. do- 
ganale e comm. estero», ed. 
Franco Angeli, Doris Fabbro, 
tel. 870331. 

— Galilei, Ill IV, G H, «Il si- 
stema letterario 400-500», «Il 
sistema letterario 500-600- 
700», ed. Marzo 1988, Moni- 
ca Rebeschini, tel. 396159. 
— Licei Classici, Vocabola- 
rio greco-italiano «Gemoll», 
ed. 1983, Cristina Caristi, tel. 


‘ 44388. 


— Carli, | B, «Building stra- 
tegies», ed. Longman; «Cor- 
so di geografia economica» 


* ed. Ape Mursia; «Elementi di 


biologia» ed. Zanichelli, Yle- 
nia Crevatin, tel. 330610. 


COMPRO 


—. Superiori, vocabolario 
italiano/tedesco, tedesco/i- 
taliano; vocabolario mono- 
lingue francese, Elena Gre- 
gorio, tel. 52493. 

— Petrarca sperimentale, Il 
G, «I percorsi del pensiero», 
vol. II, ed. Lucarini Scuola, 
Elena Gregorio, tel. 52493. 
— lIte Carli, VG, tutti, ultima 
ed., Enrico Pergola, tel. 
724392. 


— Giosuè Carducci, liceo 


pedagogico, Ill Y, «Deutsch 
litteraturgeschichte», vol. V, 
ed. Mursia Milano; «Linea- 
menti dello sviluppo del 
bambino», vol. V, ed. D'An- 
na; «Werkheft litteraturische 
von den Anfangen», vol. |, 
ed. Unicopli (2 tomi); «Goet- 
he Institut sprechen und 
Sprache», vol. Ill, ed. Sanso- 
ni Firenze; «Itinerari pedago- 
gici dell'età moderna», vol. 
V, ed. Zanichelli; «Storia te- 
sti letteratura latina», vol. 
lI/1, ed. Monnier Firenze; 
«Antologia Divina Comme- 
dia», ed. Derva Napoli, Ilenia 
Argenti, tel. 820297. 

— Petrarca, Ill D, «La biblio- 
teca dei filosofi», vol. Ill, ed. 
Marietti; «Corso di fisica per 
licei classici», vol. Il, ed. Za- 
nichelli; «Filosofi e filosofie 
nella storia», vol. III, ed. Pa- 
ravia; «Storia.e storiografia», 
vol. III, ed. D'Anna; «Popoli e 
civiltà», vol. III, ed. La Nuova 
Italia; «Storia dell'arte italia- 
na», vol. IV, ed. Electa-Bruno 
Mondadori; «Scrittori e ope- 
re», vol. IIl/1-1li/2, ed. La 
Nuova Italia, Francesca Co- 
loni, tel. 943748. 

— ltc Leonardo Da Vinci, Il 
E, «Elem. di tecnica amm. 
con nozioni di microecono- 
mia», vol. II, ed. Tramontana; 
«Religione e cultura», ed. 
Sei; «Impero e alto Medioe- 
Vo», ed. Zanichelli, Gabriella 
Gregori, tel. 422611. 


Il titolo de>lla mostra è già una dichiarazione d’intenti. «Histria, un viaggio nella memoria» sintetizza il 
mondo di Nello Pacchietto, il pittore e incisore nato a Capodistria ma residente ormai da tempo a 
Venezia, cche proprio in questo periodo è tornato nella sua terra d'origine per esporre disegni e acquarelli 
in una ras.segna che resterà aperta fino al 9 settembre, al museo regionale di Capodistria. Ricordi e 
visioni rea li, passato e presente si fondono nelle opere di Pacchietto (nella foto, «Il Fontego e la chiesetta 
di san Giaczomo în Brollo» del 1990). 


i 
— In memoria dì Teresa Drocker 
nata Barbaria da | Benito Baldisse- 
ra 20.000 pro Aniffas; da Fiorella 
Turco 20.000 pro Elducandato Gesù, 
Bambino (a mani : suor Bordignon); 
da Patrizia Giona 20.000 pro Lega 
del Filo d'Oro; da Ifarisa Lorenzut- 
ti 20.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(centro neonatolox Jico); da Viviana 
Coloni 20.000 pro ls $t. Burlo Garofo- 
lo (centro oncologicko). 

— In memoria di ‘Anna Brusatto 
ved. Bernardis nel gl anniversario 
(14/8) da France)sca Borsatto 
30.000 pro Centro tu imori Lovenati. 


— Inmemoria di Al\\do Balleggi nel 
XVII anniversario (19/8) dalla mo- 
glie e dalla figlia 100.000 pro 
Astad. i 

— In memoria di Ggiuseppe Milic 
nel XV anniversario (19/8) dalle fi- 
glie 30.000 pro Centri 9 tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Nir 1a Benvenuti 
Ullio nel XXX annive ersario (20/8) 
dai fratelli Emma e Gastone 20.000 
pro Domus Lucis Sani guinetti. 


— In memoria di Lidia Lucev Ber- 
togna nel XXII anniversario (21/8) 
da Liliana e Silverio 30.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo, 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Antonio Camber 
nell'anniversario (21/8) da Lucilla 
Frandoli 100.000 pro Frati cappuc- 
Du di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria .di Maria Carli 
(21/8) dal figlio Carlo 20.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione. 


— In memoria di Ladi Dobrina nel 
XIV anniversario dalla moglie Sil- 
vana ‘50.000. pro Ass. Amici del 
Cuore (prof. Camerini). 

— In memoria del caro amico 
Bruno Grassi nel Il anniversario 
(21/8) dagli amici Naldi, Renata, 
Pafio e Laura 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (trapianto midollo os- 
seo). 

— Inmemoria del prof. Ugo Porto- 
grandi per il compleanno (21/8) 
dalla moglie e dal figlio 100.000, da 
Lidia 30.000 pro Astad. 


— In memoria di Romano Marchi 
nel. Il anniverario della morte 
(20/8) dalla moglie Alberta e dai fi- 
gli e famiglie 25.000 pro Fisiopato- 
logia sistema nervoso (dott. Mu- 
sco), 25.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— Inmemoria di Franco Stoppani 
‘a 30 mesi dalla scomparsa (21/8) 
da nonna Amorina 50.000 pro 
Gruppo azione umanitaria. 

— In memoria di Lidia Zotti ved. 
Rosmini per il compleanno (21/8) 
dall'amica Lina: 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Carmela vittoria 
ved. Richter dalla famiglia Renko 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Silvano Rigotti : 


da Luciano e Marta Lonza 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; da Li- 
liana e Silvio Franco 50.000 pro Di- 
Ge cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

— Inmemoria di Pietro Roiazzi da 
Fernanda e Adelia 30.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 


— "In memoria di Claudio Vascotto 
dalla famiglia Generali 50.000 pro 
Divisione cardiologica. 

— In memoria di Irma Welponer 
da Giorgio e Dely de Morpurgo 
100.000 pro Cri sezione femminile. 


— In memoria di Zeffira Zanellato 
ved. D'Amore dalla figlia. Iride 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Valerio Zannier 
dalla moglie e dalla figlia 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Sogit. 

— In memoria dei propri defunti 
dalle sorelle 50.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore. 

— Da Silvira Libutti 50.000 pro 
Astad. 

— Da N. N. 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. È 

— In memoria di Giorgio Oeser 
dalle ex colleghe Laura, Maria, Le- 
da, Libera, Ondina, Ariella, Gra- 
ziella e Elda 40.000 pro Lega tuma-. 
ri Manni, 40.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini); da De- 
lia Destradi 20.000 pro Aamen. 
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I Trieste / Segnalazioni 
Î . » 
Ù Il Piccolo €e gna AZIONI Mercoledì 21 agosto 1991 M 
Dil / 
| 
| Ò E) Ì 
LA’GRANA BARCOLA /STABILIMENTI BALNEARI 
| Î 
‘\  Quellesalme LI su _ 
dei nostri soldati [dg ») 
morti in Albania 
Siamo un gruppo di bagnanti docce per toilette private far lui quindi poteva tranquilla- mite una comunicazione alle i 
frequentatori dei Topolini e cendo ampio uso di sapone e î 9 mente pescare. Segnalazioni, di far eseguire bis 
i; VI arme > L ; 
con la presente segnaliamo shampoo, crema da barba e Quest'anno, inoltre, il 1.0 ed. i lavori di ripristino dei Topo- co 
Segnalazioni, alle autorità comunali com- chi più ne ha più ne metta. il 2.0 Topolino vengono si- lini, segnatamente della va 
cas ilmente trovo notizie petenti una situazione di pro- Pur avendo il massimo della dei b Aen anti stematicamente invasi un spiaggetta, durante l'inver- de 
quasi mensi si Saf militari fondo disagio che si è venuta comprensione per l’emer- (8 paio di volte alla settimana no, impegno che a tutt'oggi è pic 
riguardanti salmi DI art oi «a creare per chi frequenta genza che la presenza delle da svariate decine di ap- stato completamente disat- rai 
italiani, ritrovate in var a per questo tratto della riviera alghe ha provocato ed altret- sulla situazione prendisti sub muniti di bom- teso. Mai come quest'anno i SU 
do e mai ho Jetto una rig barcolana, e ciò sia dal lato tanta comprensione per le bole e mute e ciò preferibil- lavori sono stati così appros- Ck 
mon: mo commilitoni rimasti su e dn de dal esigenze igieniche di detti È mente durante le ore di pun-  simativi e ridotti al di sotto Si 
vei e punto di vista sorve- isti, È jo E) 7 jale. La stessa ri- 
que e greco albanese. 0 00M due Ai e gto scsi penpragnenet 0 di degli@ilo 9 Ono, Ci, È 
guida di una missio I maggio ne. Ma procediamo con ordi- colo che si crea in prossimità sub che pescava senza bom- aver avuto più uno scopo de- * 
ima, Ne DE, i delle docce, il cui pavimento sca adatte per la caccia alle bole e con il fucile fra i ba- corativo che sostanziale, 
Da ndo, a artiri ; ; se 
11 deli ti c partire è reso viscido e sdrucciole- balene, si predispongono gnanti più perplessi che ter- quasi per cammuffare o for- na 
da Le i RE To, vole dalla presenza dei resi-, con. sempre maggior fre- rorizzati perché forse incon- se per giustificare, vista la pa 
\ Ù ta e DICSd: È SIR dui di sapone e shampoo. quenza in certi tratti del ba-. sci del pericolo. Questi sono fioritura dei murales oltre pra 
ella conduzione eRI Tapeli © Infine» si segnala\che l'box a gno anche durante l'orario solo alcuni episodi. che delle diatomee, lo stato 5 
Ì STEMI] DISUGra le terrazze»non vengono la- d'apertura dello stabilimen- Per finire con il tema della di abbandono strutturale dei (ii 
| mente precipitata. Parlando ti è spazzati in maniera 0 disseminando fra i ba- sorveglianza, si fa presente Topolini. ta 
il dell'aspetto igienico-sanita- <cddisfacente e continuati-  gnanti ami, schegge di mitili che a partire dal5.0 Topolino | Per concludere alcuni esem- me 
Ed rio, la pulizia delle docce € | >. Per quel che riguarda la & quant'altro. In proposito SÌ inpoi impera ilteppismo più pi: la spiaggetta totalmente op 
dei gabinetti si è progressi Ù = segnala un episodio alquan- È È 7 
; PUÒ sorveglianza, la carenza in 5 È devastante. Per quel che ri-  erosa, le scalette metalliche to: 
ISS ie 0 questo caso è totale. Infatti, PI EIA guarda la manutenzione, co- — rotte, ‘quelle in cemento di- se 
\ ciazioni arma dI questo significhi durante le gssendo da (RUGe STOOE stava tranquillamente nuo- SINO Coecasione PESI: 4 oO CEE pasiccna de 
i alle varie asso edi darne Giornate canicolari, con, il | SPiaggia libera, essa è ditut- ‘tano quando fu sfiorato da Mentare al Comune i suoi le ringhiere marco per tir 
interessarsi del caso nazionale solleone implacabile e le al-  *i cioè di ognuno di noi, edU- qualcosa di sibilante a pochi presenti obblighi nella con- ruggine, i gradini consunti, - Pes 
î i) » «Associazione ghe che cingono d'assedio la. ©at00 maleducato che sia. In centimetri dalla guancia: era duzione e nella manutenzio ecc. eco. Tempo fa l'asses- 
Î ja a! di an 
| notiz mento del titolo di Spiaggia e lo stabilimento | questi ultimi anni si è potuto | ja lenza lanciata con la can: © dei Topolini (incluse le. sore disse che voleva porta- 3 
eril conferi tria» di cui mi brulicante di bagnanti. Come assistere ad un progressivo na brandita a mo! di frusta- barriere antialghe, perché re i Topolini al largo, a noi î 
cavaliere della Pa se ciò non bastasse, le ma- aumento di soggetti che con. durlindana, dalla riva da un nol), e ciò al fin dì evitare, o. sembra invece che il Comu- È i 
i far parte. ci o nopole delle docce sono in la balneazione hanno poco a esca: er i dire meglio rallentare, l'abban- ne faccia di tutto per tenersi i 
onoro di far P Giovanni pi  hanne pescatore per così di ] te 2 
Bruno De Gil parte fuori uso ed i gabinetti. che vedere. Ci riferiamo so- «sportivo». Alle rimostranze don® strisciante da parte alla larga dai Topolini, ma- pe 
| sono privi delle necessarie prattutto ai «pescatori» dilet- del nuotatore, lo «sportivo» dello stesso dei manufatti gari inattesa dei 500 miliardi Va 
serrature. A ciò si aggiunge tanti, che questo nostro inci- rispondeva dicendo che già esistenti. Più precisamente necessari per ridisegnare lo 
un crescente numero di «tu- vile paese continua a consi- da un paio di minuti era tra- ci permettiamo di ricordare fra l’altro anche la riviera di in 
risti» dalle più svariate pro-  derare degli sportivi. Questi, © scorso il termine dell'orario all'assessore allo sport l'im-  Barcola. co 
ì venienze che scambiano le infatti, muniti dicanne da pe- d'apertura del bagno e che pegno assunto il 24.7.'90 tra- Seguono 18 firme gli 
bi 
Dall’esenzione Di al pagamento anche delle visite specialistiche di controllo Giarso un deo può rovinare le tanto attese vacanze 
Sono affetto da diabete mellito‘ cemico. Pertale provvedimen- Mi ' riferisco all'articolo una scrivania un fax di ha sconsolatamente spie- La 
de mala anni Tati mal 5 Sci Dolce MPI MeENeI è «Alitalia: profumo di effi- qualche ora prima in cui si gato che sarà sempre così ca 
fee alito dell'Usl ‘di va De 6 Era più O DE cienza» pubblicato il2.ago- diceva che i miei bagagli finché non si riuscirà a far sE 
Ghiberti (e approfitto dell'oc- chè è evidente che il nostro sto. Vorrei raccontare la erano fermia Roma. rispondere direttamente de 
i casione per evidenziare l'otti- «allineamento» presuppone mia personale esperienza, Al ritorno stessa storia: qualcuno di queste «SViste» sti 
| See degli ad- Seno RARO snai; con l’ente in oggetto per  messomi in waiting listper e finché la compagnia di qu 
ì « », n, : = 7 a E re 
i) Come è aréinoto,) il diabete è Adesso sono in attesa che per una più corretta informa- partire con un volo prima di volo pagherà così poco un 
lì una malattia cosiddetta «a ri- Ja terza volta ci cambino la tes- zione. quello prenotato, l'impie- disguido che può rovinare È 
schio» e coinvolge l'organi- sera sanitaria, omettendo tutte In data 20/7 all'aeroporto di gato mi conferma che oltre le uniche ferie annuali diun ne 
smo in altre patologie. ——1‘uelleannotazioni che, stando Ronchi, avendo il biglietto ' al biglietto della partenza lavoratore o a volte causa- qu 
faglesta nali osi balic/ A e0-1/0 0056 Seioool Soia Trieste-Roma-Larnaca era già stata variata la de- © re delle conseguenze an oli 
L fodevano s. dell'esen- a sa in giro, un'altra si Ri 7 > " 
| Sn ino Soa Hora fante: STO bel chiedevo per due volte; a stinazione dei bagagli, che cora più gravi. L 
{GE sanitarig,). In proposito, a que- Paese. scanso di equivoci, che i sarebbero arrivati invece Ritrovarsi all'estero, per di 
| i Mea li era stata sostituita la LA bagagli mi fossero traspor- con il volo successivo. colpa dell'Alitalia, senza N 
A apporvi tale indi- d tati direttamente a Larna- Alla seconda denuncia di alcun effetto personale, dà UM 
Un bel giorno l'Usi ha invece Un (esempio ca. i | smarrimento  l'impiegata diritto ad un rimborso di # 
stabilito che dovevamo paga- da imitare Giunto a Cipro non ho però allo sportello si è giustifica- circa lire 20.000 (ventimila) îî Hi 
(ORE. foter su a AI termine della festa del Me- Potaige nie: AI Rigo ta con il fatto che «a Roma i) Ig) il ritar-. si 
ti] i vedi ; lon e della Voce Libera i volon- giorno di permanenza nel- ghe seca sempre andar a do causato al ritorno non La 
pIIÉ ricetta medica. Successiva- 3 S > È E; 3 PRA n Na 
1058. mente ci hanno rifatto la tesse- | tari della Lista per Trieste han- l'isola, furioso di sentirmi. coregerle etichete». dà diritto, sembra, ad alcun so 
ra sanitarisa per evidenziare la "© provveduto a bonificare e solamente dire «I don't. Successivamente, dopo rimborso. In caso di smar- pr 
oo SII mean podio e Azess nere È 20; know», misono diretto oltre. l'intervento di uno degli au- rimento definitivo del baga- Mi 
Improvvisamente, da alcuni È A SES 3 à SA SV 
giorni, ci è:stato imposto il pa- esempio da imitare anche nel- il banco per fare personal- tisti” dell'aeroporto («xe glio la magnanimità si al: sp 
gamento diglla visita speciali- le altre sagre. mente i fax a Roma e Ron- ogni sera ‘sto storie»), lasi- larga ai 20 dollari al chilo. il 
stica di conrtrollo del' tasso gli- Lori Gambassini chi. A quel punto visto su gnorina, in via informale, Moris Novello co 
a 


GEOMETRI / COMPETENZE 


TURISMO / ESPERIENZE 


Troppi limiti ingiusti | II pe dei filateli Addio allaSpagna |, 
pp g ecano dei filatelici 
L? 
Nessuno vuole invadere l’attività degli architetti’ Dallo studio di via San Lazzaro alla notorietà nazionale troppo oscur. anlista I 
Rispondiamo al presidente ve scritte e orali individuali e (ES scomparso recentemente, Ma più che queste mere qua- | Ho letto l'articolo;di Paolo Bugialli «Cara Spagna, good bye». Ur 
del locale Ordine degli archi- Ui na figura mai di gruppo, per la puntua- Li il 18 giugno scorso, ildecano lità commerciali ci preme Concordo perfettamente su ogni cosa, in particolare quando v 
È tetti, che con allarmismo ec- le verifica di competenza e dei filatelici di Trieste, Anto- mettere in evidenza gli inte- | parla della sporcizia che impera ovunque. tie 
i sa HE c. 28 L i î GacstaE del geometra \ Rio sinto i. o È si ; RO Varie volte io, la mia famiglia e gli amici abbiamo trascorso ‘de 
glio, G ‘stare ll of che intende abbracciare la a Ù a Ù iodi di vacanza ii ia ii i co 
I O pro, essionale SS IrIErS el bero Dioiessio* ATALOGO P È - nato in Ungheria, legionario Bernstein ricordandone la | CEE icafza ie Spzgna, gegio dos a oe doSa la 
Si Ra 4 3 n È » in campeggio, visto che disponiamo di un camper: gli alber- 
struzioni, predisposto dal nista. fiumano, si trasferì da Filme grande e molteplice attività Wearo hi si 1 x Dre sn 
| ministero della Pubblica che non va to Sd] l(arcHiSramaro» a Trieste con la famiglia nel pubblicistica. | suoi articoli | 9! SONO sporchi e malandati, soprattutto i bagni. Iservizi pi 
8; ICinizione \psroliultim[\esa: Ro o 1929, anno del grande gelo. sulla stampa locale e nazio- | «ig'enio?» (?) dei campeggi sono quasi ovunque impraticabili, tà 
| mi di Lena ba geometri. SEAL EHUTdE SERA Ca postali 60 Nell’immediato secondo do- nale non si contano, e anche | perché lavandini e wc sono otturati e gli ospiti soddisfano le Sa 
If Ea) bio: sminuita opinione pubblica s'interes- poguerra, diede vita allo Stu- la sua attività editoriale, non | proprie necessità sul pavimento. È 
} getto di una modesta sala da A PECAUI da dio filatelico «Tergeste», che certo lucrosa, venne apprez- | Anche noi abbiamo detto «good bye» alla Spagna, anzi «ad- ne 
| ballo con relativi accessori e } È De SRO SERAZ sl CUI: bi PIOSDEA Ò IRVIA Imbriani 18 zata per i bollettini «Terge” dio», ma non solo per la sporcizia: riteniamo, infatti, inaccet- ne 
È ertinenze. blema principale: non sono j Same di matura dei geome- c (poi via Reti), col nome com- ste» di filatelia, numismati- | i b;le l’idea di contribuire ad incrementare il turismo e gli sc 
i A d; IR, da geometri che con la proget- tri, può essere senz'altro 2 merciale «Il Triangolino», al- ca, marcofilia ed erinnofilia, affari di un P. dove le autorità ecclesiastiche e il governo 9 
ire dell'arch. Gigetta Ta t3zione di «modeste costru- condiviso anche dall'intera 4147, | lusivoalpiccololocale. ubblicati (1971-1981) con la | Alfari di un Paese dove le autori g ge 
d fe costru; Ri P li Wa t 
; maro-Semerani, il fema così ioni civili» componenti. categoria di questi tecnici di- Morto a 67anni, il figlio Anto- | presentazione di Silvio Rut- | finanziano, sostengono, partecipano personalmente alla tor- re 
ill come proposto poteva costi- ‘spesso ininfluenti nella tra- | plomati, ma sotto un aspetto nio continuò l’attività (1956) teri (1915- 1982) in occasione | tura di milioni di animali di ogni specie, per «divertimento» ci DI 
| tuire «istigazione a delinqUe- stormazione edilizia e urba- | del tutto diverso. nel nuovo negozio di via S.. di manifestazioni tenutesi a | sadico e per denaro. ne 
| re dei futuri geometri»; che. nistica del territorio, invado- Sotto l'aspetto cioè della Lazzaro 23. Esemplare, im- Trieste; sono 73 duerni stam- | Noi rifiutiamo la Spagna e il suo oscurantismo barbaro e sia- re 
sarebbero stati nel loro futu- no isisterminzia sfera diante consialazionerdellolisvuota: Di5, peccabile sotto ogni riguar pati egregiamente dalla tipo- | mo stupiti (anzi, allibiti) che la Chiesa non abbia ancora cA 
ro professionale, così invitati _ vita dei tecnici laureati. mento attuale di questo esa- do, fece un balzo in avanti grafia Moderna, accompa- | espresso in modo ufficiale e preciso una dura condanna per zi 
dA a esorbitare dalle loro com- Questi ultimi, forti della mag- me da quei contenuti di veri» con la sua partecipazione a gnati da «quartine» erinnofi- | qyell'atroce affronto alla moralità, all'educazione e alla cul- la 
Sdi petenze professionali, con gior competenza per titolo e fica unta SUE 6 Dooeniva tutte le manifestazioni filate- le aiguaraani la storia loca- Roo , L 
conseguente violazione del- ; itari liche, meritandosi encomi e le, col preciso intento di ri- i > ne 4 
| la a Di olessionama cultura universitari, dovreb- da parte della scuola, dell'ef- premi, come dimostrano le lanciare l'erinnofilia, neglet- Mariangela Bortoli Gilli a, 
| A prescindere dal fatto che i i nostro a ma fettiva conoscenza delle te- pareti del suo negozio deco- ta branca del collezionismo. = De 
o Vani dico HenniMatiran spino Goo Ralciea (Ce pi maliche di (baseinocossazie rato da questi riconoscimen-  Organizzò pure delle mo- | Vigili urbani e sindacato autonomo bi 


til 
il 


di geometri, sono senz'altro 
esperti di discoteche e balla- 
bili, molto più di molti esperti 
e pertanto maturi professio- 
nisti, riteniamo doveroso e 
necessario riportare il pro- 
blema sollevato dall’arch, 
Tamaro-Semerani, nei giusti 
limiti, se non altro per un’og- 
gettiva informativa dei lettori 
che saranno stati senz'altro 
attratti dal suggestivo titolo a 
sette colonne comparso sul 
giornale di domenica 28 iu- 
glio, 

Anzituito va chiarito che non 
sarà certo un tema di matura 
a definire le competenze 
professionali dei geometri. 
Queste sono determinate da 


invece competenza e profes- 
sionalità alle grandi opere di 
prestigio. A meno che non 
pretendano di ottenere com- 
‘petenze esclusive anche nel 
limitato orticello delle «mo- 
deste costruzioni civili», pro- 
prio dell'attività progettuale 
dei tecnici diplomati. 

In merito inoltre alle discuti- 
bili, secondo il presidente 
degli architetti, valenze di- 
dattiche dei corsi di scuola 
media superiore per geome- 
tri, la relativa categoria se 
n'è preoccupata da tempo. 
Infatti, con.la'legge dello Sta- 
to n.75/85, l'abilitazione al- 
l'esercizio della libera pro- 
fessione.di geometra è con- 
dizionata allo svolgimento di 


allo svolgimento di una pro- 
fessione pluridisciplinare, 
come quella del geometra. 

E' però necessario che la di- 
scussione sia condotta con 
precise, serene e fondate ar- 
gomentazioni. Altrimenti 
certe tesi suggestive potreb- 
bero andare a sminuire una 
figura professionale come 


quella del geometra italiano, . 


al quale nelle emergenze 
della ricostruzione post-bel- 
lica, delle calamità naturali 
del Paese, è stato chiesto tut- 
to, e tanto di più, salvo voler- 
lo poi ingiustamente limitare 
e discriminare con un'infon- 
data e speciosa argomenta- 
zione, quale quella dell'ulti- 


ti incorniciati. 

Ma raggiunse la fama nazio- 
nale con le sue pubblicazioni 
specialistiche apprezzatissi- 
me anche all'estero, riguar- 
. danti le particolari emissioni 
di Trieste con la sua regione. 
Pubblicò il «Tergeste. Cata- 
logo speciale dei francobolli, 
interi postali, annulli, errori 
e varietà» con una silloge 
sulla filatelia nella Venezia 
Giulia dal 1945 al 1954. Ebbe 
cinque ‘edizioni (1949-1955) 
con la presentazione del 
dott. Carlo Ravasini (1874- 
1959), presidente per 17 anni 
del Circolo Filatelico Triesti- 
no. Seguirono (1951) i listini 
periodici, il periodico mensi- 
le filatelico del Tlt con il sup- 
plemento al catalogo (Pagni- 


stre: l'ultima presso la Bi- 
blioteca statale del popolo 
(1985) nel 40.0 della sua atti- 
vità, riguardante alcune cen- 
tinaia di personaggi e sog- 
getti, direttamente o indiret- 
tamente, la storia, la politica, 
le lettere, le scienze, le arti, 
lo spettacolo, con la nostra 
città, sui francobolli di tutto il 
mondo. Troviamo così Saba, 
Joyce, Carducci, Piccolomi- 
ni, Ressel, Marconi, Sauro, 
Ghega, Piccard... fino a Ben- 
venuti! Un opuscolo di 8 pa- 
gine li elenca. 

Si cimentò anche nella nar- 
rativa ambientata nel mondo 
filatelico con racconti, ma la- 
sciò pure, purtroppo inediti 
finora, seri studi, per esem- 
pio sulla storia de «I Tassi» 


un confronto non accettato 


Poiché sono stato personalmente chiamato in causa dalla 
segnalazione del sindacato autonomo di Polizia municipale 
pubblicata il 10 agosto, mi sia consentita una breve replica. 
La:nota del 81 luglio, a mia firma, cui la segnalazione fa se- 
guito, era un tentativo di interpretare le ragioni del diffuso 
malessere riscontrato nella cittadinanza nei confronti del 
corpo dei Vigili urbani, di cui questo giornale aveva dato noti- 
zia qualche giorno prima. 

Con assoluta mancanza di fair play, il sindacato, in luogo di 
accettare il confronto, ha preferito dare una risposta del tutto 
fuorviante, facendo scadere il tutto a livello di diatriba perso- 
nale. Inoltre, le motivazioni usate per tale polemica son0 
completamente prive di fondamento; infatti, nella mia lunga 
vita di automobilista, soltanto un paio di volte ho avuto collo- 
qui con vigili urbani; anche le notifiche per sosta irregolare 
sono da contarsi sulle dita; in ogni caso non ho mai contesta- 
to nulla e ho sempre pagato ogni contravvenzione imputata” 


quelle leggi dello stato che, almeno un biennio di pratica mo esame di matura. i i î ri 

seppur obsolete, sono gli or-. professionale e al supera- Arnaldo Comauri 7 ARA ; Ùi o Non mi spiego pertanto le ragioni dell’asserita notorietà del- 
dinamenti professionali. mento di un severo esame di presidente Assogeo | Nella fot alto un catalogo del 1949-50 di Antonio un'asta, rara per Trieste, storia universale, con i suoi | la mia persona nella «componente» (ma cosa significa?). Pel: 
L'architetto Tamaro-Seme- Stato. Quest'ultimo prevede Associazione geometri | Bernstein ;; in quella in basso una immagine del. presso il Cft di via Torrebian- . servizi postali. quanto mi riguarda considero chiuso questo dibattito. 

rani, non tocca invece.il pro- una significativa serie di pro- liberi professionisti | filatelico ‘griestino. ca. Edoardo Marini Giorgio Candot 


ORI de ao 


A _ o_o 
Serie nelle Azzorre 
dedicata al lavoro. 


If flusso delle novità non su- 
bisce sosta alcuna. E' del 2 
corrente la serie di quattro 
valori di Azzorre (Portogallo) 
dedicati alle «professioni ti- 
piche» dell’arcipelago: mu- 
ratori, intagliatori in legno, 
sterratori e manovali. Fac- 
ciale di 280, in fogli da 50. 
Offset pluricolore su bozzetti 
di Eduardo Pinto. Unitamen- 
te alla serie —. tiratura 
280.000 — viene emesso an- 
che un carnet con una sola 
serie completa. Quest'ultimo 
ha tiratura di 50.000 pezzi. In 
pari data un francobollo oriz- 
zontale del Portogallo da 35 
celebra Antero de Quental 
(1842-1891) importante poe- 
ta, saggista, polemista e uo- 
mo politico, autore, fra altre 
opere, dei «Sonetos Comple- 
tos» nel 1886 in cui raggiun- 
se una forza espressiva di ri- 
lievo. Anche qui stampa off- 
seta più colori, fogli da 50.e 
tiratura di un milione di 
esemplari. Buste Ufficiali e 
annulli. F.D.C. a Lisbona, 
Porto, Coimbra, Faro, Fun- 
chal e Ponta Delgada. 

«Francese  l’orizzontale da 
2.70 fr (con sovrapprezzo) 
per le gare di sci alpino in 
Val d’Isere (atleta in gara e 
logos della .manifestazione 
in cui centro è Aberville). Tri- 
colore (rosso-blu-grigio), fo- 
gli da 50. Primo giorno il 19 


Gioco 


La disciplina che viene appli- 
cata in ogni settore della 
scienza e del sapere in ge- 
nere è certamente la teoria 
delle probabilità. Caratteri- 
stico è il caso dei giochi nei 
quali l'applicazione è ricor- 
rente, inevitabile, e costitui- 
sce addirittura una materia 
senza confini. Questo perché 
nella probabilità c'è sempre 
quel tarito di soeggettivo — 
oltre che di oggettivo — che 
permette a ciascuno le più 
diverse divagazioni, anche 
sulla base dei rilievi effettua- 
ti. ‘ 

Ma ciò che non ammette er- 


‘ rori grossolani è senza dub- 


bio la definizione di probabi- 
lità, che ha sempre un signi- 
ficato ben preciso. 

La distinzioe che in ogni ca- 


‘ so va fatta è la seguente: la 


probabilità soggettiva si 
identifica come quota di 
scommessa che ognuno è di- 
sposto a investire per avere 
il premio riferito a una data 
‘combinazione di gioco, inca- 


scorso. Per gli amatori dei 
francobolli che risultano pri- 
mi classificati segnaliamo — 
sempre per la Francia—che 
nell’anno 1990 è risultato il 
più bello quello da 5 fr ripro- 
ducente il «Profilo di donna» 
di Odilon Redon, già indicato 
altempo. Interessante il pez- 
zo del Sud Africa del 15 cor- 
rente. commemorativo il 
Centenario della prima for- 


.ma di censimento delle infer- 


miere mondiali. Viene ripor- 
tata la Legge relativa. Fac- 
ciale 50 c, bicolore, in fogli 
da 25. Litografia, tiratura 
1.500.000. Dal Ciskei la nuo- 
Va definitiva (15 francobolli 
per un facciale di 1.085 c) ri- 
porta l’intero Sistema sola- 
re, Terra compresa, pianeti e 
il nucleo di una cometa. So- 
no stampati in mini fogli di 
Cinque per tre, se tenat. Plu- 
ricromia lito, per 70.000 bloc- 


LOTTO ‘ 


e probabilità 


so di sorteggio; la probabili- 
tà oggettiva di un avveni- 
mento si definisce come il 
rapporto tra il numero dei 
casi favorevoli (al verificarsi 
di quell’avvenimento) e il nu- 
mero di tutti i casi ugualmen- 
te possibili. 

Nel gioco del lotto, in partico- 
lare, calcolare la probabilità 
di una combinazione rappre- 
senta una razionalizzazione 


‘delle situazioni di incertezza 


e, in un certo senso, una 
puntualizzazioe del concetto 
di speranza matematica . 
Segnaliamo, intanto, un nu- 
mero di attualità su tutte le 
ruote che tarda per ambo da 
oltre tre anni con gli elemen- 
ti che seguono: 

48 84 ritardo 177 estr. 

48 24 ritardo 296 estr. 

48 54 ritardo 156 estr. 

48 88 ritardo 155 estr. 

48 37 ritardo 155 estr. 

48 43 ritardo 146 estr. 

La posizione statistica di 
queste sei coppie con capo- 
gioco è oltremodo interes- 
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«Filatelia. giovanile» è una 
testata mensile di cui è diret- 
tore responsabile Anna Po- 
tenza, attiva fautrice della 
necessità di «curare» i gio- 
vani affinché prendano il giu- 
sto contatto con la pluralità 
del mondo filatelico e possa- 
no divenire — nel maturarsi 
della loro inclinazione all’- 
hobby — preparati e adulti fi- 
latelisti. Il numero speciale 
edito in concomitanza alla 
VII Mostra «Filatelia e scuo- 
la» di Roma 91, è tutto imper- 
niato su Cristoforo Colombo 
e... dintorni, spaziando, nei 
diversi articoli, sulla musica, 


le navi, gli uomini, gli avveni- 


menti in cui si giunse alla 
scoperta dell'America. 

Nel sottolineare l’azione pe- 
dagogico-filatelica  promos- 
sa e sostenuta dalla Poten- 
za, è da rammentare come il 


problema della «filatelia gio- 
vanile» nonsia affatto nuovo. 
Ancora ai tempi antecedenti 
l'anno 1945 (tanto per indiare 
una data) esisteva questo 
problema di «accattivare» i 
giovani all’hobby. Problema 
che, accanto al necessario 
«ricambio» generazionale, 
conduceva. alle peculiarità 
insite nell'hobby stesso. E da 
qui azioni propedeutiche 
nelle scuole, nei circoli più 
attivi e persino presso le fa- 
miglie, atte a ribadire come 
la «filatelia» non sia limitata 
— né ineffetti lo'è mai stata o 
potrà esserlo — a un modo 
semplicistico di consumare 
il consueto «tempo libero» 
(sia pure in modo sano e co- 
struttivo) ma un'che di più 
globale sotto l’angolazione 
culturale, la conoscenza, lo. 
studio dato dal francobollo. 
Articoli'a sostegno della «fi- 
latelia giovanile» sono stati 
scritti a più riprese presso- 
ché ovunque, dall'Italia agli 
Stati Uniti, dalla Finlandia al 
Giappone, e molto numerose 
sono ormai. le emissioni 
aventi per tema «i giovani» 
nelle loro poliedriche attività 
partecipative. La «filatelia» 
oggi come oggi è un po’ lon- 
tana dai giovani, e da qui la 
necessità di propagandarla. 
Nivio Covacci 


MERCOLEDÌ" 21 AGOSTO 1991 


Il sole sorge alle 6.12 Lalunasorge alle 18.01 
e tramonta alle 20,04 ecala alle 2.00 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 19 28,8 MONFALCONE 19,2 28 
GORIZIA 18,1 26,5 UDINE 14,9 28,4 


Bolzano Venezia 27 
Milano Torino 26 
Cuneo Genova 29 
Bologna Firenze 32 
Perugia Pescara 27 
L'Aquila Roma 32 
Campobasso Bari 28 
Napoli Potenza 27 
Reggio C. Palermo 29 
Catania Cagliari 33 


S. Pio X Papa 


Sul basso versante adriatico e sulle zone joniche adden- 
samenti irregolari con possibilità di qualche residuo rove- 
scio o temporale. Su tutte le altre regioni prevalenza di 
cielo sereno o poco nuvoloso; nel pomeriggio attività di 
nubi cumuliformi sui rilievi appenninici dove potranno ma- 
nifestarsi locali temporali. Nelle prime ore del mattino e 
dopo il tramonto formazione di foschie sulle pianure del 
Nordedelcentro. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti: deboli o localmente moderati di direzione variabile 
con qualche residuo rinforzo da Nord.sulle zone joniche. 


Mari: generalmente poco mossi; localmente mosso lo Jo- 
nio. 


Previsioni: a media scadenza. 


GIOVEDÌ’ 22: su.tutte le regioni prevalenza di cielo sereno 
o poco nuvoloso, salvo una locale attività pomeridiana di 
nubi cumuliformi sulle zone appenniniche meridionali. Nel 
corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolosi- 
tà sulle zone alpine e prealpine del settore occidentale 
con possibilità di qualche piovasco in serata. Foschie not- 
turne sulle zone pianeggianti e lungo i litorali del Nord e 
del centro. La temperatura tenderà ad aumentare lieve- 
mente nei valori massimi al Nord e al centro. 


VENERDÌ!" 23: sulle regioni settentrionali addensamenti ir- 
regolari con possibilità di qualche fenomeno temporale- 
sco sulle zone alpine e prealpine; tendenza a migliora- 
mento a iniziare dal settore occidentale. Su tutte le altre 
regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. Notte- 
tempo formazione di foschie sulle zone pianeggianti del 
Nord e del centro. La temperatura si manterrà stazionaria, 


NUVOLOSO! PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


sante e. quasi certamente 
nelle prossime estrazioni ne 
sortiranno almeno due. 

Alla data del 24 agosto pros- 
simo i numeri con oltre cento 
assenze saranno: Cagliari 32 
(100), Milano 87 (101), Napoli 
66 (108), Palermo 61 (127), 
Roma 59(114). 

Un valido gioco di ambata 
può comunque farsi con il 
numero 15 contemporanea- 
mente sulle ruote di Milano e 
Napoli, essendo in entrambe 
il ritardo prossimo ‘al massi- 
Mo statistico conosciuto. 
Dovrebbe sortire almeno un 
numero nella quartina 30 48 
21 73 di Cagliari che è sin- 
crona da quaranta colpi. E’ 
probabile, perché molto 
scompensato, il 30che si può 
‘abbinare con 37, 66, 33, 50. 
Sono! attuali su Palermo 41 
61 26, su Venezia 5.26, su Ro- 
ma 75 37 49 59, su tutte 30 32 
9i 

| numeri più ritardati nelle 
dieci ruote sono il 53 e l'84 
con sette turni ciascuno. 


| 
. 


TEMPORALE * NEBBIA 


de a 


VARIABILE ——MAREMOSSO 


OROSCOPO 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belrut 
Bermuda 
Bogotà 
Buenos Alres 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giacarta 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

La Mecca 

C. del Messico 
Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 

Taipei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 


AGITATO Varsavia 


nuvoloso 
variabile 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


* variabile 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Gemelli 
205 —— ‘206 


[def] Leone 
2217 23/8 


Mettete a frutto la vostra espe- 
rienza per affrontare una si- 
tuazione presente che richia- 
ma molto da vicino un fatto già 
vissuto. Ricordate che la me- 
moria dei fatti passati è sem- 
pre una buona amica per ri- 
solvere i problemi quotidiani. 
Il vostro partner preferirebbe 
avervi più vicini. La salute non 
è al massimo. 


mer Toro 
Palli 20/5 


Per ora occorre dimostrare 
fermezza riguardo al vostro 
partner, che pare stia cercan- 
do di forzarvi a prendere una 
decisione prematura. Lascia- 
te che sia il vostro sesto sen- 
so, aiutato da una Luna bene- 
fica, a indicarvi la strada mi- 
gliore da percorrere durante 
tutta la giornata. La logica, in- 
vece, ingannerà. 


Riuscirete a far del vostro me- 
glio per apparire goffi e im- 
pacciati. Lasciate stare, quin- 
di, gli abbordaggi amorosi e le 
serate romantiche se non vo- 
lete fare un fiasco dietro l'al- 
tro. Sono favorite, invece, le 
attività intellettuali, le discus- 
sioni importanti e tutto ciò che 
concerne il pensiero. Salute 
buona. 


pus 
Possibili disavventure con, la 
burocrazia o le autorità, an- 
che se si tratterà solo di di- 
sguidi e lungaggini, non certo 
di:cose serie. Il vostro partner 
pare abbia bisogno di dolcez- 
za più che di ogni altra cosa. 
Sarà compito vostro non'ab- 


Bilancia 
il 


bandonarlo in questo delicato - 


momento: ne va del vostro 
rapporto di coppia. 


Sarà una giornata quieta e 
senza colpi di scena, anche se 
gli astri preannunciano un 
cambiamento spirituale o d'o- 
pinione, una specie di meta- 
morfosi che avverrà in voi do- 
po la seria meditazione su un 
fatto ‘importante. Cambiare 
idea non è, sempiesinonimo 
di voltagabbana, ma anche ri- 
sultato di una maturazione. 


[HE] Cancro 


Sarete chiamati a testimonia- 
re o a dir la vostra su una que- 
‘Stione controversa e molto de- 
licata. Una persona'dell'Ariete 
‘o dello Scorpione potrà soste- 
nervi, ma a patto che anche 
Voi sosteniate lei. Una serata 
d'amore sarà possibile per i 
nati nella seconda o terza de- 
‘cade. Non lasciatevi inganna- 
re dalle apparenze. 


[bi] Vergine 


Mettere troppa carne al fuoco 
è spesso un errore grossola- 
no. Per. oggi, occupatevi solo. 
della questione più importan- 
te del momento, quella, cioè, 
che più vi sta a cuore, riman- 
dando ad altri giorni le cose 
meno urgenti. Saturno e Ura- 
no. vi:renderanno. particolat= 
mente sensibili ai problemi al- 
trui. Buono l'amore. 


Scorpione 


Sagittario 
ke Pa) 


Vale la pena, di quando in 
quando, di pensare un pochi- 
no al senso di ciò che stiamo 
facendo. Stiamo veramente 
vivendo la vita che vorrem- 
mo? E' questo ciò che più di 
ogni altra cosa bramiamo? Se 
la risposta è un deciso no, me- 
glio farci un pensierino e ve- 
dere se non è il caso di cam- 
biare.strada. 


di P. VAN WOOD 
Aquario 


Una persona di segno di Terra 
(Toro, Vergine o Capricorno) è 
decisamente portata a scariì- 
care sulle vostre spalle una 
grave responsabilità e del tut- 
to ingiustificatamente. Non ce- 
dete .per nessun motivo, ma 
anzi difendete pugnacemente 
i vostri diritti, senza esclusio- 
ne di colpi. L'amore va a gon- 
fie vele. 


Capricorno 
22/12 20/1 


2310 2201 


Sappiate prendere le cosa co- 
me vengono, senza volere a 
tutti i costi metterci lo zampi- 
no. A volte, con l'ossessione 
di voler sempre strafare e cor- 
reggere ogni cosa, si finisce 
per ingarbugliare le situazio- 
ni, rendendole inestricabili. 
Unabella notizia vi sarà porta- 
ta in serata da un familiare o 
un amico. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de.IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi. farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Bui otizie dal fronte del- 
l'amore, dove la giornata farà 
da sfondo a un momento sen- 
timentale di eccezionale in- 
tensità. Pessime notizie, inve- 
ce, dal mondo del lavoro: arri- 
va sentore dì un grave cam- 
biamento che non vi favorirà 
affatto. Lasciate che un fami- 
liare si sfoghi con voi. Salute 
discreta. 


dano Pesci 
20/2 20/3 


Lasciate perdere chi vi fa solo 
sprecare un mucchio di tempo 
prezioso per nulla, chi vi me- 
na per l'aia senza poi ottenere 
alcun risultato degno di nota. 
Meglio cambiare aria. Una 
gradevole novità vi verrà dal 
mondo delle amicizie, dove 
acquisterete prestigio grazie 
a un vostro atto molto popola- 
re. 


AMBIENTE: 


Insieme per gli animali 


L'’efficace collaborazione fra il comune di Trieste e la Leal . 


Una persona può dedicarsi 
agli «altri» singolarmente, con 
determinate azioni. Quando ri- 


tiene che queste buone azioni 


devono essere recepite dalla 
collettività, può intraprendere 
la. strada  dell'associazioni- 
smo. In questo modo si attiva 
più efficacemente la solidarie- 
ità di altre persone che la pen- 
-sano allo stesso modo e si 
contribuisce alla sensibilizza- 
zione di vasti strati dell’opinio- 
ne pubblica. Altrimenti le buo- 
‘ne azioni rischiano di non riu- 
Scire minimamente a scalfire 
quelle istituzioni che, per la 
gestione finanziaria del pote- 
re, possono contribuire con 


_ più forza alla modificazione di 


tradizioni e pratiche obsolete, 
incidendo sulla mentalità cor- 
rente. 

A Trieste, tra le altre associa- 
zioni, opera con buoni risultati 
la. Lega . antivivisezionista 
Leal, che riesce a coinvolgere 
il Comune nelle iniziative volte 
va ottenere per gli animali quel 
rispetto indispensabile in ogni 
società che si reputi civile. Per 
bloecare catture e uccisioni di 


Dall’organizzazione di convegni 


alle campagne contro l’abbandono 


fino agli interventi per la 


sterilizzazione dei randagi 


gatti randagi, la Leal chiede e 
ottiene dal Comune il finanzia- 
mento per l'acquisto di circa 
duecentocinguanta vaccini nel 
periodo in cui la rabbia silve- 
stre aveva messo inallarme la 
nostra regione. È 

I vaccini vengono sommini- 
strati alle colonie’ feline resi- 
denti nelle zone periferiche 
della città «a rischio», da re- 
sponsabili dell'associazione 
con l'aiuto del veterinario dot- 
toressa Maria Cristina Murray. 
Il 19 maggio la Leal propone e 
ottiene dal dottor Bettio, as- 


VENDO 
MONOLOCALE, 
DUE PIANI 

AMPIO PARCO. 


sessore comunale-al coordi- 
namento e tutela ambientale 
l’organizzazione, a cura del 
Comune, del convegno nazio- 
nale «Sperimentazione ani- 
male: un problema di scienza 
e sofferenza» che mette a con- 
fronto relatori di spicco a livel- 
lo nazionale tra cui don Mario 
Canciani, la’ professoressa 
Luisella Battaglia, il professor 
Bruno Fedi e il professor Gian- 
ni Tamino. 

Nella stessa occasione è an- 
nunciata l'emissione dell'ordi- 
nanza firmata dal sindaco Ri- 
chetti contro il maltrattamento 


di animali che, tra l’altro, vieta 
anche la cattura dei gatti a 
opera del Canile di Trieste. La 
campagna contro l'abbandono 
di animali domestici, per’ la 
quale vengono affissi circa 
cinqueento significativi mani- 
festi a opera del Comune in 
collaborazione con la Leal, co- 
rona un periodo particolar- 
mente intenso di attività volon- 
taria: Chi presta. volontaria- 
mente la propria opera, dipen- 
dendo dall'orario rigido di uffi- 
ci che assicurano il proprio 
quotidiano sostentamento, sa 
bene quanto sia difficile otte- 
nere spazi temporali da dedi- 
care alla causa che si perse- 
gue con abnegazione. 

Da: ultimo, per impedire: l’al- 
lontanamento di circa trenta 
gatti residenti presso la Casa 
di riposo comunale «Casa se- 
rena», la Leal sta attendendo 
dal Comune il placet definitivo 
per i fondi necessari alla steri- 
lizzazione delle bestiole, la cui 
delibera è stata sottoscritta 
dall'assessore. 

Laura Holti 


‘recita all'aperto - 23 Venatura del marmo - 25 Stra- 


ORIZZONTALI: 1 Tale da disorientare - 11 Il re dei 


venti - 12 Forellini come i pori - 13 Si conta sul 
medio - 14 Recipienti minuscoli -. 15 Iniziali di Pe- 
trarca - 16 Chiudono presto - 17 Le vie di Venezia - 
‘18.Precettore privato - 19 Cassette con celle - 20 
Ballo del Manzotti - 21 Settore in chiesa - 23 Linea 
di partenza - 24 Porto della Puglia - 25 Materia sco- 
lastica - 26 Guido pittore - 27 Rodono la lana - 28 
Sigla... assicurativa - 29 Appassiona ì senesi - 30 


Unisce gli sposi - 31 In gola e in bocca - 32 Lungo 
osso della gamba - 33 Prefisso per udito - 34 Un 
Camille pittore - 35 Radice piccante - 36 Particola- 
reggiata e prolissa esposizione di fatti. 


VERTICALI:1 Opposto a meridione - 2 Canta in can- 
toria-3 Danza spagnola - 4 Nord-Ovest - 5 La regio- 
ne con Parma - 6 Una scala del poker -.7 Siffatti - 8 
La dea greca dell'ingiustizia - 9 La «enne» dei greci 
- 10 Costituisce l'attivo della bilancia commerciale - 
14 Soldati con lo zaino - 15 Un omaggio profumato - 
17 Scatole... ossee -18 Obbedire... a Cupido - 19 Un 
sigaro pregiato - 20 Ha un proprio nucleo - 22 Vi si 


da in pendenza - 27 Il monte della Trasfigurazione - 
29 Cataste per roghi - 30 Un’arma inglese - 32 In. 
coppia con Jerry - 33.Metallo prezioso - 34 Il centro 

di Calcutta - 35.Vale a noi. î 


INDOVINELLO 


L'imprenditore sarà aiutato 


Trattato è con i guantiè assecondato 
‘e questo nell'incontro 


ha il proprio peso. 
Aterra è col contante: è lui crollato 
ma anela alla ripresa ed è disteso, 


(Testarossa) 


SCAMBIO DI CONSONANTI: 


Ascolta il proverbio! 
Non devi stuzzicare 
il can che XXXXX 
‘oppure sentirai come lui XXXXX! 


ENIGMISTICO /./00 


Questi giochi sono offerti da_ 


— ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


EDICOLA 


CER 


SOLUZIONI DI IERI: 
Scarto sillabico iniziale: 
dialetto, letto. 
Metatesi sillabica: 
clamore / reclamo. 
Cruciverba 
S]P]i]c]c (C 
CANORE Ende: 
AIMEE NS 
[u[1[s|[s ia/o{e lla[r|T]E] 
BSCO [i [r|o] 
[o [Mm] 
OGNI 
MARTEDÌ! 
IN 


— VILLETTA, 
DI 30 MQ. 


CON BAGNO. 


I 


inerte 


Rina 


va 


Per gli appassionati di Pinocchio è d’obbligo una 
puntata a Villa Manin di Passariano dov'è allestita una 
mostra di pittura e grafica dedicata all’intramontabile 


Il Piccolo 


burattino collodiano. 


STRONA 


Pittura, scultura e filatelia: 
villa Manin di Passariano of- 
fre ai suoi sempre numero- 
sissimi visitatori un «pac- 
chetto» di proposte interes- 
santi, da scoprire fino ad ot- 


«tobre. L'estate 1991 in Villa 


nasce sotto il.segno di Pinoc- 
chio, un viaggio appassio- 
nante intorno al burattino di 
Collodi che non avverte i se- 
gni del tempo e continua a 
conquistare generazioni di 
nuovi fans. Rimasta «orfana» 
delle grandi mostre regiona- 
li di respiro internazionale 
— così lamentano alla Pro 
loco Villa Manin di Codroipo 
— la dimora dogale: non 
avrebbe offerto che se stes- 
sa nel corso di tutta l'estate. 
A mettere una «pezza» a 
questa, che i responsabili 
della Pro definiscono «una 
grave dimenticanza della 
Regione» (è impensabile — 
così affermano — lasciare il 
complesso di Villa Manin pri- 
vo di particolari attrazioni 
estive) ha provveduto, con i 
suoi mezzi limitatissimi, ma 
con una buona dose di volon- 
tà e fantasia, la stessa Pro lo- 
co, confezionando una serie 
di proposte diverse. ma 
ugualmente stuzzicanti. 


Vacanze 


Aperte anche. 


esposizioni 
filateliche 
e di scultura » 


spilimberghese Nane Zava- 
gno e alla rassegna filatelica 
sul tema «Musica e musici- 
sti». 

Satira e poesia si alternano 
nelle opere di-:ben 54 artisti 
italiani e 51 stranieri, nella 
sala allestita sopra la mostra 
delle carrozze, nella bar- 
chessa di destra. 

Nel centenario della prima 
traduzione dell’opera di Col- 
lodi (che vide la luce a Lon- 
dra, nel Natale del 1891), il 
giornalista veneto Piero Za- 
notto ha chiamato a raccolta, 
sul tema del burattino, le fir- 
me più celebri. 

Ecco allora che Fellini, Ma- 
nara, Crepax, Clericetti, Dal 
Vaglio (e sono solo alcuni tra 
gli artisti che si sono misura- 


ti con lo «scontroso» perso- 
naggio di legno) hanno ri- 
sposto all'appello di Zanotto 


La parte del leone la fa sen- 
za dubbio la mostra di pittura 
e grafica «Pinocchio nel 
mondo», accanto all'esposi- 


zione di sculture dell'artista tuale il sempre valido mes- 


per riproporre in chiave at- i 


Opere di oltre cento artisti italiani e stranieri celebrano 


saggio lanciato da Carlo Lo- 
renzini attraverso le pagine 
di Pinocchio. 

A salutare per prima i visita- 
tori è l'originale marionetta 
di legno creata da Carlo 
Rambaldi per il film per la te- 
levisione che Luigi Comenci- 
ni girò nel 1972, «Le avventu- 
re di Pinocchio», e che conti- 
nua puntualmente a passare 
sui teleschermi, conquistan- 
dosi sempre una grande au- 
diance. 

Proseguendo nell’itinerario 
a Villa Manin, troviamo, nel- 
le sale del corpo centrale, i 
francobolli di tutto il mondo 
emessi per celebrare musi- 
cisti, cantanti e strumenti 
musicali. Si tratta di un ex- 
cursus storico nel mondo 
della musica attraverso i 
francobolli e le relative cele- 
brazioni, da Guido d'Arezzo 
ai contemporanei. In tutto, 
circa 200 esemplari descritti 
con minuzia di particolari sia 
per quanto riguarda l’emis- 
sione, sia per la biografia del 
personaggio illustrato. 

Dopo una passeggiata nel 
parco fino alla parte nord, 
ecco le sculture di Nane Za- 
vagno, alcune delle quali, le 
più gigantesche in cemento 
e ferro, adagiate sull'erba, 
altre, le minuscole, in legno 
naturale o colorato, in mar- 
mo e metallo, disposte nel- 
l'aranciera adibita a mostre. 


Quante volte ognuno di noi, partendo per le vacanze, si 
è sentito ricordare dagli amici: «Mandami una cartoli- 
na!». E quante volte abbiamo guardato e riguardato le 
diverse immagini per scegliere la più adatta ad accom- 
pagnare il nostro messaggio, a comunicare le nostre 
sensazioni. E com'è ormai diventato automatico il gesto 
di incollare il francobollo, imbucare o aprire una lette- 
ra. Ma quanta storia si nasconde dietro una così sempli- 
ce azione! Quali trasformazioni hanno caratterizzato 
nel tempo:lo sviluppo del servizio postale al fine di ri- 
spondere in maniera sempre più adeguata a quel biso- 
gno proprio dell'uomo rappresentato dalla necessità di 
comunicare. 

Può nascere così la curiosità di sapere come è nato e 
come si è andato sviluppando un servizio così impor- 
tante, a volte essenziale, in una valle di confine come la 
Valle di Primiero. Una valle trentina tanto bella quanto 
impervia, difesa dai monti dolomitici e collegata a sud 
con l'alto Veneto. 

A tale proposito il «Comitato storico rievocativo dei ser- 
vizi postali a Primiero» intende offrire agli ospiti pre- 
senti nel comprensorio la possibilità di rivivere per al- 
cuni giorni sensazioni e aspetti caratterizzanti un perio- 
do storico importante per lo sviluppo di questa valle. 
Con il patrocinio dell'Assessorato al turismo della pro- 


vincia autonoma di Trento, dell'Azienda di promozione 
turistica di S. Martino di Castrozza - Primiero e dei Co- 
muni della vallata, il comitato organizza fino al 25 ago- 
sto una manifestazione di notevole importanza storico- 
culturale e filatelica. 

L'attività è tesa a illustrare e descrivere lo sviluppo del 
servizio postale nella Valle di Primiero negli anni com- 
presi tra il 1870 e il 1914. Storicamente Primiero, in tale 
periodo, apparteneva all'impero Austro-Ungarico, se- 
gnatamente alla Provincia del Tirolo, e stava diventan- 
do ormai meta di numerosi turisti, crocevia di scambi 
commerciali, punto di incontro tra culture diverse. La 
linea di confine che divideva il Tirolo dal Regno d'Italia, 
‘era segnata a Pontet-Montecroce, dove era situata la 
Dogana. Le vie di comunicazione erano rappresentate 
da una carrozzabile che a nord, attraverso il passo Rol- 
le, collegava Primiero con la Val di Fiemme e, a sud, 
permetteva il passaggio in Italia attraverso la strada 
dello Schener. Saranno proprio queste due strade che 
vedremo percorse durante i giorni della manifestazione 
da due diligenze d'epoca. Potremo accompagnarle, di 
paese in paese, seguendo i postiglioni che, come un 
tempo, porteranno nei diversi uffici postali (K.K. Po- 
stamte) e nelle collettorie (K.K. Postablagen), i tanto 
attesi messaggi. Le due carrozze, fornite da uno dei più 


delle valli alpine. 


Reginetta in miniatura 


Un sorriso veloce per il fotografo prima della discesa ardita lungo lo scivolo 
di Lignano Sabbiadoro. Cristina Polla conosce bene tutti i trucchi del 


mestiere: posa olimpionica e un vezzoso costumino fragola per far risaltare i 


riccioli biondi. Una miss in miniatura che fa concorrenza alle colleghe più 


«attempate». 


noti collezionisti italiani, sono partite ieri rispettiva- 
mente da Pontet e da passo Rolle e percorreranno gli 
itinerari postali fermandosi quotidianamente in un pae- 
se di Primiero che, all'epoca,'era sede di ufficio postale. 
All'arrivo giornaliero della diligenza alcune comparse 
vestite con costumi del tempo ci faranno rivivere una 
pagina di storia passata, che le varie manifestazioni di 
contorno contribuiranno a rendere ancor più viva. 

Tra ì gruppi e associazioni che collaboreranno a carat- 
terizzare il periodo conla rievocazione di ambienti, atti- 
vità, musiche dell'epoca, potremmo trovare, il Corpo 
bandistico «Refolo» di Servola di Trieste, il Gruppo folk- 
loristico di Mezzano di Primiero, gli sbandieratori e i 
suonatori di corno della Val Pusteria, vari gruppi del 
folklore sudtirolese e trentino, quartetti d'archi con mu- 
siche mozartiane, il gruppo. «Arti per via» di Bassano. 
del Grappa e l'Associazione artigiani di Primiero che 
riprodurranno nelle strade dei paesi i vecchi mestieri 


Dal punto di vista strettamente filatelico, ogni paese, 
fermata della diligenza, sia all'andata che al ritorno 
dell'itinerario delle carrozze, avrà un annullo speciale 
che potrà essere posto sia sulla cartolina ufficiale stam- 
- pata appositamente per tale occasione, sia sulle ri- 
stampe delle vecchie cartoline dei paesi della Valle. 


ALPE ADRIA 
A cavallo 


in Ungheria 


Quattro contee unghere- 
si fanno parte. di Alpe 
Adria e, nello spirito di 
collaborazione anche in 
campo turistico, sta de- 
stando interesse tra gli 
appassionati di cavallio 
e'di pesca di tutta la Co- 
munità, l'offerta che 
l'Ungheria va proponen- 
do per dopo Ferragosto. 
L'azienda ‘«Nuova Dia- 
na» ‘di Budapest, ad 
esempio, si è specializ- 
zata nei settori pesca e 
caccia e. ora anche nel- 
l'equitazione. Offre infat- 
ti programmi personaliz- 
zati per singoli o gruppi 
di turisti, in collaborazio- 
ne con maneggio e 
istruttori. Se si vuol cac- 
ciare e pescare il pro- 
gramma si può ingloba- 
re in quello ippico. Le lo- 
calità di Goedollo e Apaj, 
situate a pochi chilome- 
tri da Budapest, forni- 
ranno — come informa- 
no i responsabili turistici 
— le attrezzature e i ca- 
valli per poter fare gite 
interessanti attraverso i 
boschi ungheresi. 
Amazzoni e cavalieri po- 
tranno, prendere allog- 
gio in palazzi d'epoca e 
gustare le specialità del- 
la cucina magiara. Come 
noto, le terre della gran- 
de pianura ungherese 
sono state adibite per 
secoli . all'allevamento. 
dei cavalli. Infatti, il tra- 
dizionale allevamento 
degli equini della «pust- 
za» rimane fonte di orgo- 
glio per il popolo unghe- 
rese. L'azienda «Nuova | 
Diana» propone. pro- 
grammi, giornalieri per 
cavalcate, o fine settima- 
na, con pensione com- 
pleta. Per i principianti 
sono previsti corsi di av- 
vio all’equitazione. 


Un viaggio insieme a Pinocchio 


i cent'anni della prima traduzione dell’opera 


GLI APPUNTAMENTI DELL’ESTATE 


Fantasia radiofonica a Gorizia 


TRIESTE 

@ Continua al Museo Revol- 
tella, in via Diaz 27, la rasse- 
gna «L'Ottocento ritrovato. 
Centoventi opere di pittura e 
scultura dai depositi del mu- 
seo». La mostra è aperta ogni 
giorno (a eccezione del mar- 
tedì) dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. 

® Domani, alle 20.30, alla 
«Casa Gialla», in Strada del 
Friuli 293, si terrà un concerto 
del Basso Nevib Jazz Quartet. 
@ Nella Corte del castello di 
Duino venerdì alle 20.30 per la 
rassegna «Concerto al castel- 
lo».il Ligeia Ensemble propor- 
rà musiche di Bach, Haydn, 
Berlioz, Graziani, Ravel Coja- 
niz, Ponce, Boccherini, Stock- 
hausen. 

@® Martedì 3 settembre, alle 
21, al Castello di San Giusto, 
avrà luogo «Hit music ’91», se- 
sta rassegna promozionale di 
musica giovane, di cui sarà 
protagonista il sound inglese e 
americano. 

® Giovedì 5 settembre alle 21 
al castello di San Giusto è in 
programma un concerto del 
cantante Amedeo Minghi. 

@ Claudia Raza e Giorgio Be- 
nedetti, fino al 24 agosto, 
espongono nella sala dell’A- 
zienda autonoma di soggiorno 
a Sistiana. La loro rassegna 
s'intitola «Pittura e scultura 
nella Baia» e presenta una 
ventina di pastelli sul tema del 
Garso, nonchè sette sculture 
lignee sui Longobardi. Orari: 
9-13 e 16-19. Domenica chiu- 
so. 

ISONTINO 

@ Questa sera, alle 21, al tea- 
tro tenda del Castello di Gori- 
zia, in scena una fantasia ra- 
diofonica di Carpinteri e Fara- 
guna dal titolo «Dall'Isonzo fi- 
no a Zara», con Ariella Reg- 
gio, Gianfranco Saletta e Lu- 
ciano Del Mestri 


@ «L'arte a Gorizia tra le due ‘ 


guerre. Opere dalla raccolta 
dei Musei provinciali» è la ras- 
segna ospitata alla Galleria 
regionale d'arte contempora- 
nea «Luigi Spazzapan» di pa- 
lazzo Torriani, a Gradisca d'l- 
sonzo. Si può visitare tutti i 
giorni (lunedì escluso) fino al 3 
novembre, dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20. 

® Continua nel Castello di Go- 
rizia la personale dell’artista 
Italico Brass. Si chiude il 22 
settembre. È 

® La mostra «Hatikva-La Spe- 
ranza. Attraverso l'Ebraismo 
goriziano» è aperta nella Sina- 
goga di Gorizia, in via Ascoli 
19, tutti i giorni dalle 10 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19.30. Fino 
al 20 ottobre. 3 

@ Ai Musei provinciali di Bor- 
go Castello, a Gorizia, si può 


ammirare la\ mostra «L'arma 
della persuasione: parole e 
immagini di propaganda della 
Grande guerra». E' visitabile 
fino al 4 novembre. 

FRIULI ; 
® Inizia oggi, a Piancavallo, il 
torneo di tennis, le cui finali si 
disputeranno domani. 

@ Nell'ambito della rassegna 
«Musica d'Estate 1991» nella 
chiesa della Fratta a San Da- 
niele martedì 27 agosto si esi- 
birà il trio composto da Cathe- 
rine Duchene al flauto, Enzo 
Dosso al violoncello e Lucio 
Dosso alla chitarra con musi- 
che di Vivaldi, Lotti, Giuliani. 
® Sabato 24 agosto alle 21, a 
Maniago, concerto in piazza 


Italia dell'Equipe '84. Venerdì 


6 settembre, sempre in piazza 
Italia alle 21, toccherà invece a 
Raf. 

@ «Attenti al lupo!»: lunedì 26 
*agosto, all'Arena estiva di Li- 
gnano, canta Lucio Dalla. 

® Si può visitare a Tolmezzo 
la mostra «Jacopo Linussio. 


‘ Arte e impresa nel Settecento 


in Carnia», aperta fino al 16 
novembre. Le sedi della ras- 
segna sono Palazzo Linussio, 
Palazzo Frisacco, alcune sale 


del Museo di Arti e tradizioni 
popolari «Gortani» e le splen- 
dide sacrestie del Duomo. 

© La restaurata Villa Gertru- 
de, a Lestans di Sequals, ospi- 
ta la mostra della civiltà conta- 
dina. E' aperta tutti isabati ele 
domeniche, dalle 16.30 alle 19. 
Chiuderà il 29 settembre. 

@ A San Quirino, nella sette- 
centesca villa Cattaneo, si può 
visitare la mostra «| templari, 
monaci guerrieri». E' aperta 
soltanto il sabato e la domeni- 
ca (10-12.30 e 17-19.30). Fino al 
31 agosto. 

® Villa Varda di Brugnera 
ospita fino al 22 settembre 
«Capi d'opera in provincia», 
collettiva d'artisti del Friuli Oc- 
cidentale nel secondo Dopo- 
guerra. 

@ Venerdì e sabato prossimi 
si svolgerà a Villa Santina Udi- 
ne) la terza festa del «Bore da 
Mufe». 

VENETO 

@ A Cortina d'Ampezzo, la 
«Mostra del. collezionista» 
espone la collezione donata 
da Arnoldo Mondadori ai Pa- 
lazzo del te di Mantova. E' la 
più ampia raccolta dell’opera 
di due pittori dell'Ottocento 
italiano: Federico Zandome- 


I VIAGGI DE «IL PICCOLO» 
Carnet ricco di iniziative 
per vacanze da sogno 
VIAGGIO SPECIALE IN FLORIDA 


(Miami, Orlando, Magic King 


jdom, Epcot, ecc. 
dal 5.al 15 ottobre inaereo 


VIAGGIO-SOGGIORNO DI FINE ESTATE A TAORMINA 


dal 22 al 27 ottobre in aereo 


A BERLINO ANCHE PER LA MOSTRA DI REMBRANDT 
dal30 ottobre al 3 novembre in aereo 


GRANDE VIAGGIO IN SUD AFRICA 
i dal 31 ottobfe all’11 novembre in aereo 


VIAGGIO-SOGGIORNO A TENERIFE NELLE CANARIE 
Sen *. dall’11 al 18 novembre in aereo 


RITORNO IN EGITTO CON LA CROCIERA SUL NILO 
dal 25 novembre al 5 dicembre in aereo 


SPECIALE LONDRA PER LO SHOPPING DI NATALE 


dal 4 all’8 dicembre inaereo 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ‘Il Piccolo?» è 
del Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si pos- 
sono fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla 


Fiavet. 


neghi e Armando Spadini. 
Chiuderà |'11 settembre. 

@ La pittrice Antonietta Mior 
espone nella scuola elementa- 
re «Bafile», a Rio Terrà di 
Caorle. La personale resterà 
aperta anora oggi. 

@ All'interno del Palazzo Du- 
cale, a Venezia, nella sala del- 
lo scrutinio, è aperta la mostra 
«l vetri di Archimede Seguso». 
Si può visitare fino al 30 set- 
tembre, dalle 9 alle 18 di ogni 
giorno. 

@ Al Museo di Castelvecchio, 
nella sala Boggian a Verona, è 
stata allestita la mostra «Carlo 
Scarpa & Castelvecchio». Ora- 
rio: 8:30-19.30. Fino al 3 no- 
vembre. 

@ «Tessuti antichi. La -colle- 
zione Cini dei Musei Civici Ve- 
neziani»: è la rassegna del 
Museo Correr. Si può visitare, 
dalle 9 alle 19, fino al.13 otto- 
bre. 

® «Arabeschi-Tappeti classici 


© d'Oriente dal XVI al XIX seco- 


lo», a Palazzo Ducale, è aperta 
fino al 31 ottobre, tutti i giorni, 
dalle 9 alle 18. 

@ Continua a Palazzo Grassi 
la mostra «I celti, la prima Eu- 
ropa». E' aperta tutti i giorni, 
anche festivi, dalle 9 alle 19. 
Fino all'8 dicembre. 
OLTRECONFINE 

@ A Lubiana, nella Galleria 
Jakopic, è allestita la mostra 
«Pittura coreana contempora- 
nea». Sono esposte le opere di 
25 artisti. Si può visitare nei 
giorni feriali dalle 10 alle 14 e 
dalle 15 alle 18; nei giorni festi- 
vi dalle 10 alle 13. Fino al 29 
agosto. 

@ La mostra di Nello Pacchiet- 
to «Histria-Un viaggio nella 
memoria» allestita nei saloni 
del musso regionale di Capo- 
distria, è stata prorogata fino 
al 16 settembre. Le visite (solo 
nei giorni feriali) si possono 
effettuare dalle 9 alle 13. 

@ Aila galleria Moderna di Lu- 
biana è aperta la XIX Biennale 
Internazionale Grafica. Si trat- 
ta di 800 opere di 370 artisti, 
provenienti da 49 Paesi. Visite: 
feriali 10-19, festivi 10-13. Fino 
al.80 settembre. sà 
CARINZIA 

@ Estate carinziana, fino al 27 
‘agosto, nella chiesa del mona- 
stero di Ossiach e nella sala 
dei congressi di Villaco, con 


concerti, opere, letteratura e, 


seminari. 

@ Fino al 31 agosto, a Klagen- 
furt, Estate operettistica del 
teatro comunale con «La vedo- 
va allegra», «Il pipistrello», «Il 
barone degli zingari», «San- 

gue viennese». 
A cura di 
Arianna Boria 
Maurizio Cattaruzza 


AL PRINCEPS VIP LE BELLISSIME DI MEZZA ESTATE 


Due stelle per Ferragosto 


Pubblico in visibilio per «Miss Grignano» e «Miss Bikini» 


A sinistra, Daniela Fermo, 20 anni, la brunetta che si è aggiudicata al Princeps la palma di «Miss Grignano». A 
destra, un’altra splendida ventenne, Diana Delise, che veste la fascia di «Miss Bikini». (Foto Manuel) 


Estate e tempo di miss a Grignano. 


Al:Princeps Vip, nel corso di due serate esplosive, si sono svolte 


le elezioni di «Miss Grignano 1991» e «Miss Bikini». Entrambe le 


manifestazioni sono state seguite da un pubblico numeroso ed 
entusiasta e coronate da una passerella che ha proposto concor- 
renti agguerritissime. La giuria, insomma, ha avuto il suo bel 


-  dafare a districarsi tra brunette tutto pepe e bionde aggressive. 


Ma ecco le due neoelette, uscite delle notti di mezza estate. 
«Miss Grignano 1991» è Daniela Fermo, commessa ventenne 
con l’hobby del ballo. Alta 1,68, ha ùn sorriso accattivante e 
un'abbronzatura da far... impallidire dall'invidia. Simpaticissi- 
ma, ha sbaragliato le concorrenti con la sua «verve» e la sua 
disinvoltura in passerella. Daniela è una patita del ballo. La se- 


‘conda «soirée» del Princeps Vip ha laureato invece «Miss Biki- 


ni»: Diana Delise, longilinea e biondissima studentessa universi 
taria ventenne, ha meritatamente vestito la fascia di reginetta 
delle spiagge in due pezzi. Alta 1,78, gambe interminabili e una 
cascata di riccioli sono state le sue carte vincenti. ll suo hobbY 
prediletto è la pittura, tra gli sport ama soprattutto il nuoto. «Miss 
Grignano» è stata una simpatica iniziativa promozionale di ca” 
rattere turistico promossa dagli esercenti pubblici, dai titolal! 
degli stabilimenti balneari, dalla società nautica operanti nella 


. fascia litoranea di Grignano, con il coordinamento della stess 


direzione del Princeps Vip. La stella di Grignano è spuntata nella 
«fatidica» notte che ha preceduto il Ferragosto. 


ai È 


Servizio di 
Antonio Boemo 


GRADO — Se un turista lom- 
bardo o piemontese vuol sa- 
pere tutto.su Grado lo potrà 
fare comodamente stando a 
casa davanti al suo monitor 
(e alla tastiera) noleggiati a 
basso costo alla Sip, dato 
che tra non molto l'azienda 
di soggiorno dell’isola del 
sole figurerà (per prima in 
regione) tra i fornitori di. in- 
formazioni turistiche. Anche 
Grado, infatti, una stazione 
balneo-curativa tra le più an- 
tiche (nel 1992 festeggerà i 
100 anni di vita turistica), en- 
tra nel. grande giro dei Vi- 
deotel. Stazione balneo-cu- 
rativa antica, dunque, ma 
sempre in linea con le mo- 
derne esigenze e di conse- 
guenza con le apparecchia- 
ture. tecnologicamente più 
avanzate: computerizzazio- 
ne e informatica in generale, 
ovviamente, viste come 
mezzo di lavoro ma anche 
come mezzo di diffusione 
dell'immagine e dei servizi. 
Chi ha avuto sempre un oc- 
chio di riguardo verso que- 
ste novità è senza dubbio l’a- 
zienda di soggiorno di Grado 
e Aquileia. 

Probabilmente l'ente turisti- 


a» 


. 


Grado / Vacanze 


STA PER ENTRARE IN FUNZIONE IL VIDEOTEL TURISTICO 


L'isola informatica 


Fornirà i dati della balneabilità e l’elenco delle manifestazioni 


L'azienda di soggiorno e la Sip 


stanno studiando gli ultimi dettagli 


prima di iniziare l'esperimento. 


Le notizie arriveranno via monitor 


co gradese è stato il precur- 
sore del Videotel, o meglio di 
un servizio similare d'infor- 
mazione certamente non 
«raffinato» come l’attuale Vi- 
deotel, che offre molto di più. 
Già nel 1987, infatti l'azienda 
di soggiorno aveva istituito 
un servizio per turisti deno- 
minato’ Siva (Servizio info- 
mativo viabilità autostrada- 
le) e ciò per merito delle Au- 
tovie venete che avevano 
creato e installato tutta una 
rete informativa. | turisti che 
sostavano ai caselli auto- 
stradali (in Italia e anche in 
Austria), tramite dei monitor 
tipo «touch screen» poteva- 
no richiamare qualsiasi tipo 
di informazione che veniva 
immessa nel circuito dall’a- 
zienda di soggiorno: calen- 
dario delle manifestazioni, 
temperature, cambi, notizie 


GRADO - Parco delle Rose 


(alle 21 e alle 23) 


Oggi 
_ Domani 


Week-end con il morto 
Mai senza mia figlia 


a seguire Cartoline dall’inferno 


23/8 
24/8 


Balla coi lupi 
Il silenzio degli innocenti 


a seguire Volere Volare 


LIGNANO - Cinema City (aile 21.306 alle 23.30) 


Oggi 
Domani 
23/8 
24/8 
25/8 
26/8 


Green card 

Pazzi a Beverly Hills 
Rocky V 

Piccola peste 

Mamma ho perso l’aereo 
Il silenzio degli innocenti 


LIGNANO PINETA - Cinema Kris (alle 21.30) 


Oggi 
Domani 
23/8) 
24/8 
25/8 
26/8 


Mediterraneo 

Due nel mirino 
. Il silenzio degli innocenti 
Week-end con il morto 
Atto di forza 

A letto con il nemico 


sulla balneabilità delle ac- 
que gradesi e sulle terme 
marine e sulle sabbiature, 
oltre logicamente alla situa- 
zione autostradale. 

Quasi in contemporanea en- 
trava in funzione negli uffici 
dell'azienda di soggiorno 
anche un sistema compute- 
rizzato curato dall’Informati- 
ca regionale, utilizzato ini- 
zialmente solo per le princi- 
pali funzioni. amministrative 
e per la gestione del movi- 
mento turistico del compren- 
sorio e del grande comparto 
curativo. Successivamente 
l'azienda di soggiorno ha 
istituito anche il servizio 
computerizzato di prenota- 
zione. delle cabine e degli 
ombrelloni. Insomma un en- 
te turistico all'avanguardia 
che non poteva trascurare il 
fatto che il Videotel sta sem- 


pre più diffondendosi. S 
Proprio per questo motivo, 
recentemente il commissa- 
rio dell'azienda di soggiorno 
Giovanni Vio si è incontrato 
con i responsabili della Sip 
per attivare questo nuovo 
servizio che consentirà di 
migliorare l'immagine turi- 
stica gradese. Al momento 
non si conoscono ancora i 
dettagli, ovvero le. notizie 
che verranno immesse nel 
circuito per consentire di da- 
re le più impensate informa- 
zioni ai turisti. Certo è che ci 
sarà certamente l'elenco 
delle manifestazioni (tanto 
per fare qualche esempio ri- 
cordiamo i grandi appunta- 
menti che si sono svolti du- 
rante l'estate: l'esibizione 
dei Pooh, quelle di Roberto 
Vecchioni e di Beppe Grillo, 
oltre a un'anteprima mon- 
diale per la presentazione 
della collezione di alta moda 
inverno '91-'92 delle sorelle 
Fontana, la mostra del costu- 
me antico del 1500 e una 
grandissima rassegna di 
musica classica denominata 
«Grado e Aquileia per l’Eu- 
ropa - Musica festival '91», 
ma anche tante altre notizie 
utili per i turisti e tra queste 
l'aggiornamento 
della situazione del mare. 


Con 7000 lire mensili 
tanti consigli utili 


GRADO — Ma cos'è il Videotel? Si tratta di un servizio che 
offre innumerevoli possibilità di ricerca: da quelle inerenti 
notizie giornalistiche a quelle dei servizi di comunicazione; 
dal turismo ai trasporti e ancora servizi di interesse locale, 
ambiente, ‘salute, tempo libero, sport, spettacoli, arte, cultu- 
ra, scuola, economia, finanza, Borsa, leggi e fisco, lavoro, 
artigianato, annuari, industria, Camere di commercio e an- 
che «semplici» informazioni sugli abbonati della Sip. 

Il numero dei «videotelisti» è in aumento costante, così come 
in aumento sono i «fornitori» di notizie. 

Un servizio interattivo «a sole 7.000 lire al mese per avere 
1.500 servizi direttamente a casa vostra», è questo lo slogan 
della Sip che aggiunge, facendo alcuni esempi, che lo stru- 
mento lo si può utilizzare anche per fare prenotazioni o ac- 
quisti senza muoversi da casa, per conoscere nuovi amici 
(c'è infatti la possibilità di colloquio diretto tra gli abbonati), 
per scoprire nuovi ristoranti o magari per trovare l'idraulico 
più vicino. 

Per l'allacciamento è sufficiente avere a disposizione un te- 
lefono e noleggiare alla Sip: il Videotel (appunto 7.000 lire al 


mese). Si va poi a pagare un canone mensile di 1.000 lire, 
oltre ovviamente ai servizi (parte di questi sono infatti a pa- 
gamento) e agli scatti telefonici. 

Insomma un mondo tutto nuovo da scoprire e attualmente lo 
fanno già circa 160 mila abbonati sparsi in tutta Italia. Di que- 
sti circa 3.000 sono del Friuli-Venezia Giulia. 

E ilsettore è in continua espansione, tanto che al momento si 
trovano in edicola anche alcune riviste specializzate, segno 


continuo ‘| inequivocabile dell'evoluzione del settore. 


an. bo. 


Il Piccolo 


Quel fastidioso languorino 


Uno passeggia tranquillo sulla spiaggia e zac! ecco comparire 
improvvisamente una sensazione di vuoto allo stomaco, cui fa seguito un 
brontolio interno e una strana debolezza: è quel fastidioso languorino che 
assale di solito mezz'ora prima del pranzo. Per non rovinarsi la giornata è 
necessario domarlo quanto prima, ’pappando’ almeno uno... spuntino. (Foto 


Nadia) 


BILANCIO DELLO ’STAGE’ INTERNAZIONALE DI BALLETT 


Niente mare, preferisco la danza 


Decine di giovani sono giunti sull’isola d’oro per seguire le lezioni di maestri famosi 


Elsa Piperno 


GRADO — Che cosa, se non 
una grande passione, può 
spingere un centinaio di gio- 
vani a chiudersi dalla matti- 
na alla sera nel palazzetto 
dello sport di una ridente cit- 
tadina balneare e sottoporsi 
per ore a duri allenamenti, 
insensibili al fascino della 
spiaggia e del sole? E’ una 
riflessione che è nata spon- 
taneamente osservando. il 
clima di serietà e impegno in 
cui si è svolto «Vacanze con 
la danza», il corso interna- 
zionale di perfezionamento 
estivo organizzato, in conco- 
mitanza con il Festival del 
balletto, da Endas nazionale 
e regionale e Cenacolo Ara- 
besque. 

Da otto anni, durante il perio- 
do estivo, Grado è invasa da 
giovani ‘che’ giungono da 
ogni parte d’Italia per perfe- 
zionare il loro curriculum di 
danzatori e quest'anno il nu- 
mero delle presenze e l’en- 
tusiasmo che trapelava han- 


no confermato che lo stage 
ha acquisito una fisionomia 
e un prestigio riconosciuto a 
livello nazionale. 

Chi dà lustro a questa mani- 
festazione sono gli stessi in- 
segnanti, maestri prestigiosi 
nel loro settore, che hanno 
saputo dare molto anche sul 
piano umano, a giudicare 
dagli applausi, dagli abbrac- 
ci e dal clima commosso che 
si è respirato negli ultimi 
giorni. 

Vilma Valentino dell’Accade- 
mia nazionale di danza e Da- 
nuta Piasecka. dell’Accade- 
mia di Varsavia:sono le auto- 
revoli maestre del' metodo 
sovietico che hanno curato 
la sezione classica. Elsa Pi- 
perno, numero uno della 
«modern dance» in Italia, 
presente nello stage per l’ot- 
tavo anno consecutivo per 
proporre la tecnica Graham, 
e James D'Silva della Lonr 
don Contemporany Dance 


A 28 ANNI DALL’ASSASSINIO DI DALLAS 


Kennedy secondo Bisiach 


Il giornalista goriziano ha presentato al pubblico il suo ultimo libro 


LIGNANO — «Che cosa resta og- 
gi di John Fitzgerald Kennedy? 
Probabilmente il coraggio di un 
uomo che avrebbe potuto vivere 
da ricco e che, invece, scelse di 
affrontare i gravi rischi ai quali 
andò incontro». Così Gianni Bi- 
siach ha commentato questa fi- 
gura mitica del nostro secolo nel 
corso della presentazione del li- 
bro sul primo presidente cattoli- 
co degli Stati Uniti, opera.che è 
già alla quarta edizione e ha su- 
‘Pperato le 50 mila copie vendute. 
L'incontro con il pubblico, nume- 
roso come non mai, si è svolto 
l'altra ‘sera all'Azienda di sog- 
giorno, nella sala convegni. E' 
‘stata questa, infatti, la prima vol- 
ta che Bisiach, goriziano, medi- 
co, giornalista e regista, condut- 
tore della trasmissione in diretta 
«Radio anch'io», ha presentato 
nella.sua regione l'interessante 
volume, intitolato «Il presidente - 
La lunga storia di una breve vi- 
ta». 

Nato un po' come scommessa 
tra l'autore e l'editore Vittorio 
Avanzini della Newton Compton, 
questo libro sarebbe dovuto 
uscire nell’88, in coincidenza 
con il 25.0 anniversario dell'as- 
sassinio di Dallas. E invece arri- 
vato nelle librerie a 30 anni dal 
giuramento di Kennedy alla Ca- 
sa Bianca. Le vicende dello 
scomparso presidente america- 
no sono ancora adesso di scot- 
tante attualità, dal momento che 
le indagini sul caso non hanno 
ancora avuto ufficialmente esiti 
definitivi. Bisiach, invece, ‘ già 
nel 1970 con il film «I due Kenne- 
dy» aveva indicato i nomi dei 
mandanti del delitto e degli ese- 
cutori. La sua ipotesi è stata 
avallata, in seguito, dalla com- 
missione Warren, organismo 
nominato dall'amministrazione 
‘americana nel '79. 

La storia dei Kennedy sarà ri- 
presa il prossimo anno dal regi- 
sta Oliver Stone in un film, che è 
ora in lavorazione, il cui titolo ri- 
prende le iniziali del presidente, 
«J.F.K.». Con tutta probabilità il 
regista troverà nel libro di Bi- 
siach una notevole fonte di ispi- 
razione. Il giornalista goriziano, 
infatti, non si occupa solo dei 


problemi legati alle vicende dei 
Kennedy, ma.anche del fenome- 
no della mafia. Proprio a questo 
riguardo, Bisiach sostiene che i 
mandanti dell'assassinio del 
presidente sono da ricercare tra 
i mafiosi di Cosa nostra e i petro- 
lieri americani. John Kennedy, 
pochi mesi prima di essere ucci- 
so, aveva organizzato lo sbarco 
delle truppe statunitensi a Cuba 
(Baia dei porci) e, in seguito, gli 
era stato imputato di non aver 
abbattuto il regime filosovietico 
di Fidel Castro. 
Dopo aver trattato queste pro- 
blematiche con riferimenti pro- 
fondi e puntuali anche sulla vita 
privata e affettiva di John Fitzge- 
rald Kennedy, Gianni Bisiach è 
riuscito a ricreare l'atmosfera di 
«Radio anch'io», accendendo un 
dibattito veramente ‘costruttivo. 
Presente in sala anche uno dei 
suoi più stretti collaboratori ra- 
diofonici, il professor Olindo Fa- 
meli, cardiologo e scrittore, con 
il quale Bisiach ha ripercorso al- 
cune tappe autobiografiche. Ma- 
gari, in futuro, l'autore potrà.ri- 
prendere gli ulteriori approfon- 
dimenti sull'argomento Kenne- 
dy, stimolati l'altra sera da un 
pubblico particolarmente. inte- 
ressato. Bisiach ha aggiunto in- 
fine, dichiarandosi commosso 
per l'opportunità di presentare 
l’ultimo libro tra «la sua gente», 
che non si sarebbe mai aspetta- 
to un successo così rilevante so- 
prattutto tra.i giovani lettori. 
Tra i presenti alla manifestazio- 
ne, organizzata dalla Fiera del 
libro e patrocinata dal Comune e. 
dall’Azienda'di soggiorno di Li- 
gnano Sabbiadoro, pure Lucia- 
no D'Agostini, assessore alla 
cultura, Vittorio' Avanzini, l'edi- 
tore, Flora Favilla di Rai Uno, Igi- 
nio Pastrello, operatore librario. 
Nel libro, 450 pagine, anche un 
richiamo ai retroscena di Frank 
Sinatra, con una foto che lo ri- 
trae mentre abbraccia Carlo 
Gambino, il boss di Cosa nostra. 
Fu proprio il cantante italo-ame- 
ricano a dare l’esca per la storia 
più chiacchierata della vita del 
presidente: il rapporto di Kenne- 
dy con Marylin Monroe. 

Noemi Premuda 


Il giornalista Gianni Bisiach 


School, sono gli eccezionali 
insegnanti. della sezione 
contemporanea. 

Ranko Yokoyama, la splen- 
dida danzatrice giapponese, 
già prima ballerina della 
Louis Falco Dance Compa- 


ny, che in Italia ha tra l’altro” 


danzato peri migliori coreo- 
grafi televisivi, da Renato 
Greco a Franco Miseria, ha 
‘curato la modern jazz. Inol- 
tre Amargo Mori, Jaroslav 
Piasecki dell’Accademia di 
danza di Varsavia e Howard 
Haigh hanno curato rispetti- 
vamente il flamenco, il pas 
de deux e l'introduzione:alla 
musica per danzatori e co- 
reografi. 

Per quanto riguarda il bilan- 
cio, le opinioni fra i diretti 
protagonisti risultano con- 
cordi: la direttrice artistica 
Doriana Comar e la presti- 
giosa insegnante polacca 
Danuta Piasecka, che è stata 
seguita con molto successo 


carciofi. Buon appetito! 


di cottura. 


LE RICETTE DI ETTORE PIGO 


Alici 
fresche 
-allamenta 


Ettore Pigo, il celebre chef gradese che nel corso della 
sua lunga carriera ha cucinato per papa Giovanni Paolo 
Il durante una sua visita in Veneto e per i rappresentanti 
dei sette Paesi più industrializzati durante il vertice di 
qualche tempo fa a Venezia, presenta quest'oggi, attra- 
verso le pagine del nostro giornale, le ultime due ricette 
dell'estate '91: le alici fresche alla menta e lo spiedino di 


Alici fresche alla menta. Lavare delle alici (diciamo un 
chilo), pulire e spinarle. Sistemare i filetti in una teglia 
con olio extravergine di oliva e condire con sale e pepe. 
Cospargere una manciata di foglioline di menta fresca, 
irrorare con del buon vino bianco secco e cuocere con 
coperchio per pochi minuti. Lasciare raffreddare le ali- 
ci. Disporle su un piatto di portata e coprirle con il fondo 


Spiedino di carciofi. Dosi per quattro persone: 8 carciofi, 
olio, burro, aglio, pancetta, brodo, prezzemolo. Monda- 
re i carciofi e tagliarli a spicchi alternandoli con la pan- 
cetta in uno spiedino. Farli rosolare in olio con aglio e 
bagnarli con del vino bianco. Lasciar evaporare e ag- 
giungere del brodo; quindi farli cuocere coperti per 35 
minuti a fuoco basso. Aggiustare di sale e pepe, una 
spruzzata di prezzemolo tritato e servire. 


dalle sue numerose allieve, 
osservano entrambe il salto 
di qualità di quest'anno, che 
ha consentito di svolgere un 
ottimo lavoro. 

«Credo che sia fondamenta- 
le la scelta artistica che è 
stata fatta a monte — affer- 


ma Elsa Piperno — in questo. 


stage, a differenza degli altri 
in Italia, c'è un discorso di 
continuità di linguaggi che lo 
rende qualitativamente mi- 
gliore». 
«La struttura solida — ri- 
prende Ranko. Yokoyama, 
l'insegnante che ha letteral- 
mente spopolato in. questo 
stage — ha influito sugli al- 
lievi, che ‘hanno affrontato 
quest'esperienza con molta 
professionalità. Ho visto i ra- 
gazzi avere sempre più sicu- 
rezza in scena, e questo, 
considerando il breve perio- 
do in cui si è lavorato, è un 
ottimo traguardo». 

Silvia Sergi 


Fioni 


DUE GIOVANI MUSICISTI DOMANI ALL’ARENA ALPE ADRIA 


Da Trieste per suonare Mozart. 


LIGNANO — Il genio e l’estro 
di Wolfgang Amadeus Mozart 
saranno di scena all'Arena Al- 
pe Adria nella serata di doma- 
ni, con inizio alle 21.30. A ese- 
guire la musica del composito- 
re austriaco saranno due gio- 
Vani triestini, Erika Villi e Mas- 
similiano Forza, rispettiva- 
mente pianoforte e contrab- 
basso. | due si esibiranno an- 
che su brani di Von Dittersdorf 
e Vannay Jànos, un composi- 
tore ungherese di canzoni po- 
polari. 

Massimiliano ed Erika svolgo- 
no insieme da diversi anni atti- 
vità solistica, proponendo nel- 
la regione diversi programmi 
da concerto che spaziano dal- 
le pagine del ‘700 a quelle con- 


temporanee. 

Diplomati al conservatorio 
Tartini di Trieste, hanno fre- 
quentato in seguito vari corsi 
di perfezionamento. Oltre al- 
l’attività solistica e da camera, 
Massimiliano Forza scrive 
musiche per Giorgio Albertaz- 
zi, Cobelli, perla Rai e pervari 
teatri di prosa. 

In questo concerto il duo pro- 
pone i due concerti di Mozart 
Kv 107 in do maggiore e in sol 
maggiore, e il primo e il secon-. 
do tempo del concerto di Von 
Dittersdorf in mi maggiore per 
contrabbasso e orchestra (ri- 
duzione per pianoforte). 
Concludono con la composi- 
zione di un contemporaneo 


ungherese, Vannay Jànos, che 
con il gusto della sperimenta- 
zione ha riletto la tradizione 
musicale popolare. ripropo- 
nendola: depurata dai colori 
del folkIgre più tipico in danze, 
bagattelle, schizzi per un pia- 
noforte mai invadente, sempre 
danzato e rubato, e un con- 
trabbasso la cui voce risuona 
«parlando» scura e dolente. 

Massimiliano è nato a Trieste 
nel 1966. Ha iniziato la sua car- 
riera dedicandosi allo studio 
della chitarra. Le sue prime 
esperienze sono nella musica 
leggera, costituendo a Trieste 
assieme ad altri musicisti ap- 
prezzate formazioni pop/rock. 
Sempre come chitarrista, ha 
accompagnato in concerto 


svariati artisti e ha partecipato 
‘ad alcune incisioni discografi- 
‘che. In quest'ottica è pure ap- 
parso in alcuni show televisi- 
vi. 

Nel 1982 entra al conservato- 
rio Tartini di Trieste dove sotto 
la guida del professor Claudio 
Bartolomai si diploma. nel 
1988. Durante gli ultimi anni di 
studio (in cui lascia la chitarra 
per il contrabbasso) incomin- 
cia a dare dei concerti come 
solista e a partecipare ad alcu- 
ne formazioni da camera e 
sinfoniche: '86 Opera giocosa, 
‘87 Haydn Philarmonia Orche- 
stra, '88 Orchestra dei giovani 
di Alpe Adria con la quale ha 
realizzato pure un c.d. 


GRADO 
Da oggi al 31/8 - Sala mostre dell'azienda di soggiorno 
(ingresso principale della spiaggia): personale di Nicola 
Sponza. Orario 11-13 e 18-22. 
Domani - Centro storico: alle 21 Voci, suoni e immagini 
per Biagio Marin, a cura di Castrum e Grado Teatro. 
24/8 - Aquileia, piazza Patriarcato: alle 21 Severino Gaz- 
zelloni in concerto, a cura della Pro loco. 
Fino al 24/8 - Palasport: VI stage internazionale di kara- 
te; 
25/8 - Testata Mosconi: alle 10 partenza del trofeo Circo- 
lo San Marco, gara di regolarità di motonautica valevole 
per il campionato regionale di categoria. 
Grado Pineta: alle 21 serata della Corale dei pescatori 
di Grado. 
Dal 25/8 al 6/9 - Palazzo regionale dei congressi: XXV. 
Seminario internazionale di medicina:pratica, organiz- 
zato dalle Camere dei medici di Germania è Austria. 
28/8 - Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Stra- 
winsky». 
31/8 - Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Vose in. 
coro per Biagio Marin», esibizioni di corali regionali. 
Dall’1 al 10/9 - Sala mostre dell'azienda di soggiorno. 
(ingresso principale della spiaggia): personale di Aldo 
Famà. Orario 11-13 e 18-22. 5 
8/9 - Palazzo regionale dei congressi: per il «Musica 
festival '91 - Grado.e Aquileia per l'Europa» concerto 
jazz dedicato a Baldo Maestri con il sestetto Swing di 
Roma. ) 
dal 10 al 13/9 - Palazzina del Parco delle Rose: conve- 
gno internazionale su «Parallel methods for ordinary 
differential equations. The state of art»,.a cura del dipar- 
timento Scienze matematiche dell’Università di Trieste. 
LIGNANO 
Oggi - Arena Alpe Adria: alle 21.30 Brasil tropical, bal-: 
letto folk. 
Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa 
«Mercolediamoci». 
Discoteca «Coliseum» di Lignano Pineta: serata finale di 
«Misster'91». 
Domani - Una giornata in Friuli, gita offerta dall'azienda 
di soggiorno. Informazioni in via Latisana 42 a Lignano 
Sabbiadoro, in via dei Pini 53 a Lignano Pineta. 
Bar concerto «Et voilà» di Lignano Riviera: alle 20 «In- 
contri con... Danone», musica dal vivo, giochi, degusta- 
zione prodotti. 
Sala convegni dell'azienda di soggiorno: alle 21 incon- 
tro con Antonio Spinosa. 
Arena Alpe Adria: alle.21.30 concerto lirico con musiche 
di Mozart. 
Discoteca «Mister Charlie»: Juke box night. 
23/8 - Stadio Teghil di Lignano Sabbiadoro: alle 19.303 
Trofeo Julia quadrangolare di calcio. ; 5 
Arena Alpe Adria: alle 21.30 serata folk. 
Discoteca «Drago club» di Lignano City: festa «I colori 
dell'arcobaleno». 
24/8 - Arena Alpe Adria: alle 21.30 «Il poeta andaluso» di 
Theodorakis, spettacolo di prosa. 
25/8 - Percorso fluviale di canoe da Ariis a Precenicco: 
alle 9 «Canoe sullo stella». 
Piazza case operaie di Marano Lagunare: alle 21 con- 
certo jazz. = 
Arena Alpe Adria: ale 21.30 serata di solidarietà con la 
Brigata alpina Julia. } 
Discoteca «Drago club» di Lignano Gity: Calzedonia pre- 
senta la collezione di calze e collant '91-'92. 
Discoteca «Mister Charlie»: elezione miss Commessa. 
Precenicco: alle 24 spettacolo pirotecnico sullo Stella. 
26/8 - Escursione gratuita in barca nel comprensorio, 
gita offerta dall'azienda di soggiorno. Informazioni in 
via Latisana 42 a Lignano Sabbiadoro, in via dei Pini 53 
a Lignano Pineta. 
Stadio «Teghil» di Lignano Sabbiadoro: alle.21 Lucio 
Dalla in concerto. 
Piazza del sole di Lignano Pineta: alle 21 esibizione del- 
la Società filarmonica di Valvasone. s È 
Arena Alpe Adria: alle 21.30 serata in collegamento con 
Videomusic. 
Fino al 31/8 - Centro civico di via Treviso: «Milioni di 
anni attraverso'i fossili». Orario: da lunedì a venerdì 
16-20; sabato e domenica 11-13. 16-23,‘ si y 
Centro civico di via Treviso: «Asterix il gallico»; tutti i 
giorni dalle 15 alle 19. SS 
Sbaiz Spazio Arte: mostra «Asmat, gli scudi di una tri-, 
bù». Orario 10-12 e 17-19.. xi 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 6 agosto 1971 
OSSIA 


RIBADITO DAL SENATO IL VOTO FAVOREVOL 


DELLA CAMERA | PER L'ATTO DI DEVOZIONE DELLE ACLI 


APPROVATA LA LEGGE CHE AUMENTA L'elogio del Papa 
LE PROVVIDENZE STATALI PER IL PORTO 


E° stato elevato a 800 milioni il contributo annuo all’ Ente 
Concessi altri 2200 milioni per ripianare il vecchio deficit 


Un messaggio del Papa è per- 
venuto in questi giorni, attra- 
verso l'Arcivescovo mons. San- 
tin, agli «aclisti» triestini. Al 
presule — il quale aveva in- 


formato Paolo VI dell'impegno 


La legge contenente provvi. jrai; rapida emanazione di una possibilità, i rappresentanti del|palto è bandito dal Consorzio | di fedeltà agli scopi originari 


denze a favore del -porto di|legge atta a perequare il tratta-| CNAID hanno ritenuto di dover|per lo sviluppo industriale del 
Trieste è stata approvata in via | mento economico del personale | abbandonare ogni ulteriore in-|Comune di Monfalcone; lo im 
definitiva dalla Commissione la. | civile della Difesa con quello| contro. 
vori pubblici, trasporti e mari. dello analogo ‘personale di altre 
na mercantile del Senato riuni. | amministrazioni | ed 
tasi ieri in sede deliberante |mente atto ad eliminare talune 


sotto la presidenza del sen. To. |sperequazioni interne  prospet- 
tate; inoltre, corresponsione — 


elle Moe ici Sonsrtientan. | Gli iscritti nelle liste di col 
pensi periodici. I rappresentan- Lo DI di col |tabpile al comprensorio del Li- 
ti del CNAID, in sostituzione locamento, secondo dati forniti sert si attingerà dal deposito 
comunale realizzato in zona col- 
linare, sopra il rione di via Ro- 
mana. A questo proposito, il 
serbatoio è già predisposto per i 

A b 5 poco conforto. In pari tempo, 
(3.130). Le. unità occupate, in gli opportuni allacciamenti. Per il Santo Padre desidera che 


gni. Il relativo disegno di legge 
era stato approvato lo scorso 
26 maggio dalla X Commissio 
ne della Camera dei deputati 


ir. un testo risultante dalla uni |di fale corso ni ontci hanno | ammontavano, nello scorso me: 


invece richiesto il pagamento di 
assegni mensili con inizio dal 
1.0 luglio 1971. 


ficazione di due disegni di legge, 
presentati a suo tempo dal Mi- 
nistero della Marina Mercantile 
su richiesta dell'Ente Autonomo 
del porto e per l’interessamen- 
to dell'on. Belci, e da due pro 
poste di legge d’iniziativa degli 
onorevoli Barbi e Bologna; in 
quella sede il sottosegretario 
alla Marina on. Cervone aveva 
fatto inserire qualche emenda 
mento relativo alla natura dello 
Ente. autonomo del porto di 
Trieste in analogia a quanto fatto 
per l’Ente porto di Savona. Con 
Îa legge testé votata l'Ente as- 
sume la natura giuridica di en. 
te pubblico economico per cui 
— ad esempio — il regolamento 


r 
guire il più rapidamente possi: | ri orrispondente me.|striali, le singole aziende do- 7 H 3 

bile una adeguata soluzione, TREO) Sl CORRO (89,551). | vranno provvedere allo, scopo prote di aan ci Ida 
presenterà al governo il com- 
plesso delle suddette richieste. 
Non ha potuto peraltro acco: 
gliere la richiesta del CNAID 
stante il suo carattere di imme- 
diatezza e in quanto. comunque 
al di fuori delle possibilità de- 


eventual. PIENI] 
Di più al lavoro 


e meno disoccupati 


dalla Camera di commercio, 


se di giugno, a 3.082, segnando 
una contrazione pari all’1,5 per 
centro rispetto al giugno 1970 


delle ACLI espresso di recente 
«nonostante la confusione at- 


pianto riguarda esclusivamente |tuale in campo nazionale» | da- 
la fornitura dell'acqua potabi-|gli appartenenti al Circolo «Fa- 
le. Sono state invitate alla gara | nin» delle ACLI di San Giaco- 
d'asta 27 ditte e ‘imprese. del i egre K AU 
Friuli-Venezia Giulia; l’importo | del Vaticano è giunto infatti il 
base è fissato in lire 99.300.000, | seguente messaggio. 


mo — dalla segreteria di Stato 


Per la fornitura dell’acqua po- «Il Sommo Pontefice mi affi 
ve mons. Giovanni Benelli, s0- 
stituto Segretario di Stato — di 
mamnifestarle i sentimenti della 
Sua gratitudine per la comuni. 
cazione, che Gli ha recato non 


Il ministro della Difesa, con| gi 90.188 i.|quanto riguarda l'impiego del-| 5; ii 5 È 
n È giugno, erano 990. con un mi.|d RISSA junga agli interessati una pa: 
‘auspicio che si possa conse-|glioramento. dello 0,7 per cento l'acqua nelle lavorazioni indu- ia Eine per E 


ii ilrrri ii 


Asta per la rete 
idrica nel Lisert 


con propri impianti. 


gistero della Chiesa, e di inco- 
raggiamento @ voler sempre 
Il Provveditorato agli studi comu-|proseguire in conformità ai rin: 


pe dai 


nica che all'albo del Provveditorato | novati impegni. Ben volentieri 
stesso sono esposte le graduatorie | inoltre Sua Santità imparte a 
provvisorie degli aspiranti ad un in-| Vostra Eccellenza e agli aclisti 
Entro la fine del corrente me. | carico a tempo indeterminato di edu- triestini l'implorata Apostolica 
cisionali dirette dell’amministra | se di agosto si svolgerà la gara | cazione fisica maschile e femminile, | Benedizione, propiziatrice di 
zione della Difesa. Nonostante | d'asta per l'assegnazione dei la-| per l’anno scolastico 1971-72. Le gre-| abbondanti favori del Cielo». 
la chiara dimostrazione fatta a|vori relativi alla costruzione del- | duatorie rimarranno esposte dieci | 
proposito di tale materiale im-'la rete idrica nel Lisert. L’ap-' giorni. 


La presidenza del Circolo 
«Fanin» — che ha voluto netta- 


organico del personale sarà sot- 


toposto solo all'approvazione 
del Ministero della Marina Mer- 
cantile e non più anche a quello 
del Tesoro; la muova legge di- 
spone, inoltre, che restino a 
carico. del Ministero dei lavori 
pubblici le spese per la manu- 
tenzione dei beni demaniali ma- 
rittimi. Infine con questo prov- 
vedimento il contributo annuo 
dello Stato ‘è aumentato di 800 
milioni, mentre 2200 milioni so- 
no assegnati per il ripianamen- 
to dei deficit pregressi, com- 
presi quelli ereditati dall’azien- 
da portuale dei MM.GG,; il bi- 
lancio dell’Ente potrà contare 
— ‘sè il Consiglio di Ammini. 
strazione lo deciderà — su di 
una tassa supplementare di an- 
coraggio di 10 lire per ogni ton- 
nellata di stazza netta cui sa- 
ranno assoggettate le navi da 
carico e che darà un gettito 
presunto di circa 200 milioni 
all'anno. Avuta notizia dell’ap- 
provazione, il dott. Franzil ha 
espresso la soddisfazione degli 
amministratori dell’Ente porto 
nel vedere completato prima del- 


del cavalcavia sulla SS 14 


facente capo all’Assessorato ai 


RESTAURO O DEMOLIZIONE DEL CADENTE SILOS? 


IL TEMPO IERI 


massima 32,1 
minima 24,8 


Calura e ‘afa nella regione, con 
temperature massime superiori ai 
34 gradi. IL cielo si è mantenuto 
quasi ovunque sereno. Nel tardo 
pomeriggio il vento ha spazzato 
le poche nubi apparse su qualche 
zona del Friuli. 

E' aumentato a Trieste il tas- 
so di umidità (oltre il sessanta 
per cento) e la temperatura del 
mate è salita oltre i 25 gradi. 


i dubbi 


in attesa di una 


Ritoccato il progetto 


Il Comitato tecnico regionale 


Forse risolti dal fuoco 


del Ministero 


Si stava per spendere milioni per tenere in piedi i muri 


decisione romana - I vari progetti 


al <Fanin> di S. Giacomo 


da il venerato incarico — scri: |. 


;\ amarlo», hanno il fine di creare 


lavori pubblici, in sede di esa- 
me del progetto di massima, 
presentato dal Consorzio per lo 
sviluppo industriale del Comu- 
ne di Monfalcone, riguardante 
la realizzazione di un cavalca- 
via ai lati della Statale 14 per 
il traffico diretto-a Portorosega: 
e al comprensorio industriale 
del Lisert, ha fornito alcuni sug- 
gerimenti che comporteranno 
un importante ritocco. 

Il comitato tecnico ha rileva. 
to l'opportunità di assorbire il 
traffico verso il Lisert e Porto- 
rosega e viceversa non più rac- 
cordando il cavalcavia alla Sta- 
tale 14 (Trieste-Venezia), ma 
innestandolo sul raccordo della 
Statale 202 del Vallone, che ri- 
sulta meno frequentata. Il pro- 
getto originario del cavalcavia, 
che dovrebbe favorire l’accesso 
e l'uscita. del traffico pesante 
nell’ambito del Lisert e della zo- 
na portuale commerciale, ri- 
guardava un imponente manu. 
fatto a quadrifoglio con sbocchi 
ed. imbocchi sulla Statale 14, 
come già abbiamo avuto occa- 
sione di rilevare. vi 

Il suggerimento fornito dagli 
organi tecnici comporta una no- 
tevole revisione degli elaborati, 
che però è già quasi conclusa, e 
una maggiore spesa che si calco- 
la sui 90 milioni di lire. 


le ferie l'iter legislativo di questo 
atteso provvedimento da parte 
della commissione. presieduta 
dal senatore Togni e occupata 
in queste settimane dalla rifor- 
ma per la casa. Il presidente 
dell'Ente ha risposto, ringra- 
ziando, alle comunicazioni del 
Ministro della marina mercan- 
tile sen. Attaguile e del Sotto- 
segretario on. Cervone, che ha 
rappresentato il Governo in se- 
no alla Commissione settima 
del Senato, ed ha espresso il 
suo apprezzamento agli altri 
parlamentari — nel voto favore- 
vole: solo i comunisti. si sono 
astenuti — che si sono interes: 
satt. per la presentazione ed il 
varo dell'importante provvedi. 
mento per il rafforzamento del- 
l'autonomia della nostra azien- 
da portuale. 


can («Giornalfoto») 
Una spettrale immagine dell’edificio del Silos dopo il disastroso incendio di martedì notte 


piedi di tale relitto? E in caso 
contrario non sarà la bora in- 
vernale ad operare, con le sue 
violente raffiche, quella «solu 
zione finale» che è mei voti di 
tutti, ad eccezione della Soprin: 
tendenza? E il Comune, le mura 
pericolanti essendo prospicienti 
alla pubblica via, potrà esimer- 
si dall'ordinarne l'abbattimento 
cautelativo, ove si presenti tale 
necessità? 

E’ il momento buono per for- 
zare un po’ la mano — come sr 
dice — al Ministero. Non st vor- 
rà pretendere che le Ferrovie 
buitino. miuoni dalla finest a 
per consentire a un relitto af- 
fumicato, lo cui sopravvivenza 
è peraliro ritenuta così incomo- 
da, dî reggersi. in piedi «tempo. 
raneamente », cioè nell'attesa 
che il suo destino venga deciso 
sulla base del futuro piano ur- 
banistico della zona. Im realtà, 
le Ferrovie predisporranno ora, 
sugli effetti dell'ultimo incendio, 
una minuziosa relazione tecni- 
ca, e su questa base ripropor- 
ranno in termini nuovi, e più 
drammatici, l'opportunità di 
abbattere un edificio che.è già 
praticamente ridotto, interna. 
mente, a una desolante maceria. 
Dal canto suo il Sindaco ha già 
ricevuto sollecitazioni (ad esem- 
pio dal consigliere Cesare, în 
sede d’interrogazioni) affinche 
il Comune, d'intesa con le Fer- 
rovie, acceleri le pratiche mi- 
nisteriali relative alla demoli- 
zione del Silos, in vista di una 
utilizzazione della vasta area a 
fini di pubblico interesse. Se da 
‘un lato le Ferrovie, ed anche le 
Poste, intendono avvalersi della 
grande area, ora inutilizzata, per 
espandervi alcuni uffici e servi- 
zi attualmente troppo sacrifica 
ti per la tirannia dello spazio 
a disposizione; dall'altro il Co- 
mune ha da tempo puntato gli 
occhi sulla stessa area per la 
realizzazione di alcune impor 
tanti iniziative; potrebbe esser- 
vi ricavato un grande atermi. 
nal» comprendente tutti i ser 
vizi per i viaggiatori, în conci 
denza con lo sbocco della gran. 
de arteria stradale che dall’alti- 
piano (secondo il piano deila co- 
siddetta «grande viabilità») do. 
vrebbe convogliare în città, so- 
vrappassando Barcola, il trafi- 
co servito. già ora inadeguata. 


. ° » 

. Le istanze sindacali 

a 0 ope . 

dei civili della Difesa 
.Nél quadro delle rivendicazio- 
ni sindacali del personale civile 
della Difesa e nel corso degli 
ampi contatti svoltisi tra i rap: 
‘presentanti dell’amministrazione 
* della Difesa, sia con i rappre- 
sentanti dei sindacati CGIL- 
CISL-UIL e sia con i rappre 
sentanti del CNAID, sono state 
‘presentate le seguenti. richieste: 
sollecito iter del disegno di leg- 
ge relativo alle anzianità pre- 
gresse; sollecito iter del dise- 
gno di legge relativo all’amplia- 
mento degli organici degli ope- 


L'incendio divampato notti fa yvero notturno di barboni e di 
al Silos ha inferto un colpo |«hippies» — sarebbe già stato 
mortale al vecchio edificio che |.abbattuto; ma alla sua demoli- 
già era stato devastato da un|zione si è opposta la Soprinten- 
primo, colossale rogo un anno|denza ai monumenti, la quale 
e mezzo fa, precisamente il 2? | ha assoggettato a vincolo stori: 
febbraio. 1970. E le condizioni | co-artistico non già la facciata 
in cui tale complesso, nel cuo-|che dà sulla piazza Libertà — 
re della città, è stato ora ridot- | come molti ritengono — bensì 
to ripropongono in termini in- la «fuga» architettonica delle ar- 
dilazionabili il problema della|cate che si susseguono lungo le 
sua conservazione o meno. fiancate laterali dell’immensa 

Com'è noto, il vecchio edificio | costruzione, arcate che' corri. 
< del tutto inutilizzato dal tem. | spondevano un tempo agli in- 
po in cui dava ospitalità ai pro- | gressi dei vari magazzini. 
fughi ed ormai squallido rico- All’indomani del primo incen- 
dio, allorché la stessa staticità 
dell’edificio era stata seriamen- 
te compromessa, il Comune — 
d'intesa con il locale Comparti. 
mento delle Ferrovie dello Sta- 
to, cui l'immobile e la relativa 
area appartengono — aveva im: 
mediatamente avviato, con un 
intervento presso il Ministero 
della Pubblica Istruzione, le 
pratiche per lo sblocco di quel 
vincolo artistico-storico. Ma la 
risposta da Roma era stata an- 
enra una volta negativa: sì au 
torizzavano — se la costruzione 
così duramente provata dall’in- 
cendio, oltre che dalla vec- 
chiaia, presentava pericoli pet 
l'incolumità pubblica — le ne- 
cessarie opere di consolidamen- 
2 to. di Correre FAGGIO e 

‘hanni - chi comunque tali non compro- 
o si SIE ChIeSORco mejtere ogni futura decisione 
HE costruzione, venga presa sulla destinazione del Silos. 
in esame la possibilità di ini |  Macché abbatterlo! Consoli- 
ziare i lavori, anziché da Udi: darlo, invece: questa. dunque 
ne verso Tarvisio, da Tarvisio | era stata la risposta romana; e 
verso Udine; ciò per dotare la ciò nell'attesa che il Ministero 
zona di una infrastruttura via.| della Pubblica Istruzione potes- 
ria in grado di superare le ca-|:se. di concerto con quello dei 


Chiamate per imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 terzo' uff. di co- 
perta, patentato; 1 tankista; 2 mozzi 
coperta, turno 707, 710; 1 elettricista; 
2 operai mecc.; 1 fuochista; 1 giov. 
macchina, turno 149. 


SI SO 


NTRE 


LEC 


ITA LA UDINE-TAR 


Soffocano il turismo 
le strettoie della Pontebbana 


“Incontro dell’assessore Varisco con i sindaci della zona 
A cura della Regione i lavori lasciati incompiuti dall'ANAS 


ME VISIO 


L'assessore regionale ai tra. gnati da alcuni assessori. Tut- 
sporti, Varisco, ha esaminato|ti gli intervenuti hanno rileva- 
a Tarvisio, con i sindaci e gli|to le condizioni di estrema pre- 
‘amministratori della Val Cana-|carietà in cui si trova la sta- 
le e del Canal di Ferro, il pro-| tale n. 13 da Pontebba al confì- 
‘blema del completamento dei | ne, condizioni che finiranno per 
lavori sulla statale n. 13 Pon-|pregiudicare l’afflusso commer- 
tebbana. L'opera di allarga-|ciale e turistico nella zona. Al- 
mento dell'importante arteria /la lentezza imposta al flusso to. 
è rimasta infatti interrotta dal-|del traffico dalla strozzatura |renze ora riscontrabili e alle | Lavori Pubblici, prendere una 
l'ANAS nell'ultimo tratto. Le|stradale si aggiungono, soprat-|quali nemmeno l'allargamento | decisione definitiva in mento, 
difficoltà e gli inconvenienti|tutto durante il periodo estivo | della statale n. 13 potrà ovvia- | sulla bese di un piano partico. 
comportati dalla strozzatura | elementi di notevole pericolo-|re del tutto, se si ‘considera il | larcogiato del centro-storico, il 
della strada sono rilevabili tan- | sità. e insicurezza. continuo incremento del pas-| -uale preveda la sistemazione 
to maggiormente nella stagione | Gli amministratori pubblici saggio di automezzi al valico | urbanistica della zona interessa 
in corso, in cui la Pontebba-|della Val Canale e del Canal di|di Coccau. Ù fa: piano che tuttora il Comu: 
na è percorsa nei due sensi da | Ferro, dopo aver rilevato, an-| . L'assessore Varisco, accom-|ne nor ha elaborato. Ma a que- 

liaia e migliaia di automez-|cora una volta, il grave incon: | pagnato dai sindaci di Tarvisio | sto vunto sono da tener presen- 
zi di turisti in aggiunta al traf- | veniente, che può pregiudicare, | Stoffie e, dal consigliere. regio- | fi gli effetti disastrosi del secon- 
fico normale, già di per sé|se protratto nel tempo, l’avve-| nale Di Gallo, ha poi visitato | do incendio. che si è accanito 
‘molto pesante soprattutto per|nire economico di tutta quella |le opere in corso di costruzio-| per ore — nonostante gli enco- 
il transito di autotreni e di au-| area montana, hanno dato|ne al valico di Coccau, desti-| miabili sforzi dei viaili del fuo- 
tocisterne. L'assessore Varisco | mandato all'assessore regiona:|nate ad aumentare l'efficienza | co — a divorare il lato a mare 
era stato invitato a Tarvisio da | le ai trasporti Varisco di coor-|dei servizi relativi. Come è no: | dell’edificio e lasciandone infine 
quella amministrazione comu-|dinare, di concerto con l'asses- | to,  nell'assenza di qualsiasi|in niedi soltanto le mura peri 
nale e dal consigliere regiona-|sore ai lavori pubblici Masut-| prospettiva  d’ intervento con-|metrali. cadenzate dalle oc- 
le della zona dott. Mario Di|to, l’azione che l’amministrazio- | creto da parte dello stato, è| chiaie vuote. Ora, è evidente che 
Galio. ne regionale svolgerà presso gli | stata la stessa amministrazio- | — le Ferrovie essendosi ben 

Nella sede mmicipale  del|organi del governo nazionale e| ne regionale a finanziare diret-| nuardate Jall’ eseguire quelle | mente, dalla «costiera»: oppure 
centro di confine, l'assessore sì | presso l'ANAS per il sollecito | tamente la realizzazione  del| onere di consolidamento «tem | — se la grande arteria dovesse 
è incontrato, oltre che con illcompletamento dell’opera. Es-|combpiesso autoportuale e degli | noraneo» consentite dal Mini | sfociare all'altezza di piazza Du- 
consigliere Di Gallo, con il sin-|si hanno poi auspicato la sol-| impianti doganali. Su un'area | stero, in deroga al vincolo pro: | ca degli Abru>zi (il progetto în 
daco Stoffie e con la giunta co-|lecita realizzazione dell’ auto-| di 54 mila metri Quadrati, pro- | teftino della Soprintendenza. al- | questo senso non è stato defi 
munale di Tarvisio, anche.confstrada Udine - Tarvisio, defini- | prio a ridosso del valico, venne | l'indomani del nrimo incendio nito mel dettaglio), la vasta 
i sindaci di Pontebba Englaro,|ta essenziale per il completa-! pertanto disposta l’installazio- | — Ja staticità di quelle mura è|area accanto alla Stazione fer- 
di Malborghetto Ehrlich, dimento del sistema di trasporti | ne di tutti i necessari servizi | stata definitivamente compro roviaria potrebbe essere adibi. 
‘Dogna: Roseano, di Chiusaforte | automobilistici. colleganti il|di confine, ivi compresi i rac-| messa. Allora. si dovranno for: | ta a parcheggio, în particolare 
‘Battistutti, di Resia Letig e di Friuli - Venezia Giulia con la cordi con la viabilità ordinaria | se spendere decine e decine di | per gli autotreni, come da tem- 
resiutta Perissutti; accompa-larea centro-Europa e danubia-ie i fabbricati per uffici, milioni per il mantenimento in | po sollecita l'Ente porto. 


mente chiarire la. propria posi- 
zione di fedeltà alla Gerarchia 
della Chiesa, nel momento che 
in campo nazionale le ACLI di- 
battono una loro «scelta socia: 
lista», la quale ha già provoca: 
to da parte della Conferenza 
episcopale italiana il discono- 
scimento del legame dell’asso: 
ciazione con la Gerarchia stes: 
sa — ha reso nota ora con sod. 
disfazione questa lettera indi 
rizzata dal Vaticano ai propri 
associati. È 


A Gorizia i corsi 


di cultuna aeronautica 


Anche quest’anno si svolge- 
ranno all’aeroporto di via Trie- 
ste i corsi di cultura aeronau- 
tica indetti e organizzati dal 
Ministero della difesa-aeronau- 
tica e ai quali possono parteci 
pare gratuitamente gli studenti 
e le studentesse frequentanti i 
due ultimi anni della. scuola 
media superiore. Il primo cor- 
so avrà inizio lunedì 23 agosto, 
cui seguiranno gli altri fino al 
l’ultimo che si inizierà il 27 set- 
tembre. È 

I corsi sono articolati in le- 
zioni teoriche con proiezioni ci- 
nematografiche, attività di volo 
con, istruttori militari, nonché 
gite in pullman in varie loca. 


tando seri e opportuni provve. 
dimenti nei confronti di colo- 
to che contribuiscono all'in- 
quinamento marino. Il primo 
processo a carico di questi par- 
ticolari attentatori alla salute 
pubblica verrà celebrato marte: 
dì prossimo, 10 agosto, dal Pre. 
tore dott. Losapio: il magistra: 
to giudicherà in pubblica ‘udien- 
za i comandanti di tre navi-ci- 
sterna straniere, imputatòè di 
avere vuotato le sentine nelle 
acque del Golfo. Contro i ma- 
rittimi venne a suo tempo spic- 
cato decreto penale, al quale |. 


STATO CIVILE 


ladini Giusto, 67; Cortese Amalia, 86; 
Ruzzier Domenica, 74; Sferza Vitto- 
rio, 74; Sancin ved. Bertocco Luigia, 
78; Vouk ved. Peschiani Anna, 85; 
Orisanaz in Mussoni Anna, 64; Zavi 
Mario, giorni 1; Frausin ved. Claudi 
Gisella, 67; Danelon ved. Pinl Matia, 
81; Franco in Zollia Rosa, 65. 


INTERVENTO DEL PRETORE CONTRO GLI INQUINAMENTI 


PROCESSO ATRE COMANDANTI: 
HANNO SPORCATO IL MARE 


Sono i capifani d 
le senfine nel g 


i navi sfraniere che hanno vuofafo 
olfo - Saranno giudicafi marfedì 


L'autorità giudiziaria sta adot- 


5 agosto 
MORTI: Ortali Renata, anni 43; Pa- 


NATI: 9. 


Un convegno a Strugnano 


namento mel Mediterraneo, au- 


‘nea per la biolozia marina e la 


fecero opposizione e da ciò la; parata della nostra ‘Università, e 
causa. E' questa la prima mi-|il prof. Giaccone per la parte 
sura ufficiale per difendere, a| botanica. Degli studenti italia» 
norma di legge, il mare dalle| ni, l’unico è il vigile ‘urbano 
azioni di coloro che, sinora, lo | triestino Mario. ‘Bussani, il quale 
hanno scambiato per un liquido |conta al suo attivo vari studi 
deposito di rifiuti d'ogni gene ‘sull’inquinamento. nell’Alto A- 
re. La nafta potrebbe anche driatico, con particolare riguar- 
contenere elementi batteriologi- | do al golfo di Trieste. Il corso, 
ci ma certo che tuffarsi in una | Si concluderà per Ferragosto. 
specchio d’acqua nerastro @ 
oleoso non è piacevole. 


Offerte e proposte 
per la chiesa «in vendita» 


os Fra ben facile prevedere che 
Si è aperto nei giorni scorsi a] il caso della chiesetta în vendi- 
Strugnano, in territorio sotto|ta a Borgnano dovesse avere 
amministrazione jugoslava, ill um seguito, anzi più seguiti. E 
corso internazionale sull’inqui-| così infatti è, a distanza di po: 
chi’ giorni dalla notizia pubbli 
cala dal nostro giornale. 
È IL fatto he suscitato un gran- 
oceanologia, per conto dell'O. N. | de SI sia in catodo: 
U. E' stato prescelto  l'Alto| tino di evidente curiosità nei 
Adtiatico per le sue caratteri-| suoi vari aspetti e risvolti, sia 
stiche. fisico-chimiche e oceano-| nerché il «caso» era tale da do- 
grafiche. Al'corso partecipano, | ver, per forza di cose, suscita- 


in qualità di docenti, il prof. 
Ghiftrdelli, direttore  dell'Isti:| Le gole reazioni da qualche 


tuto di zoologia e anatomia com: | 79 prima di queste reazioni 


spice l'Associazione mediterra- 


= | è stata la più ovvia. All'inserzio- 


lità di interesse aeronautico co- 
me. Aviano, Rivolto, ecc. Alla 
fine. di ogni corso sarà compi- 
lata una graduatoria di, merito: 
e i migliori classificati’ riceve- 
ranno premi consistenti in voli 
gratuiti, oggetti e libri di inte 
tesse aeronautico, 

Sono molti anni ormai che 
l’aeroporto della nostra città è 
prescelto quale sede dei corsi 
di cultura aeronautica per gli 
studenti italiani. L'iniziativa ha 
riscosso finora, ogni anno, il più 
felice successo sia per il nu- 
‘mero dei partecipanti sia per 
l’interesse che l'iniziativa ha su- 
scitato in tutti i giovani iscritti, 
i quali hanno sempre tratto il 
più largo profitto. I corsi di 
cultura aeronautica, il cui slo 
gan è «Conoscere il volo per 


@ diffondere una coscienza aero- 
nautica dando ai giovani una 
visione sintetica e pratica della 
vita aeromautica moderna, illu- 
strando efficacemente i principi 


volo, dell’aeredinamica, del pi- 
lotaggio, eliminando tutti quei 
fattori negativi controproducen- 
ti che in passato hanno allon- 
tanato i’giovani .dal frequen- 
tare gli aeroporti e le attività 
sportive aeronautiche. 


La Cisnal sul contratto 


nel settore del commercio 


Il. previsto incontro fra 
l'Unione. Commercianti e la 
CISNAL, tendente a sbloccare il 
rinnovo delle tabelle salariali 
nel settore del Commercio, non 
ha svuto luogo, causa. soprag- 
‘giunti impegni dell’Associazione. 
La CISNAL sul problema delle 
tabelle salariali intende richia- 
mare l’attenzione della Regio. 
ne, per un intervento atto a sa- 
nare l’attuale maggior onere 
previdenziale che i commercian: 
ti triestini, in virtù di una legge 
austro-ungarica, sono chiamati 
‘a sopportare, rispetto al campo 
nazionale. La CISNAL peraltro 
non può accettare che siano i 
lavoratori del commercio gli 
unici a dover subire condiziona: 
menti ogniqualvolta si parla di 
legittimi rinnovi'contrattuali. 


Frattura del femore 


Caduto dal letto ancora tre 
giorni or sono, il pensionato 
Ubaldo Maggiore, di 86 anni, al- 
loggiato al numero 60 di Padri 
ciano, è stato ricoverato ieri al- 
l'Ospedale maggiore, nel repar- 
to ortopedico, con prognosi di 
tre mesi per la frattura del fe- 
more sinistro. 


fondamentali della tecnica .del| D' 


ne pubblicata dal nostro gior- 
nale è arrivata la’ prima rispo- 
sta. Un signore di Trieste, che, 


Pedone in via Battisti 
travolto sulle strisce 


Il ferito (77 anni) ricoverato all'ospedale 


In via Battisti, sulle strisce 
pedonali tracciate all'altezza 
della via Palestrina,.è stato tra- 
volto ieri il pensionato Attilio 
Spangher, di 77 anni, abitante 
in via Ginnastica 24. L'anziano 
passante era sceso dal marcia- 
iede e stava dirigendosi verso 
l'altro lato della strada quando, 
proprio al centro della carreg- 
giata; è stato urtato e gettato 
a terra da-.una macchina jugo- 
slava proveniente dalla via Giu- 
lia e diretta verso la_ via, Car- 
ducci. Il conducente della vet: 
tura, Sejdo Bindarevic,: di’ 38 
anni, residenté a Birkac, ha 
tentato di frenare, ma non è 
riuscito ad evitare  l’investi- 
mento. Il passante, urtato in 
pieno è finito a terra ed ha ri- 
portato una contusione alla co- 
scia sinistra, una ferita lacera 
alla palpebra inferiore dell’oc- 
chio sinistro e una ferita lacera 
alla mano destra. Soccorso è 
stato trasportato e ricoverato 
all'Ospedale ‘maggiore. 


Infortuni sul lavoro 


Due operai sono rimasti vit- 
time ieri di dolorose cadute. 
Il primo, Felice Indri, di 48 
anni, abitante in via Kandler 
13, è precipitato da una scala 
a pioli; il secondo, Adolfo Co- 
latosti, di 42 anni, residente 
în provincia di Frosinone; è 
precipitato dal cassone di un 
camion. , 

Il) primo infortunio è avve- 
nuto nella costruenda galleria 
ferroviaria. di circonvallazione, 
vicino allo sbocco di piazza Vo- 
lontari Giuliani. Felice Indri, 
dipendente dell'impresa Palmiri, 
era salito su una scala a pioli 
per compiere un lavoro quando, 
‘© perché ha messo un piede 
in fallo o perché è stato colto 
da un improvviso malore, ha 
perso l'equilibrio ed è precipi- 
tato a terra. In seguito al volo, 
di-circa tre metri d'altezza, lo 


per il momento vuole maniene- 
re l’incognito, non solo ha ri- 
sposto a don Sante Gobbi — il 
sacerdote protagonista della sin- 
golare iniziativa — ma si è re- 
cato pure a trovarlo. Sì è trat- 
tato, peraltro, di un primo con- 
tatto, cui dovrebbero seguire 
degli altri, al fine di conclude- 
re, se sarà possibile, l'uaffare». 

La proposta del signore trie- 
stino è quella di acquistare la 
chiesetta di Santa Fosca allo 
scopo di provvedere poi, a sue 
spese, naturalmente, a tuiti i 
a necessari lavori di restauro. 
operaio ha riportato una do-| Non sì sarebbe parlato del ter- 
lorosa contusione al rachide reno, della ‘canonica, né di sol- 
lombo sacrale con lancinanti| gi, nel corso di questo primo 
dolori, tanto che il medico del-| incontro salvo qualche vago ac- 
l'astanteria teme si tratti dii cenno. Infatti quando il discor- 
‘una lesione vertebrale o del ba-| so terdeva a scivolare sulle 
cino. Felice Indri ha riportato | cifre, si arenava subito dovo 
inoltre una ferita lacero con-|con le tipiche riserve: vedremo, 
tusa' alla parte destra della nu-| faremo, parleremo... 
ca. Il-ferito, subito soccorso| Questa la prima reazione. La 
dai compagni di lavoro, è stato| seconda è pervenuta a don 
trasportato all'Ospedale maggio-| sante in forma di lettera. Era 
re con un’autolettiga della CRI,| firmata dal signor Renato Fer- 
ed »è' stato ricoverato con lajlat, e proveniva da Tarcento, 
prognosi di un mese-salvo‘c0m=i dove lo scrivente abita con la 
Dplicazioni: : ;. 1 ;. “moglie nel centralissimo hotel 

La vittima dell’altro infortu-| «Fant». Il sig. Ferlat informa 
‘nio è, Come abbiamo detto, l’au-{ il parroco di Borgnano che ‘è 
tista Adolfo Colatosti. Egli era|su intenzione farsi promotore 
salito sul cassone del camioni di una sottoscrizione per il re- 
per rimuovere alcuni colli, men-|stauro della chiesetta di San. 
tre l’altro autista, che si tro-[ta Fosca: ne chiede un parere 
vana in cabina spostava lenta-}a don Sante e gli preannuncia 
mente il pesante veicolo. -Nel| l'invio «quanto prima» di un as- 
passare sotto una tettoia Uno|segno. non si se fino a qual 
dei grossi pacchi ha urtato con-| punto sostanzioso, 
tro una transenna ed è rotolato Terza reazione, infine, un'el- 
indietro, andando a colpire ili tra lettera, contenente un asse: 
Colatosti, il quale ha così per-{gro di 10.000 lire «pro restauro 
duto l’equilibrio ed è precipitato | della chiesetta». Offerente la ra. 
a terra, riportando contusioni | gioniera Maria Carla Marche, 
alla schiena giudicate guaribili | domiciliata a Prabiago in pro- 
in una decina di giorni. vincia di Milano. L'assegno era 
accompagnato da poche parole 
di solidarità a favore di don 
Sante e della povera narroc- 
chia di, Borgano. 

î 5 i Inutile dire che don Sante 
‘per il balletto russo non solo a. Borgnano ma anche 

Mercoledì, 11 agosto si esibi-| e Cormons, Gradisca e in tut- 
tà al Teatro all'aperto di Ahba- ta la zona circostante, è diven- 
zia il famoso balletto nazionale | fato l’uomo del giorno (molto 
russo «BERIOSKA». L’Aurora| più di quanto non lo fosse sta- 
Viaggi organizza per questa oc- to mel passato, quando già si 
casione una gita in pullman ad|era fatto conoscere, sta con le 
Abbazia con partenza da. Trie | sue iniziative di carattere so- 
ste alle ore 18.00. La quota è di | ciale, sia con la sua indole non 
L. 6.000 e comprende il viaggio solo «esplosiva» ma autentica. 
di andata e ritorno nonché ot-| mente intraprendente in ogni 
timi posti ‘în teatro. senso). 

Prenotazioni — anche di bi. Ora però che il caso è «scop- 
glietti singoli — presso l'Auro- piaton, si incominciano ed an- 
ra Viaggi, via Cicerone, 4, tel.| nunciare anche voci di dissenso 
209-243. î e di contestazione. Del resto è 
naturale che questo succeda. 


Gita ad Abbazia. 


‘TENUTI D'OCCHIO QUATTRO «TURISTI» DI SARAJEVO 


Sino a che la vicenda era rac- 
chiusa tutta entro le mura del 
la parrocchia si poteva fare 


Tagliaborse in arrivo 
preannunciati dalla polizia 


Due persone derubate ieri, forse le prime vittime . 


«Attenti. alle tasche e occhio 
ai portafogli: una squadra di 
abili borseggiatori è in arrivo». 
Questo, in sostanza l’avverti 
mento fatto alle autorità di poli- 
zia italiane dalla direzione di 
polizia criminale di Fiume. Le 
autorità croate hanno infatti se- 
gnalato l’avvicinarsi a Trieste 
di quattro abili tagliaborse, due 
uomini e due donne, che viag. 
giano a bordo di una «1800», co- 
lore rosso, targata Sarajevo. La 
macchina, a quanto pare, è già 
transitata per uno dei posti di 
blocco (pare quello di Pese) 
scendendo così a Trieste. Natu: 
ralmente la polizia è ora mobi: 
litata per cogliere sul fatto i 
borsaioli di Sarajevo, ma (...uo- 
mo avvisato!) è bene che ognu- 
no stia attento, specie sugli au- 
tobus, alle fermate dei mezzi 
pubblici, nella ressa dei grandi 
magazzini, ‘per strada, quando 
c'è folla. 

Da notizie attinte alla Squa: 
dra mobile, pare che i «quattro 
di Sarajevo» si siano già messi 
al lavoro. Nella tarda mattinata 
di ieri, infatti, una cittadina ju- 
goslava è rimasta vittima di un 
borseggio in piazza Ponterosso. 
Dalia borsa, che ha poi trovata 
aperta, le sono spariti, assieme 
al passaporto, anche 1250 mar- 
chi tedeschi e 150 nuovi dinari, 
per complessive 225 mila lire. 
Una signora di Trani è rimasta 
vittima di un altro, borseggio 


nel pomeriggio di ieri: ci ha ri- 
messo 40 mila lire e mille dina- 
Ti nuovi, per una somma com. 
plessiva di 80 mila lire circa. 
Altre denunce, a quanto pare, 
sono state presentate al com: 
missariato centrale. di ' piazza 


Dalmazia. 
PrO TE 


Sciagura della strada 
nella zona jugoslava 


‘Una raccapricciante sciagura 
stradale è avvenuta in territorio 
jugoslavo, a pochi chilometri 
dal confine, lungo un rettilineo 
nei pressi della località di Bi. 
glia. Due giovani sono stati fal- 
ciati al margine della strada da 
un'autovettura e sono morti 
uno sul colpo e l’altro poco do- 
po all'ospedale: di San Pietro. 
Alla guida di un’autovettura sta- 
va rincasando, a velocità sem- 
bra molto elevata, Milos Nemec, 
di 24 anni, da Biglia. Per evi- 
tare uno scontro frontale con 
un'altra autovettura sopraggiun- 
gente dalla direzione opposta e 
che stava spostandosi sulla Si- 
nistra, il Nemec (questa, alme- 
no, la versione da lui fornita 
alla polizia jugoslava), ha ster- 


Date aiuto all'opera civile 
| della LEGA NAZIONALE 


____________k 


un certo tipo di discorso. Ora 
non più. Adesso ognuno vuol 
idire la sua, se non altro per 
fare quello che si dice «il Ba- 
istian contrario». Anche qualche 
{membro del consiglio parroc- 
ichiale (che in precedenza aveva 
‘dichiarato la sua unanime s0- 
\.lidarietà con l'iniziativa di don 
Sante) pare che, adesso, voglia 
scindere la sua personale re- 
sponsabilità da quella del con 
siglio stesso e del sacerdot 


zato tutto sulla sua destra, an: 
dando a investire i due pedoni 
che camminavano sul ciglio del- 
la strada. Gli sventurati sono 
stati catapultati in alto, sono 
ricaduti' sul cofano dell’autovet- 
tura investitrice e, successiva- 
mente, trascinati in avanti per 
oltre una ventina di metri. 

Si tratta di Slavica Cvek, 19 
anni, studentessa da Belgrado 
(in ferie, con la famiglia, da al- 
cuni giorni presso dei parenti 
a San Pietro), e ‘di Bogdan 
Humar, 20 anni, da San Pietro. 
La ragazza è deceduta all’istan- 
te, il Humar, circa tre ore dopo 
il suo ricovero. 


d Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24743 
Staz. Centrale sel 24048 

ORARIO AUTUSERVIZI 


Oggi: Trasfigurazione di NS. — Il 
sole sorge alle 5.53 e tramonta alle 
A De Dia alle 20.22 e cala 
alle 5.04,‘ 


Farmacie in servizio diurno’ inin» 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Bier 
soletto, via Roma 16, tel. 35216; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189; Al 
Castoro, via Cavana 11, ‘tel. 25272; 
Sponza, vis Montorsino 9 (Roiano), 
tel. 414304. x z 

Farmacie in servizio nottumo (dal 
le. 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel. : Alla Mae 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 

i S. Anna 


24765; Sant'Anna, erta. di 
10 (Coloncovez), tel. 813268, 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia» 
mate notturne: telefono 37265. 

Servizio medico comunale: - per 
chiamate nel giorni festivi o in car 
so dì irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA’ 
PELLE e VENEREE 


ore 12 13.30 -e 18 . 20 
VIA TURREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
‘Aut. 16639/67 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampez. 
zo, Forni, Laggio, giorn. ore 7. 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore H.15 
MILANO giorna! ore 8.15 21,30 
Vv ZIA 6.45 B.15 12.00 
Per ogni altro orario tautoli: 
nee, treni. aerei ecc ) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


CALENDARIETTO] 


CAPITOLO DECIMO 


1 mattino seguente, Rosso 
si presentò a rapporto cal- 
zando un paio di strava- 

ganti sandali da frate, dai 
quali sbucavano  civettuoli 
calzini gialli e verdi. 

— Hai caldo alle estremità, 
amico? — s’informò Vanoli 
cui non sfuggiva nulla. 

— Sfotta, sfotta pure. Tanto il 
martire sono io. Con la mara- 
tona notturna, dietro quell’a- 
rabo che filava come Mennea, 
mi si Sono gonfiati i piedi, che 
sono anche tutti spellati. Rin- 
grazi la mia padrona di casa 
che m'ha prestato ’sti sandali 
del suo defunto sposo, altri- 
menti lei oggi non mi avebbe 
visto. Avrei marcato visita. 

— Colpa tua. Vai a fare un pe- 
dinamento calzando stretti 
stivaletti da cow-boy. 

— Un'altra volta ci andrò in 
ciabatte. 

— Rosso, la vogliamo finire 
questa polemica? In fin dei 
conti non ti sei beccato una 
pallottola nello stomaco, co- 
me tanti nostri colleghi. 

— La polemica finisce qui, per 
quel che mi riguarda. Basta 
che quando le avrò raccontato 
del pedinamento e del resto, 
mi lasci andare a casa.a farei 
pediluvi. 

— Dopo i quali, nel pomerig- 
gio, tornerai al Consolato 
francese e mi porterai quel'ca- 
meriere che ti ha parlato del 
nome Shamira. Dopo di che 
farai quel lavoro sulle pistole e 
stasera sarai libero. 

— Con le vesciche ai piedi. 
Devo ringraziarla prosternan- 
domi? 

Ciro sentiva lancinanti dolori 
dentro i sandali, e i freni inibi- 
tori della disciplina erano an- 
dati a farsi benedire. 

— Inizio del racconto. Io sot- 
toscritto agente Rosso, in 
compagnia del collega Ren- 
zulli, alle ore diciotto di ieri 
sera ero appostato dietro il 
monumento a Nazario Sauro 
per sorvegliare .l’arrivo del 
«mezzo». Fra il gruppetto dei 
marinai ho subito riconosciu- 
to l’arabo Omar El Ginab. 
L'ho indicato al collega e in- 
sieme abbiamo iniziato il pe- 
dinamento. L’arabo s'è fer- 
mato a trincare quasi subito. 
Un bicchiere qua, uno là. Una 
sosta davanti a qualche vetri- 
na. Cambiamenti improvvisi 
di marcia. Alla Stazione è sali- 
to sull’autobus «19», per ridi- 
scendere dopo due fermate. E 
poi, verso mezzanotte, dopo 
ore di scarpinamenti, il nostro 
ha infilato la via Carducci, 
proseguendo per Barriera 
Vecchia e, senza fermarsi in 
piazza Garibaldi, ha infilato 
con decisione la salita di via 
Molino a Vento. Ha percorso 
tutta la via, senza mai guar- 
darsi intorno. Poi ha fatto die- 
tro front, s'è rintanato in un 
bar, e dopo ha chiamato un 
taxi ed è tornato a bordo. 
Questa è stata la notte‘brava 
del’ nostro tizio e del vostro 
umile servitore. Sono andato 
a letto alle due. Alle sei ero già 
in piedi. Non avevo dimenti- 
cato che oggi è giovedì e che 
dovevo aspettare Nedelja. Sa- 
pevo che si sarebbe recata al 
lavoro alle otto. Alle sette e 
mezzo ero già sotto il portone 


. di via Molino a Vento. Volevo: 


impedire che qualcuno avvi- 
sasse la ragazza del delitto. 
Ho atteso pazientemente. Alle 
otto, una ragazza è entrata nel 
portone. L’ho fermata, mi so- 
no qualificato e adesso la si- 
gnora' Nedelja è nella saletta 
accanto, col piantone, in atte- 
sa di essere interrogata dal si- 
nor commissario. 

Vanoli guardò il suo uomo 
con ammirazione. Sapeva di 
Poter contare su di lui, mal- 
grado le frequenti impennate 
© il carattere bizzoso. Una lo- 
de gliela doveva. i 

— Bravo Rosso, sei un ele- 
Mento prezioso. 

i E stasera dovrò andare al- 
l'appuntamento con Nerella 
con le vesciche ai piedi... 

7 Ricominci? Vai in inferme- 
Tia; fatti mettere una pomata, 
altrimenti mi rinfaccerai i tuoi 
Preziosi piedi per tutta la vita. 


N edelja entrò. sbalordita 
nell’ufficio del commis- 
sario. Non sapeva ca- 
pacitarsi di come fosse finita 
alla «Milica», alla Milizia, co- 
me diceva nel suo: strano mi- 
scuglio di slavo-italiano. «Io 
innocente, onesta lavoratri- 
ce», cominciò a lagnarsi. «Ve- 
nuto un matto con tessera di 
”milica” e mi ha fatto salire a 
forza su sua auto. Mi prote- 
sto...» continuò a cantilenare. 
Vanoli la studiò per qualche 
attimo. La ragazza era alta, 
con un largo viso disseminato 
di lentiggini, gli occhi chiari, 
slavati e grosse labbra tumide, 
con una massa di capelli rossi 
tenuti fermi da grosse forcine 
e pettini di tartaruga. Il silen- 
zio dell’uomo che la stava fis- 
sando, i telefoni, la scrivania 
ingombra di carte, il pannello 
luminoso che riproduceva la 
pianta della città, l’agente che 
alla macchina per scrivere era 
in attesa delle sue parole, co- 
minciarono a impressionarla. 
— Dia le sue generalità all’a- 
gente, signorina. 
— Dire... che cosa? 
— Nome, cognome, data di 
nascita, luogo di residenza. 
Ha capito? 
— Ja... ma perché? 
— Lo saprà più tardi. Ora fac- 
cia quanto le ho chiesto. 
— Mio nome Nedelja Korko- 
vec, mia casa a Koper, Capo- 
distria, dove sono nata venti- 
sei anni fa. Abito in Ulica Bu- 
dicin — rispose nel suo strano 
gergo dove gli articoli veniva- 
no regolarmente ignorati da- 
vanti ai nomi. 
— E viene a lavorare a Trie- 
ste? 
— Sono «frontaliera». Servi- 
zio a ore come donna di puli- 
zie. Oggi qui, domani là... 
— Il giovedì dalla signora 
Conte... 
— Chissà cosa dirà mia signo- 
ra per questo ritardo! 
— Non può più dire niente. E° 
stata assassinata. 5 
Nedelja scatto in piedi. Nel vi- 
so pallidissimo le lentiggini ri- 
saltarono in modo sorpren- 
dente. } i 
— Morta... morta mia padro- 
na?! 
— Si sieda — ordinò Vanoli 
cominciando a raccontarle 
quasi tutta la storia. 
— E ora che conosce il motivo 
della sua presenza da noi, do- 
vrà dirci tutto quello che sa. E 
non pianga. Piangerà a casa, 
sene avrà ancota voglia. 


D opo aver tirato su col 
naso e aver ingoiato un 

groppo di lacrime, Ne- 
delja guardò Vanoli come se 


vedesse un insetto ripugnante. . 


— Mi piangerò sempre «go- 
spa» Conte. E da dire... nien- 
te! Facevo solo mio lavoro. 

— Da quanti anni era con la 
Conte? 

Sei... 

— In sei anni deve averne vi- 
ste, di cose o di persone dalla 
«sua padrona. 

— Signora Conte molto an- 
ziana. Malata alle gambe. Gi- 
rava per casa con bastone, Or- 
dinava spesa per telefono. 
Persich portava verdura fre- 
sca ogni lunedì, come «pek», il 
panettiere che mandava il suo 
bubez, garzone, con pane, lat- 
te, giornali e carne per i gatti. 
Signora leggeva, guardava te- 
levisione, non usciva mai. 

— Riceveva visite o telefona- 
te? 

— No. Però mi presente solo il 
giovedì. 

— Però sapeva che la Conte 
custodiva un tesoro. 

La ragazza guardò stralunata 
il commissario senza rispon- 
dere. Un tremito nervoso la 
fece ballare sulla sedia. 

— Allora? 

-— Non so niente! 

— Korkovec — la interpellò 
duramente il commissario, — 
Non faccia la commedia. Lei 
sa, eccome. E° meglio che vuo- 
ti il sacco, altrimenti la porte- 
rò in via Molino a Vento, nel- 
l’appartamento che ben cono- 
sce e le farò toccare con mano 
e vedere con i suoi occhi l’ope- 
ra di un assassino. 

La ragazza continuò a tacere. 

— Se sta zitta fa il gioco del 
colpevole. Lo copre. E lui la 
ucciderà per garantirsi il suo 
silenzio. Perché anche lui, co- 


‘me noi, è convinto che lei sap- 


pia cose importanti. Lo capi- 
sce questo? Capisce che le stia- 
mo salvando la vita facendola 
parlare? Se lei continuerà a ta- 
cere, quando uscirà dalla que- 
stura non darò un soldo per la 
sua pelle. L’assassino la cono- 
sce bene. L’aspetterà. Non so 
dove e non so quando, ma la 
disperazione lo costringerà ad 
agire e allora... 

Vanoli si rendeva conto di 
esagerare nei toni e nella pro- 
fezia, ma doveva ammorbidi- 
re la resistenza di quella ra- 
gazza così dura, cocciuta, roc- 
ciosa. 

— La ucciderà, magari aspet- 
tandola in una strada buia, 
solitaria, e lei non potrà chie- 
dere aiuto a nessuno, tanto- 
meno a noi. 

— Ma perché dovrebbe ucci- 
dermi? 

— Gliel’ho detto, perché «lui» 
deve sopprimere tutti quelli 
che sanno troppo sulla Conte. 
La ragazza aprì la borsetta e 
ne trasse un fazzoletto con cui 
si asciugò il copioso sudore 
che le correva per il viso, giù 
per il collo. Le parole del com- 
missario cominciarono a fare 
effetto, penetrando nella sua 
mente con un quadro d’alluci- 
nante realismo. 


Q uando parlò fu come se 
si rompessero gli argini 
di una diga. Le parole 

rotolarono fuori in disordine, 
accavallandosi in un misto di 
vocaboli italo-sloveni. 

— Mi no voio morir. Mi dico 
tutto. Signora Conte molto 
ricca. Niente avara. Gentile e 

generosa. Uboga gospa, pove- 

ra signora... 

— Il tesoro? 

— Tesoro esiste. Ben nasco- 

sto. Ma solo signora e suo fi- 
glio Neil sanno dove. 

— Forse in banca? 

— No, in casa. Padrona aver- 
lo detto più volte. «Quando 
Alexa tornare, deve trovare 
subito sue cose». 

— Chi è Alexa? 

— Sorella di gospa Conte. 
Suo è tesoro. Lei averlo affi- 
dato a sorella quando mia si- 
gnora lasciò Pola come profu- 
ga. E signora, fedele, mai toc- 
cato, mai mandato fuori, te- 
nuto sempre tesoro in casa 
sotto suoi occhi, 

— Mi dica dove lo teneva, 
questo tesoro. 

— Non so. Signora avermi 
contato storia, ma mai svelato 
nascondiglio. 

— Saprà almeno in che cosa 
consisteva. 

— Oro. Molto. E pietre pre- 
ziose. 

— Facendo le pulizie non le è 
mai capitato... 

— No. Mai visto niente. 

— Però avrà visto gli altri og- 
getti di valore che erano in ca- 
sa. 

— Quelli di vetrinetta e di ar- 
madio? Certo, io sempre spol- 
verare tutto. 

Il commissario elencò gli og- 
getti che la Britta aveva visto. 
Nedelja assentì con cenni del- 
la testa. 

— Di tutto questo non c’è più 
niente. Lei giura che questi 
oggetti, queste cose erano in 
casa giovedì, quando si recò a 
lavorare? 

— Tutto c’era. Sempre in or- 
dine. Ma ultimo giovedì ero a 
Capodistria, avevo avvisato, 
ero ammalata. x 
Vanoli ebbe un sussulto. 
Quella era una novità da ap- 
profondire più tardi. Ora era 
meglio distrarre la ragazza 
cambiando argomento, 

— Bene, mi parli del figlio del- 
la signora. 

— In sei anni avere visto Neil 
poche volte. Brutto, volgare. 
Ma padrona stravedeva per 
lui. «Mio Neil», diceva sem- 
pre baciando sua foto. Ma 
omo che bevi — disse in dia- 
letto — niente de bon. 

— Altre persone frequentava- 
no la sua padrona? 

— Credo di no, anzi sono si- 
cura. 

— Ci parli di lei, signorina. E* 
fidanzata? È 

— Sì. Con meccanico. Bravo 
ragazzo. 

— E vi sposerete? 

— Certo. Finora niente soldi, 
ma Milan ha trovato un buon 
posto. Lavoriamo tutti e due e 


La galleria del «giallo» 


In qualsiasi storia del romanzo giallo che si rispetti si ritroveranno, nel 
capitolo «I grandi precursori», i nomi gloriosi degli inglesi Wilkie Collins 
(1824-1889) e Robert Louis Stevenson(1850-1894). Se è ragionevolmente 
vero che «La pietra di luna» di Collins è ancor oggi considerato‘da molti il più 
bel libro poliziesco mai pubblicato in assoluto, maggior perplessità può 
suscitare l'inserimento, tra gli apripista del «mystery», del nome illustre di 
Stevenson: ma basta pensare al racconto «Il Club dei suicidi» e alromanzo 
«La strana storia del Dr. Jekyll e di Mr. Hyde» per comprendere quanto 
l'evoluzione di questo genere letterario debba al romanziere nato ad 
Edimburgo. In omaggio ai due prestigiosi autori, presentiamo oggi le 
illustrazioni firmate da Luciano Ricci per i racconti «La follia dei Montkon» di 
Collins e «Il padiglione sulle dune» di Stevenson, inserite in una raccolta 
ormai introvabile, intitolata «Cinque romanzi brevi del mistero» ed edita 
dalla Leonardo da Vinci editrice, nel 1965, a cura di Giosué Musca. 


risparmiamo. Così speriamo 
di sposarci presto. 

— Spero sarà presente anche 
Neil Conte alle sue nozze. 

— Mai. Non volerlo vedere 
mai più. 

— Non s'illuda. Lo vedrà pri- 
ma di quanto immagina. E” 
stato avvisato della morte del- 
la madre e quando arriverà ci 
sarà un sopralluogo nella casa 
del delitto. Naturalmente, sa- 
rà presente anche lei, signori- 
na Korkovec. Dovremo fare 
‘un inventario e la sua collabo- 
razione ci sarà d’aiuto. 

Un lampo cattivo passò negli 
occhi della ragazza. Con finta 
sottomissione mormorò: 

— Sarò presente, come vole- 
te... 

— Ora può andare. Lasci al- 
l’agente l’indirizzo delle fami- 
glie dove lavora. 

Nedelja s’impennò subito: 

— Non voglio trascinare per- 
sone per bene in questa storia. 
— Ma noi dobbiamo pur sa- 
pere dove ritrovarla, se avre- 
mo bisogno di lei. O al caso, 
chiederemo la collaborazione 
della polizia jugoslava per 
avere la sua presenza. 
Rassegnata, Nedelja dettò i 
cognomi e gli indirizzi dei suoi 
datori di lavoro, poi raccolse 
il soprabito, la borsetta e si al- 
zò in piedi. Vanoli lacongedò. 
Era oramai mezzogiorno, ma 
il commissario decise di resta- 
re in ufficio a consumare pani- 
ni e caffè. Verso le quattordi- 
ci, comparve Rosso, che dopo 
un breve saluto, sparì verso 
l'archivio. Ricomparve dopo 
due ore e comunicò al capo 
che in tutta la città i possessori 
di «Walther P. 38» erano sol- 
tanto una quindicina. 

— Li ho convocati per domat- 
tina con l’ordine di portarsi 
appresso le pistole. Le farò 
esaminare. E ora vado a cer- 
care quel cameriere del Con- 
solato francese. Dopodiché, 
non tornerò in ufficio. Ho al- 
tro da fare. 

Vanoli assenti con la testa. Sa- 
peva bene di essere in debito 
con il suo collaboratore; così, 
rimasto solo, si mise a elenca- 
re in un’agenda i punti salienti 
del caso Conte. Lo squillo del 
telefono lo fece sobbalzare. 

— Luca — la voce di Fanti 
dall’altro capo del filo era 
estremamente emozionata —, 
vengo da te con il rapporto. 


anoli intuì che qualcosa 

di grosso era nell’aria. 

Quando entrò, Fanti 
aveva sul viso un’espressione 
tesa, venata di soddisfazione. 
— Sputa il rospo, amico - dis- 
se Vanoli. 
— Subito. Prima però voglio 
dirti di essere al cento per cen- 
to sicuro di quanto ho scoper- 
to. 
— Cioè? 
— La Conte è stata uccisa dal 
proiettile di una «Walther P. 
38». Dalla stessa arma che ha 
fatto fuori il Vichingo. Lo 
prova la rigatura delle pallot- 
tole, in entrambi i casi. Ho 
fatto la prova balistica sui 
bossoli che presentano le stes- 
se caratteristiche del percusso- 
re e dell’estrattore. 
Vanoli digerì in silenzio l’in- 
formazione. Una strana at- 
mosfera d’irrealtà avvolse la 
stanza, lasciando le parole so- 
‘spese nell’aria. 
—Il Vichingo e la Conte... 
— Già. Stessa arma, forse 
stessa mano. 
— Maè assurdo! Che cosa po- 
tevamo avere in comune le 
due vittime?! A 
— Questo lo dovrai scoprire 
tu, amico. a 
— Sull’arma non c'erano im- 
pronte digitali. Ma sai che ti 
dico, Fanti? Che m°hai porta- 
to una gran bella notizia. Ora 
potrò procedere a indagini pa- 
rallele e tutto sarà forse più fa- 
cile. 
— Locredi davvero, Luca? 
— Sinceramente... no. Forse il 
difficile comincia. proprio 
‘adesso. 
Prese il telefono e mise al cor- 
rente il giudice Risano della 
svolta nelle indagini. Poi cer- 
cò Ciro e, non trovandolo alla 
pensione in cui alloggiava, 
pregò la padrona d’avvertirlo 
di tornare in sede al più pre- 
sto, 


CAPITOLO UNDICESIMO 


entre il suo capo s’af- 
fannava, Ciro s'era 
goduto in pieno quella 
notte di luna: aveva avuto 
amore, tenerezza, passione da 
una Nerella che sembrava 
nuova. Già appena l’aveva vi- 
sta, con i capelli cortissimi che 
le davano l’aria d’un monello, 
gli era parsa differente. Non 
era più la ragazzotta volgare, 
vestita di stracci e di strafot- 
tenza, ma una morbida, gio- 
vane donna che aveva saputo 
donargli ore d’incanto. Sedu- 
ta sulla scogliera di Mirama- 
re, ascoltarono avvinti i ru- 
mori del mare, punteggiato 
dalle luci delle lampare e da 
improvvisi bagliori di luce che 
sembravano scaturire dall’o- 
rizzonte. 
L’odore di salso si fondeva 
con il profumo che nasceva 
sulla morbida pelle di Nerella 
e Ciro pensò che mai s’era 
sentito così giovane e felice. 
Strinse a sé la ragazza e desi- 
derò ardentemente che quella 
notte non avesse mai fine. 
Confusamente ricordò di do- 
verle chiedere qualcosa, ma le 
labbra morbide che cercarono 
le sue gli impedirono di ricor- 


Nell’alloggio di Doriana Do- 
ris, il maggiore Geppi stava 


« parlando alla ragazza col tono 


che si usa con una bambina 
dell’asilo. 

— Ascolta, tesoro. Devi anda- 
re via da Trieste, almeno per 
qualche tempo. Non sono 
tranquillo sapendoti sola. 

— E dove vuoi che vada? 

— Ho una casetta in Friuli, 
nella Bassa. Potresti starci fi- 


° no a quando non avranno ac- 


ciuffato l’assassino... 

— Ma perché vuoi mandarmi 
via? 

—E melo chiedi? Tu hai visto 
due persone sospette e hai ta- 
ciuto con la polizia. Per gli as- 
sassini sei una testimone sco- 
moda. Potrebbero cercare di 
eliminarti. 

— Non ho paura e non me ne 
andrò. Ho troppo da fare in 
città, e poi... 

— Poi, cosa? 

— Non resisterei un’ora lon- 
tana da te — mentì spudora- 
tamente la ragazza. — Non 
starei in pace, sapendomi al si- 
curo mentre tu sfideresti chis- 
sà quali pericoli per ‘amor 
mio. 

— Tesoro, ma allora tu mi 
ami! — Il maggiore sembrava 
‘uno studentello al primo amo- 
re. 

Era talmente buffo, rosso in 
viso, con le vene del collo che 
gli pulsavano di virile passio- 
ne e un ginocchio che gli tre- 
molava, che Doriana tratten- 
ne a stento una cascata di risa- 
te. Superò il momento critico 
voltando le spalle all'uomo 
mentre diceva: 

— Ora lo sai quanto ti amo. 
Sono stata tanto sfacciata da 
fartelo capire e chissà come mi 
giudicherai — disse d’un fia- 
‘to, mentre la sua mente calco- 
lava quanto potesse valere 
quella dichiarazione tradotta 
in dobloni. 

— Dio, come sei pura e delica- 
tal — delirò l’uomo. — Ma 
ora più che mai dobbiamo ra- 
gionare. Tu non vuoi lasciar- 
mi... 

— Non voglio e non posso. La 
polizia ci vuole tutti sotto con- 
trollo. 

— E allora, prima che sia 
troppo tardi, vai alla Mobile, 
racconta quello che hai vi- 
sto... 

— Ma ho visto poco! Cosa 
vuoi che descriva? Delle om- 
bre? 

— Comunque resto del parere 
che faresti meglio a parlare. 
— Ieri la pensavi diversamen- 
te. o 

— Vedi, gattina, se tu racconti 
quello che sai — spiegò con 
pazienza il Geppi — non solo 
ti metterai al sicuro, ma aiute- 
rai la giustizia nelle indagini. 
— Ma come posso essere sicu- 
ra che quei due hanno a che 
fare col delitto? 


uesto non ti riguarda. E” 
compito della. polizia 
stabilirlo. Però sarà un 

aiuto che darai. Se non altro, 
il commissario saprà di dover 
cercare due persone. 

— Ese erano venditori ambu- 


lanti? O dei rappresentanti di 
qualche articolo casalingo? 
Metto nei pasticci degli inno- 
centi. 

— Hai forse visto valigie o fa- 
gotti? 

— M'°è rimasta l’impressione 
che fossero a mani vuote. Al 
mio passaggio, si sono appiat- 
titi sulla parete toccando il 
muro con le mani. 

— Mani vuote, dunque. Infat- 
ti chi vuoi che venga a vendere 
qualcosa in questa bicocca? 
Dori, devi deciderti. O vai alla 
polizia o parti per la mia ca- 
settayin Friuli. 

— Non farò né una cosa, né 
l’altra. E non seccarmi! 

La tenera colomba di poc'anzi 
s’era trasformata in un’aquila 
con rostro, artigli e sguardo 
agghiacciante. 

Raoul l’abbracciò, convulso e 
spaventato: 

— Farai quel che vorrai, mici- 
na, ma per amor di Dio non 
arrabbiarti, non essere in col- 
lera con me che ti adoro. 

— Riga dritto, Raoul. Io ti 
amo, ma non voglio padroni. 
Sono stata chiara? 

— Sì tesoro, sì. E ora confida 
al tuo micione se hai qualche 
desiderio. Voglio farmi perdo- 
nare. 

«Che tu vada all’inferno, ve- 
gliardo della malora. Figurati 
se mi allontano dalla città 
mentre sto spennando a dove- 
re quel panciuto commenda- 
tore che viene a Trieste una 
volta alla settimana», pensò 
Doriana con ira. 

Ma con voce dolce e flautata: 
— Desidero solo che tu non 
mi manchi. 

— Mai, tesoro. — E il colon- 
nello s’irrigidi sull’attenti, co- 
me se la sirena che gli stava 
davanti fosse la bandiera del 
suo reggimento. 


L a «Sea Topaz» aveva la- 
sciato la rada ed era en- 
trata in porto, ormeg- 
giandosi a un pontile. La sera 
era scura, rotta dalle luci che 
illuminavano l’imbocco delle 
scalette che portavano nel 
ventre della nave. A bordo re- 
gnava una tranquillità totale. 
Gli uomini erano per la mag- 
gior parte a terra e soltanto 
chi era di guardia appariva e 
spariva a lunghi intervalli. 
Dal ponte si vedeva la banchi- 
na deserta e le gru che dise- 
gnavano forme geometriche 
contro il cielo. 
Un’ombra s’affiancò a Omar 
EI Ginab. 3 
— Non vai a terra, stasera? 
— No, Alì. Non ne vedo lo 
scopo. Se voglio ubriacarmi 
posso farlo anche a bordo e 
non ho voglia di femmine. 
— Ieri sera però sei uscito, 
— Sì. Non ne potevo più di 
quest’aria, di questo ferro ma- 
landato. Ho girovagato per la 
città, mi sono fermato in qual- 
che bare... 
L’esitazione del compagno in- 
sosprttì l’amico: 
— Avanti, che hai combina- 
to? 
— Sono tornato «là»... 
— Ma sei impazzito?! — La 
voce di Alì era stridula e mi- 
nacciosa. 
— Ho fatto tutta la lunga sali- 
ta a piedi, senza mai fermar- 
mi, se è questo che temi. Una 
ripida strada che non. finiva 
mai... 
— Ma perché?! 
— Qualcosa m°ha spinto a 
farlo, forse il desiderio di in- 
contrare qualcuno. Il tempo 
stringe, non possiamo lasciare 
illavoro a-metà. 
Alì lo prese per il petto e strin- 
gendogli al collo i lembi della 
camicia gli affondò silenziosa- 
mente un pugno nello stoma- 
co sibilando: 
— Non c’è nessuno, capisci, 
nessuno che tu possa, che tu 
debba incontrare. Se saprò 
che ti sarai avvicinato, anche 
lontanamente, a quel luogo, 


giuro che te la farò pagare! Sei , 


un imbecille, un incapace, un 
avido che non sa rispettare i 
tempi d’attesa che ci siamo 
imposti. Non possiamo fidar- 
cidite. 
Lo lasciò andare di colpo e 
Omar andò a sbattere contro 
la paratia, tenendo premuta 
una mano sullo stomaco dolo- 
rante. I suoi occhi pieni di 
paura seguirono Alì che stava. 
sparendo giù per una scaletta. 
(continua) 
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CANOTTAGGIO / AI MONDIALI DI VIENNA 


Triestini ai recuperi 


Dei Rossi, con l’otto, e Corazza non passano le e 


VIENNA — Mondiali a tempo 
di valzer. «Il bel Danubio 
blu» di Strauss fa da ideale 
colonna sonora all’appunta- 
mento più importante della 
stagione remiera '90-'91.E a 
vogare nelle acque del baci- È 
no artificiale che affianca lo 
splendido fiume che passa 
per la capitale austriaca ci 
sono anche due atleti triesti- 
ni: Daniele Corazza e Ric- 
cardo Dei Rossi, entrambi 
del Vigili del fuoco Ravalico. 
Corazza nella prima giorna- 
te delle batterie non è riusci- 
to a passare la fase elimina- 
toria e il suo singolo pesi leg-| 
geri dovrà scendere in ac- 
qua ai recuperi. La stessa 
sorte è toccata ieri anche a 
Dei Rossi, terzo carrello del- y 
l'ammiraglia azzurra, che 
purtroppo non è riuscito a 
passare direttamente alle 
semifinali evitando il tranello 
dei recuperi. Ma nulla è com- 
promesso, però. La barca 
secondo i tecnici della Fic 
(Federazione italiana canot- 
taggio) dovrebbe recitare un 
ruolo di primo piano alle 
Olimpiadi di Barcellona del 
1992. Già a questi mondiali, 
comunque, la prestazione 
dell’«otto» italiano è partico- 
larmente attesa. Gli avversa- 
ri sono tutti molto forti: tra 


undici equipaggi iscritti figu- 
rano nientepopodimenoche i 
campioni del mondo in cari- 
ca della Germania, i loro «vi- 
ce» canadesi e i colossi russi 
e australiani. Addirittura la 
Romania quest'anno ha alle- 
stito un «otto» che, a quanto 
sembra, ha tutte le carte in 
regola per riuscire ad'appro- 
dare in finale. Sarà, dura, in- 
somma per il forte Riccardo 
Dei Rossi e per gli altri com- 
pagni di barca: Torta, Molea, 
Cavallini, Zucchi, Pantano, 
Gola, Suarez e il timoniere 
Lucchetta. 

leri, al loro esordio vienne- 
se, i fratelloni Abbagnale 
non hanno deluso le aspetta- 
tive aggiudicandosi le batte- 
rie del «due con» dopo una 
gara condotta in testa fin dal- 
l'inizio. | sei volte campioni 
iridati e due volte olimpionici 
fratelloni di Castellamare di 
Stabia hanno dimostrato di 
essere ingrande condizione, 
infliggendo un distacco di ol- 
tre due secondi all’equipag- 
gio jugoslavo secondo clas- 
sificato. 

Oltre agli Abbagnale sono 
stati promossi in semifinale 
gli azzurri. del «quattro di 
coppia» pesi leggeri (Esposi- 
to, Lana, Guglielmi, Pittino), 
vincitori nella loro eliminato- 


ria. Successo azzurro pure 
nella batteria dell’«otto» pesi 
leggeri, con l'equipaggio for- 
mato da Barbaranelli, Roma- 
nini, Ranieri, Marigliano, 
Cantoni, Gaddi, Re, Ravasi e 


‘il timoniere lannuzzi, qualifi- 


cato di diritto alla finale. 
Quest'ammiraglia italiana è 
attesa a una conferma del ti- 
tolo iridato che non gli sfug- 
ge da sette anni. «Dobbiamo 
però migliorare la velocità in 
partenza — ha commentato 
il tecnico federale Postiglio- 
ne — perché anche oggi l’e- 
quipaggio è stato costretto a 
fare una gara in recupero». 
Postiglione punta forte sulle 
possibilità dell’«otto» pl ed è 
convinto che anche a questi 
mondiali i suoi ragazzi riu- 
sciranno a conquistarsi una 
bella medaglia. Magari d'’o- 
ro. j 

Tra i pesi leggeri ieri sono 
scese in acqua nel «doppio» 
anche le sorelle Bello, del 
Civitavecchia, e il «quattro 
senza» femminile della Ca- 
nottieri Candia. Entrambi gli 
equipaggi, giunti al traguar- 
do rispettivamente al quarto 
e terzo posto, dovranno ci- 
mentarsi nei recuperi. Ai re- 
cuperi sono attesi pure il 
«quattro senza» e il «quattro 
di coppia» senior maschili. 


vo 


Dei Rossi, terzo carrello dell’ammiraglia azzurra 


liminatorie 


TENNIS /«MEMORIAL MAROCCHI» 


Prime sorprese a Padriciano 


Eliminati il B2 Bo 


Andrea Mantegazza 


Nella seconda giornata del 
«Memorial Marocchi», il tor- 
neo di serie B patrocinato da 
«Il Piccolo» in svolgimento 
sui campi del Tc Triestino, 
sono arrivate le prime sor- 
prese. Sono usciti infatti dal 
torneo, un B2 e un B4 per 
mano di due C1, entrambi 
dell’Eurotennis Cordenons. 

Marco Furlanis ha superato, 
giocando davvero bene, il B2 
Plerpaolo Bologna al termi- 
ne di un incontro estrema- 
mente nervoso. conclusosi 
solamente al terzo set. Nella 
prima frazione l'ex portaco- 
lori del Tct è partito male (0- 
4) e ha dovuto così arrender- 
si per 6-2. Nella seconda e. 
terza partita Furlanis non si 
faceva irretire dall'atteggia- 
mento dell’avversario e si 
aggiudicava meritatamente 
il match con un duplice 6-2. 

Peter Stefani ha sconfitto con 
un duplice 6-3 il B4 veneto 
Matteo Bares grazie ad un 
break sul 2-1 nella prima fra- 
zione e a quello in apertura, 


bissato poi sul 5-3, nella se- 
conda. Per i portacolori del 
sodalizio del presidente Edi 
Raffin questo è il quinto posi- 
tivo stagionale, frutto dell’e- 
liminazione nei vari tornei 
fin qui disputati di un B3 e 
quattro B4. Il successo di 
Stefani e Furlanis non è che 
la conferma della leadership 
regionale, fra i C, dell’Euro- 
cordenons che ha stravinto 
la serie C a squadre. 

Gli altri incontri della giorna- 
ta non hanno riservato parti- 
colari emozioni con i porta- 
colori di casa Andrea Ravali- 
co, Gianluigi Mandruzzato e 
Sebastiano Franco, che han- 
no fornito ottime prove con- 
tro avversari quotati quali ri- 
spettivamente Tommaso Ca- 
stelli (B3), Salvatore. Puli- 
gheddu (B2) e Massimiliano 
Grancini (B3). 

Gli altri giocatori triestini im- 
péegnati hanno dato il massi- 
mo ma opposti ad avversari 
di parecchie categorie più 
forti hanno potuto raccoglie- 


DA VENERDI A SABATO LA «24 0RE» 


Basket con effetto notte 


Roberto Ritossa, «star» a Muggia 


BASKET / CAMPIONATI 91-92 
Inter 1904 ripescata in D 
La Virtus Udine sale in C 


L'Inter 1904 di basket parteciperà anche per la stagione '91/’92 
al campionato nazionale di serie D. La comunicazione è giunta 
ieri alla Fip che ha reso noto alla società l'avvenuto ripescag- 
gio a seguito dell'ammissione della Virtus Udine al campionato 


di serie O. 


La notizia è stata salutata con soddisfazione dal presidente del 
sodalizio giuliano Arnaldo Pittoni. «La retrocessione è avvenu- 
ta immeritatamente — ha commentato —. Il ripescaggio costi- 
tuisce una riparazione agli sforzi fatti dai giocatori durante la 


stagione passata». 


Sul campo, infatti, l'Inter 1904 aveva conquistato la salvezza, 
classificandosi con una migliore differenza canestri rispetto 
alle avversarie. Una contestata sconfitta a tavolino, dovuta al- 
l’inagibilità di un impianto, aveva invece relegato in coda la 
società amaranto. Il regolamento federale, infatti, in caso di 
penalizzazioni non tiene conto della differenza canestri. 

«Voltata pagina rispetto a una stagione sfortunata — ha conclu- 
so Pittoni — l'obiettivo della società è ora quello di rafforzare 
gli organici per affrontare nel migliore dei modi il prossimo 


campionato». 


Anche quest'anno, per la ter- 
za volta consecutiva, il circo- 
lo ricreativo aziendale Fin- 
cantieri ha deciso di rinnova- 
re l'appuntamento con la 24 
ore di basket, il tradizionale 
appuntamento estivo allo 
stabilimento balneare di 
Muggia che, quest'anno, è 
fissato per venerdì e sabato. 
Faranno da protagoniste a 
questa simpatica manifesta- 
zione sei selezioni miste, 
che si scontreranno fra di lo- 
ro oltre a due squadre di mi- 
nibasket, la cui gara conclu- 
derà le competizioni. 

Le seì squadre seniores sa- 
ranno composte da sette gio- 
catori senior, tre under 16, 
tre giocatrici e due over 36, 
per un totale di quindici gio- 
catori, e saranno sponsoriz- 
zate da Commerciale Cusci- 
netti, Ferti Snc, Italspurghi, 
Pulcini R&G, Winterthur e Of- 
ficina Zuppin, oltre all’I. Car. 
T. per il minibasket e la Tec- 
naco Srl per gli ufficiali di ga- 
ra. 

Proprio a proposito degli uf- 
ficiali di gara, è da sottoli- 
neare la cortesia di ‘alcuni 
arbitri e segnapunti che si 
presteranno ad arbitrare an- 
che la notte, risolvendo quel- 
lo che è stato un grande pro- 
blema delle passate edizio- 
ni; quest'anno infatti tutte le 
partite saranno dirette da 
due arbitri e due segnapunti 
di alto livello e di provata 
esperienza. 

Non mancano i grossi nomi 
fra i giocatori iscritti: per la 
Commerciale Cuscinetti Bre- 
celli e Demenia, nel Ferti, 
Canziani e la Borghi; nell'I- 
talsburghi, Bisca, Mezzavilla 


re pochi game. 

Aldo Poduie ha messo talvol- 
ta in difficoltà l'americano 
Richard Benvin, grazie ad un 
ottimo servizio. Buon match 
anche del gradese Gianluca 
Degrassi, contro il B3 Ronny 
Capra e di Gabrio Azzopardo 
sconfitto dal B1 Pietro Ange- 
lini, fresco vincitore del tor- 
neo di Finale Ligure. 

Oggi il torneo entra nel vivo 
con alcuni incontri interes- 
santi. Mauro Elia è atteso da 
un match alquanto difficile 
contro il B2 Francesco Falsa- 
perna e l'altro portacolori 
del Tct Luca Panada, che ieri 
ha sconfitto il C1 friulano Alt, 
se la vedrà con il B1 Enrico 
Panfilo. 

Ecco i risultati di ieri: Granci- 
ni b. Franco 6-2, 6-3; Panfilo 
E. b. Tonsa 6-0, 6-2; Raffa b. 
Veroni 7-6, 6-4; Angelini b. 
Azzopardo 6-1, 6-1; Bettini b. 
Panfilo L. 6-2, 6-0; Vigani b. 
Dambrosi 6-2, 6-3; Melegari 
b. Petrini 6-0, 6-1; Benvin b. 
Poduie 6-1, 6-1, Cappellonib. 


Sei squadre con grossi nomi e due formazioni di minicestisti 


e Perossa, mentre la vera 
stella della manifestazione 
sarà Roberto Ritossa, che 
vestirà la maglia del Pulcini. 
Nelle assicurazioni Wintert- 
hur sarà schierato Acunzo, 
presidente del Circolo Fin- 
cantieri, che farà compagnia 
a Potocco e Gregori. Chiude 
il lotto delle partecipanti l'Of- 
ficina Zuppin, con. Deste, 
Cumbat e Coretti. 
Nell'arco delle 24 ore si di- 
sputeranno quindici incontri 
senza interruzione, che de- 
creteranno la classifica fina- 
le, mentre dalle 14 alle 17 di 
sabato ci saranno una gara 
di tiro a tre punti, un incontro 
all star seniores, e la sfida di 
minibasket. Il comitato orga- 
nizzatore ha deciso di invita- 
re a questa festa del basket 
anche i rappresentanti degli 
organi di informazione loca- 
li, che inun modo o nell'altro 
hanno seguito il basket trie- 
Stino nella passata stagione. 
Parlando con Ezio Giust, uno 
dei più attivi organizzatori di 
questa 24 ore, traspare il no- 
tevole sforzo organizzativo 
profuso dal circolo ricreativo 
aziendale Fincantieri, che ha 
curato anche nei minimi par- 
ticolari la manifestazione 
nella speranza, che è quasi 
una certezza, di un'ottima 
riuscita. Si pensi che, per ri- 
focillare gli atleti durante la 
notte, il comitato organizza- 
tore ha preparato dei cestini, 
mentre nella mattinata di sa- 
bato ci saranno colazione e 
pranzo di gruppo. Non resta 
che augurare un'ottima riu- 
scita alla manifestazione. 
Roberto Lisjak 


logna e il B4 Bares - Oggi Elia-Falsaperna e Panada-Panfilo 


Leva 6-0, 6-1; Callegaro b. 
Perla 6-0, 6-1; Bassanelli b. 
Delli Compagni 6-0, 6-2; Poz- 
zi b. Longo 6-2, 6-1; Castelli 
b. Ravalico 6-3, 6-4; Capra b. 
Degrassi 6-1, 6-2; Stefani b. 
Bares 6-3, 6-3; Rodilosso b. 
Sorgi 6-0, 6-2; Caroni b. Pe- 
resson 6-0, 6-2; Panada b. Alt 
6-0, 6-2; Furlanis b. Bologna 
2-6, 6-2, 6-2; Puligheddu b. 
Mandruzzato 6-3, 6-4; Bar- 
dessa b. Pontoni 6-1, 6-2; 
Mafisgazza b. Colussi 6-1, 


Questo il programma odier- 
no. Ore 10: Benvin-Vigani. 
11: Bossi-Castelli, Panada- 
Panfilo, Barone-Rodilosso, 
Cicuttini-Devidè. 113: Calle- 
garo-Mencaglia,  Melegari- 


Caroni, Stracquadanio-Bas- . 


sanelli. 15: Fazzi-Pulighed- 
du, Bardessa-Capra, Stefa- 
ni-Mantegazza, Angelini- 
Furlanis. 17: Falsaperna- 
Elia, Cappelloni-Raffa, Gran- 
cini-Botta e Bettini-Pozzi. 
Piero Tononi 


PALLAMANO /VERDEBLU'’ RICARICATI 


Buon profumo di sponsor 
e nuovi sogni di gloria 


Al raduno della squadra presente 


anche di Domenico, ala în prova, 


mentre Lo Duca ha già adocchiato 


uno slavo che farebbe la differenza 


E' stato un ritrovarsi del tutto 
speciale quello della palla- 
mano triestina l’altro. ieri: 
per la prima volta privi della 
scritta Cividin, i giocatori più 
volte campioni d'Italia, giunti 
secondi quest'anno alle 
spalle della Forst di Bressa- 
none, hanno risposto in bloc- 
co alla chiamata di Lo Duca, 
allenatore e factotum di que- 
sta compagine. 

Ma detto questo è detto gran 
parte del destino attuale del- 
la formazione verdeblù: riti- 
ratosi dopo una lunga pre- 
senza al fianco della palla- 
mano triestina lo sponsor, 
per giocatori e per il tecnico. 
l'orizzonte si è incupito ma 
sembra stia, stando alle noti- 
zie delle ultime ore, per ras- 
serenarsi. E' il professor Lo 
Duca ancora una volta a ri- 
portare in parole la realtà 
che sta vivendo la sua squa- 
dra: «Al ritrovo con i giocato- 
ri ho espresso quella che è 
più di una speranza; abbia- 
mo in corso numerosi contat- 
ti, uno in particolare in uno 
stadio piuttosto avanzato, 
per concludere un contratto 
di sponsorizzazione. Abbia- 
mo lavorato quest'estate per 
trovare qualcuno che ci aiuti 
e siamo fiduciosi in una solu- 
zione positiva. Fino a qual- 
che settimana fa ero pessi- 
mista — prosegue Lo Duca 
— oggi il mio stato d'animo è 
diverso, improntato a un 
cauto ottimismo, perchè ho 


parlato con persone serie, . 


delle quali naturalmente non 
posso fare i nomi per ovvi 
motivi di correttezza, con le 
quali mi auguro di ufficializ- 
zare la collaborazione». 

Qualcosa si è mosso dunque 
a favore della pallamano, 
che nutre propositi di rivinci- 
ta: nessuno molla in altre pa- 
role e la conferma è stata la 
presenza di tutti gli elementi 
della rosa dello scorso anno 


al raduno ordinato da Lo Du- 


ca. Se si prescinde natural- 
mente dallo jugoslavo Bran- 
ko Strbac, rientrato nel suo 
Paese, di Maestrutti e Mas- 
sotti, impegnati con la nazio- 
nale; gli altri c'erano tutti, da 
Marion a Mestriner (acqui- 
stato definitivamente) da 


Bozzola a Oveglia. 

Lo spirito è quello di sempre: 
ci si allena severamente per 
puntare a vincere, perchè il 
desiderio di conquistare la 
stella del decimo scudetto è 
più vivo che mai, soprattutto 
alla luce della possibilità di 
lavorare con un nuovo spon- 
sor. 

E Lo Duca non è rimasto inat- 
tivo neppure sotto il profilo 
tecnico: alla sua corte è in- 


fatti giunto, per il momento a - 


stretto titolo di prova, un al- 
tro teramano, Marco di Do- 
menico, ala destra, mancino 
di grande valore ed espe- 
rienza, che dovrebbe sosti- 
tuire, nei piani del tecnico, 
Limoncelli, approdato a Pra- 
to. 

Alla comitiva della prima 
squadra sono stati infine ag- 
gregati i giovani Svara e 
Trost, al rientro nelle file ver- 
deblù, Francioli, Penna, Ban- 
delli, mentre Pastorelli sarà 
componente fisso della rosa 


* della squadra di A1. Marco 


Lo Duca, infine, impegnato 
quest'anno con il servizio 
militare, sarà prestato per la 
stagione alle Forze Armate, 
compagine che milita in A2. 
Progetti e atmosfera sono 
dunque all'insegna del futu- 
ro ricco di speranze: «Ci con- 
forta ulteriormente nel no- 
stro lavoro — riprende Lo 
Duca — il fatto di avere già 
firmato un contratto con lo 
sponsor cosiddetto tecnico, 
che sarà la Lotto, subentran- 
te alla Adidas, per la fornitu- 
ra dell’abbigliamento sporti- 
VO. € 
«Stiamo lavorando insomma 
per rifare grande la pallama- 
no triestina. Se i contatti si 
tradurranno, in. concreto, 
avremo ancora una volta la 
possibilità di vivere da prota- 
gonisti la stagione nel mag- 
giore campionato nazionale, 
anche perchè il mio lavoro si 
è proiettato all’estero e ho 
visionato qualche giocatore 
jugoslavo, che potrebbe di- 
ventare il nuovo punto di ri- 
ferimento in una compagine 
potenzialmente ancora più 
forte di quella della passata 
stagione». 


Ugo Salvini 


IPPICA /STASERA IL VIA ALLA COPPA MONTEBELLO ; 


Su tutti Inoki Pf, Izzina, Epsom Ac 


Tra i giovanissimi da seguire Opera Effe che avrà in Oceania DI la prima rivale 


Mario Germani i 


Parto sofferto ma riuscito, ed è 
quello che conta, per l'edizio- 
ne 1991 della Coppa Montebel- 
lo, l'appuntamento estivo di 
maggior risonanza con il trotto 
triestino. L'allarme, solo in 
parte giustificato, scaturito 
dalla mini influenza equina 
che ha toccato un numero limi- 
tatissimo di soggetti, ha porta- 
to alle estreme conseguenze 
del cordone sanitario, ora par- 
zialmente allentato, con relati- 
Ve mancate adesioni dei ca- 
valli di altre piazze, adesioni 
che mai come in questa occa- 
sione erano annunciate mas- 
sicce e oltremodo qualitative. 

Ma la Coppa Montebello è ve- 
nuta bene pur con questa tego- 
la che ha investito l’agglome- 
rato equino di piazzale De Ga- 
speri, merito soprattutto del- 


' l'ufficio tecnico della società, 


con in primis Salvatore Fiche- 
ra, che è riuscito ad allestire 
una manifestazione sì autar- 
chica, ma dai contenuti quanto 
mai validi. 

Stasera la Coppa Montebello 
Vivrà la fase inaugurale con la 
disputa dei tre inviti di selezio- 
ne, tutti e tre da correre alla 
pari sulla distanza dei 1660 
metri e che porterà i primi 
quattro arrivati di ognuno alla 
finale di domani che invece si 
disputerà, a vantaggi, sulla di- 
stanza del doppio chilometro. 
Nell'Invito A, quello di mag- 
gior rilievo tecnico, scende- 
ranno in pista Perlmutt, Dodi- 
no PI, Gialy, Friut Dechiari, 
Grida, Inoki Pf e Keystone Ani- 
ta, in pratica i sei che hanno 
disputato il clou di mercoledì 
scorso, vinto da Inoki Pf, più 
Dodino PI, Dopo la recente di- 
mostrazione di ritrovato vigo- 
re, Inoki Pf vuole, nuovamen- 
te, una fetta maggiore di pro- 
nostico pur dovendo, l'allievo 
di De Rosa, prendere la rincor- 
sa dietro l’autostart con il nu- 
mero più odiato da tutti i dri- 
vers, il sei. 

Battuta l'altra volta da Inoki Pf, 


ma dopo aver corso alla gran- 
de, l'americana Keystone Ani- 
ta stavolta ci riprova confidan- 
do di avere maggior fortuna, e 
ler la giumenta di Mauri la 
possibilità di una pronta rivin- 
cita nei confronti del figlio di 
Zilker appare tutt'altro che re- 
mota. Che si ripeta l'accoppia- 
ta della settimana scorsa? 
Probabile, anche se il sempre 
arzillo Dodino PI, potrebbe di- 
re la sua, andando subito a 
condurre, e. se il progredito 
Friut Dechiari, continuando 
nella sua escalation di rendi- 
mento, potrebbe. esprimersi 
secondo quelle possibilità che 
in un recente passato lo ave- 
vano proposto come protago- 
nista in compagnie di assoluto 
rilievo. 
Poi c'è l'ammirevole Grida, 
che difficilmente sbaglia un 
colpo e che possiede uno 
spunto affilato capace di fare 
male a chiunque, nonché Gia- 
ly, mancato piuttosto mala- 
mente all'ultima uscita, ma 
pur sempre in grado di far se- 
guire una prestazione esaltan- 
te a una meno brillante. La te- 
desca Perlmutt, finora, ha 
combinato ben poco, ma all’ul- 
tima uscita ha palesato sinto- 
mi di vivacità che cercherà di 
ampliare all'occasione visto, 
fra l'altro, che è stata gratifica- 
ta del miglior numero di par- 
tenza. 
In nove al via nell'Invito B, e 
qui le candidature si sprecano. 
Izzina è finita forte domenica 
nella Totip, pur preceduta da 
Golden Mir e Igneo d’Ausa che 
ora puntualmente ritrova con- 
tando, però, su una sistema- 
zione migliore. Con la saurina 
di Carro, si segnala anche 
Iviasco, che è reduce da una 
convincente affermazione in 
«gentlemen», e i già citati 
Igneo d'Ausa e Golden Mir, 
entrambi detentori di una ra- 
gionevole chance. Però non si 
deve assolutamente trascura- 
re Imalulast, che non è andata 
mai così forte come adesso, e 
pericolosissimi, incaso di per- 


corso netto, sono da conside- 
rare anche Gigino Ric e Matt 


Dillon, preferibili a Gashaka e: 


Inkdei Bessi. 

Nel. terzo Invito, primo comé 
ordine di effettuazione, avre- 
mo il maggior numero di par- 
tenti, ben undici. Epsom Ac ha 
Vinto bene, nella prediletta tat- 
tica di testa, all'ultima uscita, e 
può benissimo bissare quel 
successo pur dovendosela ve- 
dere con Egalik, Iman Dechia- 
ri, Giannì Gius, Francosvizze- 
ro e Ireneo Jet, che degli altri 
in gara sembranoi più idonei a 
prenotare vittoria o almeno 
entrata nel gruppo dei finalisti. 
‘Quindi tre prove veloci di vali- 
da stesura a formare l'ossatu- 
ra di questo convegno che 
comprenderà anche una\ben 
dotata prova per i 2 anni, que- 
sta senz'altro alla portata di 
Opera Effe che finora a Monte- 
bello ha corso due volte otte- 
nendo altrettante affermazio- 
ni. Della puledra di Quadri, do- 
vrebbe risultare Oceania DI la 
rivale con maggiori pretese, 


ma' sarà da seguire anche l’e- . 


sordiente Odeon Ok, che porta 
i colori di una formazione in 
auge quale la «Valle dei Moli- 
ni», mentre Opis Jet per figu- 
rare dovrà esimersi dal rom- 
pere, cosa che non ha saputo 
fare negli ultimi ingaggi. 

Il convegno si inizierà. alle 
20.45. 

I nostri favoriti 

Premio Opel Vectra: Marinò, 
Magnolia Db. 

Premio Audi 100: Opera Effe, 
Oceania DI, Odeon Ok. 

Premio Volkswagen Golf: Nar- 
flù, Naos Font, Nilost. 

Coppa Montebello - Invito C: 
Epsom Ac, Egalik, Iman De- 
chiari. 

Premio Opel Calibra: Dadier: 
Effe Effe, Edredone RI. È 
Coppa Montebello - Invito A 
Inoki Pf, Keystone Anita, Dodi” 
no PI. 


Coppa Montebello - Invito Bi 


Izzina, Iviasco, Igneo d'Ausa- 
Premio Citroen ZX: Nereo Sal! 
Norberta Ec, Nigel Lem. 
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Il Piccolo 


COPPA ITALIA / L'INCONTRO DI ANDATA STASERA AL «FRIULI» (INIZIO ORE 20.30) 


Ma la Triestina coltiva un sogno 


Zoratti si dice fiducioso - Squalificati Terracciano e Solimeno, già fatta la formazione (con Luiu) 


COPPA ITALIA /VIA ALLA STAGIONE UFFICIALE 


Traguardo di consolazione 


In agosto viene sistemati- 
camente ripudiata da quasi 
tutte le squadre salvo poi 
essere riabilitata in mag- 
gio-giugno quando c'è una 
stagione da salvare. E' que- 
sto l’ingrato destino della 
Coppa Italia, una manife- 
stazione che da giocatori, 
tecnici e tifosi non è stata 
mai troppo amata. E'un sor- 
ta di surrogato del campio- 
nato, una ciambella da af- 
ferrare nei momenti difficili. 
Scudetto e coppe europee 
sono gli obiettivi primari 
per chi va per la maggiore. 
La Coppa può dare addirit- 
tura fastidio se si è ancora 
in corsa per un traguardo di 
prestigio. 

«La Coppa ci serve‘ essen- 
zialmente per collaudare i 
nuovi schemi e per miglio- 
rare l'intesa», questo il soli- 
to refrain degli allenatori. 
La realtà è che le «big» del 
nostro calcio temono i con- 
fronti con le formazioni di 


serie inferiore. Per questo - 


motivo fingono un totale di- 
sinteresse. 


Hanno tutto da perderci. Se 
le: grandi vincono, infatti, 
nessuno si scompone. Han- 
no fatto solo il loro sporco 
dovere. Ci mancherebbe 
altro! Ma se fanno cilecca 
apriti cielo. Del resto è an- 
che vero che le squadre di 
piccola cilindrata affronta- 
no gli impegni.con'le «mag- 
giorate» con grande ag- 
gressività e determinazio- 
ne. Partecipano quest'anno 
alla manifestazione squa- 
dre di città come Andria e 
Casarano che stentiamo a 
trovare sulla carta geogra- 
fica. Sul terreno di gioco si 
faranno però sicuramente 
rispettare. 

Basta a volte una settimana 
di ritardo nella preparazio- 
ne per esporsi a una brutta 
figura. L'anno scorso la 
Triestina per poco non 
riuscì a mettere alla porta il 
Milan di Sacchi. D'accordo 
che in campo c'era solo la 
controfigura della squadra 
campione d'Europa, ma 
quel gol di Pinuzzo Romano 


fece trasalire.i rossoneri. Ci 
pensò poi Simone a casti- 
gare Biato con una prodez- 
za balistica da fuori area. 

Per una squadra di Bo C 
una buona prestazione in 
Coppa Italia può diventare 
un vero affare. La qualifica- 
zione si può tradurre in un 
incremento della  campa- 
gna abbonamenti. E dopo il 
primo turno, quando entra- 
no in:scena Milan, Inter, Ju- 


.ventus e Sampdoria i cas- 


sieri cominciano a sorride- 
re. Chi la spunterà tra Trie- 
stina Udinese, per esem- 
pio, si troverà davanti la Ju- 
ve. Ogni anno almeno un 
paio di formazioni cadette 
riescono a passare il turno 
in barba alle corazzate mi- 
liardarie. 

Da stasera quindi via i lu- 
strini e le pailettes delle 
partite amichevoli. Niente 
più tocchi vellutati ed ele- 
ganti dribbling ma calcioni 
sulle caviglie e palloni spe- 
diti in tribuna per difendere 
il risultato. Stringi stringi è 


DERBY / PARLANO SENSINI E BALBO 


L'Udinese cerca il lancio 


Servizio di 
Guîdo Barella 


UDINE — Adesso si fa sul 
serio. Adesso si gioca per i 
due punti. E non è nemme- 
no una partita qualsiasi, 
quella che avvierà la sta- 
gione. No: un derby. Contro 
una Triestina desiderosa di 
fare un primo sgambetto al- 
l'Udinese. Una realtà che i 
giocatori dell'Udinese co- 
noscono perfettamente, 
della quale sono ben con- 
Sci. | 

«Fino ad ora abbiamo di- 
sputato partite importanti 
— Spiega un Sensini deci- 
samente tranquillo . dopo 
aver firmato il contratto che 
prolunga la sua avventura 
in bianconero —: ma in 
Coppa è tutta un'altra musi- 
ca, non possiamo sbaglia- 
re, | rischi che si corrono af- 
frontando la Triestina? Non 
sono pochi davvero. Certo, 
se si pensa al fatto che gli 
alabardati sono in serie C 
tutto dovrebbe essere più 
facile per noi. Ma io non 
credo che nel calcio italia- 


no di oggi ci siano poi quel- 
le enormi differenze tra una 
buona squadra di serie Ce 
una squadra di serie B. Ec- 
co quindi che sul derby è 
tutto detto: una gara diffici- 
le, impegnativa. Una gara 
che noi però dobbiamo vin- 
cere anche perchè rappre- 
senta un'occasione d’oro 
per un lancio ingrande stile 
della nostra stagione». 

Una stagione che vede l’'U- 
dinese favoritissima partire 
decisamente in pole posi- 
tion. E il reparto apparso 
più di ogni altro già 'rodato’ 
al punto giusto pare essere 
proprio quel centrocampo 
del quale Sensini è uno dei 
cardini. «Sì, è vero, questo 
è un buon centrocampo — 
conferma. l'argentino —: 
ma, se è vero che l’asse 
centrale del terreno di gio- 
co rappresenta il momento 
maggiore di equilibrio, è 
anche vero che tutti i repar- 
ti devono lavorare egual- 
mente bene. Comunque 
questa squadra mi piace, 
credo si possa essere otti- 
misti». 


Il calcio per quello che è, 
dunque, ovvero un gioco di 
squadra nel quale tutte le 
forze devono concorrere al 
medesimo scopo. Un'con- 
cetto particolarmente caro 
anche ad Abel Balbo, che 
ha sempre rifiutato di vesti- 
re i panni della star assolu- 
ta nonostante sia. reduce 
dal successo nella classifi- 
ca marcatori della passata 
stagione. «Dobbiamo anda- 
re inserie A — dice —: que- 
sto è il nostro obiettivo. E in 
A non ci va Balbo, ma ci va 
tutta la squadra. In A ci dob- 
biamo andare in sedici, fa- 
cendo ciascuno il proprio 
dovere. lo devo fare i gol; il 
portiere deve parare e via 
dicendo. E' un gruppo, e 
ciascuno ha i propri compiti 
da svolgere». Ma è possibi- 
le fare delle comparazioni 
tra l'Udinese della passata 
stagione e questa Udinese? 
«No, non credo. O. comun- 
que è ancora presto per di- 
re qualcosa. Così, di prima 
impressione, in ogni caso, 
credo di poter dire che que- 
sta Udinese è forte così co- 


. Empoli; 


sempre questo il volto più 
vero e umano del calcio. 
Ma questo primo turno re- 
sta solo un prologo alla 
Coppa. Un prologo che ser- 
virà a scremare la maggior 
parte delle compagini di se- 
rie C. Bari e Cagliari sono 
le uniche rappresentanti 
della serie A che oggi scen- 
deranno in campo, la prima 
con l'Empoli la. seconda 
con il Como. E° il pedaggio 
a una salvezza raggiunta in 
extremis. Tanti rischi e po- 
co onore. Mercoledì 28 il 
primo vero giro di valzer. 
Questo il tabellone comple- 
to: Modena-Piacenza; Bari- 
Reggiana-Cosen- 
za; Lucchese-Venezia; Ce- 
sena-Perugia; Messina-Pa- 
lermo; Pisa-Monza; Taran- 
to-Reggina; Brescia-Pesca- 
ra; Casarano-Lecce; Anco- 
na-Barletta;  Bologna-An- 
dria;j. Padova-Salernitana; 
Udinese-Triestina; Caglia- 
ri-Como e Avellino Caser- 
tana. 

m. ca. 


me era forte l'Udinese del- 
l’anno scorso». E l’accosta- 
mento Balbo-Van Basten? Il 
paragone lo aveva fatto lo 
scorso anno Buffoni, lo ha 
riproposto quest'anno an- 
che Scoglio... «Ma no, Van 
Basten è un fuoriclasse. 
Non sono certo paragoni da 
fare questi». 

L'Udinese dunque aspetta 
il derby di Coppa tranquilla 
della propria forza ma an- 


«che conscia delle insidie’ 


che può celare l’appunta- 
mento. Quanto alla forma- 
zione, Scoglio non ha certo 
problemi. E' quindi molto 
probabile che venga pre- 
sentato l'undici ‘ideale al 
primo minuto e che nella ri- 
presa venga proposta qual- 
che staffetta. Ad esempio in 
attacco, dove Marronaro 
potrebbe prendere il posto 
di Nappi. Dipenderà però 
anche, ovviamente, dallo 
svolgersi della. gara, da 
quello che succederà in 
campo. 

L'appuntamento è alle 
20.30, stadio Friuli. La sta- 
gione'1991/92 inizia. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — La Triestina non 
gioca a nascondino. Indispo- 
nibili Terracciano e Solime- 
no, i quali devono scontare 
un turno di squalifica relativo 
allo scorso campionato, la 
formazione anti-Udinese per 
il derby è cosa fatta. La pre- 
tattica, in questo primo scor- 
cio di stagione, per Zoratti è 
solo un optional. In linea di 
massima il tecnico ha ricon- 
fermato la formazione che è 
scesa in campo nel primo 
tempo domenica a Monfalco- 
ne. C'è un'unica variante: re- 
cuperato Luiu a centrocam- 
po al posto del giovane Ca- 
sonato, che si accomoderà 
in panchina. Lo schieramen- 
to varato da Zoratti prevede 
dunque Longo in porta, Ce- 
rone e Cossaro difensori 
centrali, Bagnato e Lbsacco 
sulle fasce, Danelutti, Conca, 
Luiu e Urban a orchestrare 
in mezzo al campo, Trombet- 
ta in avanti con il sostegno di 
Romano. A disposizione, in 
panchina, oltre a Riommi e 
Casonato, Tangorra, Pa- 
squalini e Marino. Il tecnico 
alabardato ha dato via libera 
a una formazione agile e 
snella, che potrebbe sfrutta- 
re in contropiede la velocità 
e l'imprevedibilità di Urban, 
Trombetta e Romano. Alme- 
no questi sono gli auspici. | 
collaudi sostenuti con Gior- 
gione, Palermo, Padova e 
Monfalcone hanno dato sicu- 
rezza a questo nuovo grup- 
po. Una sicurezza giustifica- 
ta dai risultati positivi. Gli 
alabardati, non dimentichia- 
molo, sono per il momento 
imbattuti: in questi primi con- 
fronti hanno realizzato quin- 
dici gol (Solimeno e Trom- 
betta, per la statistica sono i 
cannonieri d'estate con tre 
reti a testa) subendone solo 
uno. Stasera però la retro- 
guardia triestina verrà mes- 
sa a dura prova. L'Udinese, 
non è un mistero, dispone di 
almeno sei-sette giocatori 
che potrebbero benissimo 
giocare in serie A senza sfi- 
gurare. E' ‘una formazione 
che sulla: carta ‘dovrebbe 
varcare la soglia dei 50 punti 
per tornare così dritta in se- 
rie A. La Triestina quindi non 
ha niente da perdere in que- 
sto derby. ‘Un’eventuale 
sconfitta contro un avversa- 
rio così tosto ‘non farebbe 
gridare allo scandalo. Richia 
di più invece l'Udinese, che 
in caso di eliminazione do- 
vrebbe ‘appena trovare un 
alibi che tenga. E dietro l’an- 
golo, nel turno successivo, 
c'è la Juventus che aspetta... 
un bel premio per chi riusci- 
rà aspuntarla. 5 

E Zoratti cosa dice? L'allena- 
tore fa sogni mostruosamen- 
te proibiti. Sogni che si chia- 
mano qualificazione. «Siamo 


sereni, abbiamo davanti una 
buona opportunità per dimo- 
strare il nostro valore — ha 
detto ieri pomeriggio prima 
di dirigere a Basovizza sotto 
un sole feroce l’ultimo alle- 
namento prima del derby —. 
L'Udinese è senza dubbio la 
miglior squadra della serie 
B, ma se manterremo i piedi 
per terra potremo darle filo 
da torcere; noi partiamo av- 
vantaggiati almeno sotto il 
profilo psicologico, ma i fa- 
Voriti restano loro». Zoratti 
cerca di anticipare il tema 
tattico della partita: «Nel pri- 
mo tempo con ogni probabi- 
lità saremo costretti a difen- 
derci. | bianconeri, che ho vi- 
sto. all'opera contro l'Inter, 
nei primi 45 minuti di solito 
attuano un pressing asfis- 
siante, e di conseguenza ci 
metteranno in difficoltà. Nel- 
la ripresa però potrebbero 
calare, e allora potremmo 
anche avere maggiore liber- 
tà. Urban, Trombetta e Ro- 
mano sono pronti a sfruttare 
gli spazi che potrebbero 
‘aprirsi. | conti comunque li 
faremo solo dopo la partita 
di ritorno». 

Il campionato lo scorso giu- 
gno ha separato Udinese e 
Triestina, ma la Coppa Italia 
ha adesso riunito le loro 
strade. Gli alabardati ieri 
hanno svolto un leggero alle- 
namento improntato alla tec- 
nica: palleggi, scatti col pal- 
lone, e una partitella con gli 
handicap. Solo Cossaro non 
ha giocato causa un malan- 
no di lieve entità, stasera pe- 
rò sarà regolarmente al suo 
posto. Arbitro del primo der- 
by sarà il padovano Bettin. 
Un'ultima annotazione. pri- 
ma di concludere: domani 
saranno varati i calendari 
dei campionati di serie C, 
che prenderanno il via il 15 
settembre. La società ala- 
bardata ha chiesto di giocare 
il primo incontro in trasferta, 
per evitare la concomitanza 
con l'Udinese, che quella do- 
menica sarà di scena al Friu- 
li. La vendita degli abbona- 
menti potrebbe dipendere 
anche dai risultati della Cop- 
pa Italia. 

Il derby che si giocherà que- 
sta sera allo stadio Friuli tra 
Udinese e Triestina ha già 
fatto mettere in moto il mec- 
canismo delle misure anti- 
disordini. Dati i precedenti, 
con scontri e danni, le forze 
dell’ordine hanno. disposto 
adeguate misure: oggi, infat- 
ti, saranno oltre trecento, tra 
agenti di polizia e carabinie- 
ri di tutto il Triveneto, a con- 
trollare vie d'accesso, città e 
stadio. Poco nutrita si prean- 
nuncia la tifoseria triestina: 
al «Friuli» sono attesi soltan- 
to alcune centinaia di soste- 
nitori alabardati, che giunge- 
ranno con la scorta di perso- 
nale della questura di Trie- 
ste: 


NUOTO / EUROPEI 


Sconfitto un Lamberti non perfetto 


Rimontato negli ultimi metri dal polacco Wojdat - Buon terzo Gleria - Minervini bronzo nei 100 rana 


ATENE — Il volo solitario di 
Giorgio Lamberti si ferma ad 
Atene. Barcellona '92 dirà se è 
un semplice incidente di per- 
corso o la fine del suo regno 
sui 200. L'azzurro, primatista e 
campione del mondo, campio- 
ne europeo uscente, si è fatto 
infilare negli ultimi metri dal 
polacco Artur Wojdat, un av- 
‘versario eccellente, indomabi- 
le. Ma è il riscontro cronome- 
trico (oltre 1'48'’) che certifica 
che di sconfitta di Lamberti bi- 
sogna parlare e non di vittoria 
del polacco. 

Per l'Italia la prima giornata 
del nuoto si conclude, comun- 
que, dignitosamente: al bron- 
zo di Lorenzini nei tuffi si ag- 
giungono l'argento di Lamber- 
ti e i bronzi di Roberto Gleria, 
sempre nei 200, e di Gianni Mi- 
nervini nei 100 rana. Quattro 
medaglie, anche se frutto di 
piazzamenti, sono un buon 
prologo. 

Nella  primata giornata del 
nuoto, avversata da un vento 
impetuoso che ha disturbato 
tutti, si sono imposte le favori- 
te) la francese Catherine Ple- 
Winski e l'ungherese Kristzina 


Egerszegi nei 100 s.I. e nei 400 
misti, mentre l’ungherese Nor- 
bert Rozsa, pur non bissando 
il mondiale di 1’01’*29 ottenuto 
in batteria, ha dominato i 100 
rana e la Danimarca ha posto 
fine al regno della Germania 
nella 4x200. 

Lamberti, l'oro sicuro, dopo 
avere controllato proprio Woj- 
dat in batteria, è entrato in ga- 
ra molto bene aumentando 
gradatamente il vantaggio sul 
polacco: 7 centesimi ai 50, 8 ai 
100 (passati. in 53”03), 30 ai 
150. Poi qualcosa si è inceppa- 
to: il bresciano ha girato male 
nell'ultima vasca dilapidando 
gran parte del vantaggio. Ai 75 
metri erano quasi appaiati, poi 
nelle ultime bracciate Lamber- 
ti si è «imballato» e ha perso 
l'oro per 5 centesimi. 

Wojdat, ventitreenne polacco 
di quasi due metri, che studia 
esi allena negli Usa, nella sua 
carriera aveva vinto i 400 a 
Bonn, poi aveva ottenuto tanti 
piazzamenti: nei 200 era stato 
quarto a Seul, secondo a 
Bonn, terzo a Perth. Un Lam- 
berti in condizioni appena nor- 


CICLISMO / MONDIALI 


Gli azzurri ci riprovano nella 100 chilometri 


STOCCARDA — Quanto vale il 
Quartetto azzurro della cento 
chilometri a squadre? Il cicli- 
Smo italiano riuscirà tra un an- 
No a trovare una medaglia sul- 
le strade ‘di Barcellona? | pi- 
Stard sono usciti con le ossa 
dall'Hanns Martin 
Scleyer Halle, gli stradisti oggi 
SÌ giocheranno una fetta della 
loro. credibilità. Come dice 

losuè Zenoni, ct dei dilettanti 
SU strada, la cronometro non è 
SPecialità spettacolare, ma 
‘Non per questo meno difficile 


Sella prova individuale in linea 


. Chesicorrerà sabato. 


199 occorreranno gambe è 
‘anta tecnica per cercare di 


attere Stati Uniti, Germania e 


. “Nione Sovietica, le tre forma- 


zioni che Zenoni indica come 
favorite. Le gambe proveran- 
no a metterle Flavio Anastasia 
(con l’accento sulla i, ci tiene), 
Luca Colombo, Gianfranco 
Contri e Andrea Peron. 

La tecnica, almeno una parte, 
l’ha messa il meccanico Pava- 
rin che ha realizzato un’evolu- 
zione del manubrio da triath- 
lon lanciato nel mondo dei cro- 
nometristi da Lemond nella 
sfida contro iltempo, e Fignon, 
sui Campi Elisi del Tour 1988. 
Il nuovo manubrio è fatto come 
un «corna di bue» allungato, 
con gli appoggi per gli avam- 
bracci. Dovrebbe garantire 
maggiore compattezza e ae- 
reodinamicità al treno azzur- 


mali avrebbe stravinto, ora do- 
Vrà pensare a programmare 
diversamente Barcellona. 

Gli azzurri puntano decisa- 
mente oggi alla vittoria nella 
staffetta 4 4x200: il bronzo otte- 
nuto da Roberto Gleria giustifi- 
ca tali speranze. L'italiano 
d'Australia ha raccolto il primo 
alloro della sua carriera ap- 
profittando del crollo dello 
svedese Holmertz e del tede- 
sco Zesner. Mentre l’attenzio- 
ne era rivolta sui favoriti, Gle- 
ria ha risucchiato posizioni: ai 
150 era sesto, poi nella vasca 
finale ha. staccato Sadovyi, 
Holmertz. e Zesner conqui- 
stando un insperato bronzo. 
Ma questa soddisfazione non 
cancella l'amarezza per l'oro 
sfuggito. 

Onesta la gara di Gianni Mi- 
Nervini che, pur non gareg- 
giando a livello di Perth, è sali- 
to per la prima volta sul podio 
europeo guardando da lonta- 
no il duello tra Rozsa e Moor- 
house. L'azzurro, secondo a 
Madrid e terzo a Perth, non 
aveva mai brillato nelle com- 
petizioni continentali. Ha ap 
profittato dell’eliminazione in 


ro, rinnovato per tre quarti ri- 
spetto a un anno fa. 

Del quartetto ottavo a Utsuno- 
miya, Zenoni ha salvato sol- 
tanto Gianfranco Contri. Al po- 
sto ‘di Cortinovis, Morandi e 
Zanini sono subentrati Anasta- 
sia, Colombo e Peron. La ri- 
serva è Cristian Salvato. Con 
loro ha lavorato due settimane 
a luglio (in altura, a Celerina 
nell’Engadina svizzera, vicino 
a Saint Moritz) e due settima- 
ne ad agosto (a Legnago), fino 
all'immediata vigilia dei mon- 
diali. 

Ahiche i loro avversari sono 
pesantemente rinnovati. Dei 
sovietici, campioni uscenti, è 
rimasto soltanto Alexander 
Markonivtchenko, mentre Gal- 


batteria del sovietico Ivanov, 
poi non si è fatto abbagliare 
dal solito avvio sprint del so- 
vietico Volkov. E' passato ai 50 
in testa, poi è stato superato 
da Rozsa e Moorhouse e ha 
chiuso in 1'02''41 precedendo 
l’altro azzurro Andrea Sacchi, 
in evidente crescita. 
Un altro quarto posto hanno 
conquistato le azzurre della 
4x200 (Sossi, Vannini, Vianini, 
Melchiorri) in 8'19"”46. La Da- 
nimarca ha strappato per la 
prima volta l'oro alla Germa- 
nia grazie ai 6"' rifilati da Mette 
Jacobsen a Heike Friederich. 
. Nellefinali femminili la france- 
se Plewinski ha conquistato il 
primo titolo sui 100 (era stata 
terza a Seul e seconda a 
Perth) mentre la sedicenne 
ungherese Egerszegi si è im- 
posta nei 400 misti sulla strada 
di un futuro ritocco del primato 
mondiale. Settima in questa 
gara Anna Lisa Nisiro in 
4'55''72. Nella finale B dei 100 
Viviana Susin, ripescata dopo 
un barrage perso per un ritiro, 
si è sorprendentemente piaz- 
zata seconda in:58”°14. 


kin, Zotov e Patenko sono stati 
sostituiti con Novikov, Pastu- 
kovitche e Prokopenko. La 
Germania (seconda e terza 
con Rdt e Rfg un anno fa, ulti- 
me medaglie della divisione) 
presenterà, invece, un cocktail 
composto da due degli orien- 
tali d'argento in Giappone 
(Uwe Berndt.e Uwe Peschel), 
uno degli occidentali di bronzo 
(Michael Rich) e un trentenne 
di Hannover come Bernd Dit- 
ter. Germania e Unione Sovie- 
tica, però, restano al secondo 
e terzo posto. nel pronostico di 
Zenoni, che vede favoriti’ gli 
‘americani (anche questi larga- 
mente rimaneggiati: confer- 
mati Lance Armstrong e Nat- 


han Sheafor, al posto di Nate 
Reiss e Jim Copeland sono ar- 
rivati Steve Larsen e David Ni- 
cholson). 

Quella di oggi sarà la penulti- 
ma prova olimpica di questa 
rassegna, mondiale. L'obietti- 
vo azzurro, che in questa spe- 
cialità può contare quattro vit- 
torie iridate (1962, 1964, 1965 e 
1987) e due olimpiche (1960 e 
1984) oltre a tre argenti e tre 
bronzi mondiali e un argento e 
un bronzo olimpici, è quello di 
salire sul podio. 

A confortare la speranza arri- 
va lo straripante sucèesso nei 
Giochi del Mediterraneo, dove 
— con Salvato al posto di Pe- 
ron, impegnato con gli esami 
per il diploma di deometra — 


la Francia, sia pure in forma- 
zione «B» rispetto a quella che 
un anno fa fu quarta sull'auto- 
strada di Utsunomiya (e delle 
«top level» è l'unica formazio- 
ne confermata al cento per 
cento: Harel, Faivre. Pierret, 
Garel, Seigneur), venne battu- 
ta di 5'20'. «Ma quel che è im- 
portante di quella corsa è la 
nostra media — dice Zenoni 
— chesi è aggirata sui 51 ora- 
ri». Tutti avranno migliorato, 
ma l’Urss a Utsunomiya vinse 
a 50,841 di media, mentre gli 
azzurri furono ottavi. con 
49,541. Prima della cento chi- 
lometri dei dilettanti, sull’auto- 
strada B10 scenderanno le 
donne della 50 chilometri. 


Giallorossi a metà 


ROMA - La Roma ha battuto il Benfica di Lispona per 2 a 0 in una partita 
amichevole disputata ieri sera all'Olimpico. I giallorossi hanno disputato un 
primo tempo pregevole, mettendo pressochè al sicuro il risultato con due gol 
dei suoi tedeschi; è stato Voeller ad aprire la marcature al 13’imitato da 
Haessler:con una preziosa punizione al 40’. Meno brillante la ripresa, forse 
anche per le numerose sostituzioni effettuate dai due allenatori. 


PALLACANESTRO 
TRIESTE 


ABBONAMENTI 


1991/"92 


CAMPIONATO NAZIONALE 


SERIE AI 


FEDELI 


(abbonati e soci Club 
che riconfermano la 
sottoscrizione) 


dal 26/8 al 7/9 


ABBONATI 


biglietto 
(al botteghino) 


dal 9/9 


trib. A L. 550.000 L. 590.000 L. 42.000 


trib. B L. 445.000 L. 480.000 L. 34.000 


gradinata L. 420.000 L. 450.000 


L. 32.000 


L. 200.000 


L. 215.000 L. 15.000 


Diritti di servizio su abbonamenti e Biglietti in prevendita 10%. 


Sottoscrizione ABBONAMENTI presso la sede della Società 
(Passeggio S. Andrea 12, da lunedì a venerdì ore 9-13 e 15-19, sabato ore 9-13). 


A COLORO CHE SOTTOSCRIVERANNO L'ABBONAMENTO VERRÀ OFFERTA LA POSSIBILITÀ DI ABBONARSI AL 
SETTIMANALE TRIESTE SPORT USUFRUENDO DI UNO SCONTO PARI AL 50% (L. 45.000 AL POSTO DI L. 90.000) 


Il Piccolo 


BORSA 


1029 


L’emotività ha ceduto il passo alla ragione, positivo rim- 
balzo a Piazza Affari dopo il crollo di lunedì in seguito al 


(+ 1,48%) «golpe» sovietico. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 10050 
Ferraresi 34900 
Eridania 6945 
Eridania r nc 5130 
Zignago 5710 
ASSICURATIVE 
Abeille 101500 
Alleanza 55075 
Alleanza r nc 48950 
Assitalia 7607 
Ausonia 802 
Firs 750 
Firs Risp 365 
Fondiaria 37300 
Generali As 29320 
La Fond Ass 14390 
Previdente 17150 
Latina Or 8450 
Latina r nc 4010 
Lloyd Adria 12900 
Lloyd rnc 10840 
Milano O 23220 
Milano r nc 15110 
Ras Fraz 16950 
Rasrnc 10510 
Sai 16250 
Sairne 8650 
Subalp Ass 22100 
Toro Ass Or 20950 
Toro Ass priv. 11240 
Tororne 11560 
Unipol 18000 
Unipol priv. 11000 
Vittoria As 8580 
War La Fond 2075 
W Fondiaria 17125 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 12100 
Comitrno 3520 
Comit 4612 
B.Manusardi 1245 
Bca Mercant 6925 
Bna priv. 2532 
Bnarno 1449 
Bna 6670 
Bnl Qte rnc 11680 
Bca Toscana 4230 
Bco Ambr Ve 4720 
BAmbrVernc 2680 
B. Chiavari 4100 
Bco Di Roma 2445 
Lariano 5750 
BNaprncN 1961 
BS Spirito 2780 
B Sardegna 20980 
Cr Varesino 5000 
Cr Varrne 2820 
Credit 2455 
Creditrnc 1835 
Credit Comm 3799 
Credito Fon 5300 
Cr Lombardo 2707 
Interban priv. ‘33900 
Mediobanca 15020 
WBRoma7% 610 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9121 
Burgo priv. 9050 
Burgo rnc 8620 
Sottr-binda 835 
Gart Ascoli ‘3960 
Fabbri priv. 5005 
L'espresso 26530 
Mondadrnc ‘9830 
Poligrafici 5775 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 3250. 
Cem Bar Ance 6600 
Ce Barletta 9250 
Merone rnc: ‘2800 
Cem. Merone 5450 
10006 
lia 10400 
Italcementi 21000 
Italcemen r nc 12130 
Unicem 10850 
Unicem rnc 7727 
W Unicemrne ‘2590 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 5510 
Alcate rnc 3584 
Auschem 2010. 
Auschem r.nc 1440 
Boero 5899 
Caffaro 862 
Caffaro r ne 848 
Galp 4201 
Enichem 1470 
Enichem Aug 1395 
Fab Mi Cond 3190 
Fidenza Vet ‘2599 
Italgas 3120 
Marangoni 2550 
Montefibre 621 
Montefib r nc 650 
Perlier 1300. 
Pierrel 1451 
Pierrel r no TTO 
Pirellì Spa 1811 
Pirelrnc 1350 
Recordati 6700 
Recordrne. 4050 
Saffa 7820 
Saffar nc 5805 
Saffa r nc 7950 
Saiag ‘2550 
Saiagrne 1771 
Snia Bpd 1290 
Snia rne 1012 
Sniar nc 1380 
Snia Fibre 1000 
Snia Tecnop 4350 
Sorin Bio 6310 
Teleco Cavi 12880 
Vetreria It 4995 
War Pirelli 85,25 
W Saffa Rnc 1030 
COMMERCIO 
Rinascente 6955 
Rinascen priv. 4100 
Rinascrne 4600 
Standa ‘34350 
StandarncP 6900 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 720 
Alitalia priv. 641 
Alital rno «700 
Ausiliare 12550 
Autostr Pri ‘949 
Auto To Mi 14200 
Costa Croc. 2885 
Costar nc 1750 
Gottardo 2680 
Italcable 6301 
Italcabr nc 4601 
Nai Navlta 1040 
Nai-na Lg91 ‘920 
Sip 1052 
Siprnc 1065 
Sirti 10502 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2625 
Ansaldo 4450 
Edison 3156 
EdisonrncP 3000 
Elsag Ord 4100 
Gewiss 9610 
Saes Getter 5240 
Sondel Spa 1275 
War Elsag 104 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 265 
Acq Marcernce 238 
Ame Finrnc 4510 
Avir Finanz 6950 
Bastogi Spa 200 
Bon Si Rpev 11800 
Bon Siele 36500 
Bon Siele r ne 6000 
Breda Fin 434 
Brioschi 
Buton 
Camfin 
Cant Metit 4750 
Cirrne 1290 
Girrne ‘2620 
Cir 2540 
Cofide r nc 1097 
Cofide Spa 2525 
Comau Finan 1800 
Editoriale 3400 
Ericsson 47860 
Euromobilia 4950 
Euromob r nc 2050 
Ferr To-nor 1405 
Ferruzzi Fi 1940 


Mercoledi 21 agosto 1991 


Var. % 


DESBESICSE 


aRena 898 


pu densi 


Titoli Chius.  Var.% 
Fer Firnc 1262 0.88 
Fidis 5100, 0.99 
Fimparrnc 669 -3.04 
Fimpar Spa 1462 -1.22 
Fin.Pozzi 450. 1.12 
Fin Pozzi rinc 599 0.00 
Finart Aste 4750 -0.84 
Finarte priv. 1001 -2.82 
Finarte Spa 3100 0.00 
Finarte rnc 930 -2.11 
Finrex 665 -9.52 
Finrex r nc 799 -3.39 
Fiscamb Hr nc 2069 -1.24 
Fiscamb Hol 2600* -2.99 
Fornara } 
Fornara Pri 

Gaic - 

Gaicrnc Cv 

Gemina 

‘Geminar nc 

Gerolimich 3, 
Gerolim rnc 83 -5.68 
Gim 5505 0.00 
Gimrne 2150 0.47 
Ifi priv. 13890 0.43 
IfilFraz 5205 0.77 
Ifilr ne Fraz 3040 0.00 
Intermobil 2430 0.41 
Isefi Spa 1380. 3.37 
Isvim 10620 0.95 
Italmobilia 69200. 2.06 
Italmrnc 42685 2.00 
Kernel rnc 763  -1.80 
Kernel Ital 456 1.33 
Mittel 1751 3.61 
Montedison 1302 0.93 
Montedr ne 839. 1.21 
Montedrnc Cv 1407 0.50 
Parmalat Fi 11700 0.86 
Partrnc 1371 0.81 
Partec Spa 2545 1.39 
PirelliE C 5960. -0.67 
PirelECrnc 2485 1.22 
Premafin 12350 2.07 
Raggio Sole 2343 -0,72 
Rag Sole rnc 1689 -0.53 
Riva Fin 7550 -2.08 
Santavaler 1700 0.59 
Schiapparel 875. 174 
Serfi 6175 2.75 
Sifa 1250 3.73 
Sifa RispP 1050 2.64 
Sisa 1775 -1.39 
Sme 3025 2.54 
Smi Metalli 989 -0.10 
Smirne 811 1.98 
SoPaF 3510. -4,10 
SoPaFrnc 2310 -2.49 
Sogefi 2285 -2.77 
‘Stet 1807 3.26 
Stetr nc 1612 6.12 
Terme Acqui 2430, -3.84 
Acqui r nc 715 -6.78 
Trenno 2905 1.75 
Tripcovich 12200 -1.61 
Tripcov r nc 5300 -3.64 
Unipar 907 -0.33 
Uniparrnc 990 -5.71 
War Breda 144,9 -1.09 
War Cir A 100. 5.26 
War CirB 141,5 -2.41 
War Cofide 208 -2.80 
W Cofide r nc 133 0.76 
War lfil 1110 2.78 
War Ifilrnc 648 -1.82 
WPremafin 1790 4.68 
War Smi Met 185 3.35 
War Sogefi 235 9.30 
IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes 19800 0.00 
Aedesrnc 8795 1.09 
Attiv Immob 3805. 0.16 
Calcestruz 17200 -0.58 
Caltagirone 4650 2.18 
Caltagrnc 3660. 4.57 
Cogefar-imp. 4300 2.38 
Cogef-imp rnc 9244 4.65 
Del Favero. 6605 1.62 
‘Gabetti Hol 2250, 2.27 
Gifim Spa 3230 -0.62 
Gifim priv. Li 
Grassetto 

Imm Metanop 


Risanam r nc 
Risanamento 


Sci 

Vianini Ind 

Vianini Lav 

WGalcestr 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
‘Alenia Aer 2799 1.78 
Danieli EC 6999 -0.72 
Danieli rnc 4395 -0.11 
Data Consys 2615 2.55 
Faema Spa 3918 -1.06 
Fiar Spa 10100. 0.00 
Fiat 5391 1.70 
Fiat priv. 3560 1.42 
Fiatrno 9830 1.06 
Fisia 2370. -1.25 
Fochi Spa 9580. 1.39 
Franco Tosi 27800 -0.36 
Gilardini 2995 0.50 
Gilard r nc 2610 0.77 
Ind.Secco . 820 3.80 
Magneti r nc 862 1.29 
Magneti Mar 860 1.18 
Mandelli 8085 -2.59 
Merloni 2595 -1.52 
Merloni rnc 1045 -5.00 
Necchi 1250. -3.47 
Necchi r nc 1680 -1.18 
N. Pignone 4090 0.00 
Olivetti Or 3390 0.00 
Olivetti priv. 2253 1.49 
Olivetr nc 2451 2.55 
Pininfr nc 15100 -0.13 
Pininfarina 15120 0.13 
Rejna 10300 -0.10 
Rejnarnc 33100, 0.00 
Rodriquez 6150 0.00 
Safilo Risp 11265 0.00 
Safilo Spa 10650 1.48 
Saipem 1420. 2.16 
Saipemrnc 1805. -7.91 
Sasib 7250 0.42 
Sasib priv. 7250 0.00 
Sasibrne 5645. 2.45 
Tecnost Spa 2190 1.86 
Teknecomp 557 2.20 
Teknecom r nc 600 7.14 
Valeo Spa 3950. 1.28 
W Magneti r nc 61. -8.96 
W Magneti 67 11.67 
WNPign93 È 
WOlivet8% 

Westinghous 

Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine 354 4.12 
Eur Metalli 971 -0.31 
Falck 7221 1.42 
Falck r nc 7280 1.54 
Maffei Spa 3590 1.13 
Magona 8600. 4.88 
TESSILI 
Bassetti 12970 -1.43 
Benetton 9210 0.00 
Cantoni Itc 5055 0.10 
Cantoni Nc 3394 -5.20 
Gentenari 259 0.00 
. Cucirini 1200. -21,05 
Eliolona 3420 0.00 
Linif 500 790 6.76 
Linifr nc 740 -1.20 
Rotondi 2099 2.94 
Marzotto 6500 -6.88 
Marzotto Ne 5520 0.00 
Marzotto r nc 6850 4.90 
Olcese 1870 -4.10 
Ratti Spa * 18950 2,33 
Simint 4500 0.67 
Simint priv. 3440 1.15 
Stefanel 5160 1.18 
© Zucchi 13500 3.45 
Zucchi rnc 8450 1.81 
DIVERSE 
De Ferrari 7150 0.99 
De Ferrrne. 2349 0.82 
Bayer 200000 0.00 
Ciga 2230 2.29 
Cigarno 1520. 2.08 
Con acq tor 15400 -0.06 
Jolly hotel 12710 3.33 
Jolly her p 23900 0.00 
Pacchetti 489 -0.20 
Unione man 2650. 0.00 
Volkswagen 271000 0.37 


1340,9 
(+0,9%). sosbandato. 


IOLLARO 3 


Nella mattinata l'assenza di importanti novità dall'Urss 
ha calmato il dollaro, anche se le quotazioni hanno spes 


745,7 


MERCATO RISTRETTO È i 


Titoli Chius. 
Aviatour 1786 
Bca Agr Man 103500 
Briantea 13300 
Siracusa. ‘32300 
Bca Friuli 13800, 
Bca Legnano 7275 
Gallaratese 11900 
Pop Bergamo 16930 
Pop Comind 17000 
Pop Crema 38250. 
Pop Brescia 7200 
Pop Emilia 102700 
Popintra 11200 
Lecco Raggr 8920 
Pop Lodi 14301 
Luino Vares . 15300 
Pop Milano 6050 
Pop Novara 15490 
Pop Cremona 8000 
Pr Lombarda 3450 
Prov Napoli 6450. 
Bco Perugia 950 


Titoli 

AZIONARI 

Adr. Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
‘Adr. Far East Fund 
‘Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Gapitalgest Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest 3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
‘Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle 

Gestièlle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo © 
Triangolo S 
Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

ArcaTe 


Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Gt Bilanciato 
Eptacapital 

Epta92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 


CONVER 
Titoli 
Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin8792W7% 
Cantoni Itc-93 C07% 
Centrob Binda-91 10% 
Ciga-8895 Cv 9% 
Cir-8592 Cv 10% 
Cir-8692 Cv 9% 
Edison-8693 Cv7% 
Efib-85 Ifitalia 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-8693 Cv7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-8699 Cv 6,5% 
Imi-8693 28 
Imi-8693 30 Cv 

Imi-n Pign98W Ind 

Iri Sifa-8691 7%. 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-stet 8691 Cv7% 
Italgas-9096 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 


ELI 


Mediob-italcem Cv7% 
Mediob-italcem ExW2% 
ICAMBI DELLA 
Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa - 1350,00 
Ecu Gi 
Marco Ted. 744,00 
Franco fr. 219,50 
Sterlina. 2219,00 
Fiorino ol. 661,00 
Franco belga ‘36,00 
Peseta spag. 12,00 
Corona dan. 192,50 
Lira irlandese 2030,0 
Dracma 7,95 


Prec. 


Var. % 
0.00 


0.00 


copowpnonazo 


11620 
10671 
10264 
12091 
10789 
10155 
10168 
12591 
10288 
12097 
12223 
9648 
10731 
11019 
11115 
13972 
11442 
9356 
10499 
9499 
26369 
8240 
9870 
12814 
11169 
‘9592 
9493 
10520 
11900 
12945 
11687 
9665 
11290 
8702 
‘9499 
10477 
10512 
24557 
9374 
9775 
9477 
10094 
10030 
11677 
9673 
9648 
10298 
17656 
‘9958 
11180 
10278 
‘9924 
14189 
11080 
9795 
10180 
11562 
11343 
11873 
28087 
9864 
38339 
1007 
10931 
12005 
12556 
10905 
10782 
8914 
10685 
11176 
11170 
11178 
11265 
10101 
9591 


22061 
11627 
18404 
12279 
19799 
10346 
12937 
12139 
14688 
17291 
14432 
12093 
12352 
13193 
9813 
10418 
11270 
11525 
11724 
10209 
18903 
13868 
12955 
10524 
12235 
31246 
10132 
10176 
17140 
14102 
16055 
19820 
11738 
10146 
11453 
10268 


102,5 


RA 
Milano 
1340,250 
1532,550 
745,750 
219,850 
2201,200 
662,150 
96,265 
11,983 
193,160 
1995,900 
6,763 


170 
110,25 


VIG 
1340,370 
1532,685 

745,720 
219,830 
2201,300. 
662,075 
36,265 
11,984 
193,130 
195,950 
6,7715 


Titoli Chius. 
Broggi zar 1400 
Cibiemme PI ‘950 
Citibank It 4950 
Con Acq Rom 150 
Cr Agrar Bs 6510 
Cr Bergamas |, 30500 
Valtellin. 13000 
Creditwest 8300 
Ferrovie No 6250 
Finance 66500 
Finance Pr 66000 
Frette 8400 
Ifis Priv 1250 
Inveurop 1020 
Ital Incend 188800 
Napoletana 4300 
Ned Ed 1849 1545. 
Ned Edif Ri 2095 
Sifir Priv 1970 
Bognanco 535 
War Pop Bs 1300 
Zerowatt 6980 


Titoli 
Giallo 
Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Nordmix 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 
Risp. Italia Bil. 
Rolo International 
Rolomix 
‘Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI 
‘Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 
Ala 
Arca Mm si 
Arca Rr 
Arcobaleno 
Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo 
Bn Rendifondo 
‘C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita. 
Cashbond 
Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Gooprend 
Eptabond 
Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney 
Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest1 
Genercomit Monetario; 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 
Gestiras 
Griforend 
Imi 2000 
Imibond 
Imirend 
In Capital Bond, 
Interb.Rendita 
Intermoney 
Investire Obbligaz. 
Italmoney. 
Lagest Obbligazionario 
Lire Più 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 
Primecash 
Primeclub Obbligazioni. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 
Rendifit 
Rendiras cel 
Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 
Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 
Veneto Rend. 
Verde 
Zetabond 
ESTERI 
Fonditalia 
Interfund 
Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 
Italfortune 
Italunion 
Gondo tre r 
Rasfund 


Titoli 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv7% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Merloni-8791 Cv7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-8692 Aff 7% 
Monted-8792 Af{ 7% 
Olcese-8694 Gv 7% 
Olivetti-94 W.6,375% 
Opere Bav-8793 Cv6% 
Pacchetti-9095cv10% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692. Cv7%. 
Saffa 8797 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-8893 Cv 9% 
‘Sip 8693 Cv 7% 
Snia Bpd-8593 Cv10% 
So Pa F-8692 Co7% 
Zucchi-8693 Cv 9% 


Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 9,20 
Dollaro can. 1150,00 
Yen giapp. 9,70 
Franco sviz. 865,00 
Scellino aust. 105,50. 
Corona norv. 191,00 
Corona sved. 205,00 
Marco fini. ‘306,00 
Dinaro(MI) tg = 
Dinaro (TS) ca 
Dollaro aust. 1040,0 


Prec, 


Milano 
8,725 
1174,300 
9,772 
867,400 
105,899 
191,050 
205,380 
306,170 


1050,50 


Var.% 


‘205,3900 
306,260 


1050,750 


Il' marco, grande perdente degli avvenimenti negli Urss, 
ha riguadagnato un po' di terreno rimanendo però sem- 


(+ 0,1 2%) pre sotto pressione. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var. % 
Btp-169n97 12,5% 97,3 0.00 
Btp-17mg92 12,5% 99,95. 0.00 
Btp-17mz92 12,5% 99,9 0.05 
Btp-17nv93 12,5% 99,4 0.00 
Btp-18ap92 12,5% 100 0.15 
Btp-1ag92 11,5% 99,4 0.00 
Btp-1ag93 12,5% 99,85 -0.15 
Btp-1ap9211% 99 0.00 
Btp-1ap92 12,5% 100 0.05 
Btp-1ap92 9,15% 98,6 -0.05 
Btp-1ap92 em90 12,5% 99,9 0.00 
Btp-1dc93 12,5% 99,15 -0.05 
Btp-1fb92 11% 99,4 0.05 
Btp-1{b92.9,25% 99 0.00 
Btp-1fb93 12,5% 100,05 -0,05 
Btp-1fb94 12,5% 99,5 0.00 
Bip-19e92 9,25% 99,25 0.10 
Btp-19094 12,5% 99,4 0.00 


Btp-19e94 em90 12,5% 99 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-1gn929,15% 


229209 


© 
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Btp-1gn94 12,5% 98,85 
Btp-1gn97 12,5% 98 
Btp-1Î992 10,5% 99,8 
Btp-11992 11,5% 995 -0. 
Btp-11993 125% 997 -0. 
Btp-11994 12,5% 990. 
Btp-1mg92 11% 98,9 0, 
Btp-1m992 12,5% 99,95 0. 
Bip-1mg92 9,15% 98,4. -0. 
Btp-1mg94 em90 12,5% 99 0. 
Btp-1mz929,15% 9890. 
Btp-1mz94 12,5% 99 0 
Bip-1nv91 11,5% 996 -0 
Btp-inv93 12,5% 995 0. 
1) 


Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 99,55 


(2) 
Kc] 
n) 


Ss 

© 

Ei 
dbodooboooo 


Bip-1st94 12,5% 99 29 
Btp-21dc9111,5% 99,8 05 
Cassa dp-cp 97 10% 97 0.10 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 100,05, -0.05 
Cet Ecu 8492 10,5% 101 -0.25 
Cot Ecu 85939% 99,7 0.00 
Cet Ecu 8593.9,6% 99,95 0.00 
Cet Ecu 85938,75% 98,75 0.05 
Cct Ecu85939,75% 100,1 0.20 
Cet Ecu 8694 6,9% 94,6. 0.00 
Cct Ecu 8694 8,75% 984 0,25 
Cet Ecu 87918,75% 99,65 0.10 
Cet Ecu87947,75% 94 -0.42 
Cot Ecu 8892 8,5% 98,2. 0.15 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 98,2 -0.05 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 98,2 0.31 
Cot Ecu 8893 8,5% 95,45 0.00 
Cct Ecu 8893 8,65% 95,7 0.00 
Got Ecu 8893 8,75% 98,4 -0.61 
Cot Ecu 89949,9% 99,2 0.00 
Cct Ecu 8994 9,65% 101,3 0.00 
Cot Ecu 8994 10,15% 98,9 0.10 
Cet Ecu 8995 9,9% 99 0.20 
Cet Ecu 9095 12% 104. -0.19 
Cet Ecu 9095 11,15% 102,4 -0,39 
Cct Ecu 9095 11,55% 105,6 1.05 
Cot Ecu 93 dc 8,75% 95,85 0.00 
Get Ecu 93 st 8,75% 96,45. 0,05 
Cct Ecu nv94 10,7% 100,15 0.00 
Cot-15mz94 ind 100,1 -0.05 
Got-171993 8,75% 97,75 0.00 
Cct-171993 cv ind 99,6. 0.00 
Ccot-18ap92 10% 99,3 0.00 
Got-18ap92 cv ind 100,5 -0.15 
Cct-18fb97 ind 97,4 -0.10 
Cct-189n93 8,75% 95,7 -0.05 
Cct-18gn93 cv ind 100,1 0.00 
Cot-18nv93 cv'ind 99,6 0.00 
Cot-18st93 8,5% 113,25 0.00 
Cet-18s193 cv ind 99,2 0.00 
Cct-19ag92 ind 100,55 -0.10 
Cct-19ag93 8,5%. 94,9 0.00 
Cct-19ag93 cv ind 99,6 0.10. 
Cct-19dc93 cv ind 100,05 0.00 
Cot-19mg929,5% 99,1 0.00 
Cct-19mg92 cv ind 100,65 0.05 
Cet-201992 ind 100,2 0.00 
Got-200t93 cv ind 99,5 -0.05 
Cot-8393 tr 2,5% 94,5 0,00 
Cet-ag93 ind 100,4 0.00 
Cot-ag95 ind 98,75 -0.10 
Cot-ag98 ind 98,7 0/05 
Cot-ag97 ind 98,25 0.00 
Cct-ap93 ind 100,05 0.00 
Cct-ap94 ind 100,15 -0.05 
Cct-ap95 ind 98,75 0.00 
Cet-ap96 ind 99,7 0.05 
Cct-ap97 ind 98 0.00, 
Got-dc91 ind 100,3 0.00 
Cct-dc92 ind 100,2 0.00 
Cct-dc95 ind 99,1, 0.00. 
Cct-dc95 em90 ind 99,2 -0.05 
Cet-de96 ind 97,45 0.05 
Cct-fb92 ind 100,2 0,00 
Cct-fb92 9,8% 99,1 0.00 
Cet-fb93 ind 99,85 -0.05 
Cct-fb94 ind 100,15 -0.05 
Cct-fb95 ind 100,05 -0.05 
Got-fb96 ind 99,1 -0.05 
Ccet-196 em91 ind 98,5 -0.10 , 
Cct-fb97 ind 97,45, 0.00 
Cct-ge92 11% 99,9 -0.10 
Cot-ge92 ind 100,15 0.00 
Gct-ge93 em88 ind 100 0.10 
Cot-ge94 ind 100,15. 0.00 
Cot-ge94 bh 13,95% 102 0.00 
Cct-ge94 usi 13,95% 102 0,25 
Cct-ge95 ind 99,15 -0.15 
Cot-ge96 ind 99,3 0.00 
Cot-ge96 cv ind 100,1 0.00 
Cct-ge96 em91 indi 98,75 -0.10 
Cct-ge97 ind 97,35 -0.31 
Get-gn93 ind 100,5 0.10 
Cet-gn95 ind 98,7. -0.30 
Cct-gn96 ind 99,45 -0.10 
Cct-gn97 ind 1 97,9 -0.05 
Cot-|g93 ind 100,3 -0.10 
Cot-1994 au70.9,5% 99,2, 0.00. 
Cct-1995 ind 99,05 :-0.10 
Cct-1995 em90 ind 98,95 0.00 
Cct-1996 ind 98,9 -0.05 
Cct-1997 ind 98,1. 0.10 
Cet-mg93 ind 100,4 -0.10 
Cot-mg95 ind 98,6 -0.10 
Ccet-mg95 em90 ind 99,15 0.00 
(Cet-mg96 ind 99,55 0.00 
Cct-mg97 ind 98,1. 0.10 
Cct-mz93 ind 100,05 0.05 
Cot-mz94 ind 100,15 -0.05 
Cot-mz95 ind ‘98,7 -0.10 
Cct-mz95 em90 ind 98,8 0.00 
Cet-mz96 ind 99,35 -0.05 
Cet-mz97 ind 97,95% -0.10 
Get-nv91 ind 100,15 0.00 
Cct-nv92 ind 100,15. -0.05 
Cet-nv93 ind 100,4 0.00 
Cet-nv94 ind 99,75 -0.10 
Got-nv95 ind 99 -0.05 
Cct-nv95 em90 ind 99,15 0.05 
Cct-nv96 ind 97,2 .-0.26 
Cot-ot91 ind 100,25. 0.10 
Cct-ot93 ind 100,35 -0.05 
Cot-ot94 ind 99,25, 0.00 
Cct-ot95 ind 98,7 0.05 
Cct-ot95 em ot90 ind 99. -0.10 
Cct-ot96 ind 97,15 0.00 
Cct-st91 ind 99,95 0.00 
Cct-st93 ind 100,1 0.00 
Cct-st94 ind I 
Cct-st95 ind 0, 
Cct-st95 em st90 ind £ 
Cct-st96 ind Ò 
Cct-st97 ind G 
Cto-15gn96 12,5% 99,5 0.15 
Cto-16a995 12,5% 100,1 0.10 
Cto-16mg98.12,5% 99,5 0.05 
Cto-179696 12,5% 99,8 -0.05 
Cto-18dc95 12,5% 99,9 0.00 
Cto-189697 12,5% 99,3 -0.10 
Cto-181995 12,5% 100,2 0.20 
Cto-19f296 12,5% 99, 


Cto-199n95 12,5% 
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Cto-190195 12,5% 100 0.00 
GCto-19st96 12,5% 99,35 0.05 
Gto-20nv95 12,5% 99,85 0.00 
Gto-20nv96 12,5% 99,25 0.10 
Gto-20st95/12,5% 99,8 0.00 
Cto-dc96 10,25% 97,4 0,26 
Gto-gn95 12,5% 100. -0.15 
Cts-18m294 ind 85,55 0.06 
Gts-21ap94 ind 85,4 0.06 
Ed Scol-7792 10% 101. 0.00 
Redimibile 1980 12%. 102,5 0.00 
Rendita-355% © 66,5 0.00 
ORO .E MONETE 

Domanda Offerta 
Oro fino (per gr) 15620. 15820 
‘Argento (perkg) 178000 188000 
Sterlina Ve 114000 . 120000 
Sterlina Ne (a. 73) 116000 122000 
Sterlina Nc (p. 73) 114000. 120000 
Krugerrand 480000 520000 
50 Pesos mess. 600000. 635000 
‘20 Dollari oro 500000590000 
Marengo svizzero 90000 98000 
Marengo italiano ‘90000 ‘98000 
Marengo belga 88000. (95000 
Marengo francese 88000. 95000 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs 195 198 
Generali* 28550 29390 Comau 1858 1800 
Lloyd Ad. 13000 12900  Fidis : 5050 5100 
Lloyd Ad. risp.” 11370 10840 Gerolimich&C. 105 101 
Ras 17000 16950 Gerolimichrisp. 88 83 
Rasrisp. 10300 10510 Sme 2950 3010 
Sai _16100 16250 Stet* 1750 1810 
Sai risp. 8710 8650 , Stetrisp." 1519 1580 
Montedison* i —  Tripcovich 12400 12200 
Montedison risp.* == —  Tripcovichrisp. 5500 5300 
Pirelli 1790 1811 Attivitàimmobil. 3799 — 3805 
Pirelli risp. e E Richiati 5301 5420 
Pirelli risp. n.c. 1295 1350 Fiatpriv.* 3510 93570 
Pirelli Warrant 80. 85 Fiatrisp.* 3790 3800 
Snia BPD* 1280 1300  Gilardini 2980 3000 
Snia BPD risp.* 1400 1280  Gilardini risp. 2590 2600 
Snia BPD risp. n.c. 1000 1000 Dalmine 340 350 
Rinascente. 6850 6950 Lane Marzotto 6980 6500 
Rinascente priv. 4050 4150 Lane Marzottor. 6530 6850 
Rinascente risp. 4510 4600 Lane Matzottorne. 5520 5520 
Gottardo Ruffoni 2650 2680 ‘Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2130 2130. Terzomercato 

G.L. Premuda risp. 1480 1430 lccu 1000___1000 
SiP.exfraz. 1006 1035 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* exfraz. 1005.1040 Carnica Ass. 16600 16300 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 89,2. (+1,60) Bruxelles Gen. 1101,99 (+2,62) 
Francoforte Dax 1526,93. (+1,94),  HongKong HS. 9848,44. (+39,38) 
Londra Ft-Se100. 25545 (+0,56) Parigi Cac 1725,57 (42,26) 
Sydney Gen. 15244 (41,49) Tokyo Nik. 21687,06 (+1,08) 
Zurigo C.Su. 512,7 (+2,24) NewYork D.d.Ind. 2898,09 (+04) 


PIAZZA AFFARI 
Mercato in buona ripresa, 
in evidenza le Generali 


MILANO — Il giorno dopo il colpo di stato in Unione 
Sovietica, anche Piazza Affari come le altre Borse inter- 
nazionali ha registrato un rimbalzo, particolarmente ri- 
levante per i principali valori del listino. Alla fine della 
seduta, durata più di quattro ore, l'indice Mib. ha recupe- 
rato 1,48% attestandosi a quota 1029. Durante la matti- 
nata il mercato è apparso nervoso e sensibile alle con- 
traddittorie notizie provenienti da Mosca: in particolare, . 
quando si è diffusa la notizia, poi smentita, della presen- 
za di Gorbaciov al Cremlino, un consistente flusso di 
acquisti ha vivacizzato per qualche minuto il listino. Il 
recupero, si commentava in Borsa, è il risultato di una 
più ponderata valutazione degli eventi in corso, mentre 
il crollo di lunedì era stato invece essenzialmente di 
natura emotiva. | prezzi sono ora molto sacrificati: Piaz- 
za Affari, infatti, contrariamente alle altre Borse interna- 
zionali, era reduce da un periodo di ribassi e il crack di 
lunedì ha ulteriormente abbattuto le quotazioni. Ecco 
perchè, anche se ilfenomeno non è generalizzato, alcu- 
| ni compratori si sono fatti‘avanti, acquistando.soprattut- . 
to titoli primari e in particolare Generali. 

Nel commentare il crollo di lunedì, gli operatori sottoli- 
neano che al fatto negativo, il precipitare delle quotazio- 
ni, ne va affiancato uno positivo specifico della Borsa 
milanese: in un periodo di scambi rarefatti come quello 
che stava attraversando Piazza Affari, quello di lunedì è 
stato uno scossone, anche se brutale. Secondo alcuni, il 
controvalore degli scambi dovrebbe ora mantenersi su 
cifre un po’ più elevate rispetto alle scorse settimane; 
altri, più pessimisti, ritengono invece che si ritornerà in 
breve agli scarsi affari degli ultimi mesi. Tornando ai 
prezzi, sono in recupero tutte le blue chip, a partire da 
Generali (+2,88%) e Fiat (+1,70%); entrambi i titoli 
hanno registrato un ulteriore rialzo nel dopolistino (Ge- 
nerali, dopo aver chiuso a 29.320 sono arrivate a 29.650; 
Fiat da 5.391 a 5.490). Fra gli assicurativi, rialzi sensibili 
per Assitalia (+ 2,10%) e Toro (+ 1,70%); nel comparto 
bancario molto richiesta Mediobanca (+4,23%), ma an- 
che Credit (+2,29%) e Comit (+2,24%). Fra.i valori in- 
dustriali, le Montedison hanno recuperato lo 0,93%, le 
Pirellona I'1,17% e le Snia l0.0,78% a 1290 (ma nel dopo 
sono state scambiate a 1310). Particolarmente buona la 
performance dei telefonici: Sip +4,57 e Stet +3,25%. 
Da segnalare l'operazione di arbitraggio sulla neoquo- 
tata Volkswagen, realizzata da un importante istituto 
bancario approfittando della favorevole differenza di 
quotazione fra Milano e Francoforte: la vendita dei titoli 
è avvenuta nel dopolistino, quando le Volkswagen, dopo 
aver chiuso a 271 mila lire, sono scese a 253 mila. 


MI MOVIMENTONAVI | MENTO NAV 


TRIESTE arrivi 


Data [ora] Nave |Provenienza | ormeggio 


20/8 12.00 GIUSEPPELEMBO Novadhibou Terni 

20/8 12.00 ANTEBANINA Es Sider rada/Siot + 
20/8 14.00. ANEMOS Capodistria rada 

20/8 23.00 BARTOK Ravenna rada 

21/8 18.00 EXXONMEDITERRANEAN Raslsa rada/Siot 
21/8. 18.00. CAPOBOI Venezia S.S.1 

21/8 24.00 CAPOGRIFO Augusta rada/Aquila 


partenze 

Data | ra | Nave _—|ormeggio | Destinazione 
20/8 12.00 VELIA] Terni ordini 
20/8. 14.00. RABUNIONXIV 4 Tartous 
20/8. 14.00. ZIMKOPER 49(7) Venezia 
20/8 19,00. CHENKI Siot3 ordini 
20/8 19.00 SOCAR101 rada Venezia 
20/8 sera CONGEPCION .99 ordini 
20/8 20.00 LLOYDIANA 50(14) Pireo 
21/8. 5.30  ANEMOS 51(16) ordini 
21/8 matt.  SOCARCINQUE 52 Monfalcone 
21/8. 13.00. BARTIK 5116) Limassol 
21/8 13.00. RABUNIONXI 4 Tartous 
21/8 13.00. VLADIMIR VASLAYEN 49(6) Jlicevsk 
21/8. 14.00. ALQUSAYR 7 ordini ‘ 
21/8 16,30 STORM 45 Genova 
21/8. pom. FALESIA Aquila Augusta 
21/8 sera IVANKUDRIA Italcem. Savona 


movimenti ; 

data [ora] Nave —|daormeggio| a ormeggio 
20/8 13.00. RABUNIONXI 3 È 4 

‘20/8 13.00 SOCAR(0Î 52 rada 

20/8. 13.00 -SOCARQUATTRO 42 52 

20/8 14.00 VLADIMIR VASLAYEV rada 49(6) 
20/8. 20.00 ANEMOS rada 51(16) 
21/85/30 BARTOK rada , 51 (16) 


navi in rada 


TISMANA, HALUL, MILOS MATJEVIC, MOBIL FLINDERS, VLADIMIR 
VASLAYEV. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


RISPARMIO 
Famiglie 
nuovamente 
con fondi 
e polizze 


Fondi comuni, gestioni patri- 
moniali e assicurazioni sulla 
vita tornano protagonisti del 
risparmio delle famiglie. 
Dopo aver perso terreno per 
tre anni consecutivi, ed es- 
sere riusciti a limitare le per- 
dite nel ’90, nei primi tre me- 
si di quest'anno gli investito- 
ri istituzionali hanno riacqui- 
stato significative quote di 
mercato. 

Le cifre di Assogestioni par- 
lano chiaro: a fine ’86 gli in- 
vestitori istituzionali gestiva- 
no il 12,4% delle attività fi- 
nanziarie delle famiglie, 
nell’87 il 12%, nell’88 il 
10,3%, nell’89 e nel ‘90 il 
9,4% ed a fine marzo di que- 
st'anno sono tornati quasi al 
10%. 

Trail dicembre '90 ed il mar- 
zo '91 il patrimonio gestito 
dagli investitori istituzionali 
è cresciuto nel complesso 
del 7,34%, mentre le attività 
finanziarie delle famiglie 
hanno mostrato un tasso di 
incremento di appena il 
2,32%. È 
Le gestioni individuali, eser- 
citate da istituti di credito e 
società fiduciarie sono cre- 
sciute, nello stesso arco di 
tempo considerato, 
dell'8,50% fino a raggiunge- 
rei76.300 miliardi. 

Le gestioni collettive, rap- 
presentate da fondi italiani e 
lussemburghesi, ammonta- 
vano a fine marzo a 57.536 
miliardi, con un progresso 
del 7,45% rispetto a fine di- 
cembre del '90. Il ramo vita è 
cresciuto un po' meno, se- 
condo i dati dell’Assogestio- 
iù 5,15% a 41.645 miliar- 


di. 
Il patrimonio dei fondi comu- 
ni italiani è passato, dal di- 
cembre ‘90 al marzo '91, da 
47.379 a 50.861 miliardi, con 
una crescita del 7,35%. Me- 
glio hanno fatto i fondi lus- 
semburghesi, passando da 
6.170 a 6.680 miliardi (più 
8,27%). 3 

Le gestioni patrimoniali. ef- 
fettuate dalle banche hanno 
evidenziato il tasso di cresci- 
.ta migliore, nel periodo con- 
siderato: più 8,89%, passan- 
do da 65.022 a 70.800 miliar- 
di. Le gestioni individuali 
non esercitate dagli istituti di 
credito, ma dalle finanziarie 
e dalle fiduciarie sono inve- 
ce cresciute molto meno, 
passando da 5.300 a 5.500 
miliardi (più 3,77%). 

Nel complesso il patrimonio 
gestito dagli investitori istitu- 
zionali è passato da 163.475 
a 175.481 miliardi (più 
7,34%). Il progresso fatto se- 
gnare in questi primi tre me- 
si dell’anno è stato legger- 
mente inferiore a quello re- 
gistrato nell'intero 1990, pari 
al10%. 

| dati di Assogestioni con- 
sentono inoltre di analizzare 
la composizione del patrimo- 
nio netto gestito dagli inve- 
stitori istituzionali tra il 1989 
edil 1990. La parola d'ordine 
dei gestori sembra essere 
stata: meno azioni più reddi- 
to fisso. \ 

Fondi comuni, banche, fidu- 
ciarie e compagnie di. assi- 
curazione sulla vita hanno ri-. 
dotto sensibilmente, nel cor- 
so del "90, la quota di patri- 
monio gestito investito in 
azioni italiane e titoli esteri. 
Nello stesso tempo sono cre- 
sciuti sensibilmente i titoli di 
stato e le obbligazioni, men- 
tre sono rimaste pressoché 
stabili le altre attività. | fondi 
italiani hanno accentuato il 
loro investimento in titoli di 
stato e obbligazioni, la cui 
quota è aumentata dal 37,9 al 
49,2% del patrimonio. 

Per i fondi lussemburghesi 
la quota è passata dal 21,2 al 
31,8%, per le istituzioni non 
creditizie si registra un leg- 
gero calo, dal 45,1 al 43,8%, 
per le banche un ulteriore in- 
cremento, dall'87 al 90,2%, 


per le assicurazioni vita, infi- 
ne, una crescita dal 70,7 al 
75,6%. 

La quota investita in azioni 
italiane è scesa, nel portafo- 
glio dei fondi italiani, dal 30,3 
al 22,8%. In calo anche la 
quota investita dai fondi lus- 
semburghesi, dal 40,6 ‘al- 
35% del patrimonio, dalle 
istituzioni non creditizie (dal 
22,6 al 15,8%), dalle banche 
(dal 7,5% al 4,6%) dalle 
compagnie di assicurazione 
sulla vita (dall'8,5al6,2%). 
Per i titoli esteri, a parte le. 
istituzioni non creditizie e le 
compagnie vita, si registra 
ugualmente una flessione: 
Per i fondi italiani dal 14 
all'11,3%, per quelli lussem: 
burghesi dal 30,9 ai 26,3% 
per le istituzioni creditizi? 
dal 3,3 al 2,8%. 
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Economia 


Il Piccolo 


L’EMOTIVITA’ CEDE IL PASSO AGLI AFFARI. 


Le Borse rimbalzano in tutto il mondo 


I prezzi dei titoli bruscamente ridimensionati lunedì hanno fatto accorrere anche i piccoli risparmiatori 


Scende invece il dollaro, classico bene rifugio, 
che perde in Italia 12 lire (a 1340,37 lire). 
Oro e argento in ascesa frenata. In Borsa 
gente a caccia di Generali. Tutti continuano 
a pensare che ormai il nuovo corso in Urss, 
cono senza Gorbaciov, sia irreversibile. 

A Wall Street comunque il nervosismo è alto. 


ROMA — L’emotività ha ceduto il passo agli affari. Dopo.il 
lunedì dell'orso, che ha.fatto crollare i mercati internazionali 
sotto il peso del '’golpe’’ nell'Unione Sovietica, ieri i mercati 
hanno segnato un andamento riflessivo, con tendenze alla 
ripresa. E c'è stato anche il giallo della notizia, rimbalzata da 
Mosca a New York, ma subito smentita di un improvviso ritor- 
no di Gorbaciov al Cremlino a movimentare i mercati. 

Ha cominciato Tokyo a dare segnali di un ritorno all’equili- 
brio, anche se le contrattazioni si sono svolte in un clima di 
nervosismo. In Borsa l'indice dei titoli Nikkei, che lunedì ave- 
va perso il 5,9%, ha recuperato.1’1,07%. Frutto, questo, di 
manovre speculative, ma anche della constatazione, fatta dal 
maggior economista giapponese, Michio Ochi, che la defene- 
strazione di Gorbaciov avrà un impatto di scarsa portata sul- 
l'economia del Paese. Anche il dollaro si è presentato al ri- 
basso rispetto a lunedì arrivando a 137,78 yen dai precedenti 
130,40. 

La cautela degli operatori giapponesi, che hanno approfittato 
dei bassi prezzi di mercato per riallineare i propri portafogli, 
è rimbalzata sui mercati europei. L'oro, all'apertura delle 
contrattazioni, a Londra, è andato 361,20 dollari l’oncia, dai 
360,50 di lunedì, seguito dall’argento (4,01 dollari l’oncia con- 
tro i precedenti 4,05). Ma anche il dollaro, che assume sem- 
pre più, durante le crisi, il carattere di bene rifugio, anche 
rispetto all'oro, ha «frenato».la sua ascesa. Al fixing di Parigi, 
dopo lo scatto in avanti di 25 centesimi di lunedì, la valuta Usa 
è stata quotata 6,09 franchi contro i precedenti 6,17 franchi. 
Tuttavia le.quotazioni della moneta statunitense hanno subi- 
to forti oscillazioni quando nel corso della mattinata un'agen- 
zia di stampa americana ha dato per avvenuto il ritorno di 
Gorbaciov al Cremlino. Il dollaro si è impennato a Francofor- 
te, guadagnando in pochi minuti tre pfenning, per poi tornare 
sui livelli precedenti quando la stessa agenzia ha smentito se 
stessa. Il mercato ha dimostrato di essere altamente sugge- 
stionabile, così che la banche centrali hanno mantenuto un 
costante controllo dei cambi, pur senza essere costrette ad 
intervenire, In Italia il dollaro ha perso quota scendendo a 
1340,37 lire, al fixing, ossia 12 lire in meno rispetto al fixing di 
lunedì (1352,57) e al di sopra del fixing della scorsa settima- 
na, quando la moneta Usa era quotata ‘a 1309,92 lire. 

Ma anche le borse hanno registrato una ripresa. A Francofor- 
te, dopo il crollo di lunedì con le perdita del 9,4%; c'è stata 
una ripresa pari a 13,6 punti. Parigi ha registrato un rialzo del 
2,25%. Londra ha avuto una ripresa di 20,1 punti. E anche a 
New York, dove il dollaro si è presentato al ribasso rispetto 
alle principali divise, l'indice Dow Jones ha avuto un rialzo di 
7 punti rispetto a lunedì peri titoli trattati, tra cui Ibm, General 
Motors e Att. N ita 

A Milano l'indice Mib ha chiuso una seduta durata quasi cin- 
que ore con un rialzo dell’1,48% a quota 1029, con un pro- 
gresso del 2,9% dall'inizio dell'anno. Per molti operatori 
quello di ieri è stato soprattutto un rimbalzo.tecnico. Giudizio 
questo confermato dalla richiesta suile Generali. Le azioni 
del maggior gruppo assicurativo italiano, rese appetibili dal 
forte calo di ieri (meno 8,65%) sono state acquistate da picco- 
li risparmiatori, investitori istituzionali, banche e fondi d'in- 
vestimento, ed hanno così messo a segno un rialzo del 
2,88%. Positive anche.le:Fiat a 5391 lire (più 1,70%). L'anda- 
mento borsistico milanese è stato così spiegato dal presiden- 
te del comitato direttivo degli agenti di cambio, Attilio Ventu- 
ra: «| cambiamenti dell’Unione Sovietica avvenuti durante gli 
anni di Gorbaciov sono un dato di fatto e resteranno», sottoli- 
neando così che non si potrà cancellare con un trattato di 


‘ spugna il lavoro di anni. Molti acquisti, sempre secondo Ven- 


tura, sarebbero stati inoltre stimolati dal fatto che molte azio- 
ni, con il crollo di lunedì, avevano raggiunto livelli tanto bassi 


da divenire appetibili. 


LUNEDÌ" 
GENERALI 


-8,65% + 2,28 % MEDIOBANCA -9,43% + 4,23 % | 


8,29% + 1,70 % MONTEDISON -7,86% + 0,93 % 


IL GIRO D'AFFARI TRA L’URSS E IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sul filo del rasoio 500 miliardi 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Gli industriali 


‘ della regione, operanti o in- 


tenzionati a operare in Unio- 
ne Sovietica, seguono con 
preoccupazione quanto sta 
avvenendo in questi giorni a 
Mosca. Al Ciest, il Consorzio 
di imprese per l'Est Europa 
creato nell'89 con sede a 
Udine, parlano di situazione 
di stallo, di attesa, caratteriz- 
zata da un grande punto in- 
terrogativo che riguarda evi- 
dentemente il futuro delle 
istituzioni e dell'economia 
sovietici. Un grande punto 
interrogativo cui da Mosca 
dovrà essere fornita una ri- 
sposta credibile per evitare 
che l'interesse dell’impren- 
ditoria locale per il mercato 
sovietico svanisca  nell’in- 
certezza e nell’inaffidabilità. 
Non è semplice misurare 
con precisione l'impegno de- 
gli industriali del Friuli-Ve- 
Nezia Giulia in terra sovieti- 
ca: il Ciest (cui partecipano 


una cinquantina di aziende, 
un pool di banche locali, le 4 
camere di commercio della 
regione) valuta in linea di 
massima contratti «in esse- 
re» per circa 500 miliardi, 
mentre vi sono altri 500 mi- 
liardi di iniziative «in poten- 
za» (progetti di fattibilità, 
ecc.). 

Un banco di prova interes- 
sante, per vagliare la dispo- 
nibilità di Mosca ad appro- 
fondire la. collaborazione 
economica con il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, sarà la «setti- 
mana dell'Unione Sovietica» 
in programma in varie città 
della regione dal 7 all’11 ot- 
tobre. AI momento non sem- 
brano esserci ostacoli e pro- 
blemi da parte sovietica alla 
partecipazione all'iniziativa, 
tant'è che l'elenco di enti e 
imprese interessate alla ma- 
nifestazione è stato confer- 
mato. Intanto, nonostante il 
momento critico, i contatti 
con. alcune repubbliche 
(Russia, Armenia) vengono 


mantenuti normalmente. 

In area regionale sono una 
quarantina le aziende che 
hanno contatti con l’Urss. Al- 
cune di queste possono es- 
sere definite «pionieri» della 
presenza italiana in Unione 
Sovietica: è il caso della 
Weissenfels, che sta costi- 
tuendo una joint-venture per 
l’approntamento di una fab- 
brica di catene; o della Da- 
nieli, che ha appena conclu- 
so il raddoppio dello stabili- 


. mento di Schlobin per la pro- 


duzione di cavi d'acciaio per 
pneumatici; è infine il caso 
della Nuova Cogolo, che, do- 
po la ristrutturazione azien- 
dale, è nuovamente attiva in 
Urss per costruire alcuni cal- 
zaturifici. Un'altra azienda 
friulana, fortemente ‘impe- 
gnata in Urss, è la Pz di Buia, 
una società di engineering 
che ha recentemente realiz- 
zato a Stary Oskol 5 fabbri- 
che per la produzione di ma- 
teriale edilizio. 

Ma parecchi nomi, noti e me- 


no noti, dell'industria locale 
si sono mossi sul grande 
mercato sovietico: ricordia- 
mo l’Asem (computer), Ca- 
sagrande (macchine specia- 
li), Codest (ingegneria civi- 
le), Fantoni (mobili), Snaide- 
ro. (mobili), Edilartigiana, 
Pozzi-Martinelli (impermea- 
bilizzazioni), Bernardi (abbi- 
gliamento), Ofma (macchine 
agricole). n 

Ma da un po' di tempo a que- 
sta parte il fervore di attività 
e di interesse per l'Urss si è 
attenuato. Un mese fa la Sa- 
ce, l'assicurazione pubblica 
che garantisce gli esportato- 
ri italiani, ha chiuso i rubinet- 
ti e non copre più i flussi 
commerciali verso l'Urss. A 
Mosca non ha mai funziona- 
to il comitato, presieduto dal- 
lo stesso primo ministro Pav- 
lov, che avrebbe dovuto «fil- 
trare» le richieste delle varie 
repubbliche per il finanzia- 
mento di progetti. Così, in 
questa fase, alle difficoltà 
derivate dal colpo di stato 


s’aggiungono per le aziende 
della regione due ordini di 
problemi: bisogna farsi pa- 
gare le iniziative già realiz- 
zate o in via di realizzazione 
e va faticosamente stimolato 
il decollo di nuovi progetti. E 
‘adesso è tutto fermo. ‘ 

Il canale consueto per l’ex- 
port in Urss è costituito dalle 
linee di credito stabilite a li- 
vello inter-governativo: il 
cliente sovietico — previa 
autorizzazione della «Vnes- 
heconombank», l'istituto di 
credito del commercio este- 
ro sovietico, che ne accerta 
la solvibilità — anticipa il 
15% dell’affare, mentre 
l'85% viene poi saldato me- 
diante il pagamento di rate 
semestrali. Ma, dal momen- 
to che la Sace non assicura 
più l’export nazionale verso 
l'Urss, queste linee di credi- 
to rimangono inutilizzate e 
conseguentemente i rapporti 
con la grande potenza orien- 
tale languono. Fino a quan- 
do? 


E DA SETTEMBRE ARRIVANO IN BORSA ALTRI QUATTRO AGENTI 


Grande nervosismo a Trieste 


TRIESTE — Grande nervosismo ieri alla Borsa di Trieste: 
l'alternarsi di notizie positive e negative dall'Unione Sovieti- 
ca ha determinato comportamenti altalenanti negli operatori, 
con conseguenti flussi contrari nei movimenti. A momenti è 
prevalsa la corrente dei compratori, in altre fasi quella dei 
venditori: il tutto però ha avuto come risultato finale un'gros- 
so movimento complessivo, certamente superiore alla media 
stagionale (si sono fatte operazioni per più di 2 miliardi) e in 
ogni caso accresciuto rispetto alla giornata precedente, già 
di per sè significativa, in quanto primo termometro delle con- 
seguenze della crisi sovietica. 

La tendenza dei titoli è stata al rialzo, atteso d'altra parte un 
po’ da tutti, a iniziare dagli agenti di Borsa. Giuseppe Vizzini 
l'aveva previsto nella nostra intervista di ieri: «La reazione è 
stata improntata ai rialzi, logici perché il ribasso, prevalente- 
mente emotivo del giorno precedente, non poteva che alletta- 
re gli operatori, che in effetti hanno potuto fare buoni affari 
nel breve arco di 24 ore. È 

«La Borsa è sana nel suo complesso, pertanto c'era da atten- 


dersi un immediato rialzo su titoli che, globalmente, vantano. 


buona salute. 

«Ci sono stati — ha aggiunto Vizzini — ad accrescere il volu- 
me della trattazione, interventi in ritardo sia in acquisto che 
in vendita; operatori colti magari in contropiede in pieno pe- 
riodo di vacanze dalla notizia della destituzione di Gorba- 
ciov, non hanno fatto in tempo a dare ordini lunedì e hanno 
dovuto attendere il martedì. Anche in questo caso però le 
tendenze sono state diverse, con interventi sia in un senso 
che nell'altro. Quello che comunque costituisce il terreno di 
fondo sul quale si sta agendo è un generale nervosismo, 
causato dalla contraddittorietà delle notizie provenienti dal- 
l'Unione Sovietica». 


C'è attesa insomma nelle Borse, e Trieste non fa eccezione: 
non appena si riuscirà a intravedere un finale possibile nello 
scenario sovietico, la tendenza diventerà chiara; ma a tale 
proposito c'è già chi è pronto a scommettere su un rialzo, 
perché l'Unione Sovietica non può permettersi di rinunciare 
all’aiuto commerciale e perciò economico proveniente dal- 
l'estero. 
Un'altra buona notizia è pervenuta alla Borsa triestina nella 
giornata di ieri; dal 15 settembre gli agenti di Borsa per la 
piazza triestina saranno sei, mentre al momento attuale sono 
due, il dottor Cornelio Rizzardi, che è pure presidente della 
Borsa di Trieste, e il dottor Giuseppe Vizzini. 
E’ stato Adriano Dori, procuratore di Bòrsa e membro della 
Commissione per il listino della Borsa valori di Trieste, a 
dare l'annuncio: «In questi giorni — ha detto Dori — sono 
stati resi pubblici gli esiti degli esami per poter esercitare 
l'agente per la Borsa di Trieste, e ben 4 nuovi agenti hanno 
acquisito il diritto di operare a Trieste dal prossimo 15 set- 
tembre». 
Si tratta di un fatto particolarmente importante e prestigioso 
per la Borsa triestina — ha commentato Dori, uno dei procu- 
ratori anziani della nostra piazza e perciò particolarmente 
esperto — inquanto ciò non significa che gli agenti si faranno 
concorrenza, anzi. 
La presenza di un numero accresciuto di agenti farà avvici- 
nare alla Borsa e alle speculazioni in titoli un più ampio ven- 
taglio di clientela, oggi magari lontana in quanto nell'impos- 
sibilità di essere seguita. E in ogni caso si tratta di una mani- 
festazione di interesse di operatori esteri per la piazza di 
Trieste, dove verranno a insediarsi. 

Ugo Salvini 


IL COMITATO SI RIUNISCE IL 28 AGOSTO 
La Sace guarda la sfera di cristallo 
Assicurare o no l’export in Urss? 


ROMA — | fantasmi del bru- 
sco avvicendamento al 
Cremlino aleggiano sui circa 
cento dossier riguardanti 
forniture di beni e servizi al- 
l’Urss, per circa 3.500 miliar- 
di di lire, all'esame della Sa- 


ce, la sezione speciale per . 


l'assicurazione dei crediti al- 
l'esportazione. 

Un primo. orientamento ri- 
guardo alla politica commer- 
ciale italiana si potrebbe già 
ricavare il prossimo 28 ago- 
sto in occasione della riunio- 
ne ordinaria del comitato di 
gestione della Sace, convo- 
cata fin dallo scorso 24 lu- 
glio. All'ordine del giorno 
della riunione, stilato quan- 
do Gorbaciov era ancora sal- 
damente in sella, era previ- 
sto l'esame di una nutrita se- 
rie di operazioni riguardante 
la fornitura di beni di consu- 
mo. all'Unione Sovietica, per- 
venute negli ultimi tre mesi 
alla Sace. 

L'esame delle operazioni, 
che hanno un valore com- 
plessivo in termini contrat- 


tuali di circa 2.500 miliardi di 
lire e riguardano generi ali- 
mentari, calzature e capi di 
abbigliamento, come fa no- 
tare il vice direttore della Sa- 
ce Vincenzo Martinez, po- 
trebbe subire, «in assenza di 
precise direttive di ordine 
politico da parte del gover- 
no», uno slittamento. 

Difficile per il momento, an- 
che per i tecnici della Sace, 
misurare le reali proporzioni 
dell’«incognita Urss» ed indi- 
viduare gli scenari praticabi- 
li sul fronte commerciale. 
«Siamo in attesa - fa notare 
Martinez - delle decisioni del 
governo e delle iniziative 
che verranno prese in ambi- 
to comunitario nei confronti 
dell’Urss. Mi sembra quindi 
ancora presto per poter dire 
se e quali crediti andranno in 
sofferenza». 

Tre le ipotesi possibili ri- 
guardo all’atteggiamento del 
governo sulla politica di aiuti 
all'Unione Sovietica: un for- 
male «congelamento» dei 


«Sci», i soci Gardini e Vernes 
hanno già la maggioranza 


PARIGI — Raul Gardini e Jean 
fare. Vernes hanno già la 
Maggioranza della Societè ge- 
Nerale d’investissements e si 
apprestano ad avviare una 
Procedura di ’garantie de 
Sours'. Per ora è un'indiscre- 
Zione raccolta negli ambienti 
ella Borsa di Parigi, ma l’an- 
Nuncio ufficiale è dato per im- 
î Inente, senz'altro entro la fi- 
pa della settimana. Già in pos- 
'8sso del 29,57% della Sci, il 
‘Andem Gardini-Vernes avreb- 
SA "aggiunto la maggioranza 
ag vendo i pacchetti di altri 
zionisti. 
qui Mercato hanno forse ac- 
to Stato quel 3% che è passa- 
Da i Mano mercoledì scorso. 
Allora iltitolo della Sci è so- 


speso. L'altro ieri una nota 
della Società delle Borse fran- 
cesi prorogava la sospensio- 
ne, motivata la settimana scor- 
sa da eccesso di rialzo, in vi- 
sta di «un'operazione finan- 
ziaria». Poiché Vernes ha indi- 
cato di non essere intenziona- 
to ad aumentare la sua quota 
(il 15,20%), è in effetti Gardini 
ad avere l’onere di raggiunge- 
re almeno il 51%. Il finanziere 
italiano controlla ufficialmente 
il 14,37% della società: il 
4,54% con la famiglia attraver- 
so la holding lussemburghese 
Herat e direttamente il restan- 
te 9,83%. 

Tra gli altri azionisti di rilievo 
della Sci vi sono Navigation 


Mixte (15,60%), la famiglia 
Dassault (15%), Beghin Say 
(6%) e Air Liquide (5%). Navi- 
gation Mixte e la famiglia Das- 
sault non sarebbero intenzio- 
nati a vendere, mentre sulla 
Air Liquide si hanno notizie 
contrastanti. Circa il 30% del 
capitale è in possesso di pic- 
coli azionisti o perlomeno di 
azionisti con meno del 5%. E' 
a questa soglia che scatta in 
Francia l'obbligo di notificare 
alle autorità di Borsa il pos- 
sesso di un pacchetto. 

La Sci è stata sospesa alla 
quotazione di 3190 franchi. Su 
queste basi ha una capitaliz- 
zazione borsistica 6,38 miliar- 
di di franchi. 


DIVERREBBE UNA HOLDING 


Ina, Bodrato rilancia la «spa» 


ROMA — Il ministro dell'Indu- 
Stria, Guido Bodrato, rilancia 
la proposta di trasformazione 
dell'Ina in «Spa». Il segnale 
che si può tornare a discutere 
della trasformazione del co- 
losso assicurativo pubblico in 
una holding, Bodrato lo ha in- 
viato direttamente ai 'proprie- 
tari' dell'istituto, gli agenti ge- 
nerali dell'Ina, in un'intervista 
rilasciata al loro trimestrale, 
«Blugreen». 

Il ministro dell'Industria, cui 
compete la vigilanza sul setto- 
re assicurativo, ha dichiarato 
infatti che il rapporto messo a 
punto dalla commissione pre- 
sieduta da Gustavo Visentini 
per valutare il riassetto giuri- 
dico dell’Ina e le ipotesi di pri- 


vatizzazione offre «indicazioni 
sostanzialmente da condivide- 
re. Potrà esserci qualche par- 
ticolare adattamento, ‘ma l’'i- 
dea di una holding dalla quale 
dipendano. società. operative 
specializzate e quindi. più ca- 
paci di operare sul mercato in 
una condizione di grande com- 
petizione, mi sembra sia un'i- 
dea fondamentalmente corret- 
ta. Credo — ha aggiunto Bo- 
drato — che si potranno. in 


questo contesto, ricercare ac- . 


cordi più vasti anche a livello 
europeo». 

Il lavoro della commissione Vi- 
sentini è un'eredità lasciata al 
ministero da Adolfo Battaglia. 
La commissione, istituita nel- 


l'ottobre del '90, presentò i ri- 
sultati del programma di pri- 
vatizzazione alla fine di mar- 
zo, pochi giorni prima della fi- 
ne del sesto governo Andreot- 
ti. Accantonato per la crisi di 
governo, il progetto, ha spie- 
gato in passato lo stesso Vi- 
sentini, ha individuato essen- 
zialmente una soluzione tecni- 
ca: un percorso giuridico attra- 
verso il quale potrà nascere 
l’Ina Spa. La commissione ha 
dunque proposto l'adozione di 
un disegno di legge estrema- 
mente snello, un unico artico- 
lo, per decretare la creazione 
di una holding, in capo all'Ina 
Spa, nella quale saranno pre- 
Son le quote di capitale pub- 
ico. 


Anche per gli sgravi fiscali, ne- 
cessari per favorire il riassetto 
giuridico dell'istituto, la com- 
missione Visentini si è limitata 
a suggerire l'opportunità di 
riaprire i termini, scaduti da 
oltre un anno, della legge che 
ha consentito alle compagnie 
private di procedere a fusioni 
e concentrazioni. La commis- 
sione ha invece svolto un ap- 
profondito esame su. tutte 
quelle attività, dal fondo vitti- 
me della strada al conto con- 
sortile Re auto, fino alla ces- 
sione legale nel settore vita, 
che difficilmente potranno 
uscire dall'ambito: pubblico e 
che, dunque, resteranno sotto 
il controllo della holding. 


crediti in attesa di conferme 
e garanzie sulla prosecuzio- 
ne delle riforme avviate da 
Gorbaciov, un rallentamento 
degli aiuti che consentirebbe 
di valutare con calma gli 
eventi, o la strada di una ri- 
sposta dura, con il blocco dei 
crediti (che potrebbe essere 
deciso in ambito comunita- 


. rio) e la conseguente «mes- 


Sa insospensiva» dell’Urss. 

Gli impegni assicurativi 
complessivi verso l'Unione 
Sovietica ammontano attual- 
mente a circa 6.000 miliardi 
di lire, dei quali circa 5.100 
per crediti con scadenze a 
medio e lungo termine e 900 
per impegni a breve. Ed è 
proprio questa «fetta» che 
provoca i primi timori per la 
Sace. «Come assicuratori 
potremmo essere preoccu- 
pati per i pagamenti a breve - 
conferma Martinez - ma non 
esistono indicazioni suffi- 
cienti per prevedere le inten- 
zioni della dirigenza sovieti- 
ca». 


PETROLIO 
Salgono 

= = 
Iiprezzi 

NEW YORK— Con l’acuir- 
si della tensione a Mosca 
il petrolio torna a salire. Il 
brent a Londra, posizione 
ottobre, ha toccato i 21 
dollari a barile, mezzo 
dollaro sopra la chiusura 
dì lunedì (il massimo era 
stato di 22,45 dollari). AI 
Nymex il contratto di set- 
tembre è trattato ai massi- 
mi della giornata a 22,80 
dollari al barile. 

«Non ci sono preoccupa- 
zioni né per l'immediato 
futuro né per il medio ter- 
mine sul fronte degli ap- 
provvigionamenti italiani 
di gas naturale dall’Urss»: 
questa la conclusione 
scaturita da una riunione 
convocata all’Eni dal pre- 
sidente Cagliari. 


I LAVORI IN URSS 

Nobili (Ir) preoccupato 
ma in fondo ottimista 
sul futuro degli scambi 


ROMA —. Preoccupazione, 
unita però ad un cauto ottimi- 
smo, è stata espressa dal pre- 
sidente dell’Iri, Franco Nobili. 
«E' difficile dare una valutazio- 
ne, c'è soltanto della sorpresa 
e della preoccupazione. Credo 
— ha detto nel corso di un’in- 
tervista — che la cosa più im- 
portante per noi sia non sol- 
tanto quella della speranza 
ma anche che continuino ad 
essere sviluppate tutte le atti- 
vità di natura economica e che 
molti rapporti tra l'impresa 
privata e pubblica italiana sia- 
no stabiliti con l'industria e lo 
stato dell’Unione Sovietica». 
Secondo Nobili, comunque, 
«l'uomo di lavoro deve essere 
ottimista e quindi - ha osserva- 
to - noi ci auguriamo che ciò 
che è stato seminato nel pas- 
sato non solo sul piano politico 
ma anche su quello del rap- 
porto economico, sul piano fi- 
nanziario e industriale possa 
continuare. Quindi abbiamo 
una prudente fiducia e non 
mancheremo di essere pre- 
senti non appena sarà possibi- 
le per continuare queste trat- 
tative». L’Iri si augura che sia- 
no confermati gli incontri pre- 
Visti per settembre e ottobre: 
«Da parte nostra c'è la piena 
disponibilità di andare, di rice- 
Vere e di concludere. Però 
dobbiamo attendere qualche 
giorno che la situazione si 
chiarisca. Ci fa sperare — ha 
osservato Nobili — la dichia- 
razione non solo che il presi- 
dente Gorbaciov stia bene, ma 
anche la dichiarazione che tut- 
ti i patti internazionali siano ri- 
spettati, da parte di coloro che 
oggi sono i responsabili». 
Nobili ha, infine, ricordato i 
contratti già avviati dall’Iri in 
Unione Sovietica: «Stiamo 
completando il tubificio di 
Volski, vicino a Volgograd, che 
è il più grande tubificio attual- 
mente esistente in Russia, poi 
abbiamo già realizzato attra- 


verso la Esaote Biomedica,, 


del gruppo Finmeccanica, 
un'industria che produce eco- 
grafi a Leningrado, e poi in 
quest'ultimo periodo avevamo 
intavolato trattative che si 
stanno concludendo nel cam- 
po della telefonia con l'Italtel». 


CRT 

= 
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in cifre 
TRIESTE — E'uscito l’ulti- 
mo numero del semestra- 
le «Panorama del Friuli 
Venezia Giulia - Note eco- 
nomiche della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste» con un 
quadro generale dei dati 
statistici di fine anno e 
un'analisi provincia per 
provincia della situazione 
economico-sociale. Per 
quanto riguarda Trieste, 
si rimarca la crisi-demo- 
grafica della provincia 
che registra un calo dello 
0,8% dei residenti rispetto 
all'89, mentre la popola- 
zione residente flette 
dell'8,5% rispetto all'81. A 
Trieste qualche buona no- 
tizia viene dal settore in- 
dustriale, col comparto si- 
derurgico e le Ferriere di 
Servola in testa; commer- 
cio e import-export risen- 
tono di una difficile crisi. 
Di particolare interesse la 
parte che concerne l’im- 
port-export, che s’avvale 
di informazioni degli enti 
camerali triestino e gori- 
ziano. Per quanto riguar- 
da l'occupazione in regio- 
ne, i «non occupati» scen- 
dono del 5,7% rispetto 
all'89 con un aumento di 
oltre 6mila addetti nel set- 
tore terziario. 
Una parte della rivista è 
poi dedicata alla crescita 
della CrT, che nel ’90 ha 
raggiunto i 900 collabora- 
tori, molti dei quali giova- 
ni. L'istituto triestino ha 
‘aperto nel secondo seme- 
stre ‘90 sei nuove filiali a 
Trieste, San Giovanni di 
Casarsa, Falzè di Piave, 
Caerano San Marco, Mot- 
ta di Livenza, Staranzano; 
prossimamente aprirà an- 
che a Pordenone. 


o enni 


“ROSIE nn 


5) 


Il Piccolo 


7.30 C'ERA UNA VOLTA... IO RENATO RA- 
SCEL. 

8.40 L'UOMO E IL MARE. 

9.30 GOYA Sceneggiato. 

10.40 SELVAGGIA BIANCA. Film avventura 
1943. Con Maria Montez, John Hall. Re- 
gia di Arthur Lubin. 

11.55 CHE TEMPOFA. 

12.00 TG1 FLASH. 3 

12.05 OCCHIO AL BIGLIETTO ESTATE. 

12.30 LA SIGNORA INGIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. ; 

13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 

14.00 DONNA NEL FANGO. Film drammatico 
1950. Con Jan Kent, Dirk Bogarde. Regia 
di Anthony Asquith. L 

15.40 BIGESTATE. 

16.40 LA STRAORDINARIA STORIA DELL’ITA- 
LIA. 

17.40 GRECIA. CAMPIONATI EUROPEI DI 
NUOTO. 

18.45 MEDICINA AMARA. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

19.50 CHE TEMPOFA. 

20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 SFIDA OLTRE IL FIUME ROSSO. Film 


Radio e Televisione 
TV/INTERVISTA 


| inquieta Simona 


In «Italian black out» veste i panni di Samantha 


9.45 UNA PIANTA AL GIORNO. i 

10.05 LA LEGGE DEL NORD. Film drammatic 
1939. Con Michele Morgan, Richard 
Wilm. Regia di Jacques Feyder. 5 

11.40 LASSIE. Telefilm. 

12.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.30 METEO2. 

13.45 QUANDO SI AMA. Serie tv. 

14,15 SANTA BARBARA. Telefilm. 

15.00 GAZEBO. 

16.15 SABOTAGGIO-DIVISIONE: — FANTASMI 
CANARIS.. Film spionaggio 1960. Con 
Hans Jager, Wolfang Reichmann regia di 
Harald Philipp. 

117.00 TG2 FLASH. 

17.05 SABOTAGGIO... Film 2.0 tempo. 

18.05 ...E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA. 

18.30 TG 2- SPORTSERA. 

18.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Tele- 
film. - 

- METEO2. 
- PREVISIONI DEL TEMPO. 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 

20.15 TG2 LO SPORT. 

20.30 LA RABBIA DEGLI ANGELI. 

22.10 MIXER DOCUMENTI. 

23.15 TG 2- NOTTE. 


10.00 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

11.00 GERMANIA: CICLISMO GAMPIONATO 
MONDIALE. 

12.25 L'ULTIMO BALLO. Film di Camillo Ma- 
strocinque. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

14.10 TG3 - POMERIGGIO. 

14.20 COWES: VELA ADMIRAL CUP. 

14.40 CICLISMO: CAMPIONATO MONDIALE 
SU STRADA. 

17.00 SENZA AMORE. Film 1945. Con Katheri- 
ne Hepburn Spencer Tracy. Regia di Ha- 

Ù rold Bucuget. 

18.25 SCHEGGE. 

18.45 TG3 DERBY. 

- METEO 3. 
19.00 TG3. 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

19.45 CICLISMO. 

20.00 BLOB CARTOON. 

20.30 LA PISCINA. Presenta Alba Parietti. 

22.35 TG3 SERA. 

22.40 | PROFESSIONALS. Telefilm. 

23.35 TG3 NOTTE. 

00.20 METEO 3. 

00.25 CRONACA DI UN AMORE. Film 1950. Con 
Lucia Bosè Massimo Girotti. Regia di Mi- 


Mercoledi 21 agosto 1991 


ROMA — . Giovanissima, 
esordisce nel cinema diretta 
da Damiano Damiani in «Piz- 
za Connection» nell'85. Gira, 
poi, con Franco Brusati «Lo 
zio indegno», e per il piccolo 
schermo «Diventerò padre», 
«Piccole donne oggi», «Un 
cane sciolto» e «Colpo di ful- 
mine». Ma è con «La Piovra 
4» che Simona Cavallari si 
afferma per la sua capacità 
‘ di interpretare un personag- 
gio drammatico e. anagrafi- 
«camente più grande. Da allo- 
ra la giovane promessa del 
cinema italiano diventa una 
incontestabile realtà. Poco 
più che ventenne, Simona 
Cavallari è rimasta la ragaz- 
za timida e semplice che era 
prima di raggiungere il suc- 
cesso. In autunno sarà prota- 


Il film entrerà 


nel palinsesto 
di Raidue 
in autunno 


ca, è capace di tentare una 
rapina. Tra i due giovani na- 
sce subito una simpatia. Sa- 
mantha, pur di stare vicino al 
suo amico, lascia la scuola, 
ma per la ragazza è l’inizio 
di una serie di ricatti e di col- 
pi di scena che finiranno con 


1967. Con Glenn Ford, Angie Dickinson. 


Regia di Richard Thorpe. 
22.20 TELEGIORNALE. 
22.35 MERCOLEDI’ SPORT. 


- VERONA: CALCIO TORNEO DI VERONA.. 


00.25 TG1 NOTTE 
- CHE TEMPO FA. 


00.55 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di Gigi Mar- 


zullo. 


____rrr.r.—r_— _—__ 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19, 21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 
re; 7.20: Note di piacere; 7.40: Come la 
pensano loro; 8.30: Note di piacere; 
8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
Maria Pia Fusco e Massimo Catalano 
conducono «Radio anch'io agosto»; 11: 
Note di piacere; 11.18: Tu lui i figli gli 
altri; 12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: Cochi 
Ponzoni in «Gulliver»; 13.52: Note di. 
piacere; 14:01: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Ogni giorno una storia; 15.36: La scien-; 
za ha sempre ragione?; 16: Il paginone 
estate; 17.01: do e la-radio; 17.30: L'A- 
merica italiana; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: 1933: Venti 
d'Europa; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Audiobox. Spazio multicodice;. 
20.20: Note di piacere; 20.25: Il romana- 
rio; 21.01: Serata d'autore; 22.00: Note 
di piacere; ; 22.15: Mario Maranzana in 
Philip Mariovius investigator, sceneg- 
giato di Alessandro Bencivenni e Pao- 
lo Cingolani; 22.44: Bolmare; 22.49: No- 
te di piacere; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


ce AT 
Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27; 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 21.27, 22 


' 


TELE ANTENNA SI 
ESE 

15.00 Film: IL LATTAIO BUSSA 
UNA VOLTA. Con Jimmy 
Durante. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: WOOBINDA. 

18.00 Documentario: INCREDIBI- 
LE MA VERO. 

18.30 TELEFILM. 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

19.45 Telefilm: AVVENTURE IN 
AUSTRALIA. 

20.10 Documentario: ANIMALI 
QUESTI SCONOSCIUTI. 

20.30 Film: GENESIS 2. 

22.00 TELEFILM. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI, TELE 
ANTENNA NOTIZIE. 

23.00 Film:I POSSEDUTI. —. 

0.20 IL PICCOLO DOMANI (r.). 


Antonella Lualdi (Raiuno, 9.30). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


12.45 COMBATTER. Cartoni. 
13.15 ROBOTECH. Cartoni. 
13.45 USA TODAY. News. 
14.00 ASPETTANDO IL DOMA- 
o NI. Telenovela. ___ _ 
‘14.30 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela. 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 
«Rubrica di moda e attua- 


lità. 

16.30 | GRANDI PRIMATI 
OLIMPICI, 

16.45 BOYS AND GIRLS. Tele- 
film. 


117.15 TOMMY. Cartoni. 

17.45 TOMMY. Cartoni. 

18.15 ROBOTECH. Cartoni. 

18.45 | CINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 

19.15 USA TODAY. News. 

19.30 CANNON. Telefilm. 

20.30 STRIKER. Film. 

22.15 LE ALTRE NOTTI. Anali-- 
si semiseria delle notti 
americane e non. 

22.45 CATCH. Selezione cam- 
pionati mondiali. 

23.15 DUE ONESTI FUORI-; 
LEGGE. Telefilm. 

0.15 SPECIALE SPETTACO- 
LO. Rubrica di informa- 
zione cinematografica. 

0.30 MOD SQUAD. Telefilm. 

1.30 LE ALTRENOTTI (r.). 


TELEMONTECARLO 


23.30 METEO 2-TG2. 
- OROSCOPO. 


di A. Ferrari. 


00.10 ERANO NOVE CELIBI. Film commedia. 
1939. Con Betty Stockfeld, Sachs Guitry. 
Regia di Sacha Guitry. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 21.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8.03: lo 
faccio l'attrice; 8.06: Radiodue presen- 
ta; 8.46: La famiglia Birillo; 9.13: Taglio 
di terza; 9.33: Italian magazzino s.r.l., 
organo sottufficiale di Radiodue di Mi- 
chele Mirabella e Toni Garrani; 10: Gr2 
Estate; 10.30: Dagli studi di via Asiago 
in Roma «Pronto estate»; 12.50: Tutti- 
frutti. Gioco musicale ai mille gusti; 
14.15: Programmi regionali; 15: L'isola 
di Arturo; 15.30: Media valute - Bolma- 
re; 15.37: lo faccio l'attrice; 15.40: Le 
stanze del sole; 16.33: Andrea; 17: Il 
cappello a cilindro; 17.30: Andrea; 
18.32: lo faccio l'attrice; 18.35: Le stan- 
ze del sole (2.a parte); 19.50: Voci nella 
sera; 22.36: Voci nella sera, «Il pipi- 
strello rosa»; 23.28: Chiusura. 


T_T 


Radiotre 

Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 
Giornali radio:» 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
16.45, 18.45, 20.45, 23.20. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
8.30: Concerto del mattino (1.a parte) 
10: De Senectute; 10.30: Concerto del 
mattino (2.a parte); 11.48: Opera in 
canto. Storie, incontri e notizie dal pae- 
se del melodramma; 13: Leggere il De- 
camerone. Incontri alla radio con la 
parola, la fantasia e la vita di Giovanni 
Boccaccio; 14: Diapson; 16: In diretta 
dagli studi di via Asiago in Roma Anto- 
nio Audino e Paolo Morawski presen- 


9.00 BONANZA. Telefilm. 

10.00 DIRITTO ALLA VITA. Film 
drammatico 1984. Con Ja- 
mes Farentino, Penny Ful- 
ler. Regia Jud Taylor. 

11.55 PREMIERE ESTATE. 

12.00 RIVEDIAMOLI ESTATE. 

112.30 ESTATE 5 Show condotto da 
Iva Zanicchi. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

13.45 | ROBINSON. Telefilm. 

14.20 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

14.25 PREMIERE ESTATE 

14.30 TOP SECRET. Telefilm. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 

- CRI CRI. Telefilm. 

- LE AVVENTURE DI TEDDY 
RUXPIN. Cartoni. 

- OCCHI DI GATTO. Cartoni 

17.55 MAI DIRE Sl". 

18.55 LA VERITA'. Condotto da 
Marco Balestri. 

19.28 COS'E’ COS'E'. Gioco con- 
dotto da Jocelyn. 

19.55 CANALE 5 NEWS. 

20.23 PEZZI PAZZI. Gioco. 

20.25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Tretrè. 

20.40 SAPORE DI MARE. Show. 

22.50 CASA VIANELLO. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
CANDID SHOW. Con M. Co- 
stanzo. 

24.00 CANALE 5 NEWS 

01.20 PREMIERE ESTATE. 

01.25 TG DELLE VACANZE. Repli- 
ca 


TELEFRIULI 


23.40 GLI ANTENNATI 2 - LA VENDETTA. Regia 


chelangelo Antonioni. 


tano «Orione»; 17.30: Scatola sonora 
(1.a parte); 18.10: Terza pagina, quoti- 
diano di cultura; 19: Dse - Educazione e 
società; 19.20: Scatola sonora (2.a par- 
te); 21: Dalla sala grande del conserva- 
torio «Giuseppe Verdi» di Milano: Or- 
chestra sinfonica di Milano della Rai, 
direttore Vladimir Delman; 22.15: Inter- 
mezzo; 22.30: In viaggio verso Mozart; 
23: Il racconto della sera; 23.20: Blue 
note; 23.56: Chiusura. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 
12.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 


- conto per l'estate; 15: Giornale radio; 


15.15: Jazz club; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Allegro viva- 
cissimo. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: In vacanza (repl.); 9.30: Hans 
Fallada: «Ognuno muore solo». Ro- 
manzo; 9.50: Musica orchestrale; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l’opera lirica; 11.30: Musica leggera 
slovena; 12: Cartoline dalla Spagna; 
12.20: Evergreen; 12.40; Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica popolare slo- 
vena; 13.35: Ars vivendi; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Mosaico 
estivo; 16: Gli sloveni oggi; 16.30: Stel- 
le del rock; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Album classico; 18: La 
Jugoslavia dopo l’anno 1945; 19: Se- 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. Car- 


toni. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 URKA. Gioco quiz. 
10.00 SUPER VICKY: Telefilm 
10.45 RIPTIDE. Telefilm 
11.45 STUDIO APERTO 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni 
- BRAVO MOLIERE. Cartoni. 
- LUPIN, L’INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni 
- BELLE E SEBASTIEN. Car- 


toni. 

13.30 FESTIVALBAR ZONA VER- 
DE. Musicale 

13.45 PREMIERE ESTATE. 

13.50 DUE. MAFIOSI CONTRO 
GOLDGINGER. Film comico 
1965. Con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. Regia 
Giorgio Simonelli. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 O.K. NERONE. Film comico 
1951. Con Silvana Pampani- 
ni, Walter Chiari. Regia Ma- 
rio Soldati. 

17.30 SUPERCAR. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 A TEAM. Telefilm 

20.00 MAI DIRE BANZAI. Show. 

20.30 ZATTERE, PUPE, PORCEL- 
LONI E GOMMONI. Film co- 
mico 1984. Con John Hiller- 
man, Tim Matheson. Regia 
Robert Butler. 

22.30 CALCIO. 

23.45 PREMIERE ESTATE. 

00.30 STUDIO APERTO, 

00.45 PREMIERE ESTATE. 

00.50 DUE MAFIOSI CONTRO 
GOLDGINGER. Film replica. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emittenti, 
che non sempre le comunicano in tempo utile 
per consentirci di effettuare. le correzioni. 


gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereoraî non si sa 
mai. Con Nino Mazzarino e Francesco 
Roccaforte; 14,25: | love data glove; 
14.45: Opera omnia, Lucio Battisti; 15: 
A tutte le radioline! Con Myriam Fecchi 
e Andrea ‘Torre; 15.30, 16.30: Gri in 
breve; 15.35: Disco day; 15.45: Super, 
promo, game. Gioco a premi; 17: Ste- 
reo hit; 17.30: Il trovamusica. con Lu- 
ciana Biondi; 18: L'album della setti- 
mana; 18.30: Andiamo, ai concerti; 
18.56: Ondaverde; 19: Gri sera, meteo; 
19.15: Classico. Tre secoli di successi. 
Da Bach ‘agli U2, Con Stefania Riccio; 
21: Stereodrome. Con Alberto Campo 
‘e Mixo; 21.30: Gr1 in breve; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Ondaverde mu- 
sica e notizie per chi vive e lavora di 
notte. Con Alberto Castelli, Maurizo lo- 
rio, Stefano Mannucci, Massimiliano 
Prestia; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. Li 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. Divaga- 
zioni, musica, curiosità, riflessioni a 
cura di Alessio Rebecchini; 24: II gior-, 
nale della mezzanotte. Ondaverde not- 
turno italiano. I fatti, le voci, le musiche 
di un giorno nuovo. Conduce Stefano 
Bonagura; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1:06, 2.06, 3.06, 14.06, 5.06. In 
tedesco; 1.09, 2.09, 3.09, 5.09. 


8.00 RIVIERA. Teleromanzo. 
8.50 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. 
9.40 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 
10.05 PER ELISA. Teleromanzo. 
10.55 VALERIA. Telenovela. 
12.00 APPARTAMENTO IN TRE. 
Teleromanzo. 
12.30 BABY SITTER. Telefilm. 
12.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
13.00 DALLAS. Telefilm. 
13.55 BUON POMERIGGIO. 
14.00 SENTIERI. Telenovela 
14.50 BUON POMERIGGIO. 
14.55 PICCOLA CENERENTOLA. 
Telenovela 
15.20 BUON POMERIGGIO. 
15.25 SENORA. Telenovela. 
15.50 BUON POMERIGGIO. 
16.05 STELLINA Telenovela 
16.55 BUON POMERIGGIO. 
17.00 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo 
17.45 BUON POMERIGGIO. 
17.55 TG4 - NOTIZIARIO D'INFOR- 
MAZIONE. News. 
18.00 GENERAL HOSPITAL 
18.40 BUON POMERIGGIO. 
18.45 FEBBRE D'AMORE... TRE 
ANNI DOPO. Teleromanzo 
19.35 BUON POMERIGGIO. 
19.40 PRIMAVERA. Telenovela 
20.28 BUON POMERIGGIO 
20.30 LA LUNGA OMBRA GIALLA. 
Film avventura 1969. Regia 
Lee Thompson. i 
23.10 DESIRE’. Film sentimentale 
1954. 
00.45 DALLAS. Replica 


TELECAPODISTRIA 


9.00 LE ADORABILI CREA- 


TURE. Telefilm 


9.30 IL RITORNO DEL SAN- 


TO. Telefilm. 


10.30 TRUCK DRIVER. Tele- 


film 


11.30 TV DONNA ESTATE 
13.00 OGGI NEWS. Telegior- 


nale. 


13:15 SPORT NEWS. Tg spor- 


tivo. 


13.40 GABRIELA. Telenovela. 
15.00 SUSAN Film poliziesco 


1977. Con Donna Mills, 
Lawrence Casey. Regia 
di Richard Lang. 


16.55 NUOTO: CAMPIONATI 


D'EUROPA 


18.30 DORIS DAY SHOW, Te- 


lefilm. 


19.00 MATLOCK. Telefilm. 
20.00 TMC :NEWS. Telegior- 


nale. 


20.30 IN ONDA. Il tg dell'esta- 
te. 
21.00 E IL VENTO DISPERSE 


LA NEBBIA. Film dram- 
matico 1962. Con Eva 
Marie Saint, 
Beatty. Regia di John 
Frankenheimer. 


23.10 STASERA NEWS. Tele- 


giornale. 


23.25 TOP SPORT. 


Warren. 


12.45 TELEFRIULI OGGI. 

13.00 Tv Movie: LE RAGAZZE 
DI HALLOWAY. 

14.00 Telefilm: GENTE DI 
HOLLYWOOD. 

15.00 Telefilm: KORG. r 

15.30 Telefilm: IL GRANDE 
TEATRO DEL WEST. 

16.00 Film: OBIETTIVO BUR- 


MA. 
18.20 Telefilm: STAZIONE DI 
SERVIZIO. 
18.50 Docum.: SGUARDI SUL 
MONDO. 
19.20 TELEFRIULI SERA. 
20,00 Telefilm: LA SQUADRA. 
SEGRETA. 
20.30 Sceneggiato: 
QUE TUSIA. 
21.30 Tv Movie: LA TRAPPO- 


LA. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE. 
23.00 Telefilm: FIFTY FIFTY. 


TELEQUATTRO 


CHIUN- 


= _ 


19.20 APPUNTAMENTO CON: 
LA PAROLA. I 

19.30 FATTI E COMMENTI 
(edizione unica). ; 

20.00 ZAPPING. 

22.30 FATTI E COMMENTI, 
(replica). 

23.00 ZAPPING (replica). 


TV7-PATHE 

15.15 C.a.: MISHA. 

‘16.35 Tf: SAMURAI SENZA 
PADRONE. 

17.30 Telenovela: PORTAMI 
CONTE. 

18.30 Telenovela: DANCIN' 


DAYS. 
19.15 Telenovela: SOL DE BA- 
TEY, 


20.00 C.a.: ANGIE GIRL. 


20.30 Film Fiction Usa 1956: IL 
MOSTRO DEL PIANETA 
PERDUTO, 

22.30 Film-commedia Francia 
1974; GIOCHI DI FUOCO. 

0.30 CATCH. 
1.00 Programmi notturni. 


TELE+2 


14.30 BASKET.  Campionto 
Nba 

15.30 SPORT PARADE 

16.30 CALCIO. Campionato 
tedescotualità. 

18.30 CAMPO BASE 

19.30 WRESTLING. SPORT- 
LIGHT 

20.30 IL GRANDE TENNIS. 

22.30 HOCKEY. GHIACCIO. 
Campionato Nhi f 

00.00 IL GRANDE TENNIS. 
Storie a filo di rete. 


17.30 Trasmissioni sportive. 

18.30 CARTONI ANIMATI. 

18.50 ODPRTA_MEJA-CONFI- 
NE APERTO. Trasmis- 
sione slovena. 

19.00. TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 LANTERNA MAGICA. 
Programma per i ragaz- 
zi. 

20.10 SUPERPASS. Trasmis- 

È; sione musicale. 

20.35 «CAPODISTRIA PER 
AMICA... ESTATE». 

21.00 BUCK ROGERS. Tele- 
film. 


21.50 TELEGIORNALE. 

22.00 PITTORI ITALIANI. Do- 
cumentario. 

22.30 MOD SQUAD. Telefilm. 

23.20 Rubricasportiva. . 


TVM 


= SRI 


119.00 Cartoni animati. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Promozionale. 

20.30 «IL CASO MISTERIO-' 
SO», film. 

22.15 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «L'INVINCBILE» film. 


una drammatica conclusio- 
ne». 

Perché ha accettato di inter- 
pretare questo film? 

«Mi ha attratta soprattutto la 
storia, che racconta dei gio- 
vani e del loro modo di af- 
frontare la vita in un mondo 
in cui sono scomparsi i valori 
tradizionali». 

Con Samantha interpreta un 
altro personaggio drammati- 
co. Non teme di legarsi adun 
cliché? 

«E'’ una coincidenza che non 
dipende certo dalla mia vo- 
lontà se i registi mi propon- 
gono dei ruoli sempre un po' 
forti. Mi piacerebbe molto in- 


gonista su Raidue di «Italian 
black out» (titolo provviso- 
rio), una storia d'amore e di 
suspense diretta da Luigi Pe- 
relli interpretata anche da 
Kim Rossi Stuart, Ennio Fan- 
tastichini e Orso Maria Guer- 
rini. 

«Nel film, che abbiamo gira- 
to tra Roma, Salerno e Napo- 
li— spiega Simona Cavallari 
— sarò Samantha, una ra- 
gazza molto inquieta, co- 
stretta a vivere una storia 
forte e di grande attualità. La 
vicenda porta questa diciot- 
tenne a conoscere un coeta- 
neo che, per procurarsi il de- 
naro per andare in discote- 


terpretare dei personaggi 
meno. drammatici, come 
Amy nelle ‘Piccole donne 
d'oggi’». 
Come è diventata attrice? 
«Quasi per caso. E' stato un 
amico di famiglia che sette 
anni fa mi fece fare un provi- 
no. Mi chiamarono per gira- 
re "Pizza Connection”. Da 
allora ho abbracciato questa 
professione che, dopo gli ini- 
zi vissuti più come gioco che 
come lavoro, richiede sacri- 
fici e scelte precise». 
Qual è il lato negativo -del 
suo mestiere? 
«Fortunatamente è un lavoro 
che diverte, ti fa conoscere 
persone e luoghi sempre di- 
versi. L'unico neo è rappre- 
sentanto dalla invadenza di 
certi giornali rosa che conti- 
nuamente ti coinvolgono in 
storie scandalistiche che 
non ti appartengono. Ma or- 
mai è una consuetudine alla 
quale mi sono abituata». 
A cosa ha rinunciato per la 
carriera di attrice? 
«Alla scuola; che ho dovuto 
abbandonare quando  fre- 
quentavo la prima liceo. Co- 
munque, non ho smesso di 
leggere e di informarmi. 
Quando non devo andare sul 
set e non ho qualche uscita 
con i miei amici, mi piace tra- 
scorrere qualche ora incom- 
pagnia di un.buon libro». 
Umberto Piancatelli 


Per Simona Cavallari un 
altro ruolo drammatico. 


(i x E 1) mi 
Maria Teresa, la bionda piace a Baudo 
ROMA — Potrebbe essere Maria Teresa Ruta (nella foto) la «spalla» di Pippo Baudo nella prossima 
«Domenica In». Il popolare presentatore ha fatto capire di ammirare molto l’ex animatrice della 
«Domenica Sportiva» nel corso di un’intervista rilasciata all’emittente privata di Cosenza Tele 3. «La Ruta 


— ha spiegato Baudo — è un personaggio che mi piace. Credo proprio che possa essere la persona 
giusta per Domenica In’. La vedo, per il momento, come la candidata numero uno. Ha moltissime chance. 


Devo solo studiare bene il suo ruolo». 


TELEVISIONE )) RAIDUE 


Un pianeta di vetro 


Natura e inquinamento a «Mixer documenti) 


Aldo Bruno, Giovanni Minoli, Giorgio Montefoschi ripropon- 
gono per «Mixer documenti» una serie di sei film dal titolo 
«Questa terra così fragile» dedicati alla natura, realizzati dal 
grande documentarista francese Frederik Rossif. 
Su Raidue alle 22.10 per il ciclo «La selva verde», la foresta 
- equatoriale del centro America che rischia di scomparire sot- 
to i colpi incessanti dell’inquinamento: un'inno alla natura e 
un'accusa precisa contro la distruzione del pianeta. 
«La selva verde» è la prima di sei puntate in cui i predatori, i 
rapaci, le piante, gli insetti, i colori e le forme sono i protago- 
nisti di un’ecosistema che si regge ormai in bilico. Per realiz- 
zare questa serie Rossif ha impiegato un anno. 


Reti private, ore 20.30 
Una «Lunga ombra gialla» sul mondo 


I servizi segreti americano e sovietico alleati per; recuperare 
la formula di un enzima miracoloso, scoperto da uno scien- 
ziato cinese, che accelera la crescita dei prodotti agricoli e 
può risolvere il problema della fame nel mondo. E’ la trama 


della «Lunga ombra gialla», un thriller con venature di fanta- 


politica, in onda su Retequattro alle 20.30. Gregory Peck ve- 
ste i panni del biologo americano e Premio Nobel inviato in 
Cina per portare a termine la missione. La regia è di J. Lee 
Thomnpson, che, per l'occasione, ha ricostruito la. Cina in 
Galles. 

Alle 20.30 Italia 1 ha inprogramma «Zattere, pupe, porcelloni 
e gommoni», tipico prodotto del filone demenzial-universita- 
rio che descrive la gara, in cui è ammessa qualunque scor- 
rettezza, condotta da quattro studenti sfaticati a bordo di un 
gommone. In palio la laurea nella materia più gradita e il 
cuore di affascinanti compagne di studi. Warren Beatty, 
Brandon de Wild ed Eva Marie Saint sono i protagonisti di «E 
il vento disperse la nebbia», a Tmc un'analisi drammatica 
della possessività delle madri americane e di un difficile rap- 
porto tra due fratelli firmata da John Frankheimer., 

Alle 0.50 Italia 1 replica «O.K. Nerone», in programma anche 
alle 15.30, di Mario Soldati con Chiari.e Campanini. 

All’una dopo mezzanotte Telemontecarlo, propone una lumi- 
nosa pagina del cinema di Ingmar Bergman, «Alle soglie del- 
la vita»; E' una classica commedia «a porte chiuse», in cui il 
grande regista svedese analizza il mondo interiore al femmi- 
nile affrontando il delicato tema del rapporto tra la donna e la 
maternità. Protagoniste sono tre donne, che si incontrano nel 
reparto maternità di un ospedale. Due perderanno il figlio, la 
terza lo considererà il «frutto della colpa». Nel cast Ingrid 
Thulin, Bibi Anderson, Eva DahIbeck e Max Von Sidow. 


Reti Rai, ore 20.30 
«Sfida oltre il fiume rosso» 


E’ «Sfida oltre ilfiume rosso» la proposta per le 20.40 di Raiu- 
no per la giornata cinematografica. Si tratta di un western, 
dai connotati canonici, diretto da Richard Thorpe che ha per 
protagonista Glenn Ford, nei panni di un ex fuorilegge diven- 
tato sceriffo. L'uomo è ancora un virtuoso della pistola e vor- 


rebbe evitare lo scontro con un giovane aspirante pistolero. 


che lo ha sfidato a duello. Dieci minuti dopo la mezzanotte, 
Raidue propone «Erano nove celibi», una divertente comme- 
dia del 1939 diretta da Sacha Guitry. E' la storia di nove don- 
ne straniere che, per rimanere in Francia, sposano altrettanti 
vecchi ricoverati in un ospizio. | loro piani vengono rivoluzio- 
nati dai vecchietti, che avanzano leggittime pretese sulle in- 
teressate consorti. Alle 0.25, Raitre ha in programma «Crona- 
ca di un amore» di Michelangelo Antonioni. Prendendo come 
spunto la trama di un giallo, Antonioni dipinge un crudele 
ritratto dell’egoismo e dell’aridità morale della borghesia. 
Lucia Bosè e Massimo Girotti sono i protagonisti di questo 
film, interpretando la parte di due amanti che riallacciano la 
loro relazione dopo che lei.si è sposata per interesse. In 
passato hanno lasciato morire la donna di lui senza aiutarla; 
ora, tornati amanti, lasciano morire il marito di lei, dopo aver 
progettato di ucciderlo. Ma questa nuova morte lascerà i due 
divisi da un abisso. 

La giornata è aperta alle 10.05 su Raidue da «La legge del 
nord», con Michelle Morgan. Alle 10.40, Raiuno trasmette 
«Selvaggia bianca», un film in technicolor con la splendida 
Maria Montez nel panni di una donna bianca che regna sulla 
tribù di un'isola australiana, contesa tra un brigante e un 


‘onesto pescatore. Alle 12.25 su Raitre Elsa Merlini e Amedeo 


Nazzari sono i protagonisti dell’«Ultimo ballo» di Camillo Ma- 
strocinque, mentre alle 14.00 Dirk Bogarde e Susan Shaw 
sono gli interpreti principali di «Donna nel fango» inonda su 
Raiuno. 

Alle 16.15 spionaggio su Raidue con «Sabotaggio/Divisione 
Fantasmi Canaris». Spencer Tracy e Katharine Hepburn ani- 
mano invece «Senza amore» alle 17.00 su'Raitre. 

Raitre, ore 20.30 


Bellezze maschili nella «Piscina» 


Sarà dedicata alla bellezza maschile la settima puntata della. — 
«Piscina», il progamma presentato da Alba Pairetti, in onda | 


alle 20.30 su Raitre. Il collegamento esterno a cura di Monica 
Nannini sarà dai Pozzi di Loano, in provincia di Savona, iN 
occasione dell'elezione del «Più bello d’Italia». Alba Pairett! | 
proporrà in diretta la canzone della sigla «Bambino» ballan- 
do con'Andre De La Roche. 

Ospite musicale della puntata sarà Tullio De Piscopo chy 
interpreterà «Buco nella notte» e canterà con Alba Parietti! 
«Andamento lento». Alla puntata parteciperanno Paolo e Rie 
cardo Pazzaglia, Sandra Milo, Adriana Quattrino e Silvia Bat 
taglia. 


Canale 5, ore 23.20 
«Maurizio Costanzo candid show» 


Nella «Candid Camera» Proposta nella puntata del «Maurizi? 
Costanzo Candid Show», in onda alle 23.20 su Canale 5, DI 
berto Silvestri e Alvia Reale si fingeranno amanti e coinvo 
geranno nella situazione due tassisti. Al teatro «Parioli?» 
Maurizio Costanzo ospiterà, tra gli altri: Peter Roche De Cop i 
pens; Edmond Herskovitz; Willy Pasini; agli attori Lello DEI 
na, Eliana Miglio; due dei protagonisti della «Candid cam 
ra», Alvia Reale e il tassista Franco Michettoni, 


Mercoledi 21 agosto 1991 


Spettacoli 


MUSICA / FESTIVAL 


Due bimbi geniali 
Mozart e Rossini 


MUSICA 
A Taormina 
c'è Wagner 


TAORMINA — Un con- 
certo della Philharmonia 
Orchestra, diretta da 
Giuseppe Sinopoli, inau- 
gurerà giovedì 29 agosto 
«Taormina Musica». Per 
l’apertura della rasse- 
gna; al Teatro antico di 
Taormina, sono previste 
musiche di Richard Wa- 
gner e di Johannes 
Brahms. Il 9 settembre, 
attesissimo appunta- 
mento con la lirica. Sarà 
messo în scena il «Lo- 
hengrin» di Wagner, 
sempre.con la Philhar- 
monia Orchestra. 

A «Taormina Musica» 
sono compresi altri tre 
concerti della Philhar-. 
monia Orchestra: il 31 
agosto, con Gennadij 
Rodzesvenskij direttore; 
il 6 settembre, con Giu- 
seppe Sinopoli che diri- 
gerà la nona sinfonia di 
Beethoven: il 12 settem- 
bre, con Luciano Berio 
che presenterà e dirige- 
rà alcune sue composi- 
zioni. 


PESARO — Due geni della musica accomunati dalla precocità 
del loro talento: Mozart e Rossini, che il «Rossini Opera Festival» 
ha messo significativamente a confronto nell’anno del bicente- 
nario mozartiano, proponendone in un'unica serata, a Pesaro, le 
prime opere rappresentate. Si tratta della cantata edificante «Die 
schuldigkeit des ersten gebots»(«L'obbligo del primo comanda- 
mento»), scritta da un Mozart appena undicenne nel 1767, e della 
farsa «La cambiale di matrimonio», la prima opera rappresenta- 
ta (a Venezia nel 1810) di Rossini, che all’ epoca aveva 18 anni. A 
incorniciare i due titoli, separati da poco più di 40 anni ma lonta- 
nissimi per argomento:e concezione, la regia di Luigi Squarzina 
che, con il supporto dellle scene e dei costumi di Giovanni Ago- 
stinucci, ha sottolineato argutamente la differenza di clima. 
Ambientazione onirica con qualche tocco ironico per l'operina di 
Mozart, un «dramma sacro» su testo di Ignaz Anton Weiser, nato 
nell’ambito dell'attività teatrale della corte arcivescovile di Sa- 
lisburgo, come primo atto di un lavoro più complesso in tre parti 
affidate ad altrettanti autori. 3 

Per raccontare la lotta dello spirito cristiano, aiutato. dalla mise- 
ricordia e dalla giustizia, per strappare un tiepido credente alle 
lusinghe dello spirito mondano, il piccolo palcoscenico dell’Au- 
ditorium «Pedrotti» è stato trasformato in un baldacchino baroc- 
co con angioloni d'oro e d'argento e nubi ricciolute alla Bernini, 
abitate da statue allegoriche. La lotta, conclude con un lampo di 
premonizione il futuro autore del «Flauto magico», può essere 
vinta non con la sola fede, ma anche con l’esercizio.del libero 
arbitrio da parte dell'uomo. 

Complessivamente buono il cast, impegnato in una partitura sor- 
prendentemente ardua, considerata la giovane età del composi- 
tore: Bruce Ford (lo Spirito cristiano, vero protagonista musicale 
dell'opera), la coreana Hyejin Kim (Misericordia), Helene 
Schneiderman (un'applauditissima Giustizia) e Jeannette Fi- 
scher (un divertente Spirito mondano), affiancati dal Pigro cri- 
stiano di Ramon Vargas. 

Una Londra industriale ottocentesca alla Dickens fa, invece, da 
sfondo a «La cambiale di matrimonio», giocata sui toni di un 
sorridente realismo. Fra gli interpreti, oltre all'ottimo Enzo Dara 
(Tobia Mill, trasformato per l'occasione in avido mercante 
ebreo), da segnalare la buona prova di Roberto Frontali (un godi- 
bile Slook, il rozzo visitatore americano accompagnato da «trap- 
per» vestiti alla Davy Crockett), dei due innamorati Luca Canoni- 
ci e Soeun Jeun, e della coppia di servitori Stefano Rinaldi Milia- 
ni e Marilena Laurenza. 


MUSICA /SPOLETO 


Triestino allo «Sperimentale» 


SPOLETO — Domani sera il 
direttore d'orchestra triesti- 
no Giovanni Pacor salirà 
sul podio del Teatro Belli di 
Spoleto per dirigere la Bu- 
dapest Philarmonic Orche- 
stra nel concerto sinfonico 
vocale celebrativo dei qua- 
rantacinque anni di vita del- 
lo «Sperimentale». Sul pal- 
coscenico, accanto alle 
nuove «speranze», uno dei 
più celebri. vincitori delle 
passate edizioni dei con- 
corsi per giovani cantanti li- 
rici: Ruggero Raimondi: , 

Giovanni Pacor, 34 anni, ha 
studiato con. i maestri Za- 
nettovich e Polli al Conser- 
vatorio «Tartini» di Trieste, 
diplomandosi in violino e 
direzione corale. Ha studia- 
to composizione con Giulio 
Viozzi. E, dopo. un anno nel- 
le file: dell'orchestra del 
Teatro Verdi, si è trasferito 
a Vienna per studiare dire- 
zione d'orchestra all'Acca- 
demia di musica. Nella ca- 
pitale austriaca Pacor è ri- 
masto quattro anni, appro- 


TEATRO 
Bergonzoni 
tra le «facce 
di gomma» 


TERAMO — Monologo e nello 
stesso tempo spettacolo: gra- 
zie a una struttura scenica con 
in primo piano un leggio e sul- 
lo sfondo una vera e propria 
scenografia, Alessandro Ber- 
gonzoni è ‘riuscito a fondere 
queste due caratteristiche nel- 
la sua proposta teatrale «Le 
balene restino sedute» che ha 
aperto lunedì, a Sant'Omero 
(Teramo), il Festival interna- 
zionale del -teatro comico 
«Facce di gomma» e comic 
movie. 

Tutta dedicata al «comico» ita- 
liano, la. prima serata della 
quinta edizione del festival è 
stata una prova d'autore oltre 
che di attore, perché Bergon- 
zoni ha tratto lo spettacolo dal- 
l'omonimo libro da lui scritto e 
pubblicato da Mondadori nel 
1989. «Le balene restino sedu- 
te» è un «monologare» che ha 
per oggetto il linguaggio stes- 
so ei procedimenti del pensie- 
ro liberato da ogni rigoroso e 
plausibile riferimento alla nor- 
ma e alla logica. Il risultato è 
una serie di libere associazio- 
ni, doppi sensi e battute fulmi- 
nanti, allitterazioni imprevedi- 
bili, freddure costruite su si- 


. tuazioni apparentemente pro- 


babili e: quotidiane sottratte 
però al loro contesto abituale. 
Noto al pubblico teatrale per 
«La. saliera e. l'ape Piera» 
(1985) e «Non è morto nè Flic 
hè Floc» (1987), e a quello tele- 
Visivo per la sua partecipazio- 
he al «Maurizio Costanzo 
Show» e a «Samarcanda», 
Bergonzoni, in un incontro con 
il pubblico che ha seguito lo 
‘Spettacolo, ha manifestato «la 
Voglia di fare qualcosa finora 
Non proposto»; «un film comi- 
co — ha detto — magari scritto 
da me». Inoltre ha annunciato 
l'uscita di un suo nuovo libro 
entro Natale 1992. «Per me 
Non è importante avere suc- 
Cesso in partenza — ha detto 
— ma riuscire a mantenerlo 
Una volta raggiunto, come suc- 
cede per Benigni e Troisi». 
«Quello che conta all’inizio è 
Comunque la passione e la vo- 
Alia di fare, riuscire a superare 
! momenti più bui senza sco- 
'aggiarsi». 


fittando dei periodi liberi 
dallo studio (ha frequentato 
anche corsi di perfeziona- 
mento sulla semiologia 
gregoriana) per «arruolar- 
si» nelle stagioni d'operetta 
della vicina Baden. Infine, 
si è diplomato a pieni voti 
sotto la guida di Karl Oster- 
reicher (perfezionandosi in 
seguito con Franco Ferra- 
ra. Proprio a Vienna ha co- 
nosciuto anche i musicisti 
ungheresi della Chamber 
Orchestra, di cui nel 1986 è 
diventato direttore artistico 
e che da ormai sei o sette 
‘anni si lasciano guidare 
dalla sua bacchetta in parti- 
colare durante le loro tour- 
née in Italia. 
Pacor insegna esercitazio- 
ni orchestrali alla Scuola 


d'Archi di Trieste e collabo- 


ra con orchestre sinfoniche 
eda camerain Italia e all’e- 
stero (nei suoi progetti ci 
sono anche impegni in 
America e in Sud Africa). 
Quest’autunno, intanto, ha 
in programma un concerto 


a Pesaro (dove si è esibito 
in gennaio) sempre con 
l'Orchestra. ungherese. e 
con un solista d'eccezione, 
il flautista Jean Pierre Ram- 
pal. 

Il complesso ungherese, la 
cui versione «da camera» è 
formata da ottimi solisti, è 
conosciuto e apprezzato 
anche all’estero per la sua 
abilità nell’affrontare re- 


‘pertori diversi sia per stile 


che per formazione stru- 
mentale. A Spoleto l’orche- 
stra ungherese in formazio- 
ne ampliata e affiancata dal 
coro, per un totale di 95 ele- 
menti, suonerà anche nelle 


tre opere in cartellone, che 


segneranno il debutto dei 


cantanti vincitori del con- 


corso «Comunità europea»: 
«Norma» di-Bellini con San- 
dro Sanna sul podio (30 
agosto); «Satyricon» di Ma- 
derna affiancato al «Tabar- 
ro» di Puccini (6 settembre) 
e «Cenerentola» di Rossini, 
diretta da Bruno Aprea (12 
settembre). 


MUSICA / TOURNÉE 


Verona va a Tokyo 


A novembre l'Arena metterà in scena «Turandot» 


| MUSICA 
lisuccesso 
«verdiano» 


‘VERONA — Una media 
di 15 mila spettatori per 
ogni serata, 25 miliardi 
d'incassi alla fine di una 
stagione di soli due me- 
si, un indotto stimato in. 
almeno 500 miliardi, una 
notorietà che non cono- 
sce confini: sono le cifre 
che anno dopo anno con- 
fermano l'Arena di Vero- 
na come un autentico fe- 
nomeno di costume oltre 
che come sede del più 
seguito festival lirico del 
mondo. E il nuovo so- 
vrintendente Maurizio 
Pulica ha subito capito 
che la gente chiede so- 
prattutto Verdi e se man- 
ca la classica «Aida» oc- 
corre subito rimpiazzar- 
la con «Nabucco» o 
un’altra opera verdiana 
altrettanto popolare. 

«Se i mussulmani prima 
di morire devono recarsi 
almeno una volta alla 
Mecca — dice un opera- 
tore turistico tedesco —i 
miei connazionali devo- 
no essere stati almeno 
una volta in Arena». 


Il direttore d'orchestra 
triestino Giovanni Pacor. 


TOKYO — Dopo la riuscitis- 
sima esperienza fatta nel 
1989 con l’«Aida», l'Arena di 
Verona tornerà a Tokyo il 
prossimo novembre per met- 
tere in scena la «Turandot» 
di Puccini diretta da Daniel 
Nazareth con la regia di Giu- 
liano Montaldo e la sceno- 
grafia di Luciano Ruggeri. 

Lo ha annunciato durante 
un’affollata conferenza 
stampa a Tokyo il sindaco di 
Verona, Aldo Sala, sottoli- 
neando le «potenzialità di 
collaborazione e contatti di 
vario livello» legate all’even- 
to che supera l'ambito pret- 
tamente artistico per diven- 
tare occasione di consolida- 
mento dei rapporti fra Italia e 
Giappone. Lo dimostrano la 
«fruttuosa» recente visita in 
Giappone di una delegazio- 
ne della Camera di commer- 
cio di Verona e l'aumento dei 
turisti giapponesi a Verona 
in seguito alla prima visita 
dell'Arena a Tokyo. Circa 10 
mila dei 600 mila spettatori 
che ogni anno vanno all'Are- 
na sono giapponesi. 

Sul significato degli spetta- 
coli sponsorizzati dalla rete 
televisiva Fuji e dall'indu- 
stria produttrice di birra Asa- 
hi, previsti allo stadio olimpi- 
co Yayogi per cinque sere 
consecutive, dal 19 al 24 set- 
tembre, come «testimonian- 
za del profondo legame arti- 


MUSICA / CARACALLA 5 s ti 
Due primati: Cresci canta vittoria 


stico» fra i due Paesi e «ga- 
ranzia per una crescita sem- 
pre maggiore delle relazio- 
ni», si è soffermato anche il 
sovrintendente Maurizio Pu- 
lica. L'Arena, ha detto, si 
propone ancora una volta 
come «il più prestigioso am- 
basciatore di Verona all’e- 
stero». 

Come è già successo per 
l'«Aida», ha detto Pulica, il 
pubblico giapponese saprà 
riconoscere la qualità del la- 
voro dell’Arena e la sua «vo- 
cazione di teatro grandiosa- 
mente popolare». 

Oltre ad artisti già conosciuti 
e aprezzati come le soprano 
Ghena Dimitrova ed Ealynn 
Voss, che vestiranno i panni 
della principessa Turandot, 
e i tenori Nicola Martinucci e 
Kristian Johansson, nella 
parte di Calaf, l'organico del- 
l'Arena, ha fatto notare Puli- 
ca, andrà a Tokyo quasi al 
completo: 298 persone in tut- 
to. 

Raggiunta per telefono du- 
rante la conferenza stampa, 
a nome proprio e di tutti gli 
artisti, la Dimitrova ha porta- 
to i saluti al pubblico giappo- 
nese augurandosi che la 
«bella favola ben realizzata» 
della «Turandot» le «porti 
fortuna» e sappia farle vive- 
re anche a Tokyo il successo 
conosciuto in tante città. 


panni della principessa 
Turandot. 


Già raddoppiati l’incasso totale e il numero di spettatori 


Ghena Dimitrova vestirà i, 


ROMA — Con un incasso totale e un nu- 
mero di spettatori già più che raddoppiato 
rispetto all'anno scorso, si concluderà l'1 
settembre la stagione 1991 delle Terme di 
Caracalla. AI 16agosto, infatti, le 70.886 
persone che avevano assistito alle prime 
24:rappresentazioni estive avevano porta- 
to ai botteghini 2 miliardi e 850 milioni di 
lire, ma è facile prevedere che alla chiusu- 
ra del bilancio si arriverà molto vicini ai tre 
miliardi e mezzo e agli oltre 100 mila spet- 
tatori. 

Il sipario si aprirà ancora per sette serate 
e tra queste l’attesissimo «Rigoletto» in 
prima oggi con repliche venerdì e domeni- 
ca, Ad interpretare il buffone della corte di 
Mantova sarà Leo Nucci, mentre nei ruoli 
di sua figlia e del Duca troviamo Giusy De- 
Vinu e Neil Schikof, diretti dal maestro Nel- 
lo Santi. «Un cast — ha sottolineato Leo 
Nucci — che non è rato trovare al Metro- 
politan di New York, ma finora quasi im- 
pensabile all'Opera di Roma. Merito def 
sovrintendente Gian Paolo Cresci che con 
ilsuo impegno e il suo entusiasmo.ha im- 
presso al Teatro dell'Opera una spinta tale 
che se ne parla in mezzo mondo». 

Una stegione di primati, quella estiva del 
Teatro dell'Opera alle Terme di Caracalla, 
che inorgoglisce il sovrintendente Gian 
Paolo Cresci, alla testa dell'ente lirico ro- 
mano appena da pochi mesi, inducendolo 
a cantar vittoria, pur dividendo i meriti fra 
«tutti gli artisti e tutto.il personale». 


«Ho trovato il teatro in uno stato organiz- 
zativo disastroso e totalmente scollato 
dalla città che, per giunta — non ha esitato 
ad affermare Cresci, — non lo. amava 
nemmeno. Pensate — ha aggiunto — che 
da un'inchiesta condotta dall'Associazio- 
ne Amici del Teatro, presieduta dal sena- 
tore Pieraccini, sono emersi due dati scon- 
solanti: solo 2‘romani su 100 erano stati 
una volta all'Opera e ben 15 tassisti su 100 
dovevano consultare lo. stradario per s 
apere l’indirizzo del teatro. 

«Oggi — ha ricordato Cresci — siamo arri- 
vati al punto di dover trasferire un concer- 
to dallo spazio piccolo di Caracalla a quel- 
lo della lirica, per far fronte all'affluenza di 
pubblico. Prevedevamo poche centinaia di 
persone per un concerto a prezzi popolari 
(2000 lire): ne sono arrivate circa 6 mila». 
Il sovrintendente e i suoi collaboratori in- 
tendono ampliare il programma nel pros- 
simo futuro: nel 1992 il sipario di Caracalla 
si alzerà il 30 giugno con «Turandot» cui 
seguiranno «Rigoletto», «Aida», il «Ballo 
Excelsior» e; forse, anche «La vedova alle- 
gra». Pronto anche il cartellone della pros- 
sima stagione del Teatro dell'Opera, che 
si aprirà il 15 novembre con un grande 
concerto diretto da Francesco Sinopoli e si 
concluderà con «Rugantino». Infine, nel 
settembre del '92 l'Opera di Roma metterà 
in scena al Central Park di New York «Na- 
bucco», «Zorba il greco» e «Aida». 


Il Piccolo [27] 


È 3 

Ancora oggi, alle 21,15, al- 
l'Arena Ariston per la rasse- 
gna  «Fantathrillers», si 
proietta «Il silenzio degli in- 
nocenti» di Jonathan Demme 
con Jody Foster e Anthony 
Hopkins. 

Seguiranno: «Uno scono- 
sciuto alla porta» di John 
Schlesinger con Melanie 
Griffith, Michael Keaton e 
Matthew Modine (domani e 
venerdì); «Nikita» di Luc Bes- 
son con Anne Parillaud (sa- 
bato e domenica); «A letto 
con il nemico» di Joseph Ru- 
ben con la «pretty woman» 
Julia Roberts (lunedì 26 e 
martedì 27). 


A Gorizia 
«Maldobrie» 


Questa sera alle 21, al Tea- 
tro Tenda del Castello di Go- 
rizia, è in programma l’atte- 
sa serata dedicata agli scrit- 
tori Lino Carpinteri e Maria- 
no Faraguna. Protagonisti 
della fantasia «Da l’Isonzo fi- 
no a Zara», nei panni di indi- 
menticabili personaggi delle 
«Maldobrie» come Bortolo, 
Nina, Barba  Nane, Barba 
Checo, saranno gli attori 
Ariella Reggio, Gianfranco 
Saletta, Luciano del Mestri, 
Riccardo? Canali e Giorgio 
Amodeo. 

Regia di Francesco Macedo- 
nio. Musiche di Livio Cec- 
chelin. 


Alla radio 
«Bollicine» 


Prosegue fino a sabato, alle 
| 11.30, la trasmissione radio- 


fonica «Bollicine», condotta 
da Maddalena Lubini. Ogni 
giorno, musica, attualità, 
servizi, curiosità, personag- 
gi, interviste. 


«Casa Gialla» 

Jazz Quartet 

Domani, alle 20.30, alla «Ca- 
sa Gialla» in Strade del Friuli 
293, si terrà un concerto del 
Basso Nevio Jazz Quartet. 

A grado 

Mariniana 


Domani alle 21 nel centro 
storico di Grado «Voci, suoni 
e immagini per Biagio Ma- 
rin», a cura del circolo Ca- 
strum e dell’associazione 
Grado Teatro. 


Concerto al Castello 
Ligeia Ensemble 


Venerdì alle 20.30 nella Cor- 
te del Castello di Duino Auri- 
sina, per la rassegna «Con- 
certo al Castello» il Ligeia 
Ensemble proporrà musiche 


- 

Una Rancia d’oro 
ROMA — La Compagnia della Rancia di 
Tolentino (Macerata) ha vinto per la seconda 
volta il prestigioso «Biglietto d’oro Agis», 
premio riservato al teatro di prosa, grazie allo 
spettacolo «A Chorus Line», il famoso musical 
‘americano portato in Italia l’anno scorso con la 
regia di Saverio Marconi (nella foto d’archivio) 
e rappresentato nel corso della stagione 
1990/91 in 60 teatri italiani (tra cui Monfalcone) 
per'un totale di quasi 250 repliche. Il premio 
verrà ritirato dagli attori protagonisti Michele 
Renzullo e Saverio Marconi in settembre a 
Taormina nel corso della tradizionale «Festa 
del Teatro». Nell’89 la Compagnia della Rancia 
vinse il «biglietto d’oro» con un altro musical di 
successo: «La piccola bottega degli orrori». 


TEATRO /RIMINI 


imperniato su Antigone 


Il «Meeting» si apre sabato con lo spettacolo di Franco Branciaroli 


RIMINI — «Antigone» di Sofocle sarà rappresentata a Rimini 
sabato sera in apertura del «Meeting per l'amicizia fra i po- 
poli», il cui titolo («Antigone ritornata e il vecchio immigrato, 
tra gente di palazzo e nuovi distintivi») quest'anno assegna 
un ruolo decisivo alla mitica figura greca. 

Seguendo quella che è ormai una tradizione per Rimini, la 
grande tragedia di Sofocle darà vita a un avvenimento teatra- 
le unico che prevede l'utilizzo di un ampio spazio all'aperto, 
scelto all'interno della città, dove sarà costruito l'impianto 
scenico ideato per la rappresentazione. Come lo scorso anno 
per «Assassinio nella cattedrale» e nel precedente per «Mi- 
guel Manara», anche l'allestimento di «Antigone» è stato im- 
maginato in una dimensione che consenta una grande parte- 
cipazione di pubblico, concentrando l'evento in una sola se- 
rata. La più nota tragedia greca sarà così rappresentata in 
una forma che coinvolgerà gli spettatori conducendoli entro 
lo spazio scenico definito dai resti delle mura ritrovate della 
città di Tebe, in cui sarà rievocata la vicenda di Antigone. 

Lo spettacolo, come nelle precedenti edizioni, sarà realizza- 
to con la regia di Franco Branciaroli e le scene di Margherita 
Palli, mentre le luci saranno curate da Gigi Saccomandi. 

Gli attori che interpreteranno i ruoli della tragedia compon- 
gono un cast di primissimo piano che vede Elisabetta Pozzi 
nella ‘parte di Antigone, Franco Branciaroli in quella di 
Creonte e Antonio Pierfederici nel ruolo di Tiresia. Ad essi si 
affiancheranno Paolo Bessegato, Daniela Margherita, Luca 
Zingaretti, Valerio Binasco. Lo spettacolo, che andrà in sce- 
na sabato alle 21.15 nel Campo zona Celle di Rimini, è pro- 
dotto dal Teatro degli Incamminati di Milano ed è patrocinato 
dal ministero del turismo e dello spettacolo. 


TEATRO /VERONA 


Inventario dei disastri della guerra 


VERONA — Debutta domani al 
Teatro Romano di Verona, do- 


zante che iera vegnù de cam- 
po», sono Gianrico Tedeschi, 


ve si replicherà fino a domeni- 
ca, lo spettacolo «I dialoghi» di 
Ruzante, quarta e ultima pro- 
posta nel calendario della pro- 
sa dell'Estate Teatrale Vero- 
nese. ò 

Si tratta di una nuova revisio- 
ne critica del celebre testo di 
Angelo Beolco, fatta da Gian- 
franco De Bosio e Ludovico 
Zorzi; curata per la regia da 
Marco Bernardi, con le scene 
di Gisbert Jakel, i costumi di 
Roberto Banci, le canzoni e le 
musiche di Dante Borsetto e 
Franco Maurina. 

Interpreti del. primo dialogo, 
intitolato «Parlamento de Ru- 


Enzo Turrin, Marianella Lazio 
e Giovanni Sorrenti; nel se- 
condo dialogo, «Allora», reci- 
teranno lo stesso Tedeschi in- 
sieme con Sergio Graziani, 
Enzo Turrin, Lorena Crepaldi, 
Giovanni Sorrenti e Dante Bor- 
setto. 

I due «dialoghi in lingua rusti- 
ca» — che la legenda degli an- 
tichi frontespizi definisce 
«sentenziosi, arguti e ridiculis- 


 simi» — segnano il momento 


più originale dell’arte ruzan- 
tiana, per generale consenso 
della critica. 

Il primo dialogo è un grande 


-Elisabetta Pozzi sarà Antigone nello spettacolo di 
Sofocle messo in scena da Franco Branciaroli. 


affresco demistificatorio della 
realtà della guerra e segna il 
trapasso dei’ moduli stereoti- 
pati della satira contro il villa- 
no a una nozione meno sterile 
e limitata della sua umanità. 

Il secondo dialogo rappresen- 
ta una tappa ulteriore nell’in- 
ventario dei’ «disastri della 
guerra», che interessava il 
Beolco al momento della sua 
composizione. 

La regia di Marco Bernardi ri- 
spetta la perfetta struttura nar- 
rativa dei due dialoghi raccon- 


tandoli con un'adesione quasi. 


realistica del testo. «L’inter- 
vento sulla lingua — dice il re- 


gista, — è un intervento di 


di Bach, Haydn, Berlioz, Gra- 
ziani, Ravel, Cojaniz, Ponce, 
Boccherini, Stockhausen. 

Il complesso è formato da 
Luisa Sello (flauto, ottavino), 
Caterina De Rienzo (flauto, 
flauto in sol), Carla Braiten- 
berg (violoncello), Silvia 
Rambaldi. (clavicembalo), 
Annalisa Gon (arpa) e Carla 
Ninen (chitarra). 


Ad Aquileia 
Gazzelloni 


Sabato alle ore 21 în piazza 
Patriarcato ad Aquileia con- 
certo del flautista Severino 
Gazzelloni a cura della Pro 
Loco. 


. Castello di S.Giusto 
Ciak!ragazzi 


Sabato e-domenica alle ore 
21 al Castello di San Giusto 
la compagnia teatrale «Alcu- 
ni» presenta lo spettacolo 
per ragazzi «Ciak!». 


TRIESTE 


ARISTON: vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 
rie. Da venerdì: «Un amore o 
forse due», 

EXGELSIOR. Chiuso per ferie. 

«Da venerdì: «I delitti del gatto 
nero». 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Anal ga- 
mes». Il film che inaugura un 
nuovo genere di luce rossa. 
Da non perdere! V. m. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Classe 1999» un film di 
grande successo. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«Optional sexy». Dalla Grecia 
il più perverso super hard del 
'91.V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.30, 


chiarimento semantico. dove 
non si riesca a capire, ma che 


conserva inalterato il sapore 
straordinariamente concreto e 
comico del dialetto». 

Quanto alle scene e ai costu- 
mi, collegano le vicende ad 
una ironica contemporaneità 
novecentesca con grattacieli e 
televisori che ci circondano, 
come a dire che la guerra e 
l'amore violento sono temi che 
appartengono al presente co- 
me al passato, «E poi c'è il 
senso della vita — conclude il 
regista, — rivissuta come uno 
show televisivo, così come fu 
per noi contemporanei la 
Guerra del Golfo». 


22.15: «10 piccoli indiani». Il 
giallo più classico di Agatha 
Christie. 

NAZIONALE 3. 17, 18:40, 20.30, 
22.15: «L'ultima luna» con 
Hanna Schygulla e Fanny Ar- 
dant. Tratto dallo scabrosissi- 
mo romanzo «Ecate» di P, J. 
Jouve.V. m. 14. 

NAZIONALE ‘4. 15.45, 18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell’anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby Ste- 
reo. 6.0 mese. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10. 
«Sua maestà viene da Las Ve- 
gas» una commedia diverten- 
te con Peter O'Toole, J, Good- 
man, J. Hurt. 


CINEMA 
«Il silenzio 
degli 
innocenti» 


all'Arena 


Villa Revoltella 
I Cameristi 


Domenica 25 agosto, alle ore 
17, nel parco della Villa Re- 
voltella, si terrà un concerto 
dell’orchestra «I Cameristi 
Triestini», diretta dal mae- 
stro Fabio Nossal. Solisti: 
Reinhard Koll, Pier Luigi Co- 
rona, Gisella Sanvitale, Ma- 
riko Masuda e Maurizio Co- 
drich. 

In programma musiche di Vi- 
valdi, Carulli; Pergolesi e 
Bach. 


A Udine 
Galà comico 


Domenica al Castello di Udi- 
ne «Gran gala attore comi- 
co» con David Riondino, la 
Banda Osiris, Paolo Rossi e 
Lella Costa. 


Cinema Ariston 
Ancora Cencig 


Domenica 25 agosto alle 
18.45 (spettacolo unico) al ci- 
nema Ariston verrà ripropo- 
sto il film di Bato Cencig 
«L'arma silenziosa»  (Gluvi 
Barut), incentrato sulla guer- 
ra civile in Jugoslavia nei 
primi anni '40, 


A Lignano 
Lucio Dalla 


Lunedì 26 agosto nello stadio 
comunale di Lignano è in 
programma l'atteso concer- 
to di Lucio Dalla. 


A San Daniele 
«Musica d’estate» 


Nella chiesa di Madonna del- 
la Fratta a San Daniele del 
Friuli, la rassegna «Musica 
d'estate 1991» proporrà mar- 
tedì 27 agosto, alle 21, il trio 
composto da Catherine Du- 
chène al flauto, Enzo Dosso 
al violoncello e Lucio Dosso 
alla chitarra, con musiche di 
Vivaldi, Lotti, Giuliani, Villa 
Lobos e York. 


«Casa Gialla» 
«Less Cups» 


Venerdì 30 e sabato 31 ago- 
sto, per |’ «Estate muisicale 
di Casa Gialla 91», in Strada 
del Friuli 293 si esibirà il 
gruppo ungherese «Less 
Cups» (bluegrass e folklore 
magiaro). Partecipa Paolo 
Privitera con «Triste Trie- 
ste». 


A Grado 
Cori per Marin 


Sabato 31 agosto al Palazzo 
regionale dei congressi di 
Grado, per le manifestazioni 
del centenario mariniano, è 
in programma la serata «Vo- 
se incoro per Biagio Marin», 
con l’esibizione di corali re- 
gionali su testi del poeta gra- 
dese scomparso nel 1985. 


Arena Ariston 
«Eros» al cinema 


Dall'1 al 5 settembre si svol- 
gerà all'Arena Ariston la ras- 
segna «Eros '91», che sarà 
aperta dal film «A letto con 
Madonna», presentato allo 
scorso festival di Cannes. La 
programmazione estiva si 
concluderà venerdì 6 set- 
tembre.con la presentazione 
del «sentimental-rock» in- 
glese «Ballando al buio», in 
anteprima assoluta per Trie- 
ste e la regione, dopo il suc- 
cesso ottenuto all'ultima Mo- 
stra di Venezia. Dal 7 settem- 
bre al cinema Ariston e alla 
Sala Azzurra, dodicesimo 
Festival dei’ Festival, con i 
film della Mostra di Venezia 
!91; 


TEATRI E CINEMA 


‘ ALCIONE. Chiusura estiva. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Vizi be- 

stiali». Strani giochi di depra- 
vazione da non perdere! 


Di 
ESTIVI 


ARENA ARISTON. Fantathril- 
lers. Ore 21.15 (in caso di mal- 
tempo in sala). Jodie Foster e 
Anthony Hopkins ne: «Il silen- 
zio degli innocenti», di Jonat- 
han Demme (Usa 1991). Il più 
geniale giallo alla Hitchcock 
da molte lune in qua... cam- 
pione d'incassi negli Stati Uni- 
ti. Ultimo giorno. Domani: 
«Uno sconosciuto alla porta». 
Il  super-thrilling di John 
Schlesinger, con Melanie Grif- 
fith, Michael Keaton e Matt- 

* _hew Modine. . 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Presunto innocente». 
Harrison Ford nell'ultimo ca- 
polavoro di Alan J. Pakula. 


VERDI. Oggi chiuso. Domani 18- 
22: «Mamma ho perso l'ae- 
reo». 

CORSO. 17.30, 22: «Whore (put- 
tana)». Un film di Ken Russell. 
V.m. 18 anni, 

VITTORIA. 17.30, 22: «Attrazio- 
ne carnale della mia vicina». 
V.m.18 anni. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono. 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza’ Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094” Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 


tel. 239026. FIRENZE: v.le Giovi- - 


ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/635704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
0111/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 


nale. Non verranno comunque _ 


‘ammessi annunci redatti in for- 


ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale séèrvizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 


< pubblicati con ia maggiorazione 


del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 


Impiego e lavoro 
Richieste 
e — 


BABY sitter offresi: Sono già 
mamma e insegnante. Tel. 
040/768360. (A59277) ! 
IMPIEGATA con esperienza 
conoscenza contabilità e com- 
puter offresi. Telefonare alla 
sera allo 040/814953. (A59241) 
VENTITREENNE, maturità 
scientifica, militensente, di- 


screta conoscenza tedesco,. 


pratico uso computer, cono- 
scenza di base contabilità, 
cerca occupazione tipo impie- 
gatizio, anche contratto forma- 
zione lavoro. Tel. 040/55815. 
(A59268) 


| Impiego e lavoro 
Offerte 


sn —— 
AFFIDIAMO realizzazioni di- 
segno pubblicitario saltuaria- 
mente a elementi provata ca- 
pacità. Relazionare a cassetta 
n. 10/G Publied 34100 Trieste. 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e_____ 
CERCASI personale automu- 
nito 2.000.000: mensili dopola- 
voristi 1.000.000. Presentarsi 
Ronchi dei Legionari via Roma 
76 dalle 15.30 alle 17. (C310) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

e 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli-' 


che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A3438) 


de. 


( 


.A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 


zione, avvolgibili, pitturazio- 
ne, restauri appartamenti. Te- 
lefonare 040/811344. (A3438) 


3 \8| Istruzione 


mira] 


INSEGNANTE — universitaria 
madrelingua francese offresi 
per lezioni e traduzioni.Tel. 
040/768360. (A59277) 


Mobili È |<’ 
e pianoforti 
e — 


ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, libri, quadri, antichità di 
ogni genere; sgomberiamo 
cantine, soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. (A59263) 


A.A.A. 


Auto, moto 
cicli 


(TN 


DEMOLIZIONE ritira 


macchine ‘da demolire. Tel.; 


040/566355. (A3441) 

USATO sicuro concessionario 
Lancia Ferrucci: Thema ie ‘86, 
Thema turbo 16v full optional 
'89, Delta 4 wd '87, Bmw 520i 
'86, Alfa 75 1600 ’87, Peugeot 
405 Sri ’88, in via Flavia 55 tel. 
820214/820204. (A099) 

VENDO 128 950.000, Ritmo 
11.700.000, Ford Escort, Alfa 33. 
Tel. 040-214885. (A58821) 
YAMAHA XT600, blu, marzo 
‘91 in garanzia, accessoriata 


vendo. Tel. 
040/748537.(A59274) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


n 
A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
cì, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no .02/76013731. (A099) 


2 LATUACASA IDEALE 
“ NASCEDA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


Sa 


ni 


A. G. TRIS via Udine 3, tel. 
040/369940 affitta appartamen- 
to arredato signorile. (A3295) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato a 
non residenti, Roiano, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro 10. (A3448) 
IMMOBILIARE Rossetti tel. 
040/732814 affitta ammobiliati 
per 2/6 studenti vicinanze Uni- 
versità vecchia/nuova. 
(A3443) b 
MULTICASA affitta Viale XX 
Settembre tre stanze, adatto 4 
studenti. Tel.  ‘040/362382. 


(A099) 
Capitali 


fo ‘Aziende 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. A.A. AS- 
SIFIN Piazza Goldoni 5: finan- 
ziamenti in giornata a casalin- 
ghe pensionati, dipendenti; 
assoluta discrezione, serietà: 
040/773824. (A3426) 
A.A.A.A.A. SAN Giusto Credit 
prestiti velocissimi senza for- 
malità tassi agevolati acquisto 
automobili. 1040/302523. 
(A3449) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
istituto di bellezza-estetica, 
centrale completo di attrezza- 
ture, attività decennale, infor- 
mazioni S. Lazzaro 10. (A3448) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
Pr cessare] 


CASETTA o villetta in Trieste e 
periferia cerco in acquisto pri- 
vatamente pago contanti. Defi- 
nizione rapida tel. 040/734355. 
(A014) 

CERCO casetta/villetta con 
giardino in Trieste e provincia. 
Definizione immediata. Tele- 
fonare 040/774470. (A3383) 
COPPIA sposi acquista appar- 
tamento 3 stanze, cucina, ser- 
Vizi, anche da restaurare. Tel. 
040/391257. * (A3448) 


risultato: mettendovi in'contatto con un mercato che 


fa affidamento sugli annunc 
mezzo indispensabile per a 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI, IL PICCOLO TI AIUTA. 


Case, ville, terreni | 
Vendite 


e ____ 


IMMOBILIARE CIVICA vende. 


SETTEFONTANE stabile re- 
cente, soleggiatissimo, salon- 
cino, 2 stanze, cucina, bagno, 
2 poggioli, cantina, garage, ri- 
scaldamento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 10. 
(A3448) 

IMMOBILIARE .CIVICA vende 
MONTEBELLO appartamento 
recente, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, riscalda- 


mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10.(A3448 


) 

IMMOBILIARE  TERGESTEA 
zona Ospedale locale nuovo” 
mq 110 con servizi, uso com- 
merciale. 040/767092. (A3437) 

VICOLO. Rose vista golfo re- 
cente perfetto: ampia zona 
giorno-cucina, matrimoniale, 
bagno, poggiolo. Riviera 
040/224426. (A099) 


24 Smarrimenti 


_____rree”. ol, 


COMPENSO adeguato rinveni- 
tore spilletta forma uccellino 
con pietra giallina smarrita 
Coroneo-S. Francesco. Telefo- 
(A59257) 


nare 040/572307. 


Diversi 


KRIZIA TUTTA L'ESPERIENZA 
di VERA VEGGENTE - PROVA- 
TA CARTOMANTE; operante 
da OLTRE VENT'ANNI con GA- 
RANZIA di RISULTATI. Libera 
da ansie, crisi, stress, influssi 
negativi. Tel. 040/727096 ore 
10-16. (A099) 

MAGO Aniello Palumbo SAG- 
GIO maestro di VITA. Dal 1965 
studio in Monfalcone. RIUNI-' 
SCE rinforza amori RICONCI- 
LIA coniugi. DISTRUGGE ogni 
sorta di MALEFICIO. Monfal- 
cone 0481/480945. (A59191) 


i economici come su un 
cquistare, per vendere, 


Mercoledi 21 agosto 1991 


GIU GIORNO 
LARDIAMO LL MONDO 
MILLA NOSTRA GITA: 


‘TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 

ANCONA - BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.20L VeneziaS.L. 

5.05L Venezia S.L. (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 

5.451C (**) Svevo - Milano 
G.le (via Ve. Mestre) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17L Portogruaro (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 

7.25E Venezia S.L. 

8.25D VeneziaS.L. 

9.25E VeneziaS.L. 

10.00L. VeneziaS.L.(2.acl.) 

10.45 IC (*) Marco Polo - Ro- 

i ma Termini (via Ve. 

i Mestre) 

‘12.25D VeneziaS.L. 

13.49L Portogruaro  (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 

‘14.20 D Venezia S.L. 

15.25D Venezia S.L. 

16.101C (**) 7ergeste - Mila- 
no - Torino (via Ve- 
neziaS.L.) 

17.13D VeneziaS.L. 

17.32L VeneziaS.L.(2.a cl.) 

.18.15E Lecce (via Venezia 
S.L. - Bologna - Ba- 
ri); cuccette 2.a cli 
Trieste - Lecce 

19.25L Portogruaro (2.a cl.) 

20.25D Venezia S.L. 

20.406 Simplon Express - 
Parigi (via Ve. Me- 
stre - Milano Lam- 
brate-Domodosso- 
la) - cuccette 1.a e 
2.a cl. Trieste - Pari- 

‘gi WL Zagabria - 

._ Parigi i, 
21.15D Torino P.N. (via Ve- 
nezia S.L. - Milano 

C.le - Genova P.P.); 

WL e cuccette 2.a cl. 

Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via 

Ve. Mestre); WL e 

cuccette 1.a e 2.a cl. 

Trieste Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento supplemento IG e prenotazio- 
ne obbligatoria del posto (gratuita). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


22.18E 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
‘0.03 IC (**) Svevo - Milano 
C.le (via ‘Venezia 
Mestre) 
2.17 D Venezia S.L. 
‘6.50L Portogruaro (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 


7.5D Torino P.N. (via Mi- 
lano C.le - Venezia 
S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - 
Milano C.le. - Vene- 


zia S.L.); WL e cuc- 
cette 2.a cl. Ventimi- 


glia - Trieste 
7.45D Portogruaro  (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) 
Roma Termini (via 
Ve. Mestre); WL e 
cuccette 1.a e 2.a cl. 
Roma- Trieste 
Simplon Express - 
Parigi (via Domo- 
dossola - Milano 
Lambrate: - Ve. Me- 
stre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trie- 
ste; WL Parigi - Za- 
gabria 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bo- 
logna = Venezia 
S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce - Trieste 
11.17D Venezia S.L. 
13.00D Venezia S.L. 
114.15D VeneziaS.L. 


8.10E 


8.45E 


9.25L 
10.106 


14.50L Portogruaro (sop- 
| presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 


il 

‘15.17 D Venezia S.L. 

16.15D Venezia S.L.(2.a cl.) 

18.10D VeneziaS.L. . 

19.05D Venezia Express - 

i Venezia S.L. 

19.50L Venezia S.L. 

20.05D Venezia S.L. 

20.40 IC (*) Marco Polo - Ro- 

È ma Termini (via Ve. 
Mestre) 

22.15 IC (**) Tergeste - Tori- 
no P.N. (via Milano 
C.le - Ve. Mestre) 

23.17L VeneziaS.L.(2.acl.) 

23.406 Venezia S.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento del supplemento IG.e prenota- 
zione obbligatoria del posto (gratui- 
Ta). 

(**) Servizio di 1,a e 2.a cl. con paga- 
‘mento del supplemento IG. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.,30D. Pontebba G.le (2.a cl.) 
nei giorni festivi prose- 
gue per Tarvisio C.le 


6.08L. Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
6.55D Gondoliere - Vienna 


(via Udine - Tarvisio) 
da Roma WL per Mo- 
sca (circola il sabato); 
da Torino WL per Mo- 
sca'(non circola il sa- 
bato); da Roma a Bu-. 
dapest cuccette di 2.a 
cl.eWL 


ORARIO FERROVIARIO 


Udine 
Udine (2.a cl.) 


Tarvisio C.le 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

«Italien Osterreich Ex- 
press» - Vienna - Mo- 
naco (via Cervignano- 
Udine-Tarvisio) 

Udine (2.a cl.) 


8.08D 
10.151 
12.20D 
13.15L 
14.10D 


14.35L 
16.40D 


17.20L 
17.54D 


18.22 D 
19.18 D 
21.08D 


21.25D 


23.251 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 

GRADO - BUDAPEST - VAR- 
SAVIA - MOSCA - ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Budapest; 
WL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da 
Parigi a Belgrado 

Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la, 
domenica e il 15 ago- 
sto) 

Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e il 15 ago- 
sto) 

Venezia Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado; cuccette di 
2.a cl. e WL da Trieste 
‘a Belgrado 


13.40E 


18,38D 


19.35 D 


23.59E 
bria - Vinkovci 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
5.506 Vinkovci - Zagabria 
Villa Opicina 
Venezia Express - Bel 


8.55E 
grado - Zagabria Villa. 


Opicina; WL e cuccett@ , 


2.a cl. Belgrado - Vene; 
zia; 

Lubiana - Villa Opicin@ 
(2.a cl.) (soppresso l# 
domenica e il 15 ag0” 
sto) ) 
Lubiana - Villa Opicin® 
(2.a cl.) (soppresso !4 
domenica e il 15 ag®” 
sto) dh 
Simplon Express - BY 


i dapest- Belgrado - ze 
gabria - Villa Opicin& 


9.40 D 


16.28 D 


20.00 E 


WL da Zagabria a part 
gi; cuccette di 2.a cl. d@ 
Belgrado a Parigi ., 


Villa Opicina - Zaga- | 


:.3 ER D 


[TO 


be 


